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Un anno non è mai uguale all’altro. Quello di cui leggiamo il bilancio, il 2009, è sembrato il più 
diverso, imprevedibile e “sconosciuto” degli ultimi che ci è occorso di vivere. L’anno della crisi, 
trascorso in quella “terra incognita” che rende difficili confronti, paragoni e riferimenti con tutto 
quello che aveva creato abitudini precedenti.
il confronto con il passato è ciò che abitualmente crea valore ai bilanci. Le performance di oggi 
devono essere paragonabili a quelle di ieri, devono poter costituire serie storica, per farci dire 
che cosa è andato bene e che cosa poteva andare meglio. Solo così si può procedere, crescere, 
perfezionare.
Leggere i dati del 2009 rende difficile tutto ciò. Quello che ormai abbiamo alle spalle è stato un 
anno diverso. diversi sono stati i problemi che abbiamo dovuto affrontare, in larga parte diversi 
sono stati gli strumenti di servizio che abbiamo potuto adottare per offrire sicurezza sociale al 
Paese e ai nostri concittadini; diverso è stato il contesto storico e sociale in cui all’inps è stato 
chiesto di operare.
Rileggendo i dati del 2009, però, almeno una cosa ci appare simile al passato: l’impegno e la 
dedizione delle donne e degli uomini che svolgono il loro lavoro quotidiano nell’istituto. Come 
dicevamo lo scorso anno, in una Pubblica Amministrazione che sta cambiando, l’inps – possia-
mo dirlo con un pizzico di orgoglio, condiviso da chi sta allo sportello a chi dirige i servizi più 
specializzati – è cambiato più rapidamente, con maggiore solerzia ed efficienza.
Forse non poteva che essere così. Quando i tempi cambiano così rapidamente attorno a noi, 
non si può che cambiare velocemente o restare sopraffatti dai problemi. L’inps – e qui i numeri 
che leggerete lo dimostrano – si è saputo trasformare, migliorare, adeguare alle rinnovate esi-
genze del Paese.
Esibire i numeri vuol dire comunque sottoporsi a una doverosa valutazione. E i dati che l’inps 
offre alla considerazione dei cittadini di questo Paese devono essere lo strumento per consi-
derare quanto e come si è realizzato lo spirito di servizio che definisce la “mission” di tutta la 
Pubblica Amministrazione e dell’inps in particolare. Anche in un anno difficile, diverso, faticoso. 
Soprattutto in un anno come il 2009.
i servizi dell’inps hanno continuato ad accompagnare l’esistenza delle donne e degli uomini 
dell’italia di oggi, come è stato ieri, come sarà domani, lungo tutta l’estensione della loro vita; 
soccorrendo nelle difficoltà, progettando il futuro fin dove è progettabile, affrontandolo ogni 
volta che si presenta in modalità inattese. E questi momenti di difficoltà economica hanno 
sottoposto a una prova ulteriore le capacità dell’inps di essere al passo con i tempi, accanto al 
Paese che cambia, al servizio dei cittadini e dello Stato.
Cambiare non è mai facile, farlo quando cambia tutto il sistema di riferimento è la sfida più 
ardua. Riuscire ad essere “nuovi” senza perdere i valori del passato è l’impegno che abbiamo 
messo in questo anno appena trascorso.
il nuovo Welfare, di cui l’inps è sempre più l’insostituibile architrave nel Paese, ha avuto nel 2009 
forme e connotazioni diverse dal passato, più inclusive, più responsabili, più condivise. Ma il 2009 
non potrà che essere considerato un anno di transizione. i tanti segni positivi che si leggono nel 
bilancio in queste pagine non devono essere presi come successi definitivamente conseguiti, ma 
come impegni contratti con il Paese per il suo futuro.
il 2010 sarà l’anno delle conferme, del consolidamento di modelli, strumenti e servizi innova-
tivi. Quando l’anno prossimo ci accingeremo all’abituale appuntamento di fine anno, potremo 
leggere il 2009 come il prologo di un biennio, il 2009-2010, che sarà meno sconosciuto, più 
organizzato, più assestato.
Ma anche in questi tempi, dove è richiesto cuore saldo, mente lucida, coraggio e dedizione, 
forniamo al Paese, di cui siamo servitori fedeli e appassionati, un bilancio più che positivo. Siamo 
convinti che si tratti di un bilancio che aggiunge fiducia e responsabilità in chi lo leggerà e in chi 
sarà chiamato a contribuire alla costruzione del futuro di cui i cittadini, i lavoratori, le famiglie e 
le imprese italiane hanno diritto e bisogno.

antonio	Mastrapasqua
Presidente inps

PREFAziONE
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iL  S iSTEMA iNPSPaRTE	 I

L’IDENTITà	aZIENDaLE

La storia dell’inps è la storia della sicurezza sociale nel nostro Paese. L’istituto garantisce, da 
oltre 110 anni, l’erogazione dei più importanti servizi di protezione sociale ai cittadini. E’ il 
principale Ente previdenziale italiano ed europeo. Sono assicurati all’inps la quasi totalità dei 
lavoratori dipendenti del settore privato ed alcuni del settore pubblico, così come la maggior 
parte dei lavoratori autonomi. L’istituto, nato allo scopo di garantire i lavoratori dai rischi di 
invalidità e vecchiaia, ha assunto nel tempo un ruolo di crescente importanza, fino a diventare 
il fulcro del processo di protezione sociale del nostro Paese. Le primitive funzioni di copertura 
assicurativa sono state affiancate nel tempo da un elevato numero di nuove competenze, sia 
di carattere previdenziale che assicurativo. Attorno a quel nucleo sono cresciuti tutti i servizi 
della sicurezza sociale. Attualmente l’inps eroga più di 400 differenti servizi relativi a  pensioni, 
conti aziendali, conti assicurativi, prestazioni a sostegno del reddito e della famiglia, etc.. 

Foto: Palazzo INPS, Roma Eur, Direzione Generale, Edificio per l’E42, Portico su Piazzale delle Nazioni Unite.
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LE diMENSiONi dELL’ATTiViTà iSTiTUziONALE

di seguito sono riassunti alcuni dati di sintesi che rappresentano le dimensioni dell’attività 
istituzionale dell’inps.

1 - Sportello telematico istituito presso gli Enti locali e le Pubbliche amministrazioni.
2 - Forniscono assistenza ai cittadini italiani residenti all’estero in materia di Sicurezza Sociale.
3 - Sono compresi anche gli invalidi civili titolari di assegni e di indennità.
4 - Comprende i soggetti beneficiari di Cassa Integrazione Guadagni, Disoccupazione e Mobilità.

aREa DESCRIZIONE VaLORE	2009

Sedi inps 177

Agenzie 344

Punti Cliente(1) 2.700

Presidi inps presso i Consolati(2) 245

fLUSSI	fINaNZIaRI Flusso finanziario complessivo annuo (entrate/uscite) 545 mld di euro

aSSICURaTI Lavoratori iscritti 20 mln

IMPRESE imprese iscritte 1,4 mln

beneficiari di trattamenti pensionistici(3) 13,9 mln

importo erogato per rate di pensione e invalidità civile 185 mld di euro

PRESTaZIONI beneficiari di prestazioni a sostegno del reddito(4) 4,2 mln

importo annuo erogato per sostegno al reddito
(comprensivo di copertura per contribuzione figurativa)

17,8 mld di euro

importo annuo erogato per prestazioni socio-assistenziali
(famiglia, malattia, maternità)

10,3 mld di euro

Contact Center (totale chiamate nell’anno) 22,3 mln

Tasso di copertura dei processi e  servizi inps online 98,7%

Totale pagine web visitate (nell’anno) 1.689 mln

E-GOVERNEMENT Numero medio di pagine web visitate al giorno 4,6 mln

Numero di pagine web sul sito 27 mila

Fruitori del sito istituzionale (nell’anno) 71,5 mln

Numero medio di visitatori al giorno 196 mila

Numero PiN rilasciati 3,5 mln

SEDI	INPS
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iL  S iSTEMA iNPSPaRTE	 I

L’iMPATTO dELL’iNPS SUL SiSTEMA ECONOMiCO iTALiANO 

Al fine di comprendere l’effettivo impatto dell’inps, in termini finanziari, sul sistema economi-
co italiano, si evidenziano i seguenti indici:

5 - Sono compresi i pensionati, i lavoratori e i beneficiari delle prestazioni a sostegno del reddito.
6 - Forze lavoro: secondo la definizione Istat, comprendono le persone occupate e quelle disoccupate in cerca di lavoro.

aREa DESCRIZIONE VaLORE	2009

Utenti inps5 su totale residenti 60%

Utenti inps su totale residenti in età da lavoro e anziani 69,7%

Spesa prestazioni inps su PiL 13,6%

Lavoratori assicurati inps sul totale degli occupati (istat) 86%

Lavoratori assicurati inps su forze lavoro6 (istat) 80,5%

IMPRESE imprese iscritte all’inps su totale imprese 32,5%

Pensioni  inps su totale pensioni 79,8%

Pensionati inps su totale pensionati 83,8%

Spesa pensionistica inps su PiL 11,4%

Spesa pensionistica inps su spesa pubblica 23,8%

Spesa pensionistica inps su spesa per la protezione sociale 44,4%

Pensionati inps ogni 1.000 lavoratori assicurati inps 698

Spesa per prestazioni a sostegno del reddito, occupazione, 
famiglia e imprese su PiL

2,2%

GENERaLE

LaVORaTORI

SISTEMa	
PENSIONISTICO	INPS

SOSTENIBILITà	SISTEMa	
PENSIONISTICO	INPS

SOSTEGNO	
aLL’OCCUPaZIONE,	

aL	REDDITO,	
aLLa	faMIGLIa,	

aLLE	IMPRESE
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LA STORiA dELL’iNPS

La storia dell’inps è strettamente correlata ai cambiamenti della società italiana e può, a 
grandi linee, essere così riassunta:

1898	-	1949

1898
istituita la Cassa 
Nazionale per 
le Assicurazioni 
Sociali (CNAS) 
competente in 
materia di previden-
za per l’invalidità 
e la vecchiaia degli 
operai (iscrizione 
facoltativa).

1919
istituzione 
dell’obbligatorietà 
dell’assicurazione 
per l’invalidità e la 
vecchiaia dei lavora-
tori dipendenti.

1933
L’istituto Nazionale 
della Previdenza 
Sociale subentra alla 
CNAS.

1935
L’inps diventa un 
Ente di diritto 
pubblico dotato 
di personalità 
giuridica e gestione 
autonoma.

1939/47
istituite le assicu-
razioni contro la 
disoccupazione, 
l’integrazione sala-
riale per i lavoratori 
sospesi, gli assegni 
familiari e i fondi 
di assicurazione e 
solidarietà sociale.

1952
Riordino del sistema 
previdenziale, 
istituzione del fondo 
di adeguamento 
delle pensioni e il 
trattamento minimo 
di pensione.

1957/66
Nasce l’assicura-
zione obbligatoria 
per i coltivatori 
diretti, mezzadri e 
coloni, artigiani e 
commercianti.

1965/69
introduzione del 
sistema retributivo, 
della pensione di 
anzianità, della pen-
sione sociale, della 
CiG straordinaria e 
dei pensionamenti 
anticipati.

1950	-	1969

1980
istituito il Sistema 
Sanitario Nazionale 
e incaricato l’inps di 
raccogliere i contri-
buti e di erogare le 
indennità.

1984
Riforma della disci-
plina di invalidità.

1989
Legge di riordino 
dell’inps.

1970	-	1989

1990/92
Riforma del sistema 
pensionistico dei 
lavoratori autonomi, 
aumento dell’età 
minima per la pen-
sione di vecchiaia.

1993
introduzione 
della previdenza 
complementare.

1995
Riforma “dini” 
del sistema 
previdenziale.

1996
istituzione della 
Gestione separata 
per collaboratori 
coordinati e conti-
nuativi, professioni-
sti e venditori porta 
a porta.

2003
Riforma del 
mercato del lavoro 
“Legge biagi”.

2004
Legge delega 
sulla riforma delle 
pensioni.

2007
Protocollo di 
riforma del Welfare 
e revisione dal 2010 
dei coefficienti di 
trasformazione in 
rendita.

1990	-	2007

2008
Nuovi strumenti di 
politica sociale e del 
lavoro.

2009
Riforme degli am-
mortizzatori sociali 
con estensione delle 
relative tutele, legge 
di adeguamento dal 
2015 delle pensioni 
all’aspettativa di vita, 
Riforma dell’invalidi-
tà civile.

2008	-	2009
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iL PROFiLO AziENdALE

La composizione dell’inps è stata regolata dal decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 479, 
modificato dall’ar t. 17, comma 23, della Legge 15 maggio 1997, n. 127 e dal decreto del 
Presidente della Repubblica 24 settembre 1997, n. 366, che ne disciplina l’ordinamento, 
l’organizzazione e il funzionamento.
Sono Organi di governo dell’istituto: il Presidente, il Consiglio di Amministrazione, il Consi-
glio di indirizzo e Vigilanza, il Collegio dei Sindaci, il direttore Generale. 
il Presidente dell’inps riveste il ruolo di legale rappresentante dell’istituto. L’attuale Presi-
dente è stato nominato con decreto del 30 luglio 2008. 
Con decreto dei Ministri vigilanti dell’11 settembre 2008 al Presidente dell’inps sono sta-
te attribuite le funzioni del Consiglio	di	amministrazione (principale organo di governo 
dell’istituto), assumendo il ruolo di Commissario Straordinario.
Nel corso del 2009, il Presidente-Commissario ha proseguito l’attività di progressiva riorga-
nizzazione dell’istituto intraprendendo un graduale percorso di revisione delle procedure 
interne, accrescendo l’efficienza dell’azione amministrativa e la qualità e trasparenza dei 
servizi, attraverso il contenimento dei costi di funzionamento e la riduzione dei tempi di 
erogazione dei servizi. 
Nel corso del 2009 sono state assunte dal Commissario Straordinario 264 determinazioni, 
il 74% in più rispetto all’anno precedente, così suddivise:
• 37 di rilevanza organizzativa;
• 27 relative alla gestione delle Risorse Umane;
• 31 di rilevanza strategica;
• 60 riguardanti collaborazioni e sinergie;
• 109 riconducibili alla ordinaria attività istituzionale (nomina di Commissioni esaminatrici, 

approvazione di graduatorie di concorsi espletati, ricorsi contributivi in materia di 
inquadramento delle aziende, di applicazione di sgravi contributivi, etc.).

il Consiglio	 di	 Indirizzo	 e	Vigilanza, organo rappresentativo dell’istituto con funzioni di 
indirizzo e vigilanza, è stato nominato il 2 gennaio 2009 ed ha, nel corso dell’anno, pro-
ceduto  ad  adottare numerose delibere e ordini del giorno, aventi ad oggetto le  linee di  
pianificazione  delle principali attività istituzionali, le proposte di modifiche normative e le 
iniziative per facilitare il compiuto adempimento delle diversificate e crescenti attribuzioni 
conferite all’istituto.
La Relazione programmatica per gli anni 2010-2012 è un atto di primaria importanza per 
l’istituto in quanto anticipa il bilancio di mandato e detta i criteri di programmazione. 
il Collegio	dei	Sindaci ha il ruolo di vigilare sull’osservanza della normativa generale e dei 
regolamenti propri dell’inps, svolgendo anche le funzioni di revisione contabile. 
L’impegno del Collegio nello svolgimento delle proprie funzioni si è tradotto, nel corso del 
2009, in 71 sedute collegiali (il 15% in più rispetto all’anno precedente).
il Direttore	 Generale sovrintende alla gestione della tecnostruttura ed è responsabile 
dell’attuazione degli obiettivi e dei risultati indicati dai vertici di governo dell’istituto. 
Tra gli atti di maggiore rilievo vanno ricordate le circolari attuative e interpretative dei compiti 
normativi assegnati all’istituto. Nel 2009 sono risultate pari a 132 (+15% rispetto al 2008).
è presente in istituto, in base all’ar t. 10, comma 9, della legge 8 marzo 1989, n. 88, il Magi-
strato	della	Corte	dei	Conti collocato in posizione di fuori ruolo, delegato all’esercizio di 
controllo. Tale controllo esterno, disciplinato ai sensi dell’ar t. 12 della legge 21 marzo 1958, 
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n. 259, viene esercitato dal Magistrato delegato mediante la presenza alle sedute degli 
Organi di amministrazione e di revisione dell’inps e tramite la stesura di una relazione, che 
riporta i risultati del controllo eseguito sulla gestione finanziaria dell’Ente e viene riferita 
alle Presidenze delle due Camere del Parlamento. 
Altri organismi che operano all’interno dell’inps sono i Comitati amministratori delle Ge-
stioni, Fondi e Casse, ciascuno con le proprie competenze in materia di pensioni, presta-
zioni temporanee, riscossione contributi, interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni 
previdenziali, fondi di solidarietà e fondi speciali ed i Comitati regionali e provinciali. 
il Commissario Straordinario ha proceduto – negli ultimi mesi del 2008 e nel 2009 - ad 
un’ampia e profonda opera di riorganizzazione dell’istituto, adottando una serie di prov-
vedimenti riguardanti sia la direzione generale che l’ar ticolazione territoriale. La nuova 
struttura organizzativa risulta essere la seguente: 
• Una direzione generale, con funzioni di governo dell’intero sistema di gestione dell’Ente.
• 20 direzioni regionali, con il ruolo di governo delle risorse assegnate, con responsabilità 

complessiva della gestione e dei risultati conseguiti, che assicurano, oltre alla governance 
dei processi istituzionali, anche la gestione diretta dei processi di supporto.

• 106 direzioni provinciali, con la responsabilità degli obiettivi di produzione assegnati ed 
il compito di svolgere attività di supporto (back office) relative alla gestione dei flussi 
assicurativi, contributivi e dei conti individuali ed aziendali. Ogni direzione ha, inoltre, 
la responsabilità delle attività di erogazione dei servizi agli utenti delle Agenzie interne, 
esterne e complesse che incidono sul loro territorio di competenza.

• 50 Agenzie complesse organizzate per la gestione dei flussi assicurativi e contributivi per 
l’esercizio di tutte le funzioni necessarie ad assicurare l’erogazione dei servizi alle varie 
tipologie di utenti.

• 344 Agenzie, strutture operative, che svolgono funzioni di produzione dei servizi e atti-
vità di sportello (front office).

• 2.700 Punti Cliente, quali moduli organizzativi dipendenti dalla direzione provinciale che 
l’istituto ha istituito in sinergia con altre Pubbliche Amministrazioni per realizzare una 
maggiore economicità del servizio e prossimità all’utenza.

• 245 Presidi presso i Consolati, con funzioni di assistenza ai cittadini italiani residenti 
all’estero in materia di sicurezza sociale.

L’inps dialoga quotidianamente con l’insieme degli attori istituzionali, quali Amministrazioni 
dello Stato, Governo, Regioni, Comuni, Organizzazioni dei lavoratori, dei pensionati, dei 
datori di lavoro, dei lavoratori autonomi, Enti di Patronato, etc.
Questi ultimi, in particolare, forniscono utili informazioni e servizi, assistenza e tutela 
all’utenza, sul territorio nazionale e all’estero. Le funzioni svolte dai Patronati si integrano 
molto efficacemente nei procedimenti amministrativi dell’inps, contribuendo al raggiungi-
mento di livelli di servizio di eccellenza e ponendosi sempre più vicino alle esigenze degli 
utenti. Nel 2009 sono stati erogati dall’istituto 22 milioni di servizi online ai Patronati con 
un incremento del 35% rispetto all’anno precedente.
L’inps ha promosso e realizzato intese e convenzioni con varie istituzioni pubbliche e priva-
te. di grande rilievo è la collaborazione con le Associazioni rappresentative dei Consulenti 
del Lavoro che ha permesso di raggiungere significativi obiettivi in merito alla trasmissione 
telematica dei dati contributivi. 
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L’EVOLUziONE ORGANizzATiVA dELL’iSTiTUTO

Lo sforzo dell’istituto è stato, negli anni, costantemente indirizzato al miglioramento tec-
nologico ed organizzativo, ciò al fi ne di rispondere con effi cienza ed effi cacia alle sempre 
nuove richieste del Paese. La Figura 1.1 seguente mostra sinteticamente alcune tappe rilevanti 
dell’evoluzione dell’istituto.

ANNi ‘70

•	 INfORMaTIZZaZIONE	DELL’ENTE
 Si investe in via prioritaria nelle tecnologie informatiche (teleprocessing, informatica distribuita, 
 grandi sistemi, banche dati).
•	 DECENTRaMENTO	TERRITORIaLE,	PRODUTTIVO	E	GESTIONaLE

ANNi ‘80

ANNi ‘90 -  ’00

ANNO 2009

•	 INNOVaZIONE	GESTIONaLE
 Si introducono nuove tecniche gestionali (sistemi di pianifi cazione e controllo, indicatori di 
effi cenza/effi cacia).
•	 SISTEMI	DI	BUDGETING,	EffICaCIa	ED	EffICENZa

•	 REINGEGNERIZZaZIONE	DEI	PROCESSI	aZIENDaLI
 Riorganizzazione nella logica di processo aziendale.
•	 IL	MIGLIORaMENTO	DEI	SERVIZI

•	 La	CENTRaLITà	DEL	CITTaDINO
•	 RIORGaNIZZaZIONE	STRUTTURaLE	DELL’ENTE.
•	CONIUGaRE	LE	VaRIaBILI:
 Organizzative, operative, tecnologiche e di comportamento
•	 EffICIENZa,	EffICaCIa,	ECONOMICITà,	TERRITORIaLITà

EVOLUZIONE	ORGaNIZZaTIVa	DELL’INPS

Figura 1.1
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La	PRODUTTIVITà	DELL’ISTITUTO

Nel processo di riforma e riorganizzazione dell’inps, volto al miglioramento continuo dell’effi-
cienza, della qualità dei servizi erogati ed al contenimento dei costi di gestione, si è resa neces-
saria una misurazione accurata e costante della performance dell’istituto per evidenziare i punti 
di forza e le criticità, onde poter intervenire, laddove necessario, con tempestività ed efficacia. 

iL SiSTEMA dEGLi iNdiCATORi di PERFORMANCE

i processi di misurazione della performance dell’inps sono da sempre all’avanguardia e si sono 
progressivamente evoluti, spostando la rilevanza dall’efficienza all’efficacia ed infine all’economicità.
Le tecnologie permettono di rilevare in tempo reale le attività svolte e di mantenerne traccia 
per successive elaborazioni e confronti, attraverso la definizione e implementazione di oppor-
tuni insiemi di indicatori. Vi è inoltre un sistema di misurazione della qualità dei servizi erogati, 
che consente il monitoraggio dei risultati.
La Figura 1.2 seguente illustra sinteticamente le tipologie degli indicatori utilizzati per misurare 
la performance.

Gli indicatori economico-finanziari sono costruiti a partire dai risultati di bilancio e si basano 
sull’analisi dello scostamento dei costi di gestione rispetto all’anno precedente. 
Gli indicatori di efficienza misurano i risultati raggiunti dall’istituto in rapporto alle risorse 
utilizzate. 

INDICaTORI	DI	PERfORMaNCE	INPS

indicatori 
economico-finanziari

indicatori di efficienza 
e innovazione

indicatori di efficacia 
e qualità

S I STEMa	DEGLI	 INDICaTORI

indicatori di impatto 
e contesto (outcome)

iNdiC ATOR i d i  ECONOMiC iTà

Figura 1.2

Fonte: iNPS

area Descrizione Valore	2009 Var.	%	2009-2008

Personale	 Personale complessivo 27.955 -5,2%

Volumi di produzione complessiva 13.236.108 +12%

Produttività processi primari 81,86 +12%

Produttività globale di Sede 63,34 +16,1%
Produzione	e	produttività	

Fonte: iNPS
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Un importante indicatore di efficienza è costituito dalla produttività, definita come il rapporto 
fra la produzione omogeneizzata7 (di una struttura o di un determinato processo in un periodo 
di tempo di riferimento) ed il personale adibito a tale produzione. 
Gli indicatori di produttività vengono ricavati con riferimento ai singoli prodotti/servizi ed ai 
processi produttivi:
• l’indice di produttività dei processi primari è riferito alla produzione ed al personale dei soli 

processi istituzionali (assicurato pensionato, prestazioni a sostegno del reddito e soggetto 
contribuente)8;

• l’indice di produttività globale di Sede è misurato sulle singole Sedi territoriali, rapportando il 
totale della produzione omogeneizzata al totale del personale presente nella Sede.

Gli indicatori di efficacia e qualità misurano la capacità di raggiungere gli obiettivi prefissati e 
sono definiti quindi dal rapporto risultati/obiettivi. 
La combinazione di efficienza ed efficacia fornisce la misurazione dell’economicità di gestione, 
effettuata sulla base di appositi indicatori di economicità, per la cui valutazione ci si avvale 
del sistema di contabilità analitica, che costituisce uno strumento di controllo dei costi e di 
verifica dell’economicità della gestione ai vari livelli organizzativi. Le risultanze dell’indicatore di 
economicità rappresentano un elemento per valutare la coerenza della gestione economica 
rispetto ai risultati raggiunti. 

La Figura 1.3 mette a confronto l’andamento produttivo complessivo ed il personale in forza 
all’inps nell’ultimo decennio, evidenziando che dal 2000 al 2009 i volumi di produzione dell’isti-
tuto sono aumentati del 40%, a fronte di un calo del personale del 18%.

7 - Per poter misurare e comparare fra loro i diversi prodotti realizzati dall’Istituto è stato necessario ricorrere ad una normalizzazione che, 
attraverso l’uso di parametri e fattori numerici, ha permesso di definire i prodotti omogeneizzati, che comportano cioè per l’Istituto analoghi 
consumi di risorse e di tempi d lavorazione. 
8 - Processo Soggetto contribuente: complesso di attività che riguardano tutti gli aspetti del rapporto contributivo, dalla fase costitutiva a quella 
conclusiva. Nell’ambito di tale processo l’utente del servizio è rappresentato dalle aziende, con o senza dipendenti, quali soggetti contribuenti.
Processo Assicurato-pensionato: complesso di attività inerenti alla costituzione, variazione e utilizzo del conto assicurativo, rispetto alle quali 
l’utente del servizio ricopre il duplice ruolo di assicurato prima e di pensionato dopo.
Processo Prestazioni a sostegno del reddito: complesso di attività inerenti alla diminuzione della capacità lavorativa, alla sospensione/cessazione 
dei rapporti di lavoro, nonché alle prestazioni a sostegno del reddito destinate al cittadino che necessiti di prestazioni assistenziali.
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10.891.012
10.130.147

32.971 32.774

31.575
31.172

29.498

27.955

11.407.922

11.099.706
10.803.02133.372

33.99933.664
34.208

11.820.850

2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

PRODUZIONE	E	PERSONaLE	INPS	•	aNNI	2000/2009

Figura 1.3

Fonte: iNPS
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LE RiSORSE UMANE

il personale dell’istituto ha subìto, nel corso del 2009, una ulteriore contrazione del 5,2% rispetto 
all’anno precedente. in particolare, si è registrato un calo di  1.448 unità nelle aree A,b,C (-5,2%), 
una significativa contrazione  nel personale dirigente pari al 12% e una riduzione dei professionisti9  
del 4,5%, come si evince dalla seguente Tavola 1.1 e dalla rappresentazione grafica della Figura 1.4

9 - Sono compresi gli architetti, gli Ingegneri, gli attuari, gli avvocati e i Medici Legali. 

PERSONaLE	IN	fORZa	PER	qUaLIfICa	fUNZIONaLE.	
aNNI	2008-2009	E	VaRIaZIONE	PERCENTUaLE	2009	SU	2008

35.000

30.000

25.000

20.000

15.000

10.000

5.000

0
Dirigenti

2008

-12% -4,5%

-5,2%
-5,2%

2009

Professionisti TotaleAree A, B, C,

Figura 1.4

Fonte: iNPS

Tavola 1.1

Fonte: iNPS

31.12.2007 31.12.2008 31.12.2009 Var.	%	2009	su	2008

dirigenti 433 383 337 -12,0%

Professionisti 1.126 1.098 1.049 -4,5%

Aree A, b, C 29.613 28.017 26.569 -5,2%

TOTaLE 31.172 29.498 27.955 -5,2%

PERSONaLE	IN	fORZa	•	aNNI	2007/2009

Personale
N.	Unità
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Nella Tavola 1.2 che segue, viene fornita una analisi dettagliata sull’articolazione del personale in 
forza all’istituto, suddiviso per qualifica funzionale.

L’istituto ha costantemente aumentato negli anni l’offerta e l’erogazione dei servizi, raziona-
lizzando i processi produttivi, sviluppando i sistemi informativi e procedurali, concentrando 
le funzioni di supporto interno, in modo da poter trasferire il relativo personale nei processi 
primari di produzione. 
Le circolari n. 103 del 18 agosto 2009 e n. 113 del 21 ottobre 2009 hanno previsto la riorganiz-
zazione e l’accentramento dei  processi di supporto, quali la gestione delle risorse umane e la 
gestione delle risorse strumentali, al fine di accrescere l’efficienza e permettere la conseguente 
riduzione del personale ed il trasferimento di quello eccedente a vantaggio dei processi di 
produzione. 
A fronte di una maggior concentrazione di risorse nei processi primari, vi è stato un progressivo 
calo del personale impegnato nei processi di supporto, ciò a testimonianza di un potenziamen-
to delle attività relative al front office.
Nella Tavola 1.3 e nella Figura 1.5 è riportato, per il periodo 2003-2009, l’andamento del per-
sonale di supporto espresso in percentuale sul personale totale.  Si rileva che tale personale ha 
avuto nel 2009 una contrazione pari all’11,8% rispetto all’anno precedente.

PERSONaLE	PER	qUaLIfICa	fUNZIONaLE	•	aNNO	2009

Tavola 1.2

Fonte: iNPS

area/qualifica N.	Dipendenti	

dirigenza 337

area	Professionale

Area Medico Legale 624

Area Tecnico Edilizio 82

Area Statistico Attuariale 47

Area Professionale Legale 295

Cons. Prof. inform. 1

Totale	area	Professionale 1.049

aree	a,	B,	C

Area A 552

Area b 3.954

Area C 22.063

Totale	aree	a,	B,	C 26.569

Totale	Complessivo 27.955
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PERSONaLE	IMPIEGaTO	NEI	PROCESSI	DI	SUPPORTO	IN	PERCENTUaLE	SUL	PERSONaLE	TOTaLE	
E	VaRIaZIONE	RISPETTO	aLL’aNNO	PRECEDENTE	•	aNNI	2003-2009

Tavola 1.3

Fonte: iNPS

anno
%	Personale	di	supporto/

Personale	totale
Variazione	%	

rispetto	all’anno	precedente

2003 13,90 -

2004 13,22 -4,9 %

2005 12,76 -3,5 %

2006 12,04 -5,6 %

2007 11,24 -6,6 %

2008 10,48 -6,8 %

2009 9,24 -11,8 %

13%

13,90%

13,22%

12,76%

12,04%

11,24%

10,48%

9,24%

11%

9%
2003   2004     2005        2006          2007         2008 2009

PERSONaLE	IMPIEGaTO	NEI	PROCESSI	DI	SUPPORTO	IN	PERCENTUaLE
	SUL	PERSONaLE	TOTaLE	•	aNNI	2003-2009

Figura 1.5

Fonte: iNPS
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i VOLUMi COMPLESSiVi dELLA PROdUziONE

Nel 2009 l’analisi dei volumi di produzione evidenzia un andamento complessivo in crescita 
rispetto al 2008, determinato in particolare dall’aumento dei compiti assegnati all’inps, relativi 
alle misure a sostegno del reddito dei lavoratori ed alle iniziative a favore delle imprese. 
infatti, l’attivazione e l’intensificazione di misure a sostegno del reddito, in risposta alla crisi 
economica internazionale, ha richiesto all’istituto un notevole sforzo organizzativo ed operativo, 
finalizzato alla soddisfazione dell’utenza.
in termini di volumi di produzione, nel 2009 le strutture dell’istituto hanno realizzato 13.236.108 
prodotti omogeneizzati con un incremento rispetto all’anno precedente del 12% e con una 
distribuzione nei singoli processi di produzione che ha fatto registrare punte significative per 
l’area delle prestazioni a sostegno del reddito (+ 31,4%) e del soggetto contribuente (+ 12,9%), 
come risulta dalla Tavola 1.4 seguente.

VOLUMI	DI	PRODUZIONE	*	•	aNNI	2008-2009

PROCESSI 2008 2009 VaR.	%	2009	SU	2008

assicurato	pensionato:	costituzione, variazione 
e utilizzo del conto assicurativo individuale

3.760.154 3.690.350 -1,9%

Sostegno	del	reddito:	erogazione di prestazioni 
a sostegno del reddito per i soggetti che neces-
sitano di assistenza

2.414.810 3.172.789 31,4%

Soggetto	contribuente:	rapporto contributi-
vo con i datori di lavoro (imprese e persone 
fisiche)

5.645.886 6.372.969 12,9%

Totale	Processi	primari 11.820.850 13.236.108 12%

Tavola 1.4

* Unità di produzione equivalente.
Fonte: iNPS
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2007

+1,1%

15.000.000

12.000.000

9.000.000

6.000.000

3.000.000

0

+2,5%
+12%

2008 2009

VOLUMI	DI	PRODUZIONE:	TOTaLE	PROCESSI	PRIMaRI	E	VaRIaZIONE	%	
RISPETTO	aLL’aNNO	PRECEDENTE	•	aNNI	2007-2009

Figura 1.6

Fonte: iNPS

La Figura 1.6 seguente mette a confronto l’andamento produttivo complessivo  negli ultimi tre 
anni, evidenziando un trend di crescita.

La Figura 1.7 mostra, invece, graficamente i volumi di produzione dei singoli processi primari 
riferiti all’anno 2009 e le relative variazioni percentuali rispetto al 2008.

Sostegno al reddito

Soggetto contribuente

Assicurato pensionato

+31,4%

+12,9%

2008 2009

0 2.000.000 4.000.000 6.000.000 8.000.000

-1,9%

VOLUMI	DI	PRODUZIONE	DEI	PROCESSI	PRIMaRI	•	aNNI	2008-2009

Figura 1.7

Fonte: iNPS
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i volumi di produzione dei tre processi primari, a consuntivo nel 2009, mostrano un andamento 
superiore agli obiettivi fissati nell’ambito del bilancio di previsione 2009, con un incremento 
pari al 2,4%.
infine, l’analisi disaggregata dei dati a livello regionale evidenzia andamenti superiori alle previ-
sioni di budget, seppure con livelli differenziati che denotano l’eterogeneità della domanda e, in 
qualche caso, delle prassi gestionali (Tavola 1.5).

REGIONE 2008 2009 VaR.	%	2009-2008

Piemonte 905.748 966.350 6,7%

Valle d’Aosta 31.196 36.369 16,6%

Lombardia 1.620.915 1.811.098 11,7%

Liguria 347.362 390.111 12,3%

Trentino A. A. 203.632 222.790 9,4%

Veneto 813.436 949.028 16,7%

Friuli V.G. 267.314 299.228 11,9%

Emilia Romagna 855.210 992.715 16,1%

Toscana 759.426 856.730 12,8%

Umbria 187.081 224.153 19,8%

Marche 338.062 431.876 27,8%

Lazio 1.117.766 1.217.422 8,9%

Abruzzo 340.609 368.435 8,2%

Molise 82.250 98.312 19,5%

Campania 1.101.614 1.243.332 12,9%

Puglia 781.478 875.404 12,0%

basilicata 141.040 145.539 3,2%

Calabria 481.723 527.244 9,4%

Sicilia 1.088.203 1.199.549 10,2%

Sardegna 356.785 380.423 6,6%

Nazionale 11.820.850 13.236.108 12,0%

Tavola 1.5

* Unità di produzione equivalente. 
Fonte: iNPS

VOLUMI	DI	PRODUZIONE*	PER	REGIONE	•	aNNI	2008-2009
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LA PROdUTTiViTà

La combinazione tra l’incremento della produzione e la riduzione di personale ha determinato 
un aumento della produttività10 che, per l’anno 2009, a livello globale di Sede, mostra una 
crescita del 16,1% con un impatto pari al 12% nell’ambito del totale dei processi primari, 
che costituiscono il core business dell’attività dell’istituto. Nelle tre sotto aree, tutte con valori 
positivi, si evidenzia il picco registrato per le prestazioni a sostegno del reddito (+20,4%) e per 
il soggetto contribuente (+13,9%). La Tavola 1.6 evidenzia tali risultati.

La Figura 1.8 illustra, per gli anni dal 2003 al 2009, l’andamento della relazione tra produzione, 
risorse e produttività globale. Viene confermato, come già osservato, il costante aumento di 
produzione e produttività e la parallela diminuzione di personale.

aREa/	PROCESSO 2008 2009 VaR.%	2009-2008

Assicurato Pensionato 53,22 54,55 2,5%

Sostegno del reddito 68,31 82,23 20,4%

Soggetto contribuente 100,89 114,91 13,9%

Totale	Processi	primari 73,12 81,86 12%

Globale	di	Sede 54,53 63,34 16,1%

INDICaTORI	DI	PRODUTTIVITà*

Tavola 1.6

* Unità di produzione equivalente per addetto (standard mensile)
Fonte: iNPS
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Figura 1.8

* base 2003=100 
Fonte: iNPS

10 - La produttività è calcolata prendendo a riferimento i volumi di produzione omogeneizzata e la presenza del personale impiegato. Pertanto, 
la produttività misura le unità di prodotto omogeneizzato procapite realizzate dal personale impiegato in un periodo di riferimento.
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Riguardo ai dati regionali, la Tavola 1.7 illustra l’indicatore di produttività per l’anno 2009 e 
la relativa variazione percentuale rispetto al 2008, sia nel totale dei processi primari che nel 
dettaglio delle singole aree. L’analisi evidenzia aumenti di produttività complessiva, con punte 
nelle Marche (+23,4%), in Molise (+21,5%) e in Valle d’Aosta (+17,2%).

INDICaTORI	DI	PRODUTTIVITà*	PER	REGIONE	aNNO	2009	E	VaRIaZIONI	%	RISPETTO	aL	2008

Tavola 1.7

* Unità di produzione equivalente per addetto (standard mensile). 
Fonte: iNPS

indice 2009 var % 
2009/08 indice 2009 var % 

2009/08 indice 2009 var % 
2009/08 indice 2009 var % 

2009/08

Piemonte 79,81 7,4% 62,57 -1,0% 76,90 28,2% 105,37 6,8%

Valle  d’Aosta 70,89 17,2% 47,07 4,7% 74,79 13,0% 88,75 27,0%

Lombardia 75,91 9,4% 59,33 3,6% 74,03 38,6% 97,39 4,9%

Liguria 85,95 16,2% 58,54 7,6% 83,92 23,7% 127,07 18,9%

Trentino A. A. 73,94 10,9% 49,07 10,6% 77,48 11,8% 98,26 5,6%

Veneto 86,42 16,6% 60,30 1,1% 91,22 38,2% 115,45 17,1%

Friuli V. G. 79,14 12,3% 59,29 8,4% 79,02 19,8% 109,04 13,1%

Emilia Romagna 82,49 16,2% 59,71 8,1% 83,26 25,9% 112,74 15,5%

Toscana 88,54 14,1% 62,99 5,5% 83,21 16,8% 116,64 18,7%

Umbria 74,38 14,7% 53,04 0,3% 66,38 18,7% 101,06 23,8%

Marche 85,36 23,4% 53,99 1,0% 93,38 31,9% 125,71 37,4%

Lazio 91,73 11,9% 53,70 2,5% 82,64 28,7% 144,48 11,6%

Abruzzo 75,17 4,2% 43,97 -7,1% 88,67 23,9% 104,66 2,1%

Molise 72,70 21,5% 49,06 9,2% 65,75 24,3% 98,76 28,7%

Campania 85,02 11,7% 49,89 0,05% 89,21 10,8% 120,39 18,6%

Puglia 82,71 12,6% 52,35 5,3% 90,93 14,9% 113,49 15,7%

basilicata 74,63 8,4% 51,41 1,4% 83,97 14,3% 93,24 9,47%

Calabria 66,91 9,3% 37,98 -5,6% 83,89 12,3% 89,95 14,7%

Sicilia 88,65 10,6% 45,21 1,9% 74,91 4,7% 150,55 20,3%

Sardegna 75,77 9,1% 47,10 -0,6% 79,84 13,8% 101,23 10,6%

Nazionale 81,86 11,9% 54,55 2,5% 82,23 20,4% 114,91 13,9%

 

Regione
Processi	Primari assicurato	Pensionato Sostegno	al	Reddito Soggetto	Contribuente
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i TEMPi di LiQUidAziONE dELLE PENSiONi 

Un esempio rilevante di indicatore di efficacia è dato dai tempi di liquidazione delle pensioni. 
La Tavola 1.8 seguente ne riporta i valori a livello regionale. in particolare sono illustrati i dati 
relativi alle percentuali di pensioni liquidate entro 30 giorni ed entro 120 giorni dalla presen-
tazione della domanda. Si rilevano andamenti positivi rispetto al 2008 per tutto il territorio 
nazionale, con variazioni significative specialmente per il tempo soglia di 30 giorni (nazionale: 
+8%, Trentino +22,1 %, Friuli Venezia Giulia +20%).

2008 2009 Var. % 2009-2008 2008 2009 Var. % 2009-2008

Piemonte 80,0% 83,1% 4,0 97,0% 97,2% 0,2

Valle d’Aosta 79,8% 90,8% 13,8 96,1% 99,0% 3,1

Lombardia 73,1% 77,5% 6,0 94,6% 95,7% 1,2

Liguria 74,7% 81,4% 9,0 96,2% 96,6% 0,4

Trentino A .A. 61,8% 75,5% 22,1 88,1% 95,6% 8,5

Veneto 84,4% 88,0% 4,3 96,2% 97,3% 1,2

Friuli V. G. 68,3% 82,0% 20,0 94,8% 97,5% 2,9

Emilia Romagna 78,2% 89,5% 14,4 95,0% 98,2% 3,4

Toscana 77,9% 83,3% 7,0 96,3% 97,0% 0,7

Umbria 80,2% 83,3% 3,8 96,4% 97,0% 0,6

Marche 79,7% 86,5% 8,6 94,1% 97,1% 3,2

Lazio 61,0% 70,7% 15,9 90,3% 94,2% 4,3

Abruzzo 78,2% 81,5% 4,2 95,6% 96,8% 1,3

Molise 83,7% 86,8% 3,8 96,5% 97,7% 1,2

Campania 64,6% 68,2% 5,6 92,2% 94,3% 2,3

Puglia 71,3% 76,8% 7,8 92,2% 95,4% 3,4

basilicata 72,5% 83,8% 15,6 94,4% 97,6% 3,4

Calabria 71,0% 71,5% 0,6 92,3% 92,5% 0,2

Sicilia 63,1% 71,9% 14,0 91,0% 94,8% 4,2

Sardegna 76,8% 82,3% 7,1 95,5% 97,2% 1,8

Nazionale 73,3% 79,2% 8,0 94,2% 96,1% 2,0

Regione
Entro	30gg Entro	120gg

TEMPI	DI	LIqUIDaZIONE	DELLE	PENSIONI	•	aNNI	2008-2009

Tavola 1.8

Fonte: iNPS
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L’ATTiViTà di AUdiT

Altro importante strumento di misurazione e controllo della performance dell’istituto è l’at-
tività di “internal Auditing”, che costituisce una forma indipendente e obiettiva di assurance e 
consulenza, finalizzata al miglioramento dell’efficacia, dell’efficienza e diretta al perseguimento 
dei seguenti obiettivi:
• assicurare i controlli generali di regolarità amministrativa in rapporto al complesso delle 

norme legislative, regolamentari e procedurali; 
• provvedere all’analisi, alla classificazione e alla quantificazione dei rischi e delle disfunzioni 

nei processi amministrativi e di servizio; 
• verificare la funzionalità dei sistemi di prevenzione delle frodi del sistema aziendale, inte-

grando metodologie e strumenti per un’efficace azione di controllo, monitorando l’effi-
cienza delle attività aziendali, l’affidabilità dell’informazione finanziaria, il rispetto di leggi e 
regolamenti;

• assicurare il monitoraggio in funzione delle aree di rischio.
Tra i principali risultati ottenuti dall’istituto nel corso del 2009 ricordiamo l’attività di de-
finizione di nuovi strumenti di audit basati sulla rilevazione oggettiva delle criticità e sulla 
misurazione dei comportamenti attraverso la definizione di indicatori specifici. Le più recenti 
realizzazioni riguardano l’invalidità civile e le attività volte al miglioramento della capacità di 
governo del recupero crediti. 
Accessi mirati sono stati effettuati nei confronti dei principali processi d’attività dell’istituto 
realizzati con la metodologia “Lean Six Sigma”, finalizzata all’eliminazione di eventuali errori, 
sprechi e rilavorazioni, ponendo in essere azioni correttive mirate. 
Altri interventi sono stati rivolti ad esprimere, attraverso indicatori numerici di dettaglio 
e di sintesi, una valutazione sulla funzionalità delle Agenzie rispetto ad una serie di aspetti 
organizzativi (accoglienza, contatti con l’utenza, gestione dei reclami, sicurezza fisica ecc.) par-
ticolarmente rilevanti per l’utenza. L’elaborazione dei risultati di tale indagine ha consentito 
di fornire  raccomandazioni ed indicazioni volte al miglioramento funzionale ed organizzativo 
delle strutture dell’inps. 
Si è ottenuta, inoltre, la certificazione di qualità per alcune Sedi dell’istituto e si sono avviate le 
procedure da parte degli enti accreditati per la certificazione dei sistemi di gestione aziendale 
per qualità, ambiente, sicurezza e attestazione del prodotto.
Complessivamente, nel corso del 2009, sono stati effettuati a livello nazionale 1.014 accessi di 
audit, che hanno impegnato 191 auditor per un totale di 2.112 giornate di lavoro, realizzando 
6.921 prodotti di output. La Figura 1.9 fornisce un dettaglio dei risultati conseguiti nel 2009.
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Follow up

Report di audit

Carte di lavoro
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Questionari
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Risultati dell’attività di audit nel 2009

4.500

RISULTaTI	DELL’aTTIVITà	DI	aUDIT	NEL	2009

Figura 1.9

* base 2003=100 
Fonte: iNPS

Per quanto riguarda le attività di audit delegate alle direzioni regionali dell’istituto (Figura 1.10), 
possiamo rilevare che nel 2009 i risultati realizzati sono stati  superiori del 7,6% rispetto alla 
programmazione effettuata ad inizio anno.

Nell’ambito delle strategie volte a supportare la governance dell’istituto, uno specifico rilievo vie-
ne attribuito allo sviluppo del sistema di Enterprise Risk Management, che consente la creazione 
di valore attraverso la riduzione dell’impatto dei rischi, anche in termini di costi.

1.000
980
960
940
920
900
880
860

+7,6%

Interventi da Piano 2009 Interventi realizzati nel 2009

Attività di Auditing 2009

aTTIVITà	DI	aUDIT	DELEGaTE	aLLE	SEDI	REGIONaLI	DELL’ISTITUTO.
DIffERENZa	fRa	PIaNIfICaTO	E	REaLIZZaTO	NEL	2009

Figura 1.10

* base 2003=100 
Fonte: iNPS
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IL	VaLORE	DEL	MODELLO	INPS	NEL	CONTESTO	DEL	SISTEMa	
DI	PROTEZIONE	SOCIaLE

L’inps è il punto di snodo essenziale del sistema di welfare del nostro Paese. L’istituto è attento 
a cogliere i mutamenti dell’economia, del mercato del lavoro e della società, a rispondere ade-
guatamente ai suoi utenti rappresentati dall’intera collettività, ad attuare politiche a favore dei 
cittadini (siano essi lavoratori o meno), delle famiglie, delle imprese, delle persone diversamente 
abili, dei gruppi svantaggiati ed in generale dell’intera collettività.

L’istituto ha anticipato quella che oggi è una prospettiva ampiamente condivisa: una visione 
integrata di welfare, dove previdenza e assistenza si completano a vicenda, pur nella corretta 
distinzione dei ruoli, al fi ne di garantire il massimo livello di sicurezza sociale. inoltre l’inps, al pari 
dell’Agenzia delle Entrate, è a tutti gli effetti un Ente di frontiera contro il lavoro sommerso e 
l’evasione contributiva. 

INPS

LAVORATORi

FAMiGLiE

iSTiTUziONi
bENEFiCiARi PRESTAziONi A 

SOSTEGNO dEL REddiTO

iMPRESE E

CONSULENTi
PENSiONATi

bANCHE
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TRASPARENzA E COMUNiCAziONE

La trasparenza, a livello amministrativo/gestionale, nel sistema dei controlli e nelle relazioni 
esterne, è un valore fondante ed espressamente riconosciuto dagli utenti. L’inps si presenta ai 
cittadini con la massima trasparenza; ciò significa aver definito chiaramente i propri obiettivi di 
sviluppo, gli ambiti di azione ed i servizi presenti e futuri verso i cittadini, misurando le proprie 
performance, rendendole pubbliche attraverso il sito www.inps.it e interrogando i propri utenti, 
in maniera costante e sistematica (attraverso processi di customer satisfaction), sul livello di 
soddisfazione raggiunto nell’erogazione dei servizi.

L’ATTENziONE ALLE PERSONE, ALLE FAMiGLiE, ALLE iMPRESE 

L’inps eroga quotidianamente servizi e prestazioni, che accompagnano i cittadini e le imprese 
lungo tutto l’arco della loro vita. L’istituto non è solo la “fabbrica delle pensioni”, ma è l’Ente 
pubblico che trasforma in atti concreti e servizi fruibili il valore stesso della solidarietà sociale, 
consentendo ai cittadini, alle famiglie e alle imprese di guardare con fiducia al futuro. 
Tutto ciò accade nei momenti ordinari della vita e nelle situazioni di difficoltà e disagio sia 
personali che dovute al contesto socio-economico, come nel caso della recente crisi finanziaria 
internazionale.
L’istituto, attraverso i suoi servizi,  assicura quotidianamente agli individui, ai lavoratori e alle 
famiglie le seguenti principali tutele:
• Tutela dei lavoratori del settore privato in caso di invalidità, vecchiaia, superstiti, malattia, 

disabilità.
• Tutela dei lavoratori in situazioni di difficoltà legate alla cessazione o alla sospensione del 

rapporto di lavoro, ovvero alla diminuzione della capacità lavorativa. 
• Tutela della famiglia, della maternità, della paternità e dei familiari disabili.
• Tutela dei nuclei familiari numerosi a basso reddito.
il parametro della sua redditività è determinato dalla necessaria economicità di esercizio e 
dal grado di soddisfazione sociale che ottiene tramite i suoi servizi. L’istituto durante l’anno in 
corso ha avviato, di concerto con i Ministeri vigilanti, iniziative per promuovere la cultura pre-
videnziale, contribuendo a formare cittadini consapevoli dei propri diritti. il progetto, dal titolo 
“Costruiamo insieme la casa del welfare”, è un laboratorio multimediale del welfare per i ragazzi 
delle scuole medie.  Ogni mattone è un diritto, ogni diritto prevede precisi doveri; educare la 
cittadinanza attraverso la costruzione di un percorso di protezione sociale, che sviluppi una 
coscienza collettiva consapevole dei diritti/doveri del cittadino. 

LA SiTUAziONE ATTUALE: STRUTTURA E FUNziONi dELLA PROTEziONE SOCiALE

La definizione convenzionale di protezione sociale, adottata in Europa, fa rientrare nel campo 
di osservazione quella parte del sistema di welfare legata all’attività svolta da tutti gli operatori, 
pubblici e privati, al fine di assicurare agli individui una copertura sociale all’insorgere di specifici 
rischi, eventi o bisogni espressamente individuati e classificati, in base alla loro natura, in varie 
categorie o funzioni. Tali interventi avvengono anche in assenza di una contropartita equivalente 
e simultanea da parte del beneficiario.
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Gli operatori pubblici e privati rientranti nella definizione sono:
• gli Enti di previdenza e assistenza sociale;
• le altre Amministrazioni pubbliche, come lo Stato o gli Enti locali;
• i fondi pensione e le imprese di assicurazione per la gestione di sistemi di assicurazione 

sociale;
• i datori di lavoro pubblici e privati che prevedono misure a favore dei dipendenti, ex-dipen-

denti o loro familiari; 
• le istituzioni private di assistenza sociale senza scopo di lucro al servizio delle famiglie, come le 

cooperative sociali, le fondazioni, le associazioni di volontariato e Onlus, le istituzioni religiose.
La metodologia europea Esspros11 classifica gli interventi di protezione sociale secondo una 
suddivisione internazionale comune. in italia tale metodologia è stata integrata da una triparti-
zione del welfare nei tre seguenti grandi settori ai quali fanno capo gli interventi specifici:
• sanità: tutti gli interventi legati allo stato di salute con l’esclusione del mantenimento a breve 

termine del salario in caso di malattia o infortunio (indennità di malattia e indennità tempo-
ranea per infortunio o malattia professionale);

• previdenza: tutti gli interventi di protezione sociale diversi da quelli collegati allo stato di 
salute, che presuppongono la costituzione in tempi precedenti di una posizione contributiva, 
indipendentemente dal livello di contribuzione che può essere a carico del datore di lavoro, 
esclusivo del lavoratore o persona protetta, o di entrambi; sono inclusi gli interventi finalizzati 
al mantenimento a breve termine del salario in caso di evento legato allo stato di salute 
(indennità di malattia e indennità temporanea per infortunio o malattia professionale);

• assistenza: tutti gli interventi di protezione sociale diversi da quelli collegati allo stato di salute, 
che non presuppongono la costituzione in tempi precedenti di una posizione contributiva; 
l’intervento può avvenire con o senza un accertamento sul livello di reddito del potenziale 
beneficiario, anche se generalmente è destinato a sostenere un reddito insufficiente.

La Tavola 1.9 seguente illustra la classificazione delle prestazioni di protezione sociale secondo la 
metodologia Esspros. dall’esame delle voci di intervento (contrassegnato nella tavola seguente 
dal simbolo      ), si evidenzia la rilevanza del ruolo dell’inps, quale Ente che eroga ed amministra 
la maggior parte delle prestazioni e dei servizi di welfare del Paese, eccettuati i servizi sanitari, di 
competenza del Servizio Sanitario Nazionale. La caratteristica di accentrare in un unico punto i 
servizi di welfare sta progressivamente prendendo piede in Europa ed in particolare in Francia.

11 - European System of integrated Social Protection Statistics, sistema di rilevazione statistica che permette di integrare e armonizzare i 
dati rispetto alle diversità delle legislazioni nazionali in materia di protezione sociale.
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LE	PRESTaZIONI	DI	PROTEZIONE	SOCIaLE	IN	ITaLIa	SECONDO	La	METODOLOGIa	EUROPEa	ESSPROS96	
E	LE	COMPETENZE	aSSEGNaTE	aLL’INPS*	(SETTORE	DI	INTERVENTO	E	fUNZIONE)

SETTORE SaNITà PREVIDENZa aSSISTENZa

MALATTiA

• Farmaci
• Assistenza 
   medico-generica
• Assistenza 
   medico-specialistica
• Assistenza ospedaliera
• Assistenza protesica e 

balneo termale
• Altri servizi sanitari

      Indennità	di	malattia	

• indennità di infortunio
• Sussidi

iNVALidiTà

      Pensioni	di	invalidità:
						trattamento	base
						eventuale	integrazione
• Rendite per invalidità

professionali
• Equo indennizzo
• Assegni di incollocabilità

• Pensioni di guerra
						Pensioni	a	invalidi
						civili,	ciechi,	
						e	sordomuti
						Indennità	di	
						accompagnamento	a	
						invalidi	civili,	ciechi	
						e	sordomuti
• Sussidi
• Servizi socio-assistenziali 

(convitti, ricoveri, assistenza 
domiciliare, case famiglia)

FAMiGLiA

     	Indennità	di	maternità
						assegni	familiari
						Congedi	parentali
						retribuiti

• Sussidi
      assegno	al	terzo
						figlio	e	assegno	di	
						maternità	concessi
						dai	Comuni
• Servizi socio-assistenziali  
   (asili nido, colonie, convitti, 
   assistenza domiciliare, case 
   famiglia)

VECCHiAiA

     	Pensioni	di	vecchiaia	e	di
						anzianità:
						trattamento	base
						eventuale	integrazione
• liquidazione in capitale
     	Liquidazione	per	fine
						rapporto	di	lavoro

     	Pensione	e	
						assegno	sociale
• Sussidi
• Servizi socio-assistenziali 

(case di riposo, convitti, rico-
veri, assistenza domiciliare, 
case famiglia)

Tavola 1.9

* Le funzioni contrassegnate dal simbolo         sono gestite dall’inps. 
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SETTORE SaNITà PREVIDENZa aSSISTENZa

SUPERSTiTi

       Pensioni	ai	superstiti:
							trattamento	base
							eventuale	integrazione

• Pensioni di guerra 
   ai superstiti
• Sussidi

diSOCCUPAziONE

							Pensionamenti	per
							motivi	legati	alle	
							politiche	del	mercato	
							del	lavoro
							Indennità	di	
							disoccupazione	
							assegno	di	integrazione	
							salariale

• Servizi di assistenza alla 
   disoccupazione (Centri
   per l’impiego)

AbiTAziONE
• Sussidi per integrazione 
   locazione

ESCLUSiONE SOCiALE 
NON ALTROVE 
CLASSiFiCATA

• Sussidi 
• Reddito minimo d’inseri-

mento
• Servizi socio-assistenziali 

(convitti, ricoveri, mense, 
centri per alcolisti e tossico-
dipendenti, centri per profu-
ghi e immigrati, distribuzione 
viveri e vestiario)

Fonte: iNPS
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ASSiSTENzA E PREVidENzA

Nell’ordinamento giuridico italiano non esiste una netta distinzione tra assistenza e previdenza. 
Lo stesso articolo 38 della Costituzione, pur prevedendole entrambe in due diverse disposi-
zioni (rispettivamente al comma 1 e al comma 2), non le separa. infatti, è identica la posizione 
soggettiva dei titolari di diritti assistenziali, rispetto a quella dei titolari di diritti previdenziali e il 
conseguente grado di tutela del diritto. 
La qualificazione di ciò che attiene all’assistenza è effettuata da leggi specifiche, che attribui-
scono di volta in volta la copertura finanziaria degli interventi ad apposite gestioni assistenziali. 
Lo Stato eroga direttamente finanziamenti, che vengono amministrati dall’inps, attraverso una 
gestione costituita con la legge n. 88 del 1989. Le prestazioni a carico di tale gestione, definita 
assistenziale e di sostegno alle gestioni previdenziali (GiAS), si sono estese nel tempo, attraverso 
una vasta produzione normativa, fino a ricomprendere molteplici interventi, che acquistano 
natura assistenziale, a causa della fonte del finanziamento e della qualificazione di legge. 
La GiAS si fa carico delle seguenti attività:
• erogazione di pensioni sociali, integrazioni al trattamento minimo e maggiorazioni sociali;
• erogazione della quota parte corrispondente ad un minimo di ciascuna mensilità di tutte le 

pensioni erogate dalle gestioni inps;
• copertura degli oneri derivanti dai pensionamenti anticipati o dalla riduzione della contribu-

zione di determinate categorie; 
• corresponsione dei trattamenti di mantenimento del salario (disoccupazione, cassa integra-

zione straordinaria, mobilità, quando non siano coperte dai contributi aziendali);
• sostegno alle famiglie;
• sostegno alle imprese attraverso sgravi contributivi, trasferimenti e sottocontribuzioni;
• copertura dei disavanzi di esercizio di alcune gestioni previdenziali individuate dalla legge;
• copertura degli oneri per gli invalidi civili.
E’ evidente che si tratta di un ambito molto ampio, strutturatosi nel tempo e accomunato dal 
fatto che le erogazioni dello Stato sono a carico della fiscalità generale. Anche laddove sia stata 
versata una contribuzione, il diritto da cui sorge l’erogazione a carico della GiAS deriva sempre 
da una legge specifica, indipendente dalla contribuzione medesima. 
Risulta chiaro che l’intervento dello Stato si manifesta in situazioni nelle quali la contribuzione 
manchi, oppure sia insufficiente a coprire le erogazioni dovute. Un tale inquadramento mostra 
come molte prestazioni per le quali c’è stato un versamento del contributo, abbiano una natura 
mista, previdenziale e assistenziale pro quota, allo stesso tempo. Ciò rende difficile operare una 
distinzione netta ed esaustiva della spesa. 

FiNANziAMENTO dEL SiSTEMA PREVidENziALE E NATURA dEi CONTRibUTi

Generalmente per finanziare i sistemi previdenziali sono possibili differenti criteri: si può optare 
per un totale finanziamento a carico dell’erario, oppure per un altro alimentato dai contributi 
dei lavoratori.
La natura giuridica dei contributi è strettamente legata al peso che il principio di solidarietà 
assume nei sistemi previdenziali. Nel nostro ordinamento tale principio agisce in primo luogo 
nella gestione a ripartizione delle prestazioni e nell’esistenza di erogazioni totalmente assisten-
ziali, ma possiede implicazioni indirette anche nell’obbligazione contributiva, laddove è previsto 
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un pagamento obbligatorio di prestazioni a vantaggio di altri soggetti o, al contrario, dove è 
disposto il beneficio di una contribuzione figurativa, non effettivamente versata.
Questa complessità rende incerta la stessa natura giuridica dei contributi previdenziali, anche 
perché il sistema previdenziale non nasce sulla base di un disegno coerente ed universale, ma 
procede per successivi interventi legislativi e per tutele ottenute da singole categorie di soggetti 
in maniera differenziata. 
La causa giustificativa del contributo trova la sua ratio in due concezioni:
• il modello pseudo-assicurativo, che considera il contributo come una controprestazione 

rispetto alla prestazione previdenziale erogata, in osservanza dell’origine contrattuale delle 
forme di protezione sociale;

• il modello parafiscale, che interpreta la contribuzione come un tributo dovuto ex lege.
in realtà è difficile costruire un concetto unitario perché il legislatore attribuisce prevalenza 
all’una o all’altra natura a seconda della funzione che vuole di volta in volta attribuire. L’aspetto 
assicurativo prevale quando la prestazione è legata al rischio dell’evento, ad esempio nel caso 
delle erogazioni per causa di infortunio sul lavoro. dove, invece, si configura un interesse pub-
blico accanto a quello privato, a tutela dello stato di bisogno dei singoli, domina una concezione 
parafiscale dei contributi: è il caso dell’indennità di malattia, nella quale manca la commisu-
razione al quantum versato, dell’indennità di maternità pagata anche dai lavoratori di sesso 
maschile o dell’accredito di contributi figurativi o volontari operante in base ad una valutazione 
di opportunità effettuata dalla legge.
La riforma previdenziale del ’95 (Legge 8 agosto 1995, n. 335), proponendosi come obiettivo 
la razionalizzazione e la sostenibilità delle erogazioni previdenziali, ha disposto una maggiore 
commisurazione delle prestazioni pensionistiche alla contribuzione versata durante l’arco della 
vita lavorativa, il cosiddetto metodo di calcolo contributivo. Questa modifica è nata dalla consi-
derazione che la previdenza obbligatoria deve essere inserita, insieme a quella integrativa, in un 
disegno coerente e coordinato.

L’EVOLUziONE dEL MOdELLO di WELFARE: iL LibRO biANCO 

il Libro bianco sul futuro del modello sociale “La vita buona nella società attiva”, pubblicato 
nel maggio 2009 dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, contiene una approfondita 
riflessione sul tema della sicurezza sociale nel nostro Paese, sia riguardo alla situazione attuale 
che sulle prospettive future, fornendo anche indirizzi e linee guida di ampia portata. il Ministro 
Sacconi ha dedicato il Libro bianco ai giovani ed alle loro famiglie, soggetti privilegiati delle 
politiche previste dal documento.
L’analisi della situazione attuale comprende i temi più importanti: il contesto della grande crisi 
finanziaria internazionale, i cambiamenti demografici, i nuovi lavori e i nuovi modelli organizzativi 
delle imprese, i limiti e le potenzialità del modello sociale attuale. Si considerano poi i valori 
fondanti della società: la persona, la famiglia e la comunità, evidenziandone diritti e doveri.  Si 
giunge quindi alla visione di un nuovo modello di sicurezza sociale basato sulle opportunità e 
sulle responsabilità. 
di seguito si evidenziano alcuni punti rilevanti del Libro bianco, che riguardano le attività 
dell’istituto.
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• Si deve passare ad una più compiuta definizione del «benessere» fisico e psichico 
delle persone in linea con i grandi cambiamenti nella coscienza dei bisogni e nella 
struttura delle risposte. 

• Proteggere	e	dare	sicurezze significa individuare e prevenire quelli che sono oggi i 
nuovi fattori di rischio e di debolezza. 

• Governare le nuove patologie, offrire un orizzonte di umanità	e	dignità, contrastare le 
nuove fonti di diseguaglianza	sociale, costruire reti	di	relazioni tra individui e comu-
nità evitando la solitudine.

• Promuovere solidi percorsi	 di	 inclusione garantendo a tutti pari opportunità di 
accesso. 

• Organizzare prestazioni	di	beni	e	servizi	e non solo erogazioni monetarie.
• disegnare nuove	politiche che non si limitino a erogare passivamente tutele e sussidi, 

di tipo risarcitorio o assistenziale, a chi esce dalla condizione di soggetto attivo.

• Un nuovo modello sociale che si prende	cura	del	singolo per tutta la sua vita e che 
anticipa le situazioni di bisogno; che stimola comportamenti e stili di vita responsabili.

• Un modello sociale che si realizza non solo attraverso funzioni pubbliche, ma che ri-
conosce	in	sussidiarietà	“Enti	terzi” rispetto a quelli pubblici e privati, quali: la famiglia, 
l’impresa profittevole, le associazioni, il volontariato, ecc.

• Rivolto principalmente ai giovani e alle donne, talvolta trascurati dall’attuale modello 
sociale. 

• il principio di Vita buona significa principalmente la vita attiva: lavoro dunque, conce-
pito come base dell’autonomia della persona e della famiglia. 

• Politiche sociali non più intese a ridistribuire la ricchezza, ma quali strumenti di cresci-
ta dell’economia e quindi del lavoro.

• Le politiche di welfare devono sostenere la famiglia, la maternità e la paternità, at-
traverso la predisposizione di opportune misure che possano conciliare la vita della 
famiglia: i tempi di cura e di lavoro.

• Un modello sociale fondato sul binomio	opportunità-responsabilità impone un im-
piego rigoroso delle erogazioni assistenziali o dei benefici fiscali in termini di accurata 
selezione degli aventi diritto e di meccanismi incentivanti i comportamenti dello stesso 
destinatario utili a rimuovere lo stato di bisogno.

• Prestazioni troppo generose determinano l’intrappolamento dei bisognosi in una 
condizione di esclusione sociale, quindi il ricorso all’assistenza deve essere limitato ai 
casi di effettivo bisogno al fine di incentivare la ripresa dell’attività lavorativa. 

• Allo stesso tempo devono essere premiati il merito e i comportamenti responsabili.
• La prima risposta al bisogno deve essere il lavoro. Attuando tutta una serie di politiche 

di incentivo al lavoro, sociali e di sostegno al reddito, le situazioni di povertà relativa 
debbono essere risolte nel più breve tempo possibile. 

• E’ nel territorio che si esplica il nuovo sistema di welfare che deve considerare l’enor-
me differenza sociale ed economica tra il nord e il sud d’italia, capire e contestualizzare 
le politiche sociali a livello locale.

IL	RINNOVaMENTO	
DEL	SISTEMa	
DI	PROTEZIONE	
SOCIaLE

IL	NUOVO	
MODELLO	SOCIaLE
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• L’attuale legislazione per	quanto	riguarda	l’occupazione	femminile si basa sull’incen-
tivo fiscale che è consistito finora nella riduzione dell’aliquota contributiva di genere 
(solo in alcune aree del Mezzogiorno) quale aiuto di stato in conformità ai regolamenti 
europei. Per incentivare le donne al lavoro sono necessarie delle politiche di sostegno 
alla famiglia, politiche di formazione ed educazione, nuove politiche previdenziali e 
sociali e soprattutto politiche lavorative che concilino i tempi di lavoro e i tempi 
dedicati alla famiglia.

• il superamento delle criticità nel mercato del lavoro deve andare oltre per evitare 
una concezione formalistica e burocratica dei rapporti di lavoro contenzioso e con-
flitti nelle relazioni industriali. 

• I diritti fondamentali del lavoro: salute e sicurezza, apprendimento continuo ed equa 
remunerazione.

• Le categorie sociali a “forte rischio di esclusione sociale” per le quali il lavoro non 
può essere la risposta al bisogno sono le seguenti: anziani soli o con coniuge non 
autosufficiente, famiglie con un solo genitore (spesso donna) e con figli a carico, con 
componenti portatori di disabilità e quelle numerose. Finora queste categorie sono 
state aiutate con una serie di ammortizzatori sociali quali: pensione integrata al mini-
mo (da mantenere, potenziando i criteri per l’ottenimento della prestazione), assegni 
familiari, la possibilità di cumulare reddito da lavoro e da pensione, accesso alle cure 
sanitarie gratuite in talune situazioni, che dovranno essere mantenute e potenziate. 

• il reddito di ultima istanza è la soluzione più adeguata fino a quando sussistono certe 
condizioni di indigenza. La “carta acquisti” si è rivelata un aiuto anche se contenuto 
per le persone con i redditi più bassi e dovrà continuare ad esistere sebbene con 
l’apporto di opportune modifiche relative agli aventi diritto. 

• importante finora è stato l’operato delle associazioni di volontariato e caritatevoli, 
che questo Libro bianco si propone di incentivare e sostenere.

• L’attuale modello sociale è nettamente	squilibrato	verso	la	componente	pensionistica 
che rappresenta il 60% della spesa sociale. Altri ambiti rilevanti sono la sanità 24% e 
l’assistenza l’8,1%; tale squilibrio penalizza principalmente la spesa sanitaria che in pro-
spettiva crescerà notevolmente e pone il problema della sostenibilità. Nel 2050 senza le 
opportune correzioni di riequilibrio la spesa sanitaria raddoppierà rispetto ad ora.

• il primo obiettivo per la sostenibilità del modello sociale rimane l’incremento della 
natalità e dei tassi di occupazione regolare. 

• all’incremento dei contribuenti e all’efficienza delle prestazioni si deve quindi 
aggiungere la promozione di una pluralità di fonti e di modalità di finanziamento 
anche allo scopo di organizzare in termini più convenienti la spesa sociale privata che 
comunque è indotta dai limiti dell’offerta pubblica.

• La spesa sociale dovrà essere proporzionata alla ricchezza disponibile, legata ai vincoli 
imposti dall’Unione e ai problemi di collocamento del debito pubblico accumulato. il 
nuovo modello sociale dovrà essere quindi SOSTENibiLE.

IL	MONDO	
DEL	LaVORO

LE	CaTEGORIE	
SOCIaLI	a	RISCHIO	

DI	ESCLUSIONE

SOSTENIBILITà	
DEL	MODELLO	

SOCIaLE
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• Fino a quando la pressione fiscale e contributiva sugli attivi rimane contenuta e 
il sistema economico cresce, gli aspetti positivi dei sistemi di welfare a ripartizione 
tendono a prevalere. 

• Invecchiamento della popolazione e bassa crescita fanno tuttavia sì che il finanzia-
mento delle prestazioni del welfare attraverso la ripartizione rappresenti un onere 
troppo pesante per gli attivi, con effetti equivalenti a quelli di una tassazione elevata 
e di una eccessiva intermediazione dello Stato nell’allocazione delle risorse. 

• Quando una quota troppo elevata del reddito prodotto viene prelevata per finan-
ziare prestazioni non pienamente appropriate e dilazionate nel tempo, si ingene-
rano effetti che incidono negativamente su occupazione e crescita determinando 
un circolo vizioso che conduce al collasso del sistema. è pertanto necessaria una 
diversificazione delle fonti di finanziamento del sistema sociale con la definizione 
di proporzioni sostenibili per il funzionamento a ripartizione e con l’identificazione 
degli ambiti di sviluppo del canale di finanziamento a capitalizzazione reale. 

• il finanziamento a capitalizzazione non può, per sua struttura, perseguire diretta-
mente finalità redistributive. Vero è tuttavia che il finanziamento a capitalizzazione 
genera risorse finanziarie che, se opportunamente indirizzate, possono attivare 
investimenti di lungo termine i quali alimentano il processo di produzione e contri-
buiscono a generare sviluppo.

• Se per le persone il concorso obbligatorio alla ripartizione è assimilabile al prelievo 
fiscale, la contribuzione a piani di investimento privati rimane una scelta volontaria	
di risparmio e non provoca effetti negativi sulle scelte individuali di lavoro e di 
produzione. 

• il rinnovamento del welfare richiede, conseguentemente, una combinazione equili-
brata tra finanziamento a ripartizione e finanziamento a capitalizzazione.

• il Libro bianco mira ad essere una declinazione di valori nuovi e propone una 
visione di una realtà nuova a cui dovrà seguire un adeguato programma legislativo 
che il Governo e la sua maggioranza dovranno attuare. 

• Anche in ambito internazionale si afferma la volontà di superare la crisi economica 
attraverso nuovi criteri di “economia sociale di mercato”.

• il Libro bianco vuole contribuire all’ulteriore	sviluppo del dialogo sociale con lo 
scopo di promuovere la condivisione – tra le istituzioni e gli attori sociali – degli 
obiettivi di stabilità e crescita ed insieme di equa distribuzione dei risultati che 
saranno conseguiti.

• Lo slogan People first significa partire dalle persone per riequilibrare l’economia e 
la giustizia sociale.

La	VISIONE	
PER	IL	fUTURO:	
IL	SISTEMa	
MULTIPILaSTRO

CONCLUSIONI
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L’INPS	NELLO	SCENaRIO	INTERNaZIONaLE

L’Europa sta attraversando un periodo di profonde trasformazioni sociali determinate da una 
molteplicità di fattori, tra i quali gli aspetti demografici, le nuove caratteristiche del mercato 
del lavoro, i flussi migratori, il rinnovo dei sistemi di tutela sociale ed infine, non ultima, la crisi 
finanziaria internazionale, che ha avuto un pesante impatto sulla maggior parte dei Paesi. 
L’Unione Europea è impegnata a rivedere e rinnovare il proprio modello di sviluppo, in modo 
da garantire una crescita economica elevata e sostenibile, accompagnata da un miglioramento 
quantitativo e qualitativo dell’occupazione e da un alto livello di coesione sociale.
Nasce l’esigenza di affrontare i nuovi fenomeni con un rinnovato approccio, in una visione 
organica e collegiale.
L’inps, nel suo ruolo di Ente previdenziale inserito nel contesto europeo, si trova ad affrontare 
tematiche di crescente complessità, quali :
• il rafforzamento del coordinamento delle politiche comunitarie in materia di sicurezza so-

ciale, finalizzate all’ulteriore armonizzazione delle normative delle singole Nazioni (compito 
oneroso dato l’elevato numero degli attuali Stati membri);

• la necessità di sviluppo di un’attenzione europea all’aumento del fenomeno migratorio, così 
come di uno sviluppo dell’attività convenzionale bilaterale dell’italia (porta d’Europa) con i 
Paesi d’origine dei flussi;

• la tendenza all’aumento della mobilità internazionale dei lavoratori italiani, sia in ambito 
europeo che extra-U.E.;

• l’accrescimento del fenomeno della delocalizzazione delle imprese italiane, sia in ambito 
U.E. che extra-U.E..

La crisi del mercato del lavoro ha pesato soprattutto in Spagna, irlanda, Estonia, Lettonia, 
Lituania e Slovacchia dove il tasso di disoccupazione ha superato il 10%.
L’Unione Europea ha reagito a questa emergenza rafforzando il mercato del lavoro sia 
con politiche passive, sia con politiche attive che si sono realizzate secondo queste linee di 
intervento:
- la stabilizzazione, il consolidamento e la riforma del settore bancario, per rendere il sistema 

più affidabile;
- il sostegno all’economia reale, attraverso un piano europeo di ripresa economica finalizzato 

ad obiettivi strategici a lungo termine; 
- il sostegno immediato all’occupazione e, conseguentemente, alle imprese, alle famiglie e alle 

categorie più colpite, allo scopo di alleviare il costo umano della crisi. 
Coerentemente con la volontà di affrontare la crisi, in particolare, la Commissione ha pre-
sentato un piano globale per la ripresa europea: l’European Economic Recovery Plan, un piano 
per contrastare gli effetti della crisi che prevede investimenti e stimoli fiscali per il biennio 
2009/2010, pari all’1,5% del PiL UE (200	miliardi	di	euro).
Questo piano globale, chiamato “Pacchetto ripresa”, si compone di due elementi principali:
1. Misure urgenti per sostenere i bisogni della popolazione.
2. investimenti a lungo termine per la ripresa dalla crisi e la costruzione di un mercato del 

lavoro stabile e inclusivo.
Ogni Stato membro, tuttavia, è chiamato a sfruttare questi investimenti nel modo migliore 
e a valutare e misurare la portata del fenomeno nell’economia locale. in pratica, il Recovery 
Plan è stato realizzato non solo per affrontare positivamente l’emergenza, ma anche per 
accelerare le riforme.
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Fin dai primi mesi del 2009, la Commissione Europea si è espressa ulteriormente per ag-
giungere al ‘Pacchetto Ripresa’ una serie di misure di sostegno, che prevedono le seguenti  
modalità di intervento:
• semplificare le condizioni di accesso al  sostegno del fondo	Sociale	Europeo	(fSE) - che 

già sostiene ogni anno 9 milioni di lavoratori europei - in modo tale che gli Stati Membri 
dispongano di circa 1,8	miliardi	di	euro per l’attuazione di  politiche attive sul mercato del 
lavoro, l’incremento di misure di supporto per le categorie più svantaggiate e la pianifica-
zione di  progetti di riforma di inclusione a lungo termine;

• ristabilire la solidità e l’affidabilità dei sistemi finanziari con piani mirati alla tutela dei con-
sumatori e degli investitori creando, oltre gli incentivi finanziari, un sistema	europeo	di	
vigilanza	finanziaria;

• dare disponibilità fino a 4,5	milioni	di	euro a titolo di fondi per la coesione sociale, utili agli 
investimenti e, quindi, alla creazione di nuovi posti di lavoro; 

• promuovere la revisione del fondo	Europeo	di	adeguamento	alla	Globalizzazione (EGF 
European Globalisation adjustment Fund), che dispone annualmente di un budget di circa  
500	milioni	di	euro, per il sostegno ai lavoratori che hanno perso il lavoro e per il loro 
reinserimento lavorativo;

• dare il via al finanziamento degli investimenti,  attraverso un sostegno pari a circa 15	miliardi	
di	euro per il prossimo biennio, da concedere con trasparenza, equità e garanzie.

in italia, la realizzazione dei programmi anticrisi e di coesione sociale ha previsto l’armonizza-
zione di politiche del lavoro passive e attive, con strumenti quali gli ammortizzatori sociali, ma 
anche la riqualificazione e il reinserimento lavorativo. 
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iNPS: UN MOdELLO di WELFARE UNiCO iN EUROPA

il ruolo primario a livello internazionale dell’inps è determinato dal fatto che esso non so-
lo rappresenta il maggiore Ente di previdenza, ma è l’unico in Europa ad assommare una 
complessità di funzioni e servizi. Le molteplici attività dell’Ente costituiscono la differenza 
fondamentale tra il nostro Paese e la maggioranza dei Paesi europei, nei quali una pluralità di 
istituti è preposta a singole funzioni e dove le gestioni previdenziali sono spesso frammentate 
fra le diverse categorie di lavoratori, come risulta dalla Tavola 2.1 seguente. 

Foto: Palazzo INPS, Roma Eur, Direzione Generale, Edificio per l’E42, Viale Cristoforo Colombo.
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fRaNCIa GERMaNIa ITaLIa REGNO	UNITO

• Vecchiaia
• Anzianità

dipendenti: CNAV 
(Caisse National 
d’Assurance Vieilles-
se), AGiRC, ARRCO, 
CRAM 
Autonomi: CNAVPL, 
CNbF, Fondi nazio-
nali di RSi

dRb –deutsche 
Rentenversiche-
rung bund RdR 
- Regionalträger der 
deutsche Ren-
tenversicherung, 
dRKbS - deutsche 
Rentenversicherung 
Knappschaft -bahn-
See

iNPS 
Altri Enti

dWP - Pension 
Service

• Superstiti

dipendenti: CNAV, 
AGiRC, ARRCO, 
CRAM 
Autonomi: CNAVPL, 
CNbF, Fondi naz. 
di RSi

RdR - Regionalträ-
ger der deutsche 
Rentenversicherung, 
dRKbS - deutsche 
Rentenversicherung 
Knappschaft -bahn-
See

iNPS
Altri Enti

dWP- Pension 
Service

• disabilità 
• inabilità

dipendenti: 
CNAMTS, CRAM, 
CPAM

RdR - Regionalträ-
ger der deutsche 
Rentenversicherung, 
dRKbS - deutsche 
Rentenversicherung 
Knappschaft -bahn-
See

iNPS
Altri Enti

dCS - disability and 
Carers Service 

• Malattia

dipendenti: CNAMTS, 
CRAM, CPAM 
Autonomi: Fondi 
nazion. e region. di 
RSi, OC 
Tutti residenti: 
CNAF, CAF

dVKA - Gesetzliche 
Krankenversicherung 
(circa 200 Fondi di 
assicurazioni per ma-
lattia e maternità) 

iNPS
NHS - National 
Health Service

• Maternità

dipendenti: CNAMTS, 
CRAM, CPAM
Autonomi: Fondi 
nazion. e region. di 
RSi, OC

dVKA - Gesetzliche 
Krankenversicherung 
(circa 200 Fondi di 
assicurazioni per ma-
lattia e maternità)

iNPS Employer

• Assegni familiari
Tutti residenti: 
CNAF, CAF

bVA - bundesversi-
cherungamt

iNPS
CSA - Child
Support Agency

SUDDIVISIONE	DEGLI	ENTI	PREPOSTI	aLLa	SICUREZZa	SOCIaLE		NEI	MaGGIORI	PaESI	DELLa	UE	E	IL	RUOLO	DELL’INPS

Tipologia	rischio	o	prestazione

PE
N

SI
O

N
I

SO
ST

EG
N

O
	R

ED
D

IT
O

Tavola 2.1 



46

iNPS , MOdELLO di S iCUREzzA SOCiALE EUROPEOPaRTE	 I I

fRaNCIa GERMaNIa ITaLIa REGNO	UNITO

• disoccupazione
• Mobilità

dipendenti: 
UNEdiC, ASSEdiC

bundesagentur 
für Arbeit – bFA 
(Agenzia Federale 
dell’impiego) diretto-
rati regionali Agenzie 
locali per l’impiego

iNPS JP - Jobcentre Pus

• Cassa integrazione UNEdiC, ASSEdiC

bundesagentur 
für Arbeit – bFA 
(Agenzia Federale 
dell’impiego) 

iNPS JP- Jobcentre Pus 

• invalidità civile AVA, ORGANiC
AOK – bundesver-
band, bK

iNPS
dCS - disability and 
Carers Service

• Reddito minimo 
garantito 

• Assegno sociale 
anziani senza 
reddito 

• Assistenza a livello 
locale 

Tutti residenti in età 
lavorativa e disoccu-
pati: Reddito minimo 
garantito: Service 
d’action sociale, CAF 
- CMSA

Istituti di assisten-
za Sociale a livello 
regionale e multi-
municipale

iNPS 
Comuni, Regioni

HM Revenue and 
Customs Local 
Authorities

• indennità
• Rendite 

dipendenti: 
CNAMTS, CRAM, 
CPAM 

Gesetzliche Un-
fallversicherung 
berufsgenossen-
schaften 
associazioni di 
assicurazioni delle Im-
prese, Fondi di assicur. 
contro gli infortuni sul 
lavoro

Altri Enti
HSCE - Health and 
Safety Commission 
and Executive

Tipologia	rischio	o	prestazione

SO
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Fonte: Missoc (Mutual information System on Social Protection) 2009

Questo modello organizzativo (servizi concentrati in un unico Ente) consente all’inps di svol-
gere le proprie attività con considerevoli economie di scala, rispetto ai vari Paesi europei. 
Un esempio è dato dalla consistenza del personale che è di gran lunga inferiore a quella dei 
corrispondenti istituti previdenziali europei. Come si può vedere dalla Figura 2.1, in Germania 
sono presenti 6 Enti preposti alla sicurezza sociale con un numero di addetti pari a più del 
doppio rispetto all’inps, mentre in Francia gli istituti sono 8 e il personale impiegato è più 
di quattro volte superiore al numero dei dipendenti dell’istituto di previdenza italiano, che 
risultano essere 28mila.
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120 mila
addetti

28 mila
addetti

60 mila
addetti

8 Enti

6 Enti

Italia Germania Francia

1 Ente

ISTITUTI	E	LaVORaTORI	PREPOSTI	aLLa	SICUREZZa	SOCIaLE	
IN	fRaNCIa,	GERMaNIa	E	ITaLIa

Figura 2.1

LO SViLUPPO Ed iL RiLANCiO dELLE ATTiViTà iNTERNAziONALi dELL’iSTiTUTO

Nel 2009 l’inps ha attuato una revisione e razionalizzazione organizzativa e funzionale dell’Area 
internazionale, che ha dato come risultato una nuova spinta operativa e gestionale delle rela-
zioni con le realtà estere.
La partecipazione alle politiche comunitarie in materia previdenziale, nello stato sociale, nel 
mercato del lavoro, nonché nelle innovazioni tecnologiche ed organizzative, è stata rilanciata 
principalmente attraverso:
• la partecipazione attiva allo sviluppo del Welfare State europeo, in particolare riguardo all’ar-

monizzazione ed integrazione dei sistemi previdenziali e di tutela a sostegno delle politiche 
dell’Unione Europea;

• lo sviluppo delle attività dell’inps nell’ambito del processo di integrazione europea;
• la partecipazione a processi decisionali relativi alla realizzazione del sistema di welfare comunitario;
• la partecipazione diretta a progetti finanziati dall’Unione Europea.
L’inps ha prodotto:
• Accordi quadro e Convenzioni con i Paesi esteri in materia di prestazioni sociali;
• Accordi con i Paesi esteri interessati da processi di mobilità dei lavoratori, per la definizione 

di specifici accordi e convenzioni;
• Rapporti con Organizzazioni internazionali di riferimento per i lavoratori migranti;
• Gestione delle prestazioni previdenziali per i residenti all’estero.
il processo di attuazione di queste azioni, svolte di concerto con i Ministeri competenti, l’Unione 
Europea e le Ambasciate, finalizzate a rilanciare l’istituto, conferendogli un nuovo ruolo nel 
campo delle politiche internazionali, prende le mosse da una serie ragionata di linee operative 
di intervento, ben coordinate tra loro, che comportano accordi e convenzioni con Stati e 
istituzioni estere. 
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il rapporto previdenziale non è una materia regolata uniformemente a livello comunitario, es-
sendo ogni Stato membro responsabile della scelta del proprio sistema. L’esigenza di garantire 
la libera circolazione dei lavoratori sul territorio dell’Unione Europea ha prodotto la necessità di 
misure di coordinamento delle discipline previdenziali nazionali e di un sistema di principi chiave, 
a garanzia del diritto alla sicurezza sociale dei singoli.
Tali principi sono di seguito elencati:
• la parità e la reciprocità del trattamento tra lavoratori nazionali e lavoratori di Stati membri 

diversi;
• l’unicità della legge applicabile, individuabile dal luogo di svolgimento dell’attività lavorativa;
• la conservazione della posizione assicurativa per il diritto alle prestazioni, che si realizza attra-

verso la totalizzazione dei periodi di assicurazione e contribuzione maturati durante l’attività 
lavorativa prestata in Stati membri diversi.

il regolamento comunitario n. 1408/71 rappresenta il fondamento della disciplina applicabile ai 
Sistemi di sicurezza sociale - generali e speciali, contributivi e non contributivi - aventi ad ogget-
to le prestazioni di malattia, maternità, vecchiaia, invalidità, superstiti, infortuni, disoccupazione, 
prestazioni familiari e assegni ai superstiti in caso di decesso. 
il Joint Report, redatto dalla Commissione e dal Consiglio nella primavera del 2009, è stato il 
documento che ha maggiormente affrontato le tematiche della crisi economica. Tale rapporto 
sottolinea l’importanza della sicurezza sociale, richiamando la necessità di una politica sociale 
europea più coordinata, sia tra i Paesi membri che tra gli altri interventi comunitari finalizzati 
alla crescita e all’occupazione.
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LE	SINERGIE	CON	ORGaNIZZaZIONI	INTERNaZIONaLI	ED	EUROPEE	

Oltre alle attività internazionali prettamente istituzionali, connesse agli accordi con altri Paesi in 
materia di lavoro e prestazioni per i cittadini,  l’inps ha voluto dare un forte impulso all’attivazio-
ne ed al rilancio di collaborazioni e sinergie con le maggiori organizzazioni ed i principali partner 
europei e internazionali, che si occupano di sicurezza sociale.
Nel 2009 l’inps ha partecipato ad importanti tavoli operativi e di coordinamento, come illu-
strato di seguito.

COLLAbORAziONE CON L’ASSOCiAziONE iNTERNAziONALE di SiCUREzzA SOCiALE-AiSS

L’AiSS (Associazione internazionale di Sicurezza Sociale), operante sotto il patrocinio dell’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite ed in stretta collaborazione con l’Organizzazione internazionale 
del Lavoro (OiL), è l’organismo leader a livello internazionale di sicurezza sociale, in quanto 
riunisce le amministrazioni e gli enti di sicurezza sociale di tutto il mondo. Fondata nel 1927, 
l’AiSS conta oggi come membri circa 370 organizzazioni in 150 Paesi. 
La missione dell’AiSS è di collaborare, a livello internazionale, alla promozione e allo sviluppo di 
una sicurezza sociale dinamica, per favorire il progresso delle condizioni economiche e sociali 
delle popolazioni in un contesto di globalizzazione nella condivisione di esperienze ed informa-
zioni nel campo della protezione sociale. 
L’accordo di collaborazione tra AiSS e la World Family Organization (WFO), amplia la competen-
za dei Paesi associati nella difesa dei diritti delle famiglie in tutto il mondo, ponendoli al centro 
delle politiche sociali.
Nel 2009, l’inps, membro e delegato italiano dell’AiSS, ha sviluppato la cooperazione e la ricerca 
secondo le seguenti linee programmatiche:
• creazione di una rete di collegamento tra gli Enti previdenziali italiani ed esteri;
• promozione della rete europea AiSS - Commissione Tecnica  Gestione dei Rischi,  progetto 

per la rete europea di lotta contro la frode e la corruzione;
• accordi e partnership in materia di protezione sociale.

COLLAbORAziONE CON L’EUROPEAN SOCiAL iNSURANCE PLATFORM - ESiP

L’ESiP, Piattaforma Europea di Previdenza Sociale, fondata nel 1996, è costituita oggi da oltre 
trenta organizzazioni di previdenza sociale di vari Paesi europei. La missione di ESiP è di 
preservare un alto profilo alla sicurezza sociale in Europa, di rinforzare le basi di solidarietà 
dei sistemi di previdenza e di mantenere l’elevato livello di qualità della sicurezza sociale 
anche attraverso l’inoltro di consigli e raccomandazioni agli Organi europei, in primis la Com-
missione Europea. 
infatti, anche se per il principio di sussidiarietà, ogni Paese dell’Unione ha piena autono-
mia in materia di sicurezza sociale, l’elaborazione di politiche comuni e l’armonizzazione 
dei sistemi nazionali rappresentano passi fondamentali per la coesione sociale in Europa. 
in concreto, ESiP agisce con cinque Comitati permanenti (Politiche Sociali, Politiche sulle 
Pensioni, per la Salute, per la Famiglia e l’Occupazione, Riabilitazione), che si incontrano 
periodicamente nella Sede di ESiP a bruxelles. Oltre a questi, ESiP coordina altri Comitati 



50

iNPS , MOdELLO di S iCUREzzA SOCiALE EUROPEOPaRTE	 I I

che lavorano sotto gli auspici dell’European Social Insurance Forum: a) Comitato delle Reti 
di Previdenza; b) Comitato di Valutazione sulla Medicina.
L’inps è membro di ESiP e rappresenta la realtà della sicurezza sociale italiana in Europa, pro-
muovendo attraverso le opportunità derivanti da eventuali finanziamenti previsti dall’Unione 
Europea o da altri Organismi internazionali (banca Mondiale, Fondo Monetario internazionale 
etc.) un miglioramento continuo sia della risposta alle nuove domande di protezione sociale, sia 
della qualità ed innovazione dei servizi offerti.

PARTECiPAziONE A PROGETTi, COMMiSSiONi E OSSERVATORi dELLA UE 

Nel corso del 2009 l’istituto ha preso parte alle seguenti attività comunitarie:
• Progetto	Europeo	WEO – Work and Employment Observatory. il progetto tende a realizzare uno 

strumento conoscitivo e previsionale - utilizzando tecniche e metodologie di data Warehousing 
e data Mining - in grado di favorire l’attività delle istituzioni nazionali e comunitarie responsabili 
del governo e della gestione del mercato del lavoro inoltre si propone di fornire chiari e precisi 
orientamenti per le politiche comunitarie di sviluppo e sostegno del lavoro e dell’occupazione, al 
fine di uniformare i piani nazionali d’azione dei singoli Paesi membri della UE. 

• Progetto	Europeo	LaW – Labour Market changes and Welfare Perspectives in Europe. Questo 
progetto, guidato dall’inps in qualità di prime contractor, ha come obiettivo l’approfondimento 
e l’analisi delle nuove forme di lavoro derivanti dalla massiccia diffusione delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione (e-work, iCT-work ecc.) e i relativi effetti sui sistemi 
di sicurezza sociale. Parallelamente a questa attività viene effettuato uno studio sulle temati-
che collegate, quali: il digital divide, l’e-learning, i piani di e-government e le relative politiche 
di sicurezza sociale. L’analisi è effettuata in vari Paesi dell’Unione Europea (italia, Francia, Ger-
mania, inghilterra, Svezia e Polonia). 

 L’istituto ha proseguito, per mezzo dell’apposita struttura denominata EU	POINT (colloca-
ta presso l’Ufficio Studi inps), l’attività di supporto ai progetti finanziati dalla Commissione 
Europea. Tale struttura si qualifica quale punto di raccordo delle iniziative comunitarie ed 
internazionali di ricerca facenti capo all’istituto. L’accentramento dell’organizzazione ge-
stionale, amministrativa e contabile delle iniziative di ricerca e sviluppo in un unico punto 
consente un notevole risparmio di risorse interne ed un’omogeneizzazione delle iniziative 
poste in essere dalle varie strutture. in accordo con le direttive della Commissione Europea, 
EU Point svolge anche una funzione di osservazione costante delle politiche comunitarie 
riguardo ai Programmi di studio e ricerca, individuando così nuove opportunità ed iniziative 
in questo campo a livello internazionale. 
in particolare l’EU Point fornisce consulenza sulle opportunità di finanziamento dei progetti 
comunitari, effettua valutazioni sulle proposte di progetto da inviare alla Commissione Eu-
ropea, coordina e gestisce studi e ricerche internazionali, operando in collaborazione con 
Amministrazioni ed Organizzazioni italiane ed estere, coordina le attività di rendicontazione 
finanziaria dei progetti sovvenzionati dall’Unione Europea e mette a disposizione le proprie 
competenze di Project Management per la gestione dei progetti finanziati.

Tra le attività a carattere internazionale dell’istituto ricordiamo la presentazione del rapporto: 
“a project on e-Government and e-Health: the creation of an Epidemiological Data Warehouse 
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on-line exploiting the workers sickness data”, lavoro  selezionato tra oltre 2000 elaborazioni 
scientifiche e valutato tra i migliori Progetti dal Comitato Scientifico dell’ECEG nell’ambito della 
Conferenza internazionale sull’e-Government a dublino.
L’inps ha ricevuto a Maastricht, in occasione del simposio sulle migliori iniziative di innovazione 
nei servizi pubblici, il riconoscimento di Best Practice Certificate nel concorso EPSA (European 
Public Sector award),  con il Progetto “Sportello mobile”, nato per andare incontro alle esigenze 
delle persone ultraottantenni con indennità di accompagnamento e dei disabili, per portare a 
domicilio i servizi inps.
L’istituto ha inoltre fornito collaborazione al Progetto Europeo STAR - Future Work & Business 
Forum, costituito da un gruppo di esperti a livello internazionale chiamati ad effettuare una previ-
sione dello scenario socio-economico e tecnologico futuro ed al Progetto Europeo INDICATOR, 
studio multidisciplinare sull’occupazione nelle piccole e medie imprese operanti nel settore della 
tecnologia dell’informazione.
Le altre attività a carattere internazionale che vedono la partecipazione dell’istituto sono:
• la collaborazione con l’OIL (ILO - International Labour Organization) per la redazione di rap-

porti annuali (in base agli artt. 19 e 22, in particolare) sull’applicazione delle Convenzioni 
e Raccomandazioni ratificate dal Governo italiano e la risposta alle eventuali osservazioni 
presentate, fornendo un regolare supporto al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;  

• la collaborazione con l’OCSE (OECD - Organization for Economic Co-operation and Development), 
relativamente alla costruzione degli indicatori della protezione sociale,  con altre Organizzazioni 
europee e internazionali, con la Commissione Europea, la banca Centrale Europea, le Nazione 
Unite, sulle tematiche riguardanti la sicurezza sociale, l’evoluzione dei sistemi pensionistici e 
l’elaborazione ed attuazione di politiche sociali innovative al servizio dell’intera collettività;

• la collaborazione con il Consiglio	 d’Europa, l’organizzazione internazionale istituita il 
5 maggio 1949, che promuove la coesione sociale ed il rispetto per i diritti dell’uomo 
nei Paesi membri. L’italia ha ratificato le parti fondamentali di entrambi gli strumenti di 
sicurezza sociale del Consiglio d’Europa: il Codice	 Europeo	 di	 Sicurezza	 Sociale e la 
Carta Sociale Europea, divenendone, così, Stato membro e facendo proprio l’obiettivo 
di raggiungere ed accrescere la cooperazione tra gli Stati membri, per promuovere il pro-
gresso sociale condiviso. L’inps fornisce al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
due diversi rapporti, con cadenza annuale e biennale, relativi all’applicazione degli ar tt. 
74 e 76 del Codice Europeo di sicurezza sociale, rendicontando tutti gli aggiornamenti 
in materia normativa sulla sicurezza sociale, nonché le innovazioni amministrative e orga-
nizzative del periodo di riferimento.

Nell’affrontare i temi dello stato sociale in generale e del sistema previdenziale in particolare, si 
evidenzia sempre più l’importanza del legame che ogni attività di riforma ha con l’evoluzione in 
atto nei Paesi europei, con l’attuale panorama macroeconomico, con i fenomeni socioeconomi-
ci, con le dinamiche del mercato del lavoro e con l’andamento demografico della popolazione 
e delle strette interrelazioni esistenti tra i relativi andamenti e le politiche di welfare.
Nasce da ciò l’esigenza di inquadrare la situazione italiana, con particolare riferimento al sistema 
previdenziale e di sicurezza sociale, nel più generale contesto europeo, attraverso un’analisi a 
vasto raggio di alcuni dei principali temi al centro del cambiamento istituzionale e organizzativo 
nei vari Paesi dell’Unione Europea, da cui trarre utili elementi per la realizzazione di strategie 
condivise e adatte alle realtà locali.
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L’INPS	PER	I	LaVORaTORI	MIGRaNTI

LA POPOLAziONE STRANiERA iN iTALiA

Secondo gli ultimi dati diffusi dall’Eurostat, la presenza dei lavoratori stranieri in Europa è pari al 
5,8% della popolazione. L’italia si colloca al dodicesimo posto tra i Paesi dell’Unione Europea, al 
di sotto della media, che si attesta attorno al 6,2%, con un punto percentuale al di sotto della 
media del Regno Unito e tre punti al di sotto della presenza media di stranieri della Germania. 
La Figura 2.2 illustra la presenza dei lavoratori stranieri in Europa.

Attualmente, nonostante la crisi economica diffusa in tutta l’Europa, il fenomeno delle migrazio-
ni è in aumento e coinvolge la maggior parte dei Paesi europei. 
in italia, l’incidenza degli stranieri sul totale della popolazione è tra il 6,5% (residenti) e il 7,2% 
(totale presenze regolari non ancora registrate in anagrafe)12 ; per la prima volta viene superata 
la soglia della media europea anche se rimane a distanza dalla Germania e dalla Spagna, con la 
rispettiva incidenza del 8,2% e del 11,7%.
L’incremento dei cittadini stranieri residenti, dunque, è stato costante: dai 2.670.514 del 2005 
ai 3.891.295 della fine del 2008. Gli stranieri presenti, attualmente, considerando i regolari non 
ancora iscritti all’anagrafe, risultano superiori ai 4 milioni, al di sotto della Spagna – con oltre 5 
milioni – e della Germania – circa 7 milioni. La Figura 2.3 mette in evidenza la concentrazione 
dei cittadini stranieri nelle province italiane.
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LaVORaTORI	STRaNIERI	IN	EUROPa.	PERCENTUaLE	SUL	TOTaLE	DELLa	POPOLaZIONE

Figura 2.2

Fonte: Eurostat

12 - Rapporto CaRITaS/Migrantes, Immigrazione, Dossier Statistico 2009..
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STRaNIERI	PER	100	RESIDENTI	PER	PROVINCIa	(NUMERI	INDICE	ITaLIa	=	100)

Figura 2.3

Fonte: iSTAT

Un abitante su 14 è di origine straniera, con un’incidenza maggiore tra minori e adulti fino 
a 44 anni. il 10% dell’intera popolazione giovanile è costituito da stranieri, con una presenza 
di 862.453 minori, di cui 40.000 giunti in italia per ricongiungersi alla famiglia. Nel 2008, i 
nuovi nati da entrambi i genitori stranieri sono stati 72.472, pari al 12,6% delle nascite totali 
registrate in italia.
in italia, la presenza straniera nel Nord è nettamente maggiore, con il 62,1%. il 25,1% è 
presente al Centro e il 12,8% al Sud. Tra le regioni, svetta la Lombardia con il 23,3% di 
residenti stranieri, seguita dal Veneto (11,7%) e dal Lazio (11,6%). 
L’età media degli immigrati è di 31 anni, mentre quella italiana è di 43 anni. Gli ultrasessan-
tacinquenni stranieri sono solamente il 2%. Nell’anno scolastico 2008/2009, tra i ragazzi che 
frequentano la scuola dell’obbligo, 4 su 10 sono nati in italia.
Per quanto riguarda il Paese d’origine, è prevalente l’origine europea con il 53,6% da nazioni 
comunitarie. A seguire gli africani, pari al 22,4%, gli asiatici con il 15,8% e gli americani, l’8,1%.
La presenza crescente di lavoratori internazionali è un fenomeno rilevabile da diversi anni 
in italia dove, nonostante la crisi globale, permane il costante apporto della presenza stra-
niera nell’occupazione, con un aumento di 200.000 occupati, in un contesto del 15,5% di 
lavoratori stranieri. 
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Sul totale degli occupati immigrati, il 7,7% lavora nel settore dell’agricoltura, il 33,6% 
nell’industria (di cui il 14,2 nelle costruzioni) e il 54,5% nei servizi (di cui il 10,1% nella 
ristorazione e l’11,5% nelle famiglie).
Secondo i recenti dati, il lavoro degli immigrati ha determinato un apporto del l9,7% al PiL 
nazionale, pari a circa 134 miliardi di euro. 

i LAVORATORi EXTRACOMUNiTARi ASSiCURATi ALL’iNPS 
 
All’inizio del 2009 i lavoratori extracomunitari assicurati all’inps (con almeno un versamento 
contributivo entro l’anno) sono stati 1.569.396, suddivisi per tipologia di lavoro, come illustrato 
nella Tavola 2.2.
i lavoratori extracomunitari hanno versato contributi per un importo totale pari a 6.260,8 
milioni di euro, di cui 5.637,3 da parte dei lavoratori dipendenti, 197,8 dei lavoratori domestici, 
135 degli artigiani e 66,4 degli iscritti alla Gestione separata. 

GESTIONE N.	LaVORaTORI CONTRIBUTI	(MLN.	DI	EURO)

Artigiani 49.851 135,0

C.d.C.M (Coltivatori diretti, coloni e mezzadri) 1.411 1,8

iscritti alla Gestione Separata* 23.969 66,4

Commercianti 30.768 85,7

dipendenti 1.141.272 5.637,3

Lav. domestici 258.563 197,8

O.T.d (Operai agricoli a tempo determinato) 50.274 89,3

O.T.i (Operai agricoli a tempo indeterminato) 13.288 47,5

Complesso 1.569.396 6.260,8

LaVORaTORI	STRaNIERI	E	RELaTIVI	CONTRIBUTI	PER	TIPOLOGIa	DI	GESTIONE

Tavola 2.2

* Sono compresi i collaboratori coordinati e continuativi, i professionisti, i venditori porta a porta.
Fonte: iNPS
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Figura 2.4

Fonte: iNPS
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Figura 2.5

Fonte: iNPS

La successiva Figura 2.4 mette in evidenza la distribuzione in percentuale dei lavoratori extraco-
munitari sulla base delle tipologie di gestione presso le quali sono assicurati, mentre la Figura 2.5 
illustra, sempre in percentuale, la ripartizione dei versamenti contributivi per tipologia di gestione.

Per quanto riguarda la distribuzione geografica (Tavola 2.3), al 1 gennaio 2009 la mag-
gioranza degli immigrati provenienti da Paesi extra UE è risultata occupata in Lombardia, 
versando contributi per un importo di 1.818,8 milioni di euro. Nella classificazione delle 
regioni con il maggior numero di lavoratori stranieri extra UE, seguono il Veneto e l’Emilia 
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Romagna con, rispettivamente, 201.729 e 200.128 lavoratori che hanno versato all’inps 
909,9 e 840,1 milioni di euro di contributi. il Lazio è la quarta regione con 120.684 lavo-
ratori e un totale di 378,2 milioni di euro di contributi versati. Le regioni con la presenza 
meno rilevante di lavoratori extracomunitari sono risultate il Molise e la Valle d’Aosta, con 
3.004 e 3.542 presenze.

LaVORaTORI	STRaNIERI	PER	REGIONE

REGiONE N. LAVORATORi CONTRibUTi (MLN. di EURO)

Piemonte 112.762 469,7

Valle d’Aosta 3.542 13,6

Lombardia 406.458 1.818,8

Trentino Alto Adige 37.913 175,4

Veneto 201.729 909,9

Friuli Venezia Giulia 46.975 219,7

Liguria 47.904 158,0

Emilia Romagna 200.128 840,1

Toscana 123.116 444,1

Umbria 29.337 104,8

Marche 54.063 215,4

Lazio 120.684 378,2

Abruzzo 22.048 73,7

Molise 3.004 10,7

Campania 53.995 137,1

Puglia 29.444 90,1

basilicata 4.249 13,3

Calabria 17.341 44,8

Sicilia 40.384 102,9

Sardegna 8.180 23,0

Senza indicazione 6.140 17,5

Complesso 1.569.396 6.260,8

Tavola 2.3

Fonte: iNPS
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Secondo i dati dell’Archivio anagrafico dei lavoratori extracomunitari (legge 30 luglio 2002, n. 189, 
art. 18), la zona geografica da cui proviene il maggior numero di lavoratori è l’Europa dell’Est (Paesi 
extra UE) con 511.815 occupati, seguita dalla regione nordafricana, con 328.904 presenze. in 
particolare, la nazione da cui provengono il maggior numero di assicurati è l’Albania, con 212.081 
lavoratori, seguita dai 182.900 extracomunitari emigrati dal Marocco. Anche l’Ucraina, la Cina e le 
Filippine sono i Paesi da cui provengono le comunità più numerose (Tavola 2.4).

PaESE	DI	PROVENIENZa N.	LaVORaTORI

Albania 212.081

Marocco 182.900

Ucraina 112.165

Cina 96.361

Filippine 75.068

Moldavia 66.861

Perù 50.469

Tunisia 47.543

Ecuador 46.574

india 44.651

Senegal 43.733

iugoslavia 41.179

Sri Lanka 36.916

bangladesh 35.927

Egitto 35.498

Macedonia 31.715

brasile 28.709

Pakistan 27.247

Ghana 24.559

Svizzera 21.086

Apolidi 45.183

Altri Paesi 262.971

Complesso 1.569.396

NUMERO	LaVORaTORI	STRaNIERI	PER	PaESE	DI	PROVENIENZa

Tavola 2.4

Fonte: iNPS
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Si può illustrare, infine, la realtà della popolazione immigrata extracomunitaria, secondo una classifi-
cazione per età e genere (Tavola 2.5 e Figura 2.6). La maggior parte dei lavoratori extracomunitari, 
che ha effettuato almeno un versamento contributivo all’inps è costituita da uomini per il 60,2%, il 
restante 39,8% da donne. in questo ambito, inoltre, è da notare la netta differenza delle classi di età, 
con una schiacciante maggioranza di lavoratori con età variabile tra i 30 e 39 anni. di questi, 347.141 
sono lavoratori e 208.600 lavoratrici; con l’avanzare dell’età della popolazione extracomunitaria, tut-
tavia, cambiano le proporzioni e nelle categorie dei lavoratori ultracinquantenni prevalgono le donne.

i dati dei lavoratori extracomunitari illustrano una realtà complessa e dinamica. Una presenza 
crescente, che incide naturalmente sulla realtà sociale, lavorativa e familiare del nostro Paese.

NUMERO	LaVORaTORI	STRaNIERI	PER	GENERE	E	CLaSSE	DI	ETà

CLaSSE	DI	ETà UOMINI DONNE COMPLESSO

Fino a 24 anni 124.513 65.795 190.308

25-29 anni 143.300 84.535 227.835

30-39 anni 347.141 208.600 555.741

40-49 anni 245.633 167.051 412.684

50-59 anni 75.302 84.423 159.725

60 anni e oltre 9.463 13.599 23.062

Senza indicazione 12 29 41

Complesso 945.364 624.032 1.569.396

Tavola 2.5

Fonte: iNPS
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LO	SVILUPPO	fUTURO	DEI	SISTEMI	DI	PROTEZIONE	SOCIaLE	IN	EUROPa

iNdiRizzi E STRATEGiE 

i sistemi di sicurezza sociale sono sviluppati in Europa più che in altre parti del mondo, garan-
tendo ai cittadini e alla collettività un elevato livello di protezione. Tuttavia i recenti cambiamenti 
demografici e relativi al mondo del lavoro hanno prodotto nuove istanze, che richiedono una 
riforma dei sistemi sociali esistenti.  
L’Unione Europea fornisce linee guida ed indicazioni per promuovere la modernizzazione dei 
sistemi di protezione sociale, al fine di assicurare una effettiva giustizia sociale ed una parte-
cipazione attiva di tutti nella società. basandosi sui valori di solidarietà e sul progresso delle 
riforme strutturali, la UE opera per attutire gli effetti della crisi economica e favorire la ripresa. 
Per contrastare l’impatto negativo sull’occupazione e sulla coesione sociale, le riforme a lungo 
termine devono essere accompagnate e preparate da misure a breve termine, atte a prevenire 
la perdita di posti di lavoro ed a sostenere i redditi familiari.
i Report Strategici Nazionali (National Strategic Reports, NSR) realizzati nel 2009 dagli Stati 
membri hanno indicato le seguenti strategie per raggiungere i comuni obiettivi sociali:
• Necessità di un forte coordinamento europeo in materia di protezione sociale che consenta 

un utile confronto di politiche e di strategie per affrontare al meglio la crisi. L’attuale ciclo del 
“Metodo Aperto di Coordinamento Sociale” (Social Open Method of Coordination, OMC) è 
attivo fino al 2010, ultimo anno per la realizzazione degli obiettivi della strategia di Lisbona. 
Occorre un rinnovato e deciso impegno per raggiungere gli obiettivi finali in materia di sicu-
rezza sociale e l’intitolazione del 2010 quale anno europeo contro la povertà e l’esclusione 
sociale è un modo per riaffermare l’importanza di questo traguardo.

• Necessità dell’utilizzo del Fondo Sociale Europeo al massimo del suo potenziale, in modo 
tempestivo e flessibile, per alleviare l’impatto sociale, sostenendo un rientro rapido dei di-
soccupati sul mercato del lavoro e concentrandosi sulle fasce più deboli. i Rapporti prodotti 
dagli Stati membri faciliteranno gli scambi di informazioni  e di esperienze nel Comitato di 
Protezione Sociale.

• Attuazione di strategie attive di inclusione che comprendano e bilancino misure rivolte al 
mercato del lavoro, all’accesso a servizi di qualità e ai redditi minimi adeguati, quali l’amplia-
mento dell’EGF (European Globalization Adjustment Fund) per il sostegno ai lavoratori che 
hanno perso il lavoro e per il loro reinserimento lavorativo. 

• Azioni in risposta alla povertà di fasce crescenti della popolazione e per evitare rischi di 
esclusione sociale. 

• Revisione dei sistemi pensionistici per fronteggiare lo scenario dell’invecchiamento progressi-
vo della popolazione e per migliorare la copertura degli utenti. L’adeguatezza e la sostenibilità 
dei sistemi pensionistici dipendono, fra gli altri fattori, anche dal raggiungimento dell’obiettivo 
di un tasso di occupazione del 50% dei lavoratori anziani (Consiglio Europeo di Lisbona, 
2000). 

• Necessità del coinvolgimento dei diretti interessati (stakeholder), sia in termini di continuità 
che di qualità, per poter valutare l’impatto sociale delle misure attuate all’interno di un pro-
cesso continuo di verifica.

• Misure specifiche per la crisi.
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LE CRiTiCiTà SOCiALi

Nel 2009 la Commissione Europea ha pubblicato un resoconto sulle criticità sociali negli Stati 
membri13. Quelli che seguono sono alcuni numeri tra i più rilevanti:

• 79 milioni di cittadini dell’UE sono a rischio di povertà, cioè il 16% della popolazione totale.
• 23,5 milioni di europei vivono con meno di 10 euro al giorno.
• 1 europeo su 5 vive in condizioni abitative precarie.
• Più del 9% dei cittadini europei vive in nuclei familiari privi di lavoro.
• Nei Paesi più ricchi il tenore di vita è in media 3,5 volte più elevato rispetto a quello 

registrato nei Paesi economicamente più disagiati.
• Gli attuali regimi pensionistici hanno generalmente ridotto la povertà tra gli anziani, ma 

le donne single anziane corrono un rischio molto più elevato degli uomini single (il 28% 
contro il 20%).

L’Unione Europea ha adottato una definizione relativa di povertà, collegata, cioè, al tenore 
di vita di ogni Paese. in termini monetari, la soglia di povertà viene fissata al 60 % del valore 
mediano del reddito nazionale. 
in Polonia, il reddito mensile delle persone a rischio di povertà è, dunque, pari a meno di 
200 euro, mentre nel Regno Unito e in Finlandia si attesta sui 900 euro. Questa misura-
zione della povertà è attualmente affiancata da una valutazione della «povertà in base alle 
condizioni di vita», che contribuisce a fornire una migliore visione globale delle differenze 
tra gli standard di vita nei Paesi dell’UE.
Sebbene non esista un’unica soluzione europea in grado di affrontare il problema della 
povertà e dell’esclusione sociale, esiste la necessità di agire congiuntamente e di scambiarsi 
esperienze. è proprio questa l’idea principale alla base della strategia europea di lotta alla 
povertà. Si tratta di una strategia che ha preso forma nel marzo del 2000, quando i capi di 
Stato e di Governo europei si impegnarono a dare «uno slancio decisivo alla lotta contro 
la povertà» adottando un nuovo quadro di cooperazione politica denominato Metodo 
aperto di coordinamento (MAC). in quell’occasione, si stabilirono una serie di obiettivi 
da raggiungere soprattutto attraverso l’apprendimento reciproco. il loro operato viene 
valutato annualmente dalla Commissione europea,
- invitando gli Stati membri a stilare programmi di lotta alla povertà, l’Unione Europea li 

stimola ad attribuire a tale tema una maggiore importanza;
- valutando i risultati e lo stato di avanzamento delle politiche nazionali, l’UE incoraggia gli 

Stati membri ad adeguare ed a rafforzare le misure adottate;
- consentendo agli Stati membri di apprendere gli uni dagli altri, l’UE li sprona a cercare 

soluzioni migliori per il conseguimento del progresso sociale.
Ogni anno gli Stati membri sono invitati a sottoporre i propri piani d’Azione nei quali 
indicano le strategie a favore dell’inclusione sociale. Su tale base, la Commissione e il Con-
siglio valutano congiuntamente i progressi compiuti, definiscono le priorità e individuano 
le buone prassi e gli approcci innovativi che possono fungere da esempio per gli altri Stati.

13 - “Joint Report on Social Protection and Social inclusion 2009”, European Commission, Bruxelles, giugno 2009.
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LE PRObLEMATiCHE A CONFRONTO: LA COMPARAziONE dEGLi iNdiCi Ed i TEMi CHiAVE

i sistemi previdenziali sono oggi messi alla prova dalle caratteristiche del nuovo mercato del 
lavoro. Ecco perché gli istituti previdenziali controllano costantemente gli andamenti degli indi-
catori relativi a tali settori, come è riportato sinteticamente di seguito.

LE TENdENzE dEL MERCATO dEL LAVORO

Tasso di attività
La Figura 2.7 illustra che nel 2008 il tasso di attività della popolazione tra i 15 e i 64 anni 
nell’UE27 è stato pari al 70,9 per cento: il valore minimo si registra a Malta (58,8%), il massimo 
in danimarca (80,8%). L’italia (63%), si colloca al quartultimo posto della graduatoria, prima 
di Malta, Ungheria e Romania, ultimo dei maggiori Paesi europei e al di sotto degli altri Paesi 
mediterranei (Spagna e Grecia). 

La Figura 2.8 illustra come i tassi di attività degli uomini (78%in media UE27) siano più elevati di 
quelli delle donne in tutti i Paesi dell’Unione. L’italia, pur essendo tra quelli in cui il differenziale 
di genere è più accentuato (circa 23 punti percentuali), mette in evidenza anche un problema 
di basso livello di partecipazione degli uomini (74,4%), il cui tasso di attività è superiore solo a 
quello del belgio e di alcuni Paesi dell’Europa orientale.
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Figura 2.7
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TaSSO	DI	aTTIVITà	DELLa	POPOLaZIONE	IN	ETà	15-64	aNNI	PER	GENERE	NEI	PaESI	UE	
(VaLORI	PERCENTUaLI)
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Figura 2.8

Fonte: Eurostat

Tasso di occupazione
Sebbene nel corso del decennio 1999-2008 il tasso di occupazione nazionale sia cresciuto di 5 
punti percentuali e in misura maggiore nella componente femminile, la differenza tra l’italia e gli 
altri Paesi europei è ancora rilevante. Nel 2008 il tasso di occupazione maschile italiano risulta 
inferiore a quello medio dell’UE27 di 2,5 punti percentuali, ma quello femminile di 11,9 punti. Solo 
Ungheria e Malta presentano tassi di occupazione, riferiti al totale della popolazione, inferiori a 
quello italiano (Figura 2.9). Nel confronto con i Paesi di adesione meno recente, l’italia presenta 
il tasso di occupazione totale più basso, inferiore alla media UE15 di oltre 8,6 punti percentuali.
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Figura 2.9

Fonte: Eurostat
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Un indicatore importante del mercato del lavoro è rappresentato dal tasso di occupazione 
della fascia giovanile della popolazione (dai 15 ai 24 anni). La Figura 2.10 riporta i valori di tale 
tasso a livello europeo, da cui si rileva la posizione dell’italia al terz’ultimo posto, motivata da 
una permanenza in famiglia e da un accesso al mercato del lavoro in età superiore rispetto alla 
media europea.

Tasso di disoccupazione
La Figura 2.11 mostra che nel 2008 il tasso di disoccupazione nazionale è risultato di poco 
inferiore a quello medio dei Paesi UE27. La percentuale italiana degli uomini disoccupati è 
inferiore a quella media europea (rispettivamente 5,5 e 6,6 per cento), in un ordinamento 
dove i Paesi bassi e la danimarca presentano i tassi più contenuti (circa il 3,0 per cento). il 
tasso di disoccupazione femminile risulta invece superiore di un punto a quello dell’UE27 
(8,5 per cento). del resto l’italia, insieme a Spagna e Grecia, è tra i Paesi in cui lo scarto tra 
tassi di disoccupazione maschile e femminile è più elevato. in molti Stati membri lo scarto è 
inferiore al punto percentuale e in altri, tra i quali spiccano Regno Unito e irlanda, il tasso di 
disoccupazione maschile supera quello femminile.

TaSSO	DI	OCCUPaZIONE	15-24	aNNI	(VaLORI	PERCENTUaLI)
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Pil pro capite
il livello del Pil pro capite è molto variabile tra i Paesi dell’Unione (Figura 2.12). Nel 2008 si passa dai 
10.400 euro della bulgaria agli oltre 69.000 del Lussemburgo. Tuttavia, in questo decennio emerge 
una tendenza alla convergenza del Pil pro capite: in linea di massima, i Paesi partiti da un livello più 
basso, sono quelli in cui il Pil pro capite è cresciuto di più e viceversa. Nel 2000 il Pil pro capite in 
Ppa (parità di potere d’acquisto) dell’italia si collocava al di sopra della media dei Paesi UE15 e 
della Francia. Tuttavia, la crescita economica sperimentata dal nostro Paese, la più bassa d’Europa, ha 
comportato che nel 2008 l’italia si trovi sotto la media UE15 e appena sopra quella UE27.
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SPESa	SOCIaLE	ED	ETà	PENSIONaBILE	IN	EUROPa

LA SPESA SOCiALE

Per effettuare una rilevazione significativa dei dati riguardanti la spesa sociale nei Paesi europei 
viene utilizzato il sistema di analisi e statistica ESSPROS (European System of Integrated Social 
Protection Statistics, Eurostat), già precedentemente commentato, che permette di integrare ed 
armonizzare le diversità delle legislazioni nazionali in materia.
Le Figure seguenti illustrano la situazione della spesa sociale in Europa. 
La Figura 2.13 mostra i valori della spesa sociale totale, espressi in percentuale sul PiL nazionale, 
nei Paesi dell’Unione Europea. All’estremo inferiore della spesa sociale si trovano alcune Nazio-
ni di recente immissione nell’UE (Lettonia, Estonia, Romania, Lituania, etc.), mentre le percentuali 
più alte di risorse per la protezione sociale si riscontrano in Svezia e Francia (rispettivamente 
29% del PiL), danimarca (28,1%) e belgio (28%), Paesi notoriamente caratterizzati da una sto-
rica attenzione al welfare. L’italia (25,5%) presenta un valore di spesa sociale appena superiore 
a quello del Regno Unito e della Finlandia ed è prossimo al valore medio europeo (25,2%). 
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La Figura 2.14 illustra l’andamento della spesa totale per la protezione sociale nel triennio 2005-
2007, in alcuni grandi Paesi europei, rappresentativi dei diversi modelli di protezione sociale.

La Figura 2.15 evidenzia la spesa sociale totale pro-capite, riferita alla popolazione residente 
nei Paesi dell’Unione Europea nel 2007 (ultimo dato comparato disponibile) espressa in PPS 
(Potere d’acquisto standard). Si può notare come sia accentuato, rispetto ai valori della spesa 
sociale complessiva riferita al PiL (Figura 2.14), il divario fra i Paesi di recente immissione in 
rapporto a quelli da tempo nell’Unione.
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La Figura 2.16 presenta l’andamento della spesa totale di protezione sociale pro-capite (riferita 
alla popolazione residente), espressa in PPS (Potere d’acquisto standard) in sei grandi Paesi 
europei nel triennio 2005-2007.
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Stati Pensionamento	anticipato Pensionamento	normale Pensionamento	posticipato

bELGiO 
60 anni sia per gli uomini che 
per le donne, con almeno 35 
anni di contributi.

65 anni, uomini e donne. Non previsto.

FRANCiA

Possibilità di anticipare l’età 
di pensionamento a 56 anni 
in caso di lavoratori precoci, 
a 55 anni in caso di grave 
disabilità.

60 anni, uomini e donne.

L’assicurato può continuare a 
lavorare dopo i 60 anni di età 
per aumentare l’importo di 
pensione o dopo i 65 anni se 
non ha sufficienti requisiti.

GERMANiA

Possibile da 63 anni con 
pensione ridotta e almeno 
35 anni di contribuzione (62  
in caso di  grave disabilità).

67 anni ,uomini e donne. 
Possibilità di anticipare l’età a 
65 anni con almeno 45 anni di 
contributi provenienti  anche da 
lavoro di cura ed educazione di 
bambini fino a 10 anni di età.

Possibilità illimitata.

iTALiA

dal 1°luglio 2009 entra in vi-
gore il cosiddetto sistema delle 
quote in base al quale si con-
segue il diritto alla pensione al 
raggiungimento di una quota 
data dalla somma tra l’età 
anagrafica e la contribuzione 
(almeno 35 anni di contributi).

Uomini: 65 anni 
donne:  60 anni. 
Se titolari di invalidità supe-
riore all’80% o ciechi (uomini: 
60 anni, donne: 55). Senza 
requisiti di età con 40 anni di 
contribuzione.

Proroga possibile fino ad un 
massimo di 65 anni di età.

REGNO UNiTO Non previsto.

Uomini: 65 anni
donne:  60 anni 
(dal 2010 al 2020 graduale 
aumento fino a 65 anni).

Possibilità illimitata.

SPAGNA 

da 60 anni (persone assicu-
rate prima dell’1.1.1967). da 
61 anni (persone con almeno 
30 anni di contributi e disoc-
cupati non volontari).

65 anni, uomini e donne (con 
possibilità di riduzione in caso 
di lavoratori che svolgono 
attività usuranti o pericolose).

Possibilità illimitata.

SVEziA Nessuna possibilità.

Età flessibile, tra 61 e 67 
anni. Possibilità di lavorare 
anche dopo i 67 anni previa 
contrattazione con il datore 
di lavoro.

Possibilità illimitata.

ETà	PENSIONaBILE	NEI	PRINCIPaLI	PaESI	EUROPEI

Tavola 2.6

Fonte: MiSSOC (Mutual information System on Social Protection) 2009

L’ETà PENSiONAbiLE

La normativa sintetica all’età pensionabile nei Paesi europei è multiforme. La seguente Tavola 2.6 
mostra una sintetica descrizione delle regole vigenti in alcuni principali Paesi dell’Unione Europea.
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Le seguenti Figure 2.17 e 2.18 illustrano graficamente, rispettivamente per le donne e per gli 
uomini nei Paesi della UE, l’età ufficiale di pensionamento (pensione di vecchiaia) e l’età effettiva, 
cioè l’età riscontrata mediamente.
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ETà	UffICIaLE	ED	EffETTIVa	DI	PENSIONaMENTO	-	DONNE

Figura 2.17

Fonte: Eurostat 2008, ultimo dato disponibile
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Età effettiva          Età ufficiale

ETà	UffICIaLE	ED	EffETTIVa	DI	PENSIONaMENTO	-	UOMINI

Figura 2.18

Fonte: Eurostat 2008, ultimo dato disponibile
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LE	LINEE	DI	aZIONE

Aprirsi alla società ha significato per l’inps intraprendere un cammino con la stessa velocità delle 
più importanti aziende europee di servizi, accelerando il passo soprattutto nei momenti di crisi 
economica. Aprirsi al cambiamento ha consentito all’inps di fare tesoro della propria esperienza, 
senza restarne condizionato.
da lungo tempo l’istituto è all’avanguardia nell’informatizzazione dei servizi alla collettività, con-
fermando la sua vocazione a guidare i cambiamenti nella Pubblica Amministrazione, con l’utilizzo 
di ogni novità tecnologica che faciliti il rapporto con i cittadini.
L’innovazione di sistemi e processi è un fenomeno costante, grazie alla capacità ed alla profes-
sionalità del capitale umano dell’istituto.
L’inps è da tempo impegnato in un’azione di modernizzazione del proprio sistema organizzati-
vo, conducendo numerose iniziative finalizzate ad offrire servizi sempre più integrati, puntuali e 
funzionali ai cittadini, nel rispetto dei criteri di efficienza ed economicità, nonché a pervenire ad 
una sempre maggiore integrazione con le altre Pubbliche Amministrazioni, in coerenza con le 
disposizioni normative di riferimento. 

Foto: Palazzo INPS, Roma Eur, Direzione Generale, Edificio per l’E42, Portico su Piazzale delle Nazioni Unite.
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La	RIORGaNIZZaZIONE	DEGLI	aSSETTI	ISTITUZIONaLI

LA RiORGANizzAziONE dEL PERSONALE

Avviata già dal 2008, la riorganizzazione aziendale inps si è rivelata un cambiamento radicale nei 
sistemi gestionali e organizzativi dell’istituto. 
il primo passo è stato mosso partendo dai vertici aziendali: i 28 direttori centrali sono stati 
ridotti a 12, con un passaggio di età media da 60 anni a meno di 50 anni e un risparmio di circa 
3,8 milioni di euro.
il cambiamento ha generato un accrescimento di competenze delle singole direzioni e, al tempo 
stesso, ne ha aggregate altre in passato parcellizzate nelle strutture organizzative (come la Cen-
trale Unica Acquisti per la direzione Generale e le direzioni Regionali per la rete territoriale).
La ristrutturazione gestionale delle strutture centrali e periferiche è stato un passaggio obbliga-
to del processo di reingegnerizzazione dell’istituto.
Efficienza, razionalità ed economicità sono i criteri base su cui è fondato il nuovo modello or-
ganizzativo che ha comportato nuovi assetti gestionali e una ridefinizione dei compiti e delle 
funzioni del capitale umano.
A fine 2009, la consistenza del personale inps risultava  essere di 27.955 dipendenti, con una 
carenza del 12,8% rispetto alla dotazione organica prevista. Nella Figura 3.1 sono rappresentati 
gli andamenti della consistenza del personale dell’istituto e della dotazione organica negli anni 
dal 2002 al 2009 (le percentuali indicano la variazione della consistenza rispetto all’organico).

anno 2008
28	direttori centrali inps 

età media: 60 anni 

anno 2009
12	direttori centrali inps 

età media:< di 50 anni

28mila
consistenza

dipendenti inps
-12,8%

carenza % su 
organico previsto

40.000

30.000

20.000

10.000

0

-6,8% -8,5% -9,6% -6,1% -9,6%
-10,7% -2,4% -12,8%

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009

Dotazione organica Consistenza

DOTaZIONE	ORGaNICa	E	CONSISTENZa	DEL	PERSONaLE	DaL	2002	aL	2009

Figura 3.1

Fonte: iNPS
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il personale in servizio è composto per il 56% da donne e per il 44% da uomini; nelle aree 
professionali la percentuale delle donne scende al 39% e nella dirigenza al 30,6%.
L’età maggiormente rappresentata è quella compresa nella fascia tra i 50 e i 60 anni, che rag-
giunge il 47%. del totale.
L’anzianità di servizio supera i 40 anni nell’1% dei  casi e, tra questi, il 10% ha la qualifica dirigenziale. 

LA RiORGANizzAziONE TERRiTORiALE: LE NUOVE STRUTTURE di PROdUziONE

L’istituto è attualmente composto dalle seguenti strutture:

• 20 direzioni regionali
•  106 direzioni provinciali
• 50 Agenzie complesse
• 344 Agenzie
• 2.700 Punti Cliente

il nuovo modello organizzativo14, delineato operativamente dalla circolare n. 102 del 2009, sta 
realizzando un radicale cambiamento nella gestione delle competenze, con un passaggio dall’or-
ganizzazione per processi a quella per soggetti. 
L’organizzazione per processi è verticale, in quanto sia nel processo “Assicurato/Pensionato” 
che in quello “Soggetto Contribuente” le competenze seguono una suddivisione parallela e nel 
momento del passaggio dall’uno all’altro, per l’erogazione del servizio, sono spesso riscontrabili 
variabili di sviluppo e di disallineamento nell’erogazione della prestazione. in altre parole, i punti 
di contatto tra l’uno e l’altro sono spesso scoordinati e destrutturati. 
La nuova organizzazione per soggetti, invece, è orizzontale: prevede un sistema informativo 
capillare e disponibile che sostenga i cicli di lavorazione con una gestione integrata di suppor-
to. E’ previsto un front office che comprende tutte le strutture organizzative che interagiscono 
fra loro e con il cliente, cittadino o impresa. il supporto per questa attività è offerto simulta-
neamente dal back office, che gestisce le proprie attività indipendentemente dall’interazione 
con il cliente, pronto a fornire l’accesso ai flussi informativi aggiornati, ma anche a gestire tutte 
quelle procedure che prevedono il collegamento con Enti e istituzioni esterne per i servizi 
non ricorrenti.
i flussi standardizzati di attività, inoltre, prevedono il monitoraggio e il controllo di gestione non 
solo per l’efficienza del servizio, ma anche per verificare la creazione del valore nel servizio al 
cittadino o all’impresa. Nello specifico e per la prima volta, il monitoraggio sistematico delle 
anomalie è stato strutturato come ciclo di lavoro autonomo, essenziale per la definizione dello 
standard di produzione di ogni singola unità territoriale. 
La realizzazione del progetto prevede la sinergia tra le Agenzie, distribuite capillarmente sul 
territorio, come unità di front office e la direzione provinciale, modello di erogazione del ser-
vizio di back office. Naturalmente, il modello è suscettibile di variazioni, dovute alla consistenza 
dell’utenza ed alla varietà dei servizi territoriali, prevedendo Agenzie interne di front office anche 
nelle direzioni provinciali.
Per tutte le strutture, resta fermo il principio della chiave coordinata e unitaria della sinergia per 
offrire la qualità e l’efficacia del servizio ai cittadini ed alle imprese. 

56%
donne
44%
uomini 

14 - Il dettaglio sui riferimenti normativi, le determinazioni del Commissario straordinario, le deliberazioni del CIV e le circolari attuative sull’ar-
gomento si possono trovare nell’appendice normativa.
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L’applicazione delle disposizioni organizzative contenute nella già citata circolare n. 102 deter-
mina una forte innovazione che, oltre ai naturali aspetti organizzativi,  richiede interventi di 
adeguamento sia per gli aspetti logistici delle strutture che per la taratura delle funzionalità dei 
nuovi applicativi messi a disposizione del sistema produttivo. Sul versante delle risorse umane la 
nuova organizzazione - oltre alla previsione di una fase formativa di carattere generale che inte-
ressa tutti gli operatori - individua nuovi ruoli coerenti con percorsi professionali che valorizzino 
le esperienze e le capacità delle risorse umane impiegate nelle diverse strutture territoriali. Ciò 
ha richiesto l’apertura di una fase di sperimentazione atta a favorire la completa definizione 
delle responsabilità e degli ambiti di competenza.
Pertanto, con l’obiettivo di valutare pienamente le ricadute operative e gestionali della nuova 
organizzazione, è stata avviata una fase “pilota” di attuazione della circolare n. 102/2009, che 
effettua un attento monitoraggio in ordine alla concreta applicazione del modello organizzativo, 
al fine di individuare gli aspetti logistici, procedurali, tecnologici e infrastrutturali che dovessero 
richiedere interventi di adeguamento e perfezionamento in vista dell’applicazione a tutte le 
strutture del nuovo modello organizzativo. La fase pilota, iniziata il 1 febbraio 2010, ha la durata 
di tre mesi e interessa una direzione provinciale per ciascuna regione.
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15 - Il dettaglio sui riferimenti normativi, le determinazioni del Commissario straordinario, le deliberazioni del CIV e le circolari attuative sull’ar-
gomento si possono trovare nell’appendice normativa.

IL	NUOVO	RUOLO	DELLE	aREE	PROfESSIONaLI	NELL’INPS	CHE	CaMBIa

LA RiORGANizzAziONE dELL’AREA MEdiCO-LEGALE

L’Area professionale Medico-legale è stata riorganizzata15 attraverso una riconfigurazione 
dell’organizzazione territoriale, secondo la determinazione commissariale n. 108 del 25 giugno 
2009. Si tratta di una riforma con una straordinaria valenza storica che pone il ruolo del medico 
legale al centro del sistema di accertamento sanitario, dal quale scaturiscono prestazioni previ-
denziali a favore di cittadini e lavoratori. La funzione medico-legale è insostituibile nel sistema di 
sicurezza sociale italiana e in particolare nell’inps.
L’Area Medico-legale è stata, nel corso degli anni, attraversata da fenomeni di trasformazione 
legati, principalmente, ai seguenti fattori: 
• lo sviluppo professionale dei medici e dei collaboratori sanitari dell’istituto, supportato da una 

formazione ad ampio respiro;
• lo sviluppo della diagnostica strumentale che ha consentito un miglioramento sia in termini di 

efficacia che di efficienza nell’erogazione delle prestazioni istituzionali legate alla formulazione 
di un giudizio medico; 

• l’assunzione di nuovi compiti in tema d’invalidità civile, che oltre ad essere un riconoscimento 
della professionalità dell’inps e della sua area sanitaria, alimenta aspettative pubbliche di mag-
giore efficienza, trasparenza e qualità; 

• l’incremento considerevole del contenzioso dovuto all’invalidità civile che impone un governo 
efficace della materia, con l’obiettivo di ridurre drasticamente l’attuale grado di soccombenza 
giudiziaria dell’istituto, anche alla luce del decreto legge del 1° luglio 2009, n. 78; 

• la necessaria revisione degli organici, secondo la determinazione commissariale n. 18 del 16 
ottobre 2008. 

L’insieme di questi elementi ha imposto una radicale revisione del ruolo assegnato all’Area 
Medico-legale dell’istituto e delle idonee forme organizzative.
Attualmente l’articolazione dell’Area Medico-legale è la seguente:

• 1 Coordinamento Generale
• 10 Coordinamenti centrali
• 20 Centri medico-legali ad elevata complessità 
• 89 Centri medico-legali provinciali (di cui 20 con funzioni di coordinamento regionale)

Sono stati ridotti del 25% i ruoli di primario e si è provveduto ad una definizione rigorosa dei 
tempi di lavorazione delle pratiche mediche. Ciò permette di eseguire visite con una frequenza 
sei volte superiore a quella del recente passato. La riorganizzazione dell’Area Medico-legale 
consente all’istituto di soddisfare le attese generate dalla riforma dell’invalidità civile dettata 
dall’articolo 20 del decreto-legge n. 78 del 1° luglio 2009. Un medico dell’inps è presente fin 
dalla prima visita condotta dalla commissione Asl e dovrà assicurare la tracciabilità di ogni fa-
scicolo di invalidità. 
Le nuove funzioni del management sanitario sono finalizzate a realizzare tecniche direzionali di 
coordinamento, gestione e controllo ed hanno prodotto  una nuova articolazione del settore 
medico-legale, così costituita:



RAPPORTO ANNUALE 2009

77

• 120 dirigenti medico-legali di ii livello
• 543 dirigenti medico-legali di i livello
• 537 Collaboratori sanitari

La riforma dell’Area Medico-legale è stata propedeutica e funzionale alla riforma nella gestione 
dell’invalidità civile; in risposta a un bisogno della cittadinanza.
dal 1° gennaio 2010 è iniziata una nuova fase, con l’attribuzione all’inps di ulteriori competenze 
sull’invalidità civile:
• la partecipazione da parte dell’inps ai giudizi di prima istanza;
• la gestione dell’intero processo dell’invalidità civile;
• l’affidamento del giudizio definitivo sull’invalidità all’inps.
Tutto ciò è stato realizzato senza oneri aggiuntivi per lo Stato.
Fondamentale risulta la collaborazione con gli Enti di Patronato e le Associazioni di categoria e 
di promozione sociale. 
Questo nuovo ruolo che oggi l’inps sta gestendo con grande impegno è una vera e propria 
sfida, un cambiamento culturale rispetto al passato su una materia centrale nel welfare del no-
stro Paese. Con la riforma dell’Area Medico-legale dell’istituto, attraverso l’accentramento delle 
pratiche di invalidità e il loro costante monitoraggio è possibile assicurare su tutto il territorio 
nazionale uniformità nei tempi e nelle modalità di trattazione.

LA RiORGANizzAziONE dELL’AREA LEGALE

Con determinazione del Commissario straordinario n. 220 del 25 novembre 2009 sono state 
approvate le linee di intervento finalizzate al contenimento ed al ridimensionamento del con-
tenzioso giudiziario e amministrativo dell’Area Legale16. il fenomeno, infatti, rappresentava una 
notevole criticità per l’inps.
La riorganizzazione delle variabili organizzative, procedurali e tecnologiche è un atto concreto 
di cambiamento, con l’obiettivo di ridimensionare il livello del contenzioso a beneficio dei cit-
tadini che ricorrono in giudizio – attualmente sono 790 mila i giudizi in corso, circa il 25% del 
complessivo nazionale,  di cui 350 mila riferiti all’invalidità civile - e di ampliare l’efficienza del 
servizio legale dell’istituto, nell’ottica di contenimento dei costi. 
L’azione dell’istituto ha previsto: 
1. la rilettura degli assetti territoriali e funzionali dell’attività legale; 
2. la sussidiarietà tra gli uffici dell’Avvocatura della stessa Regione o di Regioni diverse.

Accanto a questi provvedimenti è stato varato un pacchetto di interventi tecnici che comportano: 
• l’istituzione del presidio organizzativo del contenzioso in ogni Sede inps;
• l’impostazione di un sistema di monitoraggio dei giudizi;
• la creazione di un cruscotto di controllo per l’analisi dei dati sull’andamento del contenzioso;
• la telematizzazione dei flussi procedurali;
• l’audit sul contenzioso;
• le sinergie tra gli uffici legali e amministrativi;
• il regolamento di autotutela;

16 - Il dettaglio sui riferimenti normativi, le determinazioni del Commissario straordinario, le deliberazioni del CIV e le circolari attuative sull’ar-
gomento si possono trovare nell’appendice normativa.

1	giudizio	su	4	
del contenzioso civile 

in italia coinvolge l’inps
350mila

giudizi in corso riferiti 
all’invalidità civile
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• il collegamento telematico con il Ministero della Giustizia (Polis web);
• il collegamento telematico con l’Agenzia delle Entrate (banca dati ipocatastali).
Un impatto positivo sull’attività del Coordinamento Generale Legale è dato anche dall’introdu-
zione delle nuove norme sul processo civile. Le novità che hanno interessato l’attività dell’istitu-
to sono sostanzialmente le seguenti:
• l’estensione delle competenze del Giudice di Pace, senza limite di valore, per le cause per pre-

stazioni previdenziali o assistenziali, attualmente appartenenti alla competenza del Tribunale in 
funzione di Giudice del lavoro, con conseguente maggiore brevità nei tempi dei processi;

• le cause promosse dai ricorrenti residenti all’estero: d’ora in poi la competenza spetta al Tri-
bunale del lavoro nella cui circoscrizione l’attore risiedeva prima del trasferimento all’estero;

• l’assegnazione di un limite alla liquidazione delle spese processuali nei giudizi per prestazioni 
previdenziali. Le spese, le competenze ed onorari liquidati dal Giudice non potranno essere 
superiori al valore della prestazione dedotta in giudizio;

• per i procedimenti in materia di invalidità civile, cecità civile e sordomutismo si introduce il 
divieto, per l’assicurato che presenti domanda di riconoscimento del diritto all’assegno di 
invalidità o alla pensione di inabilità, di presentare poi una nuova domanda per le stesse pre-
stazioni, se prima non è esaurito l’iter amministrativo o giudiziario.

L’obiettivo dell’istituto è di portare al centro dell’attività dell’Avvocatura il contenzioso previdenziale 
attraverso l’identificazione della soglia di omogeneizzazione tramite il processo case-mix.
E’ stata rideterminata la soglia dei carichi di lavoro degli avvocati, si è provveduto al potenzia-
mento dei praticanti legali e all’adeguamento del supporto amministrativo rispetto ai carichi di 
lavoro del contenzioso dell’istituto.
Così facendo, l’Avvocatura si riappropria del proprio ruolo di Avvocatura previdenziale, of-
frendo maggiori strumenti e competenza. Le iniziative messe in campo sono tutte soggette a 
verifica ed a continuo monitoraggio. 
Alla luce del nuovo quadro sopra delineato, è stata prevista una articolazione territoriale e 
funzionale suddivisa come segue:

• 1  Avvocatura centrale
• 18  Avvocature distrettuali con funzioni di coordinamento regionale
• 11  Avvocature distrettuali, coincidenti con le Sedi di Corte d’Appello
• 74  Avvocature periferiche
• 18  posti funzione di Coordinatore aggiunto per gli uffici legali di aree metropolitane e di
  regioni a maggiori complessità
• 31  posti funzione di Coordinatore periferico
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La	RIDUZIONE	DELLa	SPESa	E	L’aUMENTO	DELL’	EffICIENZa

L’anno 2009 è stato caratterizzato da una profonda riorganizzazione dell’istituto, finalizzata 
al recupero dell’efficienza e dell’efficacia di tutti i processi, comprese le attività cosiddette di 
supporto.
Le determinazioni commissariali n. 36 del 23 ottobre 2008 e n. 140 del 29 dicembre 2008 hanno 
definito le linee organizzative delle strutture centrali e periferiche dell’istituto secondo principi di:
• riduzione dei livelli decisionali dell’istituto;
• accrescimento delle funzionalità di governo e regia dei processi decisionali;
• aggregazione delle funzioni abilitanti e di supporto al processo produttivo presso le strutture 

regionali;
• finalizzazione delle strutture territoriali alle esigenze di erogazione del servizio e presidio del 

territorio, funzionali alle richieste dell’utenza e alla realizzazione degli obiettivi istituzionali.
Con la determinazione n. 24 del 22 ottobre 2008, avente ad oggetto: Concentrazione delle fun-
zioni d’acquisto, il Commissario Straordinario ha approvato la concentrazione delle funzioni di 
acquisto, in precedenza distribuite sul territorio, in capo alla direzione generale in attuazione al 
d.Lgs. 279 del 7 agosto 1997 e, più in particolare, a quanto previsto all’art. 4 “gestione unificata 
delle spese strumentali”.
Con la determinazione commissariale n. 36 del 23 ottobre 2008, avente ad oggetto “adegua-
mento del vigente ordinamento delle funzioni centrali e periferiche alle disposizioni di cui alla legge 
n. 133 del 6 agosto 2008, di conversione con modificazioni del D.L. n.112 del 2008 e alla deter-
minazione commissariale n. 18 del 16 ottobre 2008 e conferimento di n. 12 incarichi di studio e 
ricerca”, l’istituto ha adottato appositi provvedimenti di riorganizzazione finalizzati ad assicurare 
la riduzione delle spese di funzionamento anche attraverso la riduzione degli uffici dirigenziali.
Nel 2009 sono state, inoltre, emanate due circolari determinanti per la realizzazione degli obiet-
tivi che l’istituto si è posto:
• la Circolare n. 102 del 12 agosto 2009, avente ad oggetto “Linee organizzative delle struttu-

re territoriali di produzione. applicazione della determinazione n. 140 del 29/12/2008: nuova 
articolazione delle funzioni territoriali dell’Istituto”, che descrive il modello organizzativo delle 
strutture di produzione basato sulla standardizzazione delle procedure di lavoro;

• la Circolare n. 103 del 18 agosto 2009, avente ad oggetto “Concentrazione delle funzioni di 
gestione delle risorse strumentali: istruzioni operative e disposizioni organizzative”, che ha de-
scritto i ruoli e le competenze delle direzioni dell’istituto in materia di approvvigionamenti, 
in funzione anche dell’accentramento degli acquisti e dell’utilizzo delle Convenzioni Consip e 
degli strumenti di e-procurement.

in particolare i primi mesi del 2009 hanno segnato l’avvio operativo della Centrale	 Unica	
acquisti che, grazie all’elevata automazione e telematizzazione delle procedure, ha consentito 
all’istituto di conseguire notevoli vantaggi legati alla razionalizzazione delle risorse nel rispetto 
dei vincoli di bilancio e di elevati standard di servizio.

• 130	mln	di	euro	di	risparmio	per	l’anno	2009
• 150	mln	di	euro	previsione	di	risparmio	sia	per	il	2010	sia	per	il	2011

La Centrale Unica ha accorpato le funzioni di acquisto dei circa 150 centri di spesa operanti a li-
vello centrale e periferico e ha il compito di coordinare le attività delle varie unità organizzative.
La concentrazione degli acquisti ha rappresentato per l’istituto l’elemento cardine per l’inno-
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vazione dei processi di approvvigionamento sia dal punto di vista organizzativo, che dal punto 
di vista metodologico e operativo, attraverso il sempre maggiore utilizzo degli strumenti di 
e-procurement.
Con la concentrazione degli acquisti l’istituto vuole, inoltre, perseguire i seguenti strategici obiettivi:
• i risparmi sui prezzi unitari dovuti a economie di scala e all’aumento del livello di concorrenza 

tra gli operatori di mercato;
• i risparmi correlati alle spese accessorie dei processi di approvvigionamenti (es. spese di pub-

blicazione dei bandi);
• la standardizzazione e omogeneizzazione dei consumi;
• il monitoraggio dei consumi.
La Centrale Unica Acquisti nel 2009 ha indetto circa 130 procedure di gara necessarie a soddi-
sfare i fabbisogni dell’inps. Tali bandi di gara hanno riguardato per il 95% l’affidamento di sevizi, il 
restante 5% la fornitura di beni e l’esecuzione di lavori. in sintonia con la Commissione Europea 
che ha fissato l’obiettivo di incoraggiare gli Stati membri a dotarsi di piani di azione, accessibili 
al pubblico, per l’integrazione delle esigenze ambientali negli appalti pubblici, la Centrale Unica 
Acquisti ha, sin dalle prime gare, prestato attenzione alle tematiche ambientali attraverso la 
promozione e la diffusione del Green Public Procurernent.
i benefici, in termini di contenimento della spesa, che l’istituto ha registrato nell’anno 2009 sono 
attinenti sia alle attività volte alla riduzione dei costi indotte dalle introduzioni normative comu-
ni alle Pubbliche Amministrazioni, sia alle attività di centralizzazione degli approvvigionamenti, 
oggetto della profonda riorganizzazione dell’inps. di seguito sono elencati i principali risultati 
raggiunti.

I	RISPaRMI

L’analisi della spesa dal punto di vista merceologico evidenzia che le procedure afferenti all’area dell’Information 
and Comunication Technology (iTC) incidono per il 31% sulla spesa complessiva per l’affidamento dei servizi e 
per il 90% sulla spesa per l’acquisto di beni. Nel 2009 è stato registrato un risparmio del 16%.

Per quanto attiene l’area relativa alle spese	strumentali al funzionamento delle strutture dell’istituto 
(uffici, ambulatori, etc.), si è rilevato un risparmio del 32%.

è stata indetta, inoltre, la procedura per l’affidamento dei lavori	di	manutenzione	edili e del servizio di 
vigilanza armata e reception sia per la direzione Generale che per le strutture del territorio inps, con 
un risparmio del 17%.

importanti riduzioni di spesa si sono avuti in relazione al taglio carta. in ottemperanza all’art. 27 del 
decreto-legge n. 112, del 25 giugno 2008 convertito in legge n. 133 del 6 agosto 2008, l’istituto ha adot-
tato le misure necessarie per la riduzione della stampa delle relazioni e di ogni altra pubblicazione che 
si sono tradotte nell’abbattimento del consumo di carta in risme, in linea con le previsioni normative.

Ulteriori risparmi sono stati realizzati per le spese di funzionamento degli organi collegiali, per i con-
vegni, la rappresentanza e la gestione autovetture con una riduzione dei costi del 15%.

Ulteriori risparmi sono stati conseguiti in seguito all’adozione delle misure di contenimento della 
spesa (ex L.133).
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Per quanto riguarda i rapporti con la Centrale Acquisti Nazionale (Consip S.p.A.) va segnalato che, 
sempre nell’ottica di razionalizzazione degli acquisti, le attività svolte e da svolgere da parte della 
Centrale Unica Acquisti dell’istituto non possono prescindere da un’analisi delle attività svolte da 
Consip S.p.A., che gioca un ruolo centrale nel raggiungimento di obiettivi di risparmio della Pubblica 
Amministrazione.
Fin dalla costituzione di Consip, l’istituto ha aderito alle Convenzioni ex art. 26 con particolare rife-
rimento agli acquisti di beni informatici, sanitari e di servizi agli immobili. Nel corso dell’anno 2009 i 
rapporti con Consip si sono intensificati in un’ottica di collaborazione e sinergia. A tale fine è in corso 
di predisposizione un protocollo di intesa che disciplinerà i rapporti tra le due strutture al fine di:
• progettare convenzioni-quadro sempre più rispondenti alle esigenze dell’inps, anche prevedendo 

lotti dedicati alle strutture dell’istituto;
• svolgere progetti sperimentali relativi a servizi innovativi (es. buono pasto informatizzato);
• diffondere il know-how acquisito da entrambe le strutture in materia di approvvigionamenti;
• promuovere la diffusione delle competenze per l’utilizzo del Mercato Elettronico della PA (MEPA);
• personalizzare il MEPA perché risponda alle esigenze dell’istituto;
• disporre della reportistica elaborata dalla piattaforma di Consip, che consente un attento monito-

raggio dei consumi delle strutture territoriali.

in riferimento alle linee di sviluppo in tema di e-procurement, si può affermare che la diffusione 
dell’utilizzo dell’e-procurement, come strumento a supporto della semplificazione e snellimento dei 
processi di acquisto, rappresenta una delle mission della Centrale Unica Acquisti ed anche la maggior 
sfida dell’istituto. 
Tra gli strumenti di e-procurement che l’inps ha già sviluppato troviamo i Cataloghi elettronici e l’Albo 
Fornitori informatizzato.
Le procedure di gara centralizzate indette dalla Centrale Unica Acquisti a favore delle strutture 
centrali e territoriali, in seguito all’aggiudicazione, sono contenute in appositi cataloghi	elettronici	
presenti sulla  piattaforma di e-procurement accessibile mediante la rete intranet dell’istituto. i cata-
loghi consentono alle strutture regionali, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili, di richiedere ai 
Fornitori, l’esecuzione contrattuale di beni, servizi e lavori (forniture, erogazione di servizi, esecuzione 
di lavori) a favore delle Sedi di competenza. Tramite questo strumento è possibile anche effettuare il 
collaudo dei beni e procedere all’emissione del relativo mandato di pagamento.
Nel corso dell’anno 2009 è stata sviluppata anche la piattaforma di e-procurernent per mettere a di-
sposizione delle Sedi dell’istituto l’albo	fornitori	Informatizzato. Tale Albo, in un’ottica di demateria-
lizzazione dei documenti, permette agli Operatori del mercato l’iscrizione mediante una procedura 
totalmente informatizzata.

Per quanto riguarda la valorizzazione	del	patrimonio	da	reddito, l’inps, nel corso del 2009, ha pro-
seguito il processo di dismissione del patrimonio immobiliare di proprietà, così come previsto dalle 
attuali disposizioni in materia. Nello specifico, l’art. 43 bis del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, 
recante “interventi nelle operazioni di cartolarizzazione di immobili pubblici”, convertito con legge n. 
14 del 27 febbraio 2009, ha disposto, a decorrere dal 1° marzo 2009 quanto segue:
• il trasferimento della titolarità degli immobili residui della SCiP (residui delle operazioni SCiP 1 e 

SCiP 2) agli enti originariamente proprietari ed il contestuale subentro in tutti i rapporti attivi e 
passivi della società di cartolarizzazione, ivi inclusi i rapporti anche processuali ed attinenti le pro-
cedure di vendita relativi agli immobili trasferiti;

• l’obbligo in capo agli enti di proseguire nel processo di vendita dei suddetti immobili nel rispetto 
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delle procedure previste dalla Legge n. 410/2001, attivandosi per individuare le soluzioni più ade-
guate per rendere queste ultime più efficienti.

in forza del predetto decreto sono state ritrasferite all’ inps circa 10.600 unità immobiliari, fra immobili 
originariamente di proprietà dell’inps ed immobili del soppresso inpdai, per un valore complessivo 
stimato dall’Agenzia del territorio in circa 1.301.856.900 euro. Ad una successiva ricognizione delle 
unità immobiliari residuate dalle operazioni di cartolarizzazione, le unità immobiliari effettivamente 
rientrate in possesso dell’inps sono risultate essere oltre 11.000.
L’istituto ha proseguito l’attività in ordine al subentro nella titolarità e nella gestione dei rapporti 
contrattuali di SCiP, nonché nella gestione dei contenziosi in essere alla data del l° marzo 2009. Ciò 
ha richiesto l’individuazione di soluzioni atte a non interrompere i processi di vendita in corso se-
condo modalità compatibili con gli obiettivi di riassetto organizzativo tracciati nella determinazione 
commissariale n. 140 del 29 dicembre 2008. 
Nel contesto delineato dall’art. 43 bis, l’inps si è adoperato al fine di assicurare la continuità nella 
dismissione del patrimonio immobiliare retrocesso da SCiP.
Con la determinazione commissariale n. 109 del 25 giugno 2009 avente ad oggetto “Valorizzazione 
del patrimonio immobiliare da reddito mediante costituzione di un Fondo Immobiliare ad apporto privato”, 
l’istituto, ha individuato il percorso di valorizzazione di tutti gli immobili da reddito, individuando nel 
fondo immobiliare lo strumento idoneo al fine di garantire, tra l’altro, l’uniformità gestionale e la 
prosecuzione delle vendite degli immobili già inseriti nelle operazioni di cartolarizzazione.
il percorso di valorizzazione contenuto nella predetta determinazione è stato condiviso dal Consiglio 
di indirizzo e Vigilanza, con la deliberazione n. 11 del 14 luglio 2009. 
in ottemperanza alla determinazione Commissariale sopra richiamata, l’istituto ha provveduto a stipu-
lare un’apposita Convenzione (ottobre 2009) ed i relativi Accordi di Servizio (dicembre 2009) con:
• l’Agenzia del Territorio, per le attività di ricognizione e valutazione del patrimonio da reddito, così 

come previsto al comma 14 dell’art. 43 bis;
• l’Agenzia del demanio, per supportare l’istituto nell’individuazione di eventuali possibili azioni di 

valorizzazione da intraprendere per quegli immobili che per le proprie caratteristiche non si pre-
stino ad una cessione sul mercato nel breve medio/termine.

Nell’ambito degli interventi di riorganizzazione e reingegnerizzazione dei processi, l’inps ha posto 
in essere, nel corso del 2009, una serie di interventi facenti capo alla nuova	contabilità. Nel campo 
delle razionalizzazioni sul versante della riscossione è stata avviata l’attività per l’incasso centralizzato 
dei contributi tramite modello F24 che consente, da febbraio 2010, di ricevere il riversamento della 
riscossione su un’unica contabilità centrale, anziché sulle 211 contabilità presso le tesorerie provin-
ciali intestate alle direzioni territoriali dell’istituto. Tale riscossione centralizzata permette, inoltre, agli 
Enti bilaterali, di far affluire direttamente dall’Agenzia delle Entrate nei propri conti bancari le quote 
associative di propria spettanza, eliminando l’attività da parte delle sedi territoriali inps di contabilizza-
zione e riversamento agli enti delle somme riscosse e della relativa fatturazione del costo del servizio.
Per quanto riguarda la centralizzazione dei pagamenti, da novembre 2009 è stato avviato il pagamento 
accentrato degli stipendi dei dipendenti attraverso la banca d’italia e da dicembre 2009 quello delle pre-
stazioni a sostegno del reddito. L’accentramento di tali ultime prestazioni consente una semplificazione 
delle attività delle sedi e una riduzione dei costi passati da 0,54 centesimi per bonifico a 0,06 centesimi. 
Per quanto concerne la razionalizzazione della rete dei conti correnti bancari e postali facenti capo 
all’istituto, l’inps nel corso del 2009 ha chiuso più di 720 c/c postali riducendone il numero del 41%. 
Tale diminuzione proseguirà nell’anno in corso con l’introduzione dei Rid (Rapporti interbancari 
diretti) e dei Mav (Pagamenti mediante Avviso) come sistemi di riscossione.
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LE	aTTIVITà	STRaORDINaRIE

iL NUOVO PROCESSO dELL’iNVALidiTà CiViLE

Semplificazione e trasparenza sono i nuovi punti fermi su cui poggiano tutta l’attività straordi-
naria e la strategia di riforma dell’invalidità civile17 intrapresa dall’inps. 
Una materia complessa, oggetto di revisioni e ripensamenti, l’invalidità civile è l’essenza della 
protezione sociale, in quanto diretta alle fasce più deboli della popolazione. Si tratta di una 
materia  dibattuta in tutto il mondo: anche l’Unione Europea continua ad interrogarsi a questo 
proposito sui principi di armonizzazione dei Sistemi europei di protezione sociale. i criteri di 
classificazione dell’OMS per la corretta valutazione sanitaria, recepiti da anni nel nostro Paese, 
rappresentano il primo passo per l’applicazione di una base comune.
L’italia, con una legislazione sulla disabilità fra le più innovative, ha fondamenti solidi ma com-
plessità operative dovute alla moltiplicazione delle competenze e, di conseguenza, alla difficile 
definizione di standard esecutivi misurabili in tutto il territorio nazionale.
da questa esigenza nasce  la volontà di offrire un servizio trasparente, rigoroso ed omoge-
neo nel riconoscimento e nel trattamento dell’invalidità civile. La condizione necessaria per 
intraprendere una corretta azione di riforma è stata la ridefinizione della complessa macchina 
organizzativa e gestionale, cominciando da una rigorosa attività di controllo dell’accertamento 
e della valutazione sanitaria, della concessione delle prestazioni e dei ricorsi in giudizio. da qui 
è partito il piano straordinario di verifica.

iL PiANO STRAORdiNARiO di VERiFiCA dELL’iNVALidiTà CiViLE

Considerato fra le priorità di realizzazione nel corso del 2009, il Piano straordinario di verifica 
dei benefici economici di invalidità, cecità e sordità civile ha definito con precisione i compiti di 
accertamento in una materia complessa e, a volte, intricata: una prestazione assistenziale che, 
ogni anno, ammonta a 16 miliardi di euro distribuiti in oltre 2,6 milioni di prestazioni.
il decreto interministeriale, del 4 marzo 2009 ha elencato con precisione le competenze e le 
modalità di realizzazione del piano di verifica, che l’inps ha effettuato e portato a compimento, 
come previsto, entro il mese di dicembre 2009. 
i primi controlli, di conseguenza, sono partiti già all’inizio dell’anno, attuando una sinergia tra 
Enti e verifiche incrociate per lo scambio di informazioni tra il settore medico-legale dell’inps, 
Coordinatore della Commissione Medica Superiore, le ASL (per la competenza sanitaria e le 
cartelle cliniche) e la Motorizzazione civile, per i possessori di patente di guida in condizione di 
disabilità. infatti, le informazioni relative ai disabili in grado di guidare - seppure con patente di 
guida speciale o che richiedono un veicolo con dispositivi di supporto per la guida - hanno con-
sentito una verifica completa della situazione personale dei beneficiari di prestazioni di invalidità 
coinvolti nella realizzazione del piano di controllo.
Allo stesso modo, la cooperazione con l’Agenzia delle Entrate ha permesso i controlli sul reddi-
to anche per tutti quei soggetti non tenuti a presentare il modello REd  e, quindi, non presenti 
negli archivi dell’inps.
Nel corso dell’operazione, i 200mila  accertamenti - reddituali e sanitari - nei confronti dei citta-

17 - Il dettaglio sui riferimenti normativi, le determinazioni del Commissario straordinario, le deliberazioni del CIV e le circolari attuative sull’ar-
gomento sono consultabili nell’appendice normativa.
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dini disabili titolari di pensioni, assegni e/o indennità hanno uniformato e stabilito i canoni di una 
verifica generalizzata. E’ stato predisposto un calendario di visite mediche, per le quali sono stati 
convocati i titolari di prestazioni di invalidità con un largo anticipo, almeno un mese, per dare al 
cittadino la possibilità di essere sottoposto al controllo, in presenza del proprio medico di fiducia. 
Le visite mediche sono state effettuate anche a domicilio, per gli ultrasettantenni, i minori affetti 
da patologie congenite o i soggetti con disabilità estremamente gravi, intrasportabili. 
E’ stato inoltre potenziata l’attività della Commissione Medica Superiore inps, per le competen-
ze consultive e gestionali: un efficace punto di riferimento per i  quesiti insorti durante la rea-
lizzazione delle procedure di verifica, vista la complessità della materia e le diverse implicazioni 
sociali, economiche e relazionali relative alla materia dell’invalidità.
i risultati della verifica hanno portato alla sospensione di una prestazione su sette, per motivi 
reddituali o di non sussistenza delle condizioni di invalidità,  portando conseguentemente nelle 
casse dello Stato un recupero di oltre 100 milioni di euro. 

• Su 200 mila verifiche effettuate, più del 15% sono gli irregolari ai quali è stata revocata la 
prestazione di invalidità.

• Altri 100 mila accertamenti sono stati pianificati per il 2010.

inoltre, la programmazione di attività coordinata aveva il compito di registrare la realtà territo-
riale per la creazione di standard di monitoraggio, in relazione alla consistenza della popolazione 
residente ed alle fasce di età dei beneficiari.
Sono state anche registrate e quantificate le concessioni delle prestazioni, secondo la decor-
renza e l’importo erogato e, infine, le risultanze dell’incrocio con i dati degli archivi informatici.
in particolare, l’efficacia della collaborazione e dei controlli incrociati ha contribuito a rendere 
positiva la novità del Piano straordinario ed a pubblicizzare i dati sul fenomeno della disabilità 
nel nostro Paese, in relazione alla presenza sul territorio.
i risultati della verifica e le modalità di attuazione hanno posto l’accento non soltanto sul 15% 
delle prestazioni non dovute, ma su quell’85% di cittadini disabili che ha pienamente diritto a 
prestazioni adeguate, attenzione particolare, efficacia e celerità del servizio.
La realizzazione del Piano ha evidenziato la necessità delle verifiche straordinarie ma, al tempo stesso, 
tutti gli ostacoli che rendono il Servizio meno efficace: lentezze burocratiche, i numerosi passaggi fra 
gli Enti spesso carenti di supporti informatici, gli standard di produttività non adeguati (con soltanto 
il 9% dei fascicoli sanitari inviati dalle ASL nei tempi richiesti) e la mole del contenzioso giudiziario. 
da una simile situazione è scaturita la riforma	dell’invalidità	civile che, a partire da gennaio 
2010,  ha previsto di concentrare nelle competenze dell’inps la maggioranza delle fasi del rico-
noscimento e l’erogazione delle tutele per l’invalidità, ribadendo i seguenti obiettivi:
• Trasparenza e semplificazione dell’azione.
• Rigore e uniformità su tutto il territorio nazionale nel riconoscimento e nel trattamento 

dell’invalidità civile.
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LA RiFORMA dELL’iNVALidiTA’ CiViLE

Questi obiettivi, stabiliti dalla determinazione Commissariale n. 189 del 20 ottobre 2009 e dalle 
circolari n. 93 del 20 luglio 2009 e n. 131 del 28 dicembre 2009, sono: ridurre i tempi di liqui-
dazione delle prestazioni, eliminare le disparità di trattamento esistenti sul territorio nazionale 
e, di conseguenza, diminuire inutili spese per le casse dello Stato. 
La Figura 3.2 mostra con chiarezza i cambiamenti dell’iter procedurale dell’invalidità civile prima 
e dopo la riforma.

La tracciabilità dell’intero percorso della domanda è l’innovazione che muta radicalmente l’intero 
processo dell’invalidità civile. Naturalmente, questa è una novità che non solo è resa possibile dalle 
caratteristiche del sistema informatico a disposizione dell’istituto, ma è anche garanzia di qualità del 
servizio alle categorie più deboli, con la previsione di un tempo di attesa pari a 120 giorni per l’ac-
coglimento della domanda, contro una media di 345 giorni per le domande presentate fino al 2009.
Fondamentalmente, queste sono le linee innovative e i passaggi procedurali adottati dalla  riforma:
• la domanda per il riconoscimento dell’invalidità ha origine dall’invio del certificato sanitario 

compilato dal medico di fiducia in formato elettronico. E’ già disponibile la lista di tutti i medici 
che hanno attivato il collegamento on line; 

• il cittadino presenta la domanda con la richiesta specifica delle prestazioni, che si abbina au-
tomaticamente alla certificazione sanitaria già presente negli archivi inps;

• accertato l’abbinamento del certificato e della domanda, è possibile procedere all’inoltro agli 
uffici dell’istituto, tramite il computer dal proprio domicilio o tramite il servizio di un Patrona-
to o di Associazioni di categoria. Contestualmente, è prevista la comunicazione della data di 
convocazione a visita di accertamento;

• la Commissione di accertamento sanitario ASL è integrata da un medico inps e prevede la 
redazione di un verbale sanitario elettronico;
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• la Commissione Medica Superiore inps monitora tutti i verbali e ha la facoltà di richiedere 
ulteriori accertamenti;

• infine, l’iNPS diventa unica controparte nell’ambito del contenzioso. Se il giudice decide di 
nominare un consulente tecnico, sarà d’obbligo la presenza di un medico inps  alle operazioni 
peritali.

Con questi traguardi, l’istituto assume una funzione di garanzia nell’uniformità di trattamento 
delle patologie causa di invalidità e nel fornire un servizio tempestivo e con chiari standard 
qualitativi. 
il ruolo di garante, di conseguenza, prevede la sinergia delle Regioni, dei medici, delle ASL, dei 
Patronati e delle Associazioni di categoria. 
Sono già state avviate le nuove procedure sul sito internet dell’istituto per i cittadini, i medici, gli 
enti di patronato, le associazioni dei disabili: l’utente autorizzato potrà accedere alla consultazio-
ne o alla gestione della domanda tramite il PiN, a garanzia della riservatezza dei dati.
Nella Figura 3.3, sono illustrate le fasi di questo processo di riforma che ha permesso di rag-
giungere un significativo risultato nella gestione dell’iter amministrativo: gli originali 11 passaggi 
sono stati ridotti a 4.

Figura 3.3

LE	faSI	DEL	PROCESSO	DI	RIfORMa:	L’ITER	aMMINISTRaTIVO	IN	SOLI	4	PaSSaGGI
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L’ATTiViTà di ViGiLANzA, LA LOTTA AL SOMMERSO, ALL’ELUSiONE E ALL’EVASiONE 
CONTRibUTiVA

il Parlamento Europeo ha posto il contrasto al lavoro sommerso tra le priorità politiche 
dell’Unione (la media del sommerso nell’UE è del 16% del PiL).
il motivo di tale scelta risiede nella consapevolezza che un’attenta attività di vigilanza risulta fondamen-
tale per la correttezza della concorrenza tra  le imprese sul mercato, oltre che un vantaggio in termini 
di promozione della cultura della legalità e, nello specifico, della cultura previdenziale dei cittadini.
L’attuale crisi economica, inoltre, pone con più impellenza il problema della corretta allocazione delle 
risorse, distorta dalla presenza di lavoro nero o irregolare, a danno delle imprese virtuose. L’attività di vi-
gilanza degli Enti pubblici diviene, dunque, uno strumento essenziale per fronteggiare la crisi economica.
Facendo seguito all’impegno di lotta al sommerso, la direttiva 2009/52/CE pone a carico dei 
Paesi membri alcuni obblighi: il datore di lavoro che assume un lavoratore irregolare sarà tenuto 
a versare, oltre alle sanzioni, i contributi previdenziali e la differenza tra lo stipendio pagato e 
quello dovuto. in caso di lavoratori extracomunitari senza permesso di soggiorno, inoltre, il 
datore di lavoro dovrà pagare le spese per il rimpatrio del lavoratore. 
Per scoraggiare ulteriormente l’utilizzo di manodopera in nero sono previste dure sanzioni 
accessorie come l’esclusione dalla possibilità di beneficiare dei Fondi europei fino a cinque anni, 
l’esclusione dalla partecipazione ad appalti pubblici fino a cinque anni, il rimborso delle sovvenzioni 
o aiuti pubblici concessi nei 12 mesi precedenti.
Nei casi più gravi si può arrivare alla chiusura temporanea o permanente dell’attività o al ritiro 
temporaneo o permanente della licenza d’esercizio.
in italia, la normativa europea, è stata in parte anticipata dalla legge bossi-Fini del 2002, che ave-
va previsto la possibilità di ingresso del lavoratore in italia solo a fronte di un contratto di lavoro; 
inoltre la maggior parte dei limiti e delle sanzioni previste dalla direttiva sono già operativi nel 
nostro ordinamento18.
il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali si è adoperato a contrastare il lavoro irregolare 
ed il lavoro sommerso ponendo in essere varie iniziative per diffondere sul territorio la cultura 
della legalità19.

LE AziONi di CONTRASTO AL LAVORO iRREGOLARE

L’obiettivo dell’istituto è fare emergere il lavoro sommerso, recuperare i contributi evasi, com-
battere ed annullare i contratti di lavoro fittizi. 
L’inps, in coerenza con la direttiva del Ministro Sacconi del 18.09.2008 e con le linee guida per 
la programmazione strategica dell’attività di vigilanza per il 2009 delineate dalla direzione gene-
rale per l’attività ispettiva del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, ha emesso una serie 
di circolari e messaggi attuativi e di indirizzo20.

La circolare n. 27 del 25 febbraio 2009, dell’inps ha illustrato le linee guida della propria attività 
di vigilanza attraverso le quali l’istituto “qualifica la propria funzione sociale di garante dei diritti 
previdenziali dei lavoratori e della regolarità di concorrenza fra i soggetti economici”. 
L’obiettivo finale è quello della tutela del lavoratore, ed anche dell’efficienza del sistema pro-
duttivo che può essere falsato da aziende che ricorrono al lavoro sommerso o all’uso distorto 
di fattispecie contrattuali.
Nel corso del 2009 gli interventi ispettivi si sono qualificati come:

18 - Testo Unico del 1998 n. 286. Il d.lgs. n. 106 del 20 agosto 2009, comma 11 bis, riscrive completamente il provvedimento di sospensione 
dell’attività imprenditoriale, già disciplinata dal Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro (d.lgs. 81/08).
19 - Nell’appendice normativa si fornisce un quadro dettagliato della legislazione in materia.
20 - Per la consultazione delle circolari Inps si rimanda all’appendice normativa.
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• accessi “finalizzati a rendere percepibile sul territorio la presenza dell’organo di vigilanza, 
nonché a promuovere la legalità e ad incoraggiare l’emersione”; 

• accessi mirati, indirizzati sostanzialmente verso “fenomeni di rilevante impatto economico-
sociale” quali la lotta al lavoro nero e alla economia sommersa, la lotta alle prestazioni inde-
bite conseguenti, ad esempio, alla denuncia dei rapporti fittizi in agricoltura,  la lotta all’utilizzo 
fraudolento di manodopera italiana e straniera; 

• interventi di tipo “informativo-prevenzionale”, ad esempio per quelle situazioni dove, una non 
perfetta conoscenza delle diverse opportunità contrattuali offerte dalla normativa vigente in 
generale e dalla legge biagi in particolare, porta a ricorrere a forme contrattuali che non si 
conciliano con le specifiche esigenze lavorative.

Questi obiettivi sono stati raggiunti grazie all’attenzione che l’istituto ha rivolto verso la costru-
zione e l’ottimizzazione di strumenti di intelligence a supporto dell’attività, attraverso la reinge-
gnerizzazione dell’intero processo e attraverso il consolidamento di rapporti di collaborazione 
con altri Enti pubblici.
in particolare, l’attività ispettiva del 2009 si è concentrata su: edilizia, agricoltura, scoperture 
gestione separata ex L. 335/95, società di cooperative, aziende etniche, soggetti titolari di partita 
iVA senza versamenti contributivi, associati in partecipazione, attività stagionali, cliniche private, 
centri fisioterapici e centri veterinari, somministrazione fraudolenta di manodopera.
Grazie ad una serie di atti operativi, l’inps ha esercitato la sua funzione dettando istruzioni per in-
dividuare i soggetti con più alto rischio di evasione, incrociando i propri dati con quelli di altri Enti.
L’azione mirata descritta ha consentito all’attività ispettiva di conseguire i risultati riportati nella 
Tavola 3.1 che segue.

PRINCIPaLI	RISULTaTI	DELLE	aTTIVITà	ISPETTIVE	2009

Accertamenti ispettivi (+4,3% rispetto al 2008) 100.591

imprese irregolari (+0,8% rispetto al 2008)
pari al 79,5% di quelle ispezionate 79.953

imprese in nero e lavoratori autonomi non iscritti 19.198

Lavoratori in posizione irregolare 12.422

Lavoratori completamente in nero 60.742

Rapporti di lavoro annullati nell’area aziende perché “fittizi” 1.344

Rapporti di lavoro annullati in agricoltura perché “fittizi” 98.376

Contributi	evasi	accertati (+14,7% rispetto al 2008) 958	mln. di euro

importi risparmiati a seguito di annullamento 
di rapporti di lavoro “fittizi” 

295 mln di euro

Totale accertato* 1.253 mln di euro

Somme accessorie accertate 249 mln di euro

Totale	generale	accertato 1.502 mln di euro

Tavola 3.1

*Comprende 295 mln di euro recuperati per rapporti di lavoro “fittizi” annullati. 
Fonte: iNPS
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La Tavola 3.1 mette in evidenza come gli importi accertati per contributi evasi (958 mln di euro) 
siano cresciuti nel 2009 del 14,7% nonostante una riduzione marcata degli ispettori presenti 
(-11,2%), indicando una netta crescita dell’efficienza e della produttività da parte del corpo 
ispettivo.
La successiva Figura 3.4 esprime graficamente il trend degli importi evasi accertati e del numero 
di ispettori inps negli ultimi quattro anni.

Sommando ai contributi evasi accertati gli importi accessori accertati dall’attività ispettiva (249 
milioni di euro) e gli importi accertati in seguito all’annullamento di rapporti di lavoro ritenuti 
“fittizi” (295 mln), il totale generale accertato sale a 1.502 milioni di euro e la capacità di accer-
tamento di ogni ispettore arriva ad oltre 1,3 milioni di euro, cifra particolarmente significativa. 
La Figura 3.5 seguente illustra gli andamenti dei soggetti irregolari ed in nero rilevati nel periodo 
2007-2009. in particolare dal 2008 al 2009 si osserva un trend sostanzialmente stabile per le 
imprese in nero e per le imprese irregolari scoperte ed un trend crescente (+15%) per i lavo-
ratori completamente in nero rilevati.
Gli importi accertati per contributi evasi per lavoro in nero nel 2009 ammontano a 641 milioni 
di euro in crescita di oltre il 50% rispetto all’accertato 2008 (425 mln di euro).
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Fonte: iNPS

La Tavola 3.2  illustra i risultati dell’attività di vigilanza distribuiti per aree di lavoro.

aTTIVITà	DI	VIGILaNZa	-	DISTRIBUZIONE	PER	aREE	•	aNNO	2009

Imprese	
tenute	all’invio	

dei	DM*

Imprese
agricole autonomi Legge	335/95** Cont.	Prest.	

agricoltura TOTaLE

ispezioni 49.709 5.548 27.950 14.466 2.918 100.591

imprese irregolari 38.975 4.909 21.413 13.254 1.402 79.953

% imprese irregola-
ri/impresa visitate

79% 89% 78% 93% 49% 79%

imprese in nero 
(lav. Aut. non iscritti)

3.108 210 1.224 13.254 1.402 19.198

Lavoratori in nero 41.009 1.866 13.673 4.194 60.742

Totale evaso accer-
tato (milioni di euro)

449 353 141 308 2 1.253

% totale evaso 
accertato per area/
totale accertato

35,8% 28,2% 11,2% 24,6% 0,2% 100%

Tavola 3.2

(*) Sono le imprese attive non agricole.
(**) La L.335/95 ha istituito presso l’iNPS una apposita Gestione previdenziale separata per i collaboratori coordinati e continuativi, i liberi professionisti e i venditori porta a porta che fino 
a quella data non avevano alcuna copertura previdenziale. i lavoratori appartenenti a tali categorie sono quelli riferiti sotto la voce L. 335/95.
Fonte: iNPS
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Le Figure 3.6 e 3.7 illustrano rispettivamente la distribuzione dei soggetti irregolari e dei sog-
getti in nero, espressa in percentuale sui relativi totali, per l’anno 2009. i dati confermano che 
l’irregolarità è particolarmente diffusa nelle imprese tenute all’invio telematico delle denunce 
mensili dei flussi contributivi dM (il 48% delle irregolarità riguardano una azienda dM), mentre 
l’evasione completa (lavoro in nero) è concentrata prevalentemente tra i committenti (il 70% 
dei soggetti in nero scoperti fa riferimento a quest’area).
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Cont Prest. Agricoltura

Imprese DM
48%

L.335/95
(Committenti)

17%

L.335/95 (Committenti)

Autonomi
27% Imprese agricole

6%
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DISTRIBUZIONE	SOGGETTI	IRREGOLaRI	PER	aREa	%	SUL	TOTaLE	SOGGETTI	IRREGOLaRI
aNNO	2009

Figura 3.6

Fonte: iNPS

Cont Prest.
Agricoltura

7%

Imprese DM
16%

L.335/95
(Committenti)

70%

Autonomi
6%

Imprese agricole
1%

Cont Prest. AgricolturaL.335/95 (Committenti)Imprese DM Imprese agricole Autonomi

DISTRIBUZIONE	SOGGETTI	IN	NERO	PER	aREa	%	SUL	TOTaLE	SOGGETTI	IN	NERO
aNNO	2009

Figura 3.7

Fonte: iNPS
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La Figura 3.8 illustra la distribuzione degli importi evasi per area, espressi in percentuale sull’im-
porto complessivo evaso in tutte le aree, evidenziando che il 36% degli importi evasi è recu-
perato dalle imprese dM, il 28% dalle imprese agricole ed il 25% tra gli iscritti alla Gestione 
separata.

Nel 2009 è proseguita la lotta alle truffe connesse  alle fittizie iscrizioni di braccianti in agricol-
tura (specie nelle regioni del sud italia). Sono state impegnate consistenti task force di ispettori 
nelle regioni più a rischio con l’obiettivo primario non solo di reprimere ed avviare a recupero 
le somme indebitamente erogate, ma soprattutto di prevenire le false iscrizioni, intervenendo 
prima della pubblicazione degli elenchi dei lavoratori agricoli e dell’effettiva erogazione delle 
prestazioni accessorie. 
L’azione intrapresa nel 2009 ha consentito di annullare 98.376 rapporti di lavoro ritenuti fittizi.

i risultati conseguiti dall’istituto nell’ultimo anno nella lotta al sommerso hanno confermato 
la validità della strategia che, accanto all’attività di vigilanza ordinaria, vede l’inps come polo 
di riferimento per iniziative mirate di ampio respiro, ancora più necessarie dopo l’accordo 
sottoscritto recentemente con l’Agenzia delle Entrate a cui si aggiungono le azioni sinergiche 
concordate con la direzione Generale per l’attività ispettiva del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali.

COLLAbORAziONE iNPS-AGENziA dELLE ENTRATE PER iL CONTRASTO ALL’EVASiONE 
CONTRibUTiVA E FiSCALE

il 12 dicembre 2008 l’inps e l’Agenzia delle Entrate, in attuazione del comma 2 dell’art. 83 del 
d.L. n. 112 del 2008, hanno dato il via alla realizzazione di un fronte unico contro l’evasione, 
contributiva e fiscale, attraverso la sottoscrizione di una Convenzione mirata.
La convenzione identifica i dati, presenti negli archivi informatici dei due enti, da scambiarsi e le 
finalità da perseguire mediante il loro utilizzo.

Cont Prest. AgricolturaL.335/95 (Committenti)Imprese DM Imprese agricole Autonomi

Cont Prest.
Agricoltura

0,2%
Imprese DM

36%

L.335/95
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25%

Autonomi
11%
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28%

aTTIVITà	DI	VIGILaNZa	–	DISTRIBUZIONE	IMPORTI	EVaSI	PER	aREa
%	SUL	TOTaLE	IMPORTI	EVaSI	•	aNNO	2009

Figura 3.8

Fonte: iNPS
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Tale operazione sperimentale, promossa per individuare liberi professionisti e partite iVA che 
sfuggono all’obbligo del pagamento dei contributi, è stata denominata “Operazione	Poseidone”.
Nel corso del 2009 l’Agenzia delle Entrate ha consegnato all’inps, debitamente integrati con 
informazioni presenti presso l’Anagrafe Tributaria, elenchi contenenti i dati identificativi dei sog-
getti (oltre 424.000 persone fisiche) residenti sul territorio nazionale da meno di  cinque anni 
o non residenti (in prevalenza extracomunitari o stranieri comunitari), al fine di consentire 
all’istituto l’attivazione di ispezioni e l’avvio di controlli sul corretto adempimento degli obblighi 
contributivi.
in particolare sono stati trasmessi all’inps  i seguenti flussi informativi:
• elenco dei soggetti possessori di partita iVA al 31.12.2008 e con dichiarazioni iVA nel triennio 

precedente;
• elenco dei soggetti con contratto di Associazione in partecipazione;
• elenco dei soggetti percettori di utili rilevati dal modello 770/2007;
• elenchi dei soggetti con deduzione dei contributi per lavoro domestico per gli anni di imposta 

2006 e 2007.
A distanza di un anno, i risultati dell’operazione Poseidone scaturiti dalla collaborazione tra 
l’istituto e l’Agenzia delle Entrate sono da ritenersi senz’altro positivi.

LOTTa	aLL’EVaSIONE	(OPERaZIONE	POSEIDONE)

Invio	di	45.000	lettere	
a	presunti	evasori	
con	l’invito	a	prendere	
contatti	con	l’Inps

Con l’avvio dell’operazione Poseidone sono state inviate 45.000 lettere ai commercianti ed agli iscritti 
alla Gestione separata (iscrizioni avvenute anche d’ufficio), scelti a campione grazie all’incrocio dei dati 
con l’Agenzia delle Entrate.
Su 4 milioni di soggetti l’operazione ha coinvolto, per ora, l’1% della platea interessata, circa 
45.000 soggetti.

20.000	nuove	iscrizioni	
all’Inps

L’invio delle 45.000 lettere ha prodotto 20.000 nuove iscrizioni all’inps (pari al 45% del totale) di cui:
7.000 nuove iscrizioni nella gestione commercianti e
13.000 nella Gestione separata.

Recuperati	circa	
70	milioni	di	euro

L’operazione Poseidone ha consentito di recuperare circa 70 milioni di euro in un anno.

1.500	lavoratori	irregolari
Le attività di controllo svolte dall’Agenzia delle Entrate hanno permesso di individuare oltre 
1.500 lavoratori irregolari, per i quali si procede al recupero delle ritenute e dei contributi.

15.500	ispezioni
15.500 ispezioni a seguito di accertamento amministrativo (come previsto dalla Convenzione 
inps-Agenzia delle Entrate).

Semplificazione	
degli	adempimenti	
dei	cittadini

8 milioni di pensionati che percepiscono prestazioni legate al reddito inviano annualmente (tra-
mite Caaf e professionisti abilitati) il modello Red per la certificazione del reddito. La trasmissione 
all’inps delle informazioni reddituali, da parte dell’Agenzia delle Entrate, consente di semplificare 
l’acquisizione dei dati evitando in molti casi la duplicazione delle comunicazioni.

Piano	straordinario	
di	verifica	delle	invalidità	
civili

La collaborazione tra l’inps e l’Agenzia delle Entrate per l’acquisizione con modalità telematica 
dei dati reddituali dei pensionati di invalidità, soggetti al piano straordinario di verifica delle inva-
lidità civili, permette una migliore attuazione dei controlli anche in occasione di successivi piani 
di verifica.
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PROSPETTiVE FUTURE PER L’ATTiViTà di ViGiLANzA

L’inps intende dare un ulteriore impulso alla lotta al lavoro sommerso nel 2010. in quest’ottica, 
proseguirà l’attività di accertamento in collaborazione con l’Agenzia delle Entrate con l’opera-
zione “Poseidone	2” che prevede: 
• la verifica delle posizioni di 120.000 liberi professionisti non iscritti alla Gestione separata 

individuati attraverso il confronto con le denunce dei redditi presentate all’Entrate;
• la verifica di 450.000 soci di società per i quali sarà vagliata l’attività realmente svolta, con l’accerta-

mento del lavoro svolto abitualmente e della prevalenza nello svolgimento dell’attività commerciale.
inoltre, nel 2010 attraverso una cabina di regia regionale, l’Inps	e	l’agenzia	delle	Entrate daran-
no attuazione alla norma prevista dalla legge 102 del 3 agosto 2009, per l’individuazione ed il 
controllo di un bacino di categorie di soggetti che presentano anomalie, con stretto riferimento 
alla loro capacità contributiva. L’attività di analisi e di intelligence si avvarrà di specifici indicatori 
di coerenza previsti per gli studi di settore. dalla base dati relativa agli studi, infatti, all’interno di 
una platea generale di circa 800 mila soggetti per anno, verranno selezionati tutti coloro che 
negli ultimi anni sono risultati incoerenti in relazione agli indicatori di produttività/rendimento/
valore aggiunto per addetto. inoltre, saranno emanate circolari e direttive di programma per 
mettere a disposizione delle direzioni regionali inps i risultati dell’analisi di rischio e permettere 
la formazione dei piani di vigilanza e controllo.
Completeranno l’azione comune, una metodologia ispettiva unitaria e un piano formativo, en-
trambi rivolti al personale ispettivo dei due Enti, finalizzato ad armonizzare l’iter dei controlli ed 
elevarne qualità ed efficacia.

L’istituto, oltre all’attività congiunta, ha predisposto un piano di azione per la vigilanza e stabilito 
le azioni da intraprendere e gli obiettivi da raggiungere nel corso del 2010.

GLi iNCASSi dA RECUPERO CREdiTi

L’azione intrapresa dall’inps nel campo delle riscossioni derivanti dal recupero crediti contri-
butivi non ceduti ad Agenti di riscossione ha consentito di incassare, nel 2009, 4.614 milioni di 
euro, ben il 65,9% in più rispetto al 2008 (in termini di valore assoluto l’incremento è stato di 
1.832 milioni di euro). in particolare, i crediti recuperati direttamente dall’istituto segnano un 
incremento dell’82,1% e quelli recuperati per il tramite dei concessionari del 45,3% (Tavola 3.3).

PIaNO	DI	VIGILaNZa	INPS	2010

110.000	ispezioni	
nel	2010

Proporzionate al dimensionamento della forza ispettiva e suddivise in tre macro-linee di intervento.

azioni	di	mantenimento
Sulla base dei risultati conseguiti dalle azioni ispettive già note ed avviate nel 2009 (aziende te-
nute alla presentazione dM, Lavoratori Autonomi, Agricoltura etc.).

Nuove	azioni
Sono basate sul principio che se l’azione resta stabile nel tempo in termini di settori oggetto 
di verifica sul territorio, l’effetto preventivo e il risultato atteso sono inevitabilmente destinati a 
scendere.

azioni	integrate
Prendono spunto e sviluppano le sinergie avviate nel corso del 2009 tra la direzione vigilanza e 
la direzione entrate conseguenti alle verifiche amministrative.
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L’andamento negli ultimi cinque anni evidenzia una crescita costante del recupero dei crediti arri-
vando a raggiungere cumulativamente, a fine 2009, oltre 10 miliardi di euro (Tavola 3.3 e Figura 3.9).

RECUPERO	CREDITI	•	aNNI	2008	-	2009	(milioni di euro)

Tavola 3.3

Fonte: iNPS

2008 2009
Var.	2009/2008

assoluta %

Recupero crediti diretti 1.557 2.836 1.279 82,1

Recupero crediti 
concessionari

1.225 1.778 554 45,3

Totale	incassi 2.782 4.614 1.832 65,9

aNDaMENTO	DEGLI	INCaSSI	Da	RECUPERO	CREDITI	NON	CEDUTI	•	aNNI	2005	–	2009	(miliardi di euro)

Tavola 3.4 

Fonte: iNPS

2005 2006 2007 2008 2009 Totale

Recupero	crediti	
non	ceduti

0,39 0,73 1,78 2,78 4,61 10,29

  

 

2005 2006 2007 2008 2009

2,78 mld

1,78 mld

0,73 mld
0,39 mld

4,61 mld

10,29 mld di euro
2005-2009

INCaSSI	DIRETTI	Da	RECUPERO	CREDITI	•	aNDaMENTO	2005	–	2009	(miliardi di euro)

Figura 3.9

Fonte: iNPS
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La	NUOVa	OffERTa	DI	SERVIZI

i SERVizi EROGATi

La metodologia di lavoro adottata dall’istituto per tutti i servizi che eroga, favorita dall’evo-
luzione della tecnologia informatica, rappresenta un modello organizzativo che si pone non 
solo l’obiettivo di fornire all’utente una risposta pienamente soddisfacente, sotto il profilo della 
qualità e della tempestività, ma anche di attuare un nuovo modo di fare servizio, trasformando 
la logica operativa “lavorare per l’utente” in “lavorare con l’utente”.
in questo senso l’istituto, nel corso degli anni, ha valorizzato e ottimizzato l’operatività e la capa-
cità ricettiva dei propri canali di accesso, rispondendo alle specifiche esigenze di tutti i cittadini. 
di fronte ad una domanda in continua evoluzione, è prioritario per l’inps riprogettare e mi-
gliorare il proprio sistema organizzativo per garantire una “maggiore accessibilità ed efficienza 
insieme ad una reale innovazione”. 
Si è puntato, quindi, allo sviluppo di una rete multicanale integrata: da una parte da un amplia-
mento delle modalità telematiche di accesso ai servizi (Contact Center, Sito web, Punti cliente) 
virtualizzando così il fronte aziendale dell’istituto, dall’altra dalla ridefinizione del canale fisico di 
accesso agli stessi, il front line di Sede, accrescendone e migliorandone la funzionalità.
di seguito vengono elencati alcuni dei servizi erogati dall’inps, suddivisi per tipologia di utente 
fruitore.
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PER	I	LaVORaTORI	DIPENDENTI	aSSICURaTI

Servizi	di	gestione	
del	conto	assicurativo

Estratti contributivi (a richiesta o in modo generalizzato anche di tipo certificativo)
Certificazione del diritto a pensione ai fini anche dell’incentivo per il posticipo della pensione
Aggiornamento del conto a seguito di nuove contribuzioni versate o per integrazione dovute a: 
contributi figurativi, ricongiunzioni, recupero di periodi assicurati, riscatti, versamenti volontari
Assistenza operativa specialistica sulle opportunità offerte dalla normativa vigente
Totalizzazione, a titolo gratuito, dei contributi versati presso più gestioni pensionistiche al fine di otte-
nere un’unica prestazione pensionistica.

Prestazioni
temporanee

indennità di maternità
indennità di malattia 
indennità antitubercolari
Cure termali
Assegno per congedo matrimoniale 
Assegno al nucleo familiare 
indennità di disoccupazione 
Trattamenti speciali di disoccupazione (per esempio rimpatriati, frontalieri svizzeri, edili, agricoli) 
Trattamenti di integrazione salariale 
Mobilità 
Trattamenti di fine rapporto e crediti di lavoro, in caso di mancato adempimento del datore di lavoro 
Trattamenti di fine rapporto ed anticipazioni per gli impiegati dipendenti dalle Esattorie e ricevitorie 
delle imposte dirette 
Trattamenti speciali per il personale già dipendente da imprese di assicurazione poste in liquidazio-
ne coatta amministrativa 
Trattamenti di richiamo alle armi 
Congedo retribuito per assistenza a familiari in condizione di handicap grave 
Permessi e astensioni facoltative dal lavoro
Permessi giornalieri per i donatori di sangue e di midollo
Permessi giornalieri per i volontari soccorso alpino e speleologico
Rimpatrio salme extracomunitari 

Pensioni

Anzianità
inabilità
indiretta/reversibilità
invalidità 
Vecchiaia

PER	I	PENSIONaTI

Servizi	
di	gestione	
della	pensione

Aggiornamento annuale automatico per le variazioni del costo della vita, secondo le previsioni 
normative
Calcolo, a richiesta, della pensione (per integrazione della posizione assicurativa, per assegni familiari, 
per motivi legati al reddito)
Erogazione a richiesta di supplemento della pensione per contributi accreditati successivamente al 
pensionamento
Predisposizione di modalità di pagamento secondo la scelta dei pensionati
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PER	LE	IMPRESE

Servizi	di	
gestione	del	conto	
aziendale

iscrizioni, variazioni e cessazioni aziendali 
invio del provvedimento di iscrizione e di comunicazioni relative alle caratteristiche contributive e alle 
aliquote
Assistenza per l’invio telematico dei dati aziendali e dei lavoratori
Registrazione negli archivi della contribuzione versata
Gestione dei crediti vantati dall’inps 
Rilascio Estratti conto 
Certificazioni della regolarità contributiva
Autorizzazione ai benefici previsti per le integrazioni salariali ordinarie

altri	servizi
Stato del conto aziendale (situazione creditoria e debitoria, modalità di attivazione delle regolarizza-
zioni e/o del recupero delle somme dovute)

PER	I	LaVORaTORI	aUTONOMI

Servizi	di	gestione	
del	conto	assicurativo

Aggiornamento del conto con la registrazione negli archivi della contribuzione versata, figurativa, da 
riscatto e da ricongiunzione
invio modulistica prestampata F24
Gestione dei crediti vantati dall’inps 
Rilascio Estratti conto
Certificazione della regolarità contributiva
Totalizzazione, a titolo gratuito, dei contributi versati presso più gestioni pensionistiche al fine di otte-
nere un’unica prestazione pensionistica.

altri	servizi
Stato del conto aziendale (situazione creditoria e debitoria, modalità di attivazione delle regolarizza-
zioni e/o del recupero delle somme dovute)

Prestazioni	
temporanee

indennità di maternità
Cure termali
Assegni familiari ai Cd/CM e ai pensionati delle gestioni autonome (artigiani, commercianti, coltivato-
ri diretti, coloni e mezzadri)

Pensioni

Anzianità
inabilità
indiretta/reversibilità
invalidità 
Vecchiaia
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PER	I	DaTORI	DI	LaVORO	DOMESTICO

Servizi	di	
gestione	del	conto

Aggiornamento del conto con iscrizione e cessazione del collaboratore domestico
invio comunicazioni e modulistica di pagamento prestampata 
Registrazione contribuzione versata e gestione di eventuali crediti 

altri	servizi
informazioni connesse alla apertura della posizione contributiva e allo stato del conto 
informazioni sulla normativa in vigore

PER	I	CITTaDINI	SPROVVISTI	DI	REDDITO	E	IN	CONDIZIONI	DI	BISOGNO,	aNCHE	PER	MOTIVI	DI	SaLUTE

Sussidi	economici

Assegno sociale ai cittadini italiani e ai cittadini extracomunitari titolari di carta di soggiorno, ultrases-
santacinquenni sprovvisti di reddito
Pagamento della pensione ai cittadini riconosciuti invalidi civili dal Servizio Sanitario Nazionale
Assegno di accompagnamento per i cittadini inabili

PER	LE	aLTRE	aMMINISTRaZIONI

Rilascio dell’attestato contenente l’indicatore iSEE - indicatore Situazione Economica Equivalente - che consente ai cittadini di 
accedere, a condizioni agevolate, alle prestazioni sociali o ai servizi di pubblica utilità
Pagamento, per conto dei comuni, dell’assegno di maternità mensile per il nucleo familiare
Pagamento, a seguito di apposita convenzione, delle rendite iNAiL

PER	I	COLLaBORaTORI	COORDINaTI	E	CONTINUaTIVI,	I	PROfESSIONISTI	E	GLI	aSSOCIaTI	IN	PaRTECIPaZIONE	
(iscritti alla Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26 della l. 335/1995)

Servizi	di	gestione	
del	conto	assicurativo

Aggiornamento del conto con la registrazione della contribuzione versata e gestione dei versamenti 
Assistenza ai committenti per l’invio telematico dei flussi e-Mens (dati mensili relativi ai compensi 
corrisposti) attivo dal gennaio 2005
Gestione dei crediti vantati dall’inps
Rilascio estratto contributivo
Certificazione di regolarità contributiva
Totalizzazione, a titolo gratuito, dei contributi versati presso più gestioni pensionistiche al fine di otte-
nere un’unica prestazione pensionistica.

altri	servizi
informazioni connesse alla apertura della posizione contributiva e sullo stato del conto
informazioni sulla normativa in vigore

Prestazioni	
temporanee

indennità di maternità
Assegno per il nucleo familiare
indennità di malattia limitatamente ai periodi di degenza ospedaliera

Pensioni

Anzianità
inabilità
indiretta/reversibilità
invalidità 
Vecchiaia
Pensione supplementare ai titolari di pensione nell’Assicurazione Generale Obbligatoria 



100

iL  C AMbiAMENTO dELL’ENTE Ed i  R iSULTATi AziENdALiPaRTE	 I I I

LA MULTiCANALiTà dEi SERVizi

iL CANALE FiSiCO di ACCESSO Ai SERVizi

Lo schema di accesso fisico ai servizi dell’istituto tende a garantire snellezza, semplicità e 
riduzione nei costi. 
Tali obiettivi sono raggiungibili facilitando il contatto con i punti di erogazione del servizio 
(eliminare lo smarrimento burocratico tipico delle strutture complesse), semplificando 
le procedure, rendendo maggiormente fruibili ed esaustive le informazioni (i tempi di 
attesa sono più brevi e i servizi sono erogabili a vista e in tempo reale), personalizzando 
i servizi. 
inoltre, la creazione di sportelli in grado di occuparsi dell’utente di riferimento in maniera 
completa e personalizzata, garantendo un input di qualità, permette di eliminare le du-
plicazioni e ridondanze tipiche di un front line organizzato per singoli prodotti, con una 
considerevole riduzione nei costi ed un aumento della soddisfazione del cittadino che ha, 
in questo modo, un interlocutore unico come punto di riferimento.
il modello di front line individuato costituisce uno schema organizzativo flessibile, applicabile 
con gli opportuni aggiustamenti, a qualsiasi struttura inps prescindendo, inoltre, dai diversi 
vincoli logistici ed architetturali. 
Lo schema è caratterizzato dai seguenti moduli:
• La Reception svolge le funzioni di accoglienza, presidiata da funzionari dell’istituto in 

grado di orientare le persone e indirizzarle correttamente, fornire loro modulistica per 
l’accesso ai servizi con tempestività.

• L’URP	-	Ufficio	Relazioni	con	il	Pubblico, presidiato dal Responsabile della comunicazione.
• i Punti di Incontro, l’insieme delle postazioni informative/erogative di servizi organizzate 

per il cliente (Assicurato-Pensionato, imprese, Soggetto richiedente prestazioni a soste-
gno del reddito) e strutturate in modo tale che il cittadino utente possa avere informa-
zioni direttamente dagli operatori, provenienti dalle varie Unità di Processo. 

Presso tali Punti di incontro sono garantiti: 
• la ricezione di tutte le domande di prestazione e la conseguente lavorazione in tempo 

reale;
• i servizi di informazione di carattere generale e normativo, chiarimenti e notizie sullo 

stato delle pratiche;
• l’erogazione di servizi a bassa complessità quali variazioni anagrafiche, revoche e dele-

ghe sindacali, cambio delega a riscuotere, duplicati CUd, Obis/M, ricezione certificati 
medici, cambio ufficio pagatore ed altro.

All’interno del Punto di incontro sono presenti sportelli dedicati a ricevere, in maniera 
esclusiva, gli Enti di Patronato e i Consulenti del lavoro; qui è possibile richiedere consu-
lenza, consegnare pratiche per la protocollazione, richiedere informazioni di dettaglio e 
personalizzate. Questi sportelli sono attivati secondo una agenda concordata tra le parti. 
• Le	Isole	di	Consulenza, strutture vir tuali, attivabili sempre secondo modalità concordate 

con il cliente, quindi secondo logiche di appuntamento concordato.
Ogni cittadino, pur avendo una propria Sede di riferimento in base alla zona in cui risiede, 
individuabile tramite il codice di avviamento postale, può ricevere assistenza, informazione 
ed erogazione di servizi in qualsiasi struttura dell’inps senza vincoli territoriali.
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iL CANALE TELEMATiCO di ACCESSO Ai SERVizi 

Accanto alla presenza reale, l’inps ha anche virtualizzato il proprio fronte aziendale, nell’intento 
di garantire la diffusione di tutte le opportunità offerte, con lo scopo di adeguare le proprie 
politiche ai nuovi bisogni manifestati. Ciò è stato possibile:
• Potenziando le sinergie con i Patronati, le Associazioni di categoria, le Pubbliche Amministra-

zioni centrali e locali.
• Sviluppando canali alternativi allo sportello di Sede quali internet, il Call Center, il Punto 

Cliente. in questo senso, internet si trasforma non solo in una tecnologia di informazione e 
comunicazione ma anche in una tecnologia di produzione, sempre nel rispetto della multica-
nalità, creando condizioni di maggiore libertà per l’utente, libero di scegliere lo strumento, le 
modalità di interazione e il momento più adatto per accedere al servizio.

il cittadino ha vari modi per entrare in contatto in maniera telematica con l’inps.

iL CONTACT CENTER iNTEGRATO iNPS - iNAiL

L’inps, insieme all’inail, gestisce il più grande Contact Center del Paese. Tale collaborazione rappre-
senta di fatto la più grande sinergia tra Enti pubblici che esista in italia. 
il Contact Center integrato inps-inail è raggiungibile attraverso il numero gratuito 803.164 e 
risponde all’esigenza di informazioni su aspetti normativi, procedimentali e su singole pratiche, 
sia dell’inps sia dell’inail e di assistenza per gli utenti diversamente abili. Fornisce, in automatico 
o con l’intervento dell’operatore, informazioni e servizi on-line, risultando essere a tutti gli effetti 
uno sportello virtuale al servizio del cittadino. 
è, inoltre, possibile il collegamento tramite VoiP, utilizzabile cliccando sull’icona “Chiama Ora”, 
messa a disposizione per gli utenti in grado di servirsi di tale tecnologia, ossia di un personal 
computer collegato a internet e dotato di una cuffia con microfono.

Gli operatori sono a disposizione dal lunedì al venerdì dalle 8.00 alle 20.00 e il sabato dalle 
8.00 alle 14.00, mentre il servizio automatico (per la provincia di bolzano in lingua tedesca) è in 
funzione 24 ore al giorno, compresi i festivi.
inoltre, fornisce informazioni in 7 lingue straniere (tedesco, inglese, francese, arabo, polacco, spa-
gnolo e russo), utilizzando operatori bilingue, per i lavoratori stranieri, per gli extracomunitari e 
per i cittadini residenti in Paesi diversi dall’italia.

7
lingue straniere parlate 

dagli operatori
24	ore

di servizio automatico 
di informazione
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i principali servizi riguardanti l’inps forniti dal Contact Center sono i seguenti:

il Contact Center trasmette alle strutture periferiche dell’inps le segnalazioni che richiedono 
approfondimenti presso le Sedi dell’istituto, le quali provvedono entro 48 ore dalla segnalazio-
ne a prendere contatti con l’utente e a fornire tutti i chiarimenti del caso. inoltre, provvede a 
prenotare un appuntamento e concordare con l’utente l’incontro presso la Sede inps, qualora 
sia strettamente necessaria la sua presenza per la definizione della richiesta.
Presso il Contact Center è attivo un servizio telefonico gratuito per gli italiani residenti in bel-
gio, danimarca, Francia, Germania, Gran bretagna, irlanda, Lussemburgo, Paesi bassi, Portogallo, 
Spagna, Svezia e Svizzera. 
Per quanto riguarda l’inail, le segnalazioni che richiedono approfondimenti, vengono inviate ad 
un’apposita struttura di back office che provvede entro 48 ore a risolvere il caso.
Grazie all’accelerazione, fatta dall’inps sulla strada delle innovazioni tecnologiche e informatiche, 
è stato possibile realizzare questa colossale forma di servizio telefonico, facendo registrare nel 
2009 più di 22,3 milioni di contatti, pari a +123% rispetto all’anno precedente.

Servizi	INPS

• informazioni su pensioni, prestazioni temporanee e contributi individuali;
• spedizione di duplicati di documenti e certificati previdenziali ai cittadini assicurati con l’istituto 

(estratto conto assicurativo, estratto versamenti, certificati di pensione, CUd);
• spedizione di duplicati di documenti e certificati previdenziali ai lavoratori autonomi: artigiani, 

commercianti e coltivatori diretti (estratto conto assicurativo, estratto versamenti, situazione de-
bitoria, pagamenti,...) chiarimenti e informazioni sulla situazione debitoria, avvisi bonari e cartelle 
esattoriali;

• iscrizione on-line per lavoratori parasubordinati, domestici e casalinghe;
• invio bollettini di pagamento, simulazione del calcolo dei contributi per i lavoratori domestici;
• informazioni e invio copia della ricevuta di pagamento on-line dei contributi per lavoratori dome-

stici, versamenti volontari, riscatto laurea e ricongiunzioni contributive;
• rilascio del PiN (codice personale di identificazione);
• variazioni indirizzo di residenza;
• acquisizione e informazioni sulle domande di disoccupazione;
• stato delle domande e dei pagamenti delle prestazioni;
• stato delle richieste e dei rinnovi della Carta Acquisti;
• indirizzi e orari degli Uffici inps;
• supporto tecnico per gli utenti internet: cittadino, aziende, consulenti e professionisti, enti pubblici 

e previdenziali, patronati, associazioni di categoria e CAF;

Servizi	INaIL

• informazioni su prestazioni temporanee;
• informazioni sulle rendite;
• informazioni sugli adempimenti a carico delle aziende;
• informazioni su incentivi e finanziamenti per interventi di prevenzione e sicurezza;
• informazioni su assicurazione casalinghe;
• informazioni su prestazioni ex SPORTASS;
• indirizzi e orari degli Uffici inail;
• supporto tecnico servizi internet: Punto Cliente e Sportello Unico Previdenziale;
• variazione anagrafica casalinghe;
• iscrizione e conferma prenotazione ai Percorsi formativi per RSPP e ASPP (ai sensi del decreto 

Legislativo 81/2008).

22,3	milioni
di telefonate in un anno
al Contact Center
+123%
rispetto al 2008
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è questa la logica che ha guidato l’esperienza pluriennale del nostro Contact Center, antici-
patrice della più recente iniziativa di Linea	amica, il network dei Contact Center e URP, che 
promuove e valorizza i servizi erogati a distanza dalla P.A. italiana. il servizio, al quale inps, 
inail, inpdap, Agenzia delle Entrate, Anci ed altre amministrazioni locali hanno subito aderito, 
è stato ideato dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione e, ad un anno 
dal suo lancio, visti i successi ottenuti (più di 110 mila casi risolti) è possibile affermare che è 
stata vinta la sfida di accompagnare i cittadini utenti nella PA, semplificando i servizi e dando 
pronte risposte ai quesiti.

iL NUOVO SiTO WEb dELL’iSTiTUTO

il sito dell’inps è strutturato in due macro-sezioni costantemente aggiornate: informazioni e 
Servizi on-line. dalla sezione informazioni si accede ad un ricchissimo archivio di notizie e infor-
mazioni sull’istituto e su tutte le prestazioni erogate.
Le pagine dei Servizi on-line rappresentano invece la parte più interattiva del sito. in questa 
sezione è possibile avere accesso a diversi servizi in continua implementazione. Per accedere 
alla maggior parte dei servizi on-line è necessario richiedere un codice di accesso personale 
(PiN) che viene inviato gratuitamente a casa. 
dal sito, inoltre, possono essere scaricati i moduli necessari per ogni tipo di richiesta; molti 
di questi possono essere compilati on-line e trasmessi telematicamente alla struttura inps 
competente. 
Nel sito è inoltre disponibile il servizio “iNPSRisponde” che consente di inoltrare via e-mail 
richieste di chiarimenti su aspetti normativi o procedurali.
Nel corso del 2009 è stato messo in linea il nuovo portale istituzionale, rinnovato nella veste 
grafica, arricchito di nuove funzionalità e di una navigazione semplificata. 
il nuovo motore di ricerca, grazie ad un’innovativa funzionalità, interviene in aiuto dell’utente, 
suggerendo le parole corrette, nel caso in cui la chiave di ricerca sia imprecisa. Esso fornisce 
alternative ai risultati con argomenti correlati a quelli ricercati, permettendo a chi non ha com-
petenze giuridiche o amministrative, di sfruttare al meglio le potenzialità dei servizi web dell’isti-
tuto. inoltre, la ricerca non è più vincolata al solo sito istituzionale inps, ma viene effettuata 
anche su alcuni siti della PA italiana e su quelli dei principali organi di informazione, aumentando 
notevolmente l’apporto informativo del portale istituzionale. 
il cambiamento ha introdotto miglioramenti ed innovazioni, proseguendo quel percorso strate-
gico che avvicina sempre più l’istituto al cittadino, sfruttando in modo particolare le opportunità 
e le potenzialità fornite dalle innovazioni tecnologiche.  il livello di traffico sul sito web ha fatto 
registrare a fine 2009 oltre 71,5 milioni di visitatori e 3,5 milioni di utenti registrati e abilitati a 
svolgere servizi on-line, tramite PiN. 
Ogni giorno sono più di 196mila gli italiani che visitano il sito, con punte che superano i 344mila 
contatti, con un incremento di oltre il 40% rispetto al 2008, per un totale di oltre 1,7 miliardi 
di pagine visitate, con un numero medio di pagine web consultate al giorno di 4,6 milioni con 
punte di oltre 9 milioni.
Volendo fornire, a titolo esemplificativo, i numeri su alcuni servizi on-line erogati nel corso del 
2009 osserviamo che l’istituto ha rilasciato più di 21 milioni di richieste di certificazioni indi-
viduali on-line (CUd, estratti contributivi, etc.), ha fornito informazioni sullo stato di oltre 6,4 
milioni di domande di prestazioni ed ha rilasciato 12,6 milioni di estratti contributivi comprensivi 
del calcolo simulato della pensione.

3,5	milioni
PiN rilasciati

27	mila
pagine web sul sito

4,6	milioni
pagine web visitate 

al giorno
+30%

rispetto al 2008

1,7	miliardi
pagine web visitate 

nel 2009
9,2	milioni

picco di pagine visitate 
al giorno

196	mila
visitatori al giorno

344	mila
picco di visitatori 

al giorno

21	milioni
richieste di certificazione 

online
12,5	milioni

estratti contributivi online
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GLi ATTi UFFiCiALi ON-LiNE  dELL’iNPS 

Nel 2009, in occasione del cambiamento del sito dell’inps, è stata effettuata una rivisitazione 
degli “Atti Ufficiali on-line”, pubblicazione storica dell’istituto (il primo numero cartaceo risale 
al 1925, redatto dalla Cassa Nazionale per le Assicurazioni Sociali), trasformata nel 2003 in un 
prodotto on-line, economico, di facile e rapida consultazione, in grado di fornire con carattere 
di sistematicità e tempestività le informazioni relative agli atti legislativi di interesse per l’istituto, 
pubblicati nella Gazzetta Ufficiale, nonché le deliberazioni del CdA, del CiV, le determinazioni 
del Commissario straordinario e le circolari emanate dall’istituto.
Gli “Atti Ufficiali on-line” sono oggi uno strumento sempre più completo ed efficace di cono-
scenza e di approfondimento giuridico della materia previdenziale in generale e della normativa 
dell’inps in particolare, forniti di un proprio motore di ricerca, per rendere più semplice la navi-
gazione e la visualizzazione di tutto quanto concerne un determinato argomento.

iL SERViziO PUNTO CLiENTE

il Punto Cliente è uno sportello telematico istituito presso gli Enti locali e le Pubbliche Ammi-
nistrazioni che ne fanno richiesta.
i servizi offerti dal punto Cliente sono i seguenti: 

i NUOVi SERVizi AGLi UTENTi

SEMPLiFiCAziONE NEi RAPPORTi CON LE iMPRESE: COMUNiCAziONE UNiCA AL RE-
GiSTRO dELLE iMPRESE

Si tratta di un progetto informatico che semplifica e raggruppa tutti gli adempimenti richiesti 
dalla legge (la Comunicazione Unica per la nascita dell’impresa era stata disciplinata all’art. 9 
del d.L. 31.01.2007, n. 7, convertito, con modificazioni, nella legge 2 aprile 2007, n. 40)  per la 
creazione, variazione e cessazione di un’impresa e comprende le questioni previdenziali, assi-
stenziali e fiscali. 
E’ iniziata ad ottobre 2009 la sperimentazione della Camera di commercio sulla Comunicazio-
ne Unica all’Ufficio del Registro delle imprese.  Fino a marzo 2010 la Comunicazione Unica è 

2.700
Punti Cliente

SERVIZI	PUNTO	CLIENTE

informazioni generali sui servizi dell’istituto
Rilascio di estratti contributivi
Richieste di variazioni anagrafiche
duplicato della certificazione unica dei redditi (CUd) all’assicurato e al pensionato
duplicato del certificato di pensione (Obis/M)
iscrizione lavoratori domestici (Ld)
iscrizione lavoratori parasubordinati
Comunicazione di decesso
Modulistica on-line
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facoltativa, diviene obbligatoria dal 1° aprile. La Comunicazione Unica viene presentata telema-
ticamente all’Ufficio del Registro delle imprese che, una volta esperiti i controlli, la trasmette alle 
amministrazioni interessate, fra cui l’inps.

iL PROGETTO UNiEMENS

Nel corso del 2009 l’istituto ha rilasciato il sistema UNiEMENS che fornisce ampi vantaggi alle 
imprese e all’inps in merito alla riduzione delle informazioni da acquisire ed alla semplificazione 
della gestione delle denunce mensili.
Tale sistema prevede, infatti, la trasmissione unificata dei flussi contributivi e retributivi dei singoli 
lavoratori e consente di raccogliere in un unico documento le informazioni attualmente inviate 
all’inps, dalle imprese e dai consulenti del lavoro, con due diverse procedure, il dM10 (per i 
flussi contributivi) e l’EMENS (per i flussi retributivi).
il nuovo sistema di trasmissione unica dei dati offre una serie di vantaggi alle imprese, quali:
• la riduzione delle informazioni e l’eliminazione della duplicazione dei dati presenti nei due 

flussi EMENS e dM10;
• la semplificazione delle informazioni tramite l’utilizzo dei dati elementari individuali presenti 

nelle procedure paghe;
• l’eliminazione sia per l’inps sia per le imprese, della necessità di verifiche di congruità tra i dati 

retributivi e i dati contributivi;
• la riduzione e la semplificazione delle procedure di trasmissione, di gestione, di elaborazione 

e di controllo da parte delle aziende;
• l’aumento delle informazioni individuali a disposizione dell’inps, che può così svolgere in mo-

do più preciso e tempestivo le proprie funzioni istituzionali. 
L’introduzione della nuova modalità di trasmissione è stata preceduta da una serie di interventi 
formativi e seminari di approfondimento sulla procedura promossi anche dalle Associazioni di 
categoria, dai Consulenti del Lavoro e dall’Assosoftware.
L’invio dei dati per mezzo dell’UNiEMENS è obbligatorio, per la generalità delle aziende, a partire 
dalle denunce di competenza gennaio 2010. Speciale deroga è stata formulata a favore dei datori 
di lavoro che si trovano nell’impossibilità di utilizzare la nuova procedura, i quali potranno conti-
nuare ad utilizzare, fino ad aprile 2010, la procedura che consente la gestione dei tradizionali flussi.
Già con le denunce di competenza del mese di ottobre 2009, è stata realizzata una sperimenta-
zione del sistema coinvolgendo alcune aziende del gruppo EQUiTALiA, che ha fatto da apripista 
all’iniziativa. Poi, dalle denunce di competenza del mese di novembre, la procedura è stata resa 
disponibile a qualsiasi azienda che ritenesse utile anticiparne l’uso.
Vista la grande importanza in termini di semplificazione che il progetto UNiEMENS riveste, es-
so è stato inserito e ne rappresenta il modulo più consistente, nel “Piano per la riduzione degli 
oneri amministrativi delle imprese”.

iL dOCUMENTO UNiCO di REGOLARiTà CONTRibUTiVA (dURC)

il dURC è il certificato che, sulla base di un’unica richiesta, attesta contestualmente la regolarità 
di un’impresa per quanto concerne gli adempimenti iNPS, iNAiL e Cassa Edile, verificati sulla 
base della rispettiva normativa di riferimento.
il documento è fondamentale per le gare d’appalto, poiché garantisce la regolarità dell’azienda 
all’Ente appaltante,.

156	milioni
eMens ricevuti nel 2009

19	milioni	
dM10 ricevuti nel 2009

1,5	milioni
utenti mensili Uniemens

13	milioni	
lavoratori gestiti
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PAGAMENTi ON-LiNE CON POSTE iTALiANE

La possibilità di estendere la ramificazione territoriale dell’istituto ampliando, di fatto, i punti di 
contatto territoriali dell’inps con il cittadino è un’opportunità ineguagliabile al fine di semplifi-
care l’accesso ai servizi, ridurre concretamente il digital divide e moltiplicare i punti di contatto.
Già nel 2007 ha preso il via presso l’inps il progetto “Pagamenti on-line” che tramite la proce-
dura presente sul sito internet dell’istituto (www.inps.it) e fruendo delle reti di Poste italiane ha 
attivato, per tutti gli utenti interessati,  i servizi di incasso on-line dei contributi per i lavoratori 
domestici, dei contributi da riscatti, ricongiunzioni, rendite e i versamenti volontari. Nel 2009 
sono stati effettuati 40 mila pagamenti per un importo pari a 8.5 milioni di euro. il 92,7% dei 
pagamenti ha riguardato il versamento dei contributi per i lavoratori domestici, il 6,9% il versa-
mento delle rate per riscatti, ricongiunzioni e rendite e lo 0,4% i versamenti volontari.

LE RETi AMiCHE: PAGAMENTi TRAMiTE LOTTOMATiCA E UNiCREdiT

Anche il Progetto “Reti Amiche”, intrapreso dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e 
l’innovazione, ha l’obiettivo di facilitare l’accesso dei cittadini-utenti alla Pubblica Amministrazio-
ne ed è finalizzato a ridurne i tempi di attesa nell’erogazione del servizio. 
è nel contesto della collaborazione tra la PA ed i privati, che dispongono di reti in contatto 
continuo e quotidiano con un elevato numero di clienti, che l’istituto nel corso del 2009 ha 
stipulato apposite Convenzioni con la Federazione italiana Tabaccai (FiT) e con tre banche del 
Gruppo UniCredit (UniCredit banca S.p.A., UniCredit banca di Roma S.p.A. e banco di Sicilia 
S.p.A.) per la gestione, in maniera non esclusiva, del servizio di riscossione di alcune tipologie di 
contributi. Tali Convenzioni hanno reso possibile aggiungere migliaia di punti di contatto in più 
con i cittadini rispetto a quelli inps, già esistenti.
in particolare, tramite la rete Lottomatica dei rivenditori di generi di monopolio vengono ri-
scossi, già da gennaio 2009, i contributi per il riscatto dei corsi di studio universitario, per ri-
congiunzioni e rendite vitalizie e i contributi per i lavoratori domestici. il numero di pagamenti 
effettuati tramite tale rete sono risultati, a fine anno, 22 mila per un importo totale pari a 5,1 
milioni di euro. Tali versamenti hanno riguardato per il 94% i pagamenti dei contributi domestici.
Per quanto concerne, invece, il Gruppo UniCredit, nel corso del 2009 è stato attivato il servizio 
di incasso dei contributi per i lavoratori domestici, inizialmente per i soli clienti titolari del ser-
vizio banca via internet e, successivamente, esteso a tutti i soggetti interessati tramite l’utilizzo 
degli sportelli del Gruppo medesimo. Tale servizio ha registrato un incasso di 840 mila euro per 
un totale di 4 mila pagamenti. A breve sarà reso operativo anche il servizio di riscossione delle 
altre due tipologie di contributi. 
Così facendo, l’istituto si prefigge di raggiungere i seguenti obiettivi: alleggerire gli uffici di una 
parte dei contatti /operatività con gli utenti, liberando spazi e orari per nuovi servizi; introdurre 
una logica demand driven, dove sono le esigenze dei cittadini-clienti a guidare le tipologie di beni 
e servizi e le modalità operative; realizzare punti di facile accesso per i cittadini impiegando 
canali di distribuzione esistenti.

ACCESSO Ai SERVizi iNPS dURANTE LO SHOPPiNG dEL FiNE SETTiMANA 

il progetto Reti amiche on the job promosso dal Ministero per la Pubblica Amministrazione e 
l’innovazione, si è diffuso a livello nazionale con l’introduzione di punti di accesso alla PA. 

37	mila
pagamenti per domestici
7	milioni	di	euro
importo versato

3	mila
pagamenti riscatti 
e ricongiunzioni
875	mila	euro
importo versato

21	mila
pagamenti colf 
con Lottomatica
4,8	milioni	di	euro	
importo versato 

2	mila
pagamenti riscatti 
e ricongiunzioni 
con Lottomatica
300	mila	euro
importo versato

4	mila
pagamenti tramite 
Unicredit
840	mila	euro 
importo versato 



RAPPORTO ANNUALE 2009

107

A luglio 2009 il Ministro e la Confcommercio hanno firmato un protocollo d’intesa - che rientra 
nel Piano “e-government 2012” per l’ottimizzazione dei servizi pubblici - inteso a favorire l’ac-
cesso dei cittadini, delle imprese e dei loro dipendenti ai servizi della Pubblica Amministrazione. 
i nuovi punti di accesso saranno installati all’interno delle aziende commerciali, turistiche e dei 
servizi, offrendo la possibilità ai clienti-cittadini di usufruire dei servizi anche durante la spesa o 
lo shopping del fine settimana. Le postazioni, messe a disposizione dalle aziende, sono collegate 
all’inps per quanto riguarda le visure e i pagamenti, tra cui quelli relativi al rapporto di lavoro 
domestico,  nonché ai Comuni, per certificazioni anagrafiche, alle Asl e ad altre Amministrazioni. 

LO SPORTELLO MObiLE iNPS PER LE PERSONE CON diSAbiLiTà

il Progetto “Sportello mobile inps” ha ricevuto a Maastricht, nel novembre 2009, il “best Practice 
Certificate” nella sezione “Miglioramento della performance nell’erogazione dei servizi pubbli-
ci”, una delle quattro sezioni tematiche previste dal concorso EPSA (European Public Sector 
Award), nato nel 2007 con l’intento di favorire l’individuazione e la massima diffusione dei 
migliori progetti di innovazione e modernizzazione tra le Pubbliche Amministrazioni dei Paesi 
dell’Unione Europea.
il progetto “Sportello mobile inps” è nato per andare incontro alle esigenze degli ultraottanten-
ni  con indennità di accompagnamento e dei diversamente abili e per portare loro a domicilio 
i servizi dell’inps. Partner dell’istituto sono due associazioni di volontariato: l’Unione italiana 
Ciechi e l’Associazione Nazionale Carabinieri in pensione. 
dopo una sperimentazione di nove mesi che ha coinvolto 2.700 persone (non vedenti, ipo-
vedenti e anziani ultraottantenni) il servizio è stato stabilmente avviato a Roma. L’utente in 
possesso di un codice di identificazione personale può, tramite un apposito Call Center o per 
mezzo di e-mail, prenotare un servizio inps ed ottenerlo, a seconda della tipologia, per via te-
lematica, telefonica o presso il proprio domicilio. La collaborazione di diversi soggetti è prevista 
per la visita a domicilio: il funzionario inps avrà il supporto di esperti nel linguaggio dei segni 
per gli utenti affetti da sordità, di volontari dell’Unione italiana Ciechi e ipovedenti e anche dei 
volontari dell’Associazione Nazionale Carabinieri in pensione.
in qualità di servizio di collegamento e sostegno al cittadino con disabilità, esempio di “miglio-
ramento della performance nell’erogazione  dei servizi pubblici”, lo Sportello mobile è stato 
insignito della denominazione “best Practice Certificate”, caso di eccellenza da comunicare e 
condividere con altri Paesi d’Europa. 

LA POSTA ELETTRONiCA CERTiFiCATA PEC

il protocollo d’intesa stipulato a settembre 2009 tra il Ministero per la Pubblica Amministrazio-
ne e l’innovazione e l’inps, ha tradotto in realtà quanto disposto dalla legge 2/2009, che assicura 
ai cittadini che ne facciano richiesta, l’assegnazione gratuita di una casella di Posta Elettronica 
Certificata (PEC) al Cittadino.
Attraverso l’uso della Posta Elettronica Certificata, è possibile stabilire un canale di “Comuni-
cazioni Elettroniche Certificate tra la Pubblica Amministrazione e i Cittadini”, avente valenza 
legale alla pari di una tradizionale comunicazione cartacea mediante raccomandata con ricevuta 
di ritorno. 
La Casella PEC al Cittadino consente lo scambio di messaggi di posta elettronica certificata 
esclusivamente con indirizzi PEC della Pubblica Amministrazione. L’uso del servizio è personale, 
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riservato e l’accesso alla propria casella di PEC al Cittadino avviene tramite le credenziali di ac-
cesso ai “Servizi al cittadino” del portale inps (codice fiscale e PiN). Non e’ consentito accedere 
ad un’utenza PEC al Cittadino per conto di terzi o cedere la propria utenza PEC a terzi. 
E’ possibile recedere dal servizio di PEC al Cittadino in qualunque momento. in tal caso tutti 
i messaggi di posta elettronica certificata presenti nella casella PEC saranno cancellati e tutte 
le comunicazioni tra il cittadino e la Pubblica Amministrazione saranno nuovamente veicolate 
secondo le procedure tradizionali. 
L’inps conta di trasformare i 3,5 mln di PiN consegnati agli utenti per l’accesso al sito web in 
altrettante caselle di posta elettronica certificata e di convertire gli oltre 70 mln di lettere inviate 
ogni anno in altrettante e-mail certificate. in questo modo sarà possibile rendere al cittadino un 
servizio più efficiente, offrendo report mensili delle singole posizioni. Con la PEC il risparmio 
è enorme e verrà data certezza ai cittadini che non dovranno andare più allo sportello ma 
potranno rispondere con una semplice e-mail.
L’istituto nel 2009 ha ricevuto 62.750 richieste di attivazione della Posta Elettronica Certificata.

L’iNPS PER LE COMUNiTà MONTANE

Una particolare attenzione è stata dedicata dall’inps ai cittadini che risiedono in territori più 
“lontani” e meno accessibili: l’istituto vuole essere sempre più vicino ai bisogni degli utenti; e in 
certi casi non basta attingere alla multicanalità, ma occorre garantire la contiguità fisica. Ecco il 
progetto “inps per le comunità montane”, avviato sperimentalmente in Friuli Venezia Giulia, in 
collaborazione con Poste italiane e alcuni Comuni della Regione. Si tratta di una iniziativa che 
porta lo sportello inps “a destinazione” degli utenti, utilizzando la rete degli Uffici postali e degli 
Uffici comunali. in questi siti sarà possibile ricevere alcuni dei servizi essenziali erogati dall’inps 
(dal rilascio del modello Cud alla lettura dell’estratto conto contributivo). L’obiettivo è quello di 
assicurare i servizi inps anche nei territori dove stagionalmente si creano problemi di mobilità 
e dove la copertura internet è ancora inadeguata.

LA TRASMiSSiONE ON-LiNE dEi CERTiFiCATi di MALATTiA

il d. Lgs. n. 150 del 27 ottobre 200921 ha previsto che, in tutti i casi di assenza per malattia, la 
certificazione medica debba essere inviata all’inps per via telematica, direttamente dal medico o 
dalla struttura sanitaria che la rilascia, secondo le modalità stabilite per la trasmissione telemati-
ca dei certificati medici nel settore privato dalla normativa vigente.
L’istituto si è attivato a dare operatività alla disposizione normativa provvedendo, con il know-how a 
disposizione e gli strumenti tecnologici in suo possesso, all’implementazione del servizio applicativo.
Oggi, il lavoratore che si ammala deve farsi rilasciare dal medico curante il certificato di malattia 
cartaceo, facendosi carico di inviarlo a mezzo posta ordinaria all’inps, che provvede all’acquisi-
zione manuale del certificato nel proprio sistema informativo e a tutte le operazioni di verifica 
propedeutiche all’erogazione dell’indennità spettante. L’istituto gestisce ogni anno più di 20 
milioni di certificati di malattia, intrattenendo rapporti con più di 45 mila medici di medicina 
generale e gestendo un volume di oltre 60 milioni di giornate indennizzate per anno.
La sostituzione dell’attuale certificato cartaceo con l’inoltro telematico, permetterà di elimi-
nare totalmente il flusso cartaceo, di  arrivare al simultaneo passaggio del certificato dalla sua 
compilazione da parte del medico, al diretto inserimento nel sistema informativo dell’istituto e, 

62,7	mila
richieste di attivazione 
PEC
70	mln	
lettere cartacee 
non più inviate 

20	milioni
certificati cartacei gestiti 
dall’inps ogni anno 
45	mila
medici di medicina 
generale

21 - attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza 
delle Pubbliche amministrazioni.
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soprattutto, un significativo abbattimento degli attuali costi di gestione e conseguente recupero 
del personale impegnato nell’attività di acquisizione manuale e controllo dei certificati cartacei.

QUiNTO bANCO POSTA: NUOVO SERViziO di PRESTiTO Ai PENSiONATi iNPS E iNPdAP

Poste italiane e deutsche bank hanno stipulato specifiche Convenzioni con l’inps e l’inpdap per 
offrire in collaborazione il servizio di prestito ai pensionati dei due Enti mediante la cessione 
del quinto della pensione. Come previsto dalle norme, il prestito sulla pensione si basa sulla 
ritenuta alla fonte della rata mensile scelta dall’interessato, che non può superare la quinta par-
te dell’importo totale della pensione percepita, rimborsabile in un numero di rate variabile da 
36 a 120 e prevede, inoltre, la copertura obbligatoria per legge del Fondo Rischi inpdap.  Per 
usufruire del nuovo servizio Quinto banco Posta non è necessario essere titolari di un conto 
corrente postale o bancario.

i NUOVi REd: ACQUiSiziONE diRETTA dALLE ALTRE AMMiNiSTRAziONi

La legge 3 agosto 2009, n. 102 ha disposto che l’Amministrazione finanziaria ed ogni altra Am-
ministrazione pubblica sono tenute a fornire all’inps le informazioni utili a determinare l’importo 
delle prestazioni previdenziali ed assistenziali collegate al reddito dei beneficiari di prestazioni 
pensionistiche o assistenziali, senza più bisogno di condurre rilevazioni annuali tra i titolari, con 
conseguenti sicuri risparmi. Tale disposizione, che decorre dal 1° gennaio 2010, finalizzata a sem-
plificare le attività di verifica sulle situazioni reddituali (legge 30 dicembre 1991, n. 412), prevede 
che l’inps proceda annualmente alla verifica delle situazioni reddituali dei pensionati - incidenti 
sulla misura o sul diritto alle prestazioni pensionistiche - e provveda, entro l’anno successivo, al 
recupero di quanto eventualmente pagato in eccedenza. 

LA NUOVA bANCA dATi dEi PERCETTORi dELLE PRESTAziONi A SOSTEGNO dEL 
REddiTO

il sistema informativo dei percettori dei trattamenti di sostegno al reddito costituisce un nuovo 
strumento per la gestione delle politiche del lavoro, che favorisce l’integrazione fra gli strumenti 
di sostegno al reddito e le politiche attive del lavoro, cioè di quelle politiche che aiutano i cit-
tadini nella ricerca e nell’inserimento al lavoro, nei processi di qualificazione e riqualificazione 
professionale.
Per fare ciò, l’inps rende disponibile sul proprio sito web, ai soggetti autorizzati, un sistema di 
informazioni tratto dai propri archivi informatici, aggiornato in tempo reale,  su coloro che sono 
percettori di qualsiasi trattamento di sostegno al reddito o sussidio legato alla condizione sul 
mercato del lavoro, in ottemperanza a quanto stabilito nella direttiva del Ministero del Lavoro 
e delle Politiche Sociali del 10 febbraio 2009 su “Reinserimento nel mercato del lavoro di per-
cettori di trattamenti previdenziali o di altri sussidi o indennità pubbliche”.
La realizzazione del sistema informativo ha alla base il perseguimento dei seguenti obiettivi: 
• realizzare “un più efficace coordinamento istituzionale” tra i soggetti responsabili rispettiva-

mente dell’erogazione dei trattamenti di sostegno al reddito (inps) e delle politiche di reim-
piego (Servizi Competenti) e il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, volto a collegare 
e condizionare l’erogazione dei trattamenti di sostegno al reddito con percorsi di formazione 
e inserimento lavorativo;
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• rendere effettiva la sanzione della decadenza dallo strumento di sostegno al reddito in caso 
di mancato rispetto dell’obbligo a produrre la dichiarazione di disponibilità o dell’obbligo ad 
accettare l’offerta di riqualificazione o di lavoro congruo;

• realizzare un “costante monitoraggio degli esiti delle misure di sostegno al reddito” ai fini di 
una tempestiva ricollocazione dei lavoratori interessati sul mercato del lavoro;

• costituire l’infrastruttura tecnologica per realizzare un “migliore perseguimento dei compiti 
affidati dalla legge ai Servizi Competenti” e cioè le politiche attive del lavoro.

Sono contenuti nel sistema informativo i dati dei percettori dei seguenti trattamenti: indennità 
di disoccupazione ordinaria con requisiti normali, disoccupazione ordinaria e trattamento spe-
ciale edilizia L.427/1975, disoccupazione lavoratori marittimi, disoccupazione sospesi, CiGS pa-
gamenti diretti, CiGS in deroga pagamenti diretti, indennità di mobilità ordinaria/lunga, indennità 
di mobilità in deroga, trattamento speciale nell’edilizia ex L. 427/1975, sussidi, sussidi straordinari.
in relazione alle norme vigenti, gli utenti abilitati all’accesso alla banca dati, nel pieno rispetto 
delle normative sulla privacy, sono i seguenti: 
• Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - direzione Ammortizzatori Sociali e incentivi 

all’Occupazione; 
• Regioni;
• Servizi per l’impiego ai sensi dell’art 1 del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, come 

modificato e integrato dal decreto legislativo 19 dicembre 2002, n. 297, ovvero: a) Centri per 
l’impiego, b) organismi autorizzati o accreditati a svolgere le previste funzioni, in conformità 
delle norme regionali e delle province autonome di Trento e di bolzano;

• Enti bilaterali convenzionati con l’inps;
• Fondi interprofessionali convenzionati con l’inps.

LA NUOVA STRATEGiA di COMUNiCAziONE CON iL CiTTAdiNO

COMUNiCARE iL CAMbiAMENTO

Nel corso del 2009 l’inps si è proposto di raccontare il cambiamento in essere. Un cambia-
mento organizzativo e performante, percepibile non solo nella fruizione dei servizi, ma anche 
nella considerazione complessiva della reputazione dell’istituto. Raccontare il cambiamento ha 
voluto dire aprirsi alla collaborazione di tutti i soggetti attori del Welfare nel Paese; ha voluto 
dire incontrare i cittadini secondo tutta la gamma dei mezzi di comunicazione, classici e innova-
tivi, interattivi e unidirezionali. La multicanalità è diventata un tema ineliminabile nell’erogazione 
delle prestazioni, e nella definizione della comunicazione.
Raccontare il cambiamento ha voluto dire scommettere sulla prossimità, proporre un inps “sem-
pre più vicino a te”, lungo tutte le articolazioni – fisiche e virtuali – dell’incontro con il Paese.
il grande tema del servizio “l’inps al servizio del Paese” è diventato l’obiettivo della comunica-
zione: comunicazione di servizio ed al servizio dei bisogni dei cittadini.

SERViziO TUTTO FAMiGLiA

Le disposizioni normative intervenute nel corso del 2009 hanno ulteriormente rafforzato e 
centralizzato il ruolo dell’istituto, che si trova a dover dare adeguato sostegno al reddito dei 
lavoratori in situazione di sospensione o disoccupazione. in questa situazione si è reso oltremo-
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do necessario qualificare e ottimizzare i servizi e le tutele offerte dall’istituto a sostegno della 
famiglia.
in tale ottica, con determinazione n. 27 del 4 marzo 2009, è stato approvato il protocollo d’inte-
sa tra l’inps ed il Sottosegretario di Stato con delega alle politiche per la famiglia, che prevede la 
realizzazione di una collaborazione sistematica per l’ottimizzazione delle informazioni collegate 
alle tutele previste a sostegno della maternità/paternità, nonché al nucleo familiare con tre figli 
minori concesso dai Comuni. All’attuazione del protocollo è deputato l’istituto da un lato ed il 
dipartimento per le politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri dall’altro.
Al fine di ottimizzare i flussi informativi per l’utenza sono stati individuati due punti di contatto 
e precisamente:
1. Un canale telematico, con la creazione di un sito internet dedicato, univocamente alimentato 

anche per garantire l’uniformità delle fonti normative, rapidità degli aggiornamenti e corret-
tezza delle informazioni. Accedendo al sito www.inps.it, nell’area informazioni, è disponibile 
una sezione “Politiche di sostegno alla famiglia” nella quale sono a disposizione delle schede 
informative raggruppate nelle due macroaree “sostegno alla maternità e paternità” e “soste-
gno al nucleo familiare”, che guidano l’utente che ha necessità di conoscere i requisiti minimi e 
le modalità per richiedere la relativa prestazione. Questa sezione fornisce, inoltre, riferimenti 
normativi, risposte alle domande più frequenti (FAQ) ed un glossario, contenente la spiega-
zione per esteso di alcune parole contenute nelle informazioni generali. 

2. Un canale telefonico con il Contact Center, al numero verde gratuito 803.164 (attivabile 
anche attraverso il sito www.tuttofamiglia.info tramite il servizio “Chiama Ora”, che permette 
di attivare una chiamata telefonica via internet nel caso in cui si posseggano cuffia e micro-
fono collegati al proprio computer). Tramite questo canale vengono soddisfatte le richieste 
di informazione riguardo agli istituti normativi ed economici a sostegno del nucleo familiare, 
della maternità e paternità. il servizio del Contact Center integrato inps-inail è strutturato su 
tre livelli: il primo, presidiato dagli operatori del Contact Center, fornisce telefonicamente le 
informazioni e le risposte ai quesiti di interesse generale sulla materia; il secondo livello, per i 
quesiti più specifici o che riguardano lo stato di lavorazione della singola pratica, provvedono 
le Strutture inps territorialmente competenti; il terzo è strutturato con un presidio della ca-
sella di posta elettronica, appositamente creata, alla quale vengono inoltrate richieste di tipo 
specialistico e consulenziale.

Al sito Politiche di sostegno per la famiglia si accede anche tramite un banner, presente sulla 
home page del dipartimento Politiche della Famiglia della Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
Considerata la modalità multicanale dell’offerta del servizio informativo, allo scopo di agevolare 
quanto più possibile l’accesso del cittadino alle informazioni, nel sito stesso sono richiamati e 
resi disponibili tutti i possibili modi di accesso.

L’iNiziATiVA “iNPS iNCONTRA”

“inps incontra” è stata un’iniziativa finalizzata a rendere sempre più vicina e visibile la presenza 
dell’inps sul territorio, per aumentare la sua prossimità ai cittadini, per permettere a tutti di 
conoscere la molteplicità dei servizi offerti dall’istituto. Si è trattato di un road show, cioè di una 
manifestazione itinerante, che ha portato uno stand attrezzato dell’istituto in nove città italiane: 
uno sportello inps nelle piazze del nostro Paese.
Lo stand, partito da Roma, sulle ruote di un maxi-autocaravan, ha toccato le città di Firenze, 
bologna, Padova, Treviso, Verona, brescia, Milano e Torino. Sono state allestite delle postazioni 

9
città visitate

60	mila
schede informative 
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multimediali che hanno dato la possibilità - a chi si è accostato allo stand in piazza - di conoscere 
direttamente e in concreto le varie attività dell’istituto. Le richieste più frequenti hanno riguar-
dato il rilascio dell’estratto contributivo per conoscere i contributi versati e l’ammontare della 
pensione maturata e l’emissione del PiN per l’accesso personalizzato alla pluralità dei servizi del 
sito web dell’istituto. E’ stato messo a disposizione dei visitatori materiale informativo e schede 
sintetiche sugli argomenti di particolare attualità. 
Sono stati illustrati i nuovi servizi dell’istituto fra cui i voucher per il lavoro occasionale, il paga-
mento del riscatto laurea e dei contributi per i lavoratori domestici nella rete Lottomatica, la 
riforma dell’invalidità civile. “inps incontra” ha, inoltre, offerto l’opportunità anche di conoscere 
i risultati più importanti dell’attività svolta dall’istituto a livello locale, con particolare attenzione 
ai dati delle principali prestazioni erogate.
L’iniziativa ha riscosso un notevole successo: in meno di due settimane sono state distribuite 
60mila schede informative su una decina di servizi erogati dall’istituto e quasi cinquemila cittadi-
ni italiani hanno potuto accedere ai servizi online direttamente dalla postazioni mobili allestite, 
trovando inoltre spiegazioni, informazioni e risposte.

iNPS, SEMPRE PiÙ ViCiNO A TE

L’inps, nel corso del 2009, ha compiuto importanti passi avanti nel campo della comunicazione 
istituzionale, estendendo notevolmente l’azione informativa sul ruolo e soprattutto sui servizi 
resi dall’istituto.
Ha, infatti, preso il via una campagna di comunicazione su giornali, periodici, siti web, radio e tv. 
Si tratta di un appuntamento che ha seguito il roadshow “inps incontra”. Questa promozione 
è stata contraddistinta dalla metafora del dizionario: in questo modo l’inps ha voluto ribadire 
il suo ruolo di servizio (“Traduciamo le tue esigenze in servizi” è lo slogan della campagna). 
insieme al dizionario sono state fornite anche alcune schede con cui i lettori possono acquisire 
utili informazioni su quattro argomenti, tra i tanti servizi dell’istituto, di particolare interesse 
(voucher, riscatto laurea, contributi colf, riforma dell’invalidità civile). Come in un dizionario gli 
italiani, grazie all’inps, hanno la possibilità di accedere ai servizi di welfare, trovando spiegazioni, 
informazioni e risposte. 

OPEN dAY

Nelle Sedi inps delle regioni Piemonte, Veneto, Emilia Romagna, Marche, Toscana, Lazio e Umbria  
è stata avviata l’operazione Open Day per venire incontro alle nuove esigenze degli utenti. Tale 
operazione prevede l’apertura al pubblico degli uffici che forniscono servizi di informazione e 
consulenza, ogni giovedì, con orario continuato dalle 8.30 alle 17.00. L’orario degli altri giorni 
della settimana è rimasto invariato (8.30-12.30). E’ in corso di valutazione, da parte dell’istituto, 
la possibilità di un’ulteriore estensione del servizio. 

GLi EMOTICON. “METTiAMOCi LA FACCiA”

L’inps ha aderito all’iniziativa degli emoticon per rilevare la soddisfazione degli utenti. Sono state 
scelte alcune Sedi dislocate sul territorio nazionale ed entro il 2010 si prevede di estendere il 
servizio al 100% delle Sedi.
La rilevazione è stata effettuata in tre settori: sportello, web e Contact Center. Allo sportello più 

5	mila
cittadini che hanno avuto 
accesso ai servizi online
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del 90% delle persone ha dichiarato di ritenersi soddisfatta del servizio, mentre il 3% ha lamen-
tato un tempo di attesa troppo lungo o di essere dovuto tornare successivamente. Su queste 
problematiche riscontrate, l’istituto ha cercato di comprendere i motivi che le hanno generate 
ed ha posto delle soluzioni per evitare lunghe attese e richieste insoddisfatte. Sono stati creati 
dei filtri tra la sala d’attesa e lo sportello per dare informazioni e risolvere i problemi più comuni. 
Per quanto riguarda la problematica legata alla necessità di un ulteriore e successivo accesso alla 
Sede inps, nei casi di negligenza dell’ufficio, è in corso un’analisi sulle possibili soluzioni. Nel caso 
di negligenza da parte dell’utente, in possesso di documentazione incompleta, è stata maggior-
mente intensificata la comunicazione per evitare tali rallentamenti nel servizio.
il progetto emoticon ha avuto per l’inps un avvio positivo.
Ogni anno vengono sfogliate più di 1 miliardo e 700 mila pagine del sito web dell’istituto. Si è 
molto lavorato e lo si sta continuando a fare, per agevolare la funzione del web e disincenti-
vare le persone a recarsi presso gli sportelli. il gradimento del nostro sito è di circa il 60% e la 
parte di insoddisfazione è analoga a quella di giudizio non espresso. Questa rilevazione ci ha 
fatto comprendere la necessità di rimodulare il sito web, che è stato totalmente ridisegnato e 
semplificato.
Per quanto riguarda il Contact Center, il 70% dei nostri utenti si e dichiarato soddisfatto delle 
risposte fornite, il 18% non ha espresso né un giudizio negativo né positivo e il 10% ha espres-
so un giudizio negativo. Quest’ultimo dato è stato causato dai tempi di attesa più lunghi del 
previsto, oppure dal fatto che l’operatore non fosse stato in grado di risolvere il problema 
telefonicamente.
L’inps è oggi non solo concentrato a migliorare le percentuali di gradimento del pubblico, ma 
è focalizzato sul 3% di insoddisfazione allo sportello, sul 19% di insoddisfazione al web e sul 
10% degli insoddisfatti al Contact Center. Solo in questo modo sarà possibile dare risposte 
concrete ai propri utenti/clienti che sono poi le persone più deboli del Paese, persone con 
problemi reali come la pensione, l’assistenza, il welfare o gli ammortizzatoli sociali e quindi, 
a maggior ragione, quella dell’istituto si deve configurare come una risposta efficace ad un 
bisogno primario.

iNPS OLTRE, ANdARE iNCONTRO Ai diSAbiLi

Nel corso del tempo, l’istituto ha realizzato interventi volti a garantire ai cittadini anziani e 
diversamente abili adeguati livelli di accessibilità e comfort, attraverso l’abbattimento delle bar-
riere architettoniche e l’installazione di strumenti che tengano conto delle particolari esigenze 
di ognuno.
Riguardo alle visite mediche effettuate presso i gabinetti diagnostici, l’inps colloca i propri ambu-
latori in ambienti accessibili e facilmente individuabili garantendo, al contempo, il rispetto della 
riservatezza e della dignità della persona.
Le strutture inps svolgono, su richiesta, e per comprovati motivi di salute, anche un servizio a 
domicilio per i cittadini che siano impossibilitati a recarsi presso gli sportelli.
L’impegno quotidiano dell’istituto a prestare la massima attenzione ed a facilitare l’accesso ai 
servizi da parte delle persone si è concretizzato ad esempio, con il Progetto wai.inps, il sito 
internet che garantisce un alto livello di accessibilità agli utenti diversamente abili (non vedenti e 
ipovedenti) e lo “Sportello Mobile iNPS” rivolto a disabili e anziani ultraottantenni con indennità 
di accompagnamento, attivo nella città di Roma, accessibile per e-mail, tramite Contact Center 
o linee telefoniche dedicate.
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i PERiOdiCi Ed iL WEb PER iNFORMARE LE FAMiGLiE

L’ampliamento dei servizi offerti dall’istituto soprattutto in materia di prestazioni a sostegno del 
reddito, ha accresciuto nel contempo le esigenze informative da parte delle famiglie. Proprio 
per corrispondere a tali esigenze, l’inps ha avviato una collaborazione con il settimanale “Gente” 
e con il Portale online  “Vivere in armonia”, per la realizzazione di rubriche di approfondimento 
sui diversi servizi erogati dall’istituto. inps e famiglia sono i due cardini della società italiana e 
della sua capacità di resistere anche di fronte alle difficoltà. L’inps deve cercare di rendere noto e 
fruibile ogni servizio disponibile a favore della famiglia, avvicinandosi tramite molteplici canali agli 
italiani. Al momento, l’iniziativa in questione è limitata alle due testate sopraccitate ma, a breve, 
la collaborazione verrà estesa ad altri periodici. 

LE	SINERGIE

LA CASA dEL WELFARE

La realizzazione dell’obiettivo di valorizzare il concetto di sinergia, indicato dal legislatore, 
quale capacità di mettere in comune competenze, conoscenze, servizi, strumenti e strutture, 
non può prescindere dalla pianificazione di azioni che consentano di diminuire i costi di ge-
stione, aumentare la fruibilità dei servizi da parte dei cittadini e adeguare la capacità operativa 
alle nuove esigenze derivanti dalla complessità del contesto sociale ed economico.
E’ stata stipulata nel maggio del 2009 una Convenzione quadro di indirizzo politico-ammi-
nistrativo tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ed i principali Enti previdenziali 
(iNPS, iNPdAP e iNAiL), specificatamente volta a disciplinare la realizzazione della “Casa 
del Welfare”, con l’obiettivo finale della razionalizzazione ed ottimizzazione dei beni immobili 
e delle dotazioni strumentali dei quattro Enti coinvolti, consentendo il contenimento delle 
spese di funzionamento delle strutture e delle Amministrazioni Pubbliche.
Essere presenti sul territorio all’interno di una stessa “casa” vuol dire poter assicurare agli 
utenti non tanto uno sportello unico, ma soprattutto un unico luogo cui rivolgersi per le 
diverse e contigue esigenze di assicurazione sociale, semplificando la vita ai cittadini e alle 
imprese italiane. 
Un esempio delineato di Casa del Welfare lo troviamo presso la Sede inps di Olbia, dove 
l’integrazione, al momento, è unicamente di carattere fisico tra l’istituto ed altri Enti quali 
l’iNAiL, la Cassa Edile, l’iNPdAP, l’iPSEMA e l’ENPALS. L’integrazione può considerarsi già 
parzialmente realizzata, dal momento che le diverse Amministrazioni hanno in comune l’area 
di ricezione del pubblico e gestiscono congiuntamente il servizio di vigilanza, mantenendo 
però autonomi i collegamenti informatici e utilizzando ciascuno le proprie utenze telefoniche 
ed elettriche. 
Altro esempio di Casa del Welfare è quello della Sede provinciale inps di Pistoia, dove insieme 
ad iNPdAP e iNAiL si sta procedendo alla valutazione del rapporto costi-benefici a seguito 
dell’esame delle problematiche di carattere giuridico, economico e gestionale, che potreb-
bero scaturire dall’integrazione, per la cui gestione si ritiene opportuno redigere un accordo 
quadro.
Tra le priorità poste in essere c’è poi lo sforzo comune e condiviso di realizzare la “Casa del 
Welfare” nella città di dell’Aquila. 
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LE bANCHE dATi iNPS AL SERViziO dELL’ANTiMAFiA

il Presidente dell’inps e il Procuratore nazionale antimafia Pietro Grasso hanno firmato nel 
giugno 2009 un’intesa con la quale l’inps e la direzione Nazionale Antimafia (dNA) attivano 
uno scambio di dati, informazioni e documenti, per via telematica, volto a migliorare l’efficacia e 
l’efficienza delle reciproche attività istituzionali, nello specifico settore del contrasto alle infiltra-
zioni della criminalità organizzata nel mondo del commercio, del lavoro e dell’imprenditoria22. 
di conseguenza, gli archivi dell’inps potranno essere consultati telematicamente dal personale 
della dNA e delle direzioni distrettuali Antimafia autorizzate, per i soli fini consentiti dalla legge. 
Secondo quanto previsto nell’intesa le due amministrazioni intendono condividere un progetto 
di lavoro che preveda la cooperazione tra personale della dNA e personale dell’inps al fine 
di effettuare approfondimenti e studi in settori particolarmente esposti alle infiltrazioni delle 
associazioni mafiose italiane e straniere. L’inps è al servizio dello Stato e si propone quindi di 
favorire ogni iniziativa volta a semplificare le attività istituzionali a beneficio del Paese. La Con-
venzione firmata con la direzione Nazionale Antimafia è una tappa in questo rinnovato spirito 
di servizio dell’istituto.

CONVENziONE iNPS – MEF/Abi PER LA SOSPENSiONE dEL MUTUO PRiMA CASA

L’istituto, nel novembre 2009, ha reso disponibile sul proprio sito web la procedura applicativa 
che consente di sospendere, per almeno dodici mesi, il pagamento delle rate di mutuo per l’ac-
quisto dell’abitazione principale ai destinatari di prestazioni a sostegno del reddito. il beneficio 
spetta al titolare del mutuo o a un membro del nucleo familiare convivente che abbia usufruito, 
a partire dalla data di sottoscrizione del protocollo d’intenti previsto dalla Legge n. 2/2009 e 
fino al 31 dicembre 2011, di interventi di sostegno al reddito a causa di sospensione dal lavoro, 
perdita della propria occupazione da lavoro dipendente, o che sia in possesso dei requisiti per 
l’assegnazione dell’importo una tantum, di cui all’articolo 19, comma 2, della legge medesima. 
Sarà cura del lavoratore autocertificare presso la banca la sussistenza dei requisiti per bene-
ficiare della sospensione. L’inps, per favorire la corretta applicazione delle norme contenute 
nell’accordo quadro del 25 marzo 2009 tra l’Associazione bancaria italiana (Abi) e il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (MEF), ha sottoscritto il 10 settembre una Convenzione con le 
stesse istituzioni. L’impegno dell’istituto è quello di rendere disponibile, esclusivamente a quei 
funzionari delle banche abilitati, attraverso il collegamento telematico fra reti informatiche, le 
informazioni necessarie al controllo delle autocertificazioni inviate dagli interessati agli istituti 
di credito. Lo scambio delle suddette informazioni è improntato a criteri di massima sicurezza.

CONVENziONE iNPS – FE.N.A.i.L.P.

Nel giugno 2009 è stata stipulata la Convenzione tra l’istituto e la Fe.N.A.i.L.P. (Federazione 
Nazionale Autonoma imprenditori e Liberi Professionisti) per la riscossione dei contributi asso-
ciativi dei coltivatori diretti, mezzadri, piccoli coloni, imprenditori agricoli professionali e datori 
di lavoro agricoli. La riscossione del contributo sarà effettuata congiuntamente e con le stesse 
modalità della riscossione dei contributi obbligatori. Ciò non altera la natura volontaria del 
contributo associativo ed è pertanto escluso per l’inps qualsiasi obbligo di esazione impositiva 
del contributo associativo stesso.

22 - Determinazione dell’8 giugno 2009 n. 91. 
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CONVENziONE iNPS–iNPGi SUL TRASFERiMENTO dEi CONTRibUTi PREVidENziALi

i Presidenti dell’inps e dell’inpgi hanno sottoscritto a settembre 2009 una Convenzione per 
il trasferimento diretto tra i due Enti di previdenza dei contributi indebitamente versati dalle 
aziende e dagli enti pubblici a uno dei due istituti. Con la Convenzione, pertanto, sarà possibile 
per le aziende e gli enti interessati sanare la posizione contributiva presso l’inps o l’inpgi  se-
guendo le istruzioni che saranno diramate dai due istituti di previdenza.
Questa Convenzione è la dimostrazione, nell’ovvia osservanza delle leggi in materia previden-
ziale, della possibilità di giungere ad accordi virtuosi nel rispetto delle reciproche attribuzioni. 
Per le aziende editoriali e gli enti pubblici interessati, spesso gravati da somme rilevanti, inoltre, 
non sarà più necessario pagare all’inpgi l’intero ammontare dei contributi versati erroneamente 
in attesa del rimborso da parte dell’inps.

PROTOCOLLi iNPS – ENTi biLATERALi

in un periodo in cui la crisi economica ha iniziato a produrre i suoi effetti, meritano una cita-
zione, a livello locale, i protocolli siglati con gli Enti bilaterali per l’erogazione delle prestazioni a 
sostegno del reddito. L’istituto, a seguito della stipula di una Convenzione provvede alla conces-
sione dei trattamenti di tutela al reddito in caso di sospensione del lavoro. in tale eventualità, 
l’inps, oltre che la quota a carico del Fondo nazionale dell’occupazione, dovrà erogare anche 
quella integrativa a carico degli Enti bilaterali. 
Pertanto, le Sedi regionali dell’istituto interessate sono chiamate a stipulare con la massima 
tempestività le Convenzioni, che hanno validità per il 2009 e, in assenza di variazioni, anche per 
gli anni successivi. Entro i dieci giorni successivi alla stipula della Convenzione, poi, inps e Enti 
bilaterali dovranno predisporre i protocolli tecnici di attuazione e i tracciati per lo scambio 
telematico delle informazioni.

CONVENziONE iNPS - SiAE

il 9 febbraio 2010 l’inps e la SiAE hanno sottoscritto una nuova Convenzione per dare vita ad 
un’azione integrata di vigilanza nella lotta al lavoro sommerso e all’evasione contributiva. L’atti-
vità di controllo viene effettuata presso le aziende e i locali che sviluppano forme di spettacolo, 
intrattenimento e settori affini e riguarda tutti i soggetti e le aziende ivi operanti anche se 
appartenenti a settori diversi dallo spettacolo. La SiAE, grazie alla capillarità della sua struttura 
territoriale e all’utilizzo di una specifica forza ispettiva che opera in orari inusuali, serali e festivi, 
risulta essere un partner particolarmente efficiente e incisivo.

CONVENziONi iNPS - iNAiL

Nell’esercizio della funzione istituzionale prosegue la collaborazione tra iNPS e iNAiL, che han-
no stipulato una Convezione per disciplinare l’erogazione dell’indennità di malattia, nei casi di 
dubbia individuazione, mirata principalmente a semplificare e velocizzare l’iter per la definizione 
della competenza tra i due Enti e garantire un miglior servizio all’utenza.
Ulteriore Convenzione in corso con l’iNAiL riguarda lo scambio di dati ed informazioni riguar-
danti la classificazione delle attività aziendali.
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CONVENziONi iNPS – iSTAT

Prosegue, inoltre, nell’ambito del Sistan (sistema statistico nazionale), la collaborazione tra iNPS 
e iSTAT, firmatari di un protocollo di intesa per lo scambio di informazioni finalizzate allo svol-
gimento di attività, all’esecuzione di rilevazioni statistiche, alla conduzione di ricerche e studi sui 
risultati delle rilevazioni.

CONVENziONi iNPS – AGENziA dELLE ENTRATE 

Tra le Convenzioni stipulate in adempimento a norme di legge particolare importanza rivesto-
no quelle siglate dall’istituto con l’Agenzia delle Entrate.
- Una riguarda il rimborso degli oneri sostenuti a seguito del pagamento, tramite modello F24, 
dei contributi di spettanza dell’istituto, nonché dei contributi sindacali e ha disciplinato le mo-
dalità di trasmissione dei flussi informativi e il rimborso delle spese relative alle operazioni di 
riscossione. Gli oneri per il 2009 sono stati quantificati in 45 mln di euro.
- L’altra Convenzione riguarda l’attuazione delle disposizioni contenute nei commi 1 e 2 dell’art. 
83 della legge 6 agosto 2008, n. 133, ai fini di garantire maggiore efficacia ai controlli di natura 
fiscale e contributiva a carico dei soggetti non residenti, ovvero residenti da meno di 5 anni; 
costituisce oggetto della Convenzione la disciplina dello scambio delle informazione contenute 
negli archivi delle due amministrazioni, finalizzato al perseguimento dei rispettivi fini istituzio-
nali e al coordinamento delle attività di vigilanza e del recupero crediti. i risultati di un anno di 
sperimentazione evidenziano, quali esiti dell’incrocio dei dati dei rispettivi archivi,  25.000 nuove 
iscrizioni e un recupero di 70 mln di euro evasi. 

CONVENziONi iNPS – COMUNi 

Nel 2009 l’istituto ha continuato a focalizzare la sua attenzione sulla prevenzione dei rischi 
aziendali anche per quanto attiene le prestazioni pensionistiche. E’ proseguito, tramite una pro-
cedura web, il monitoraggio dei flussi telematici da parte dei Comuni, in relazione alla comuni-
cazione dei decessi e alle variazioni di stato civile dei pensionati.
Tale trasmissione – da effettuare in adempimento all’obbligo stabilito dall’art. 20, commi 12 e 13, 
del d.L. 112/08, convertito in legge n. 133/2008 – è volta a evitare il rischio del pagamento di ra-
tei di pensione dopo il decesso del pensionato e, pertanto, l’erogazione di prestazioni indebite.
Nel corso del 2009 l’istituto ha intensificato le misure per aumentare il numero di Comuni che 
trasmettono le informazioni in via telematica, procedendo inoltre a segnalare, alle Prefetture 
competenti, i casi di omissione all’obbligo di cui al citato art. 20 della legge 133/08. Si è potuto 
registrare un aumento del numero dei comuni che trasmettono i dati, che si attestano al 93,4% 
del totale (nel 2008 erano l’89,6%) e della percentuale di popolazione coperta, pari al 96,8% 
rispetto al 94,4% del 2008.
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IL  LAVORO e Le ImpRese ATTRAVeRsO I  DATI INpsPARTE IV

L’OCCUPAZIONE DIPENDENTE E AUTONOMA

sul fronte dell’occupazione in Italia si registra una perdita di posti di lavoro inferiore alla media 
europea. Le rilevazioni eurostat di dicembre 2009 evidenziano un tasso di disoccupazione del 
9,5% nell’europa a 27 paesi e del 9,9% nei 12 paesi dell’area euro. In Italia a dicembre 2009, 
l’Istat ha rilevato un tasso di disoccupazione pari all’8,5%, più elevato rispetto a quello di dicem-
bre 2008 di 1,5 punti percentuali.
I dati che emergono dagli archivi Inps offrono una immagine parziale ma significativa del merca-
to del lavoro in Italia. si tratta di numeri che derivano dalla popolazione di archivi amministrativi, 
quindi dati reali, relativi a una parte – consistente, ma una parte – del mondo del lavoro italiano.
Gli archivi dell’Istituto riguardano la quasi totalità dei dipendenti del settore privato, una parte 
dei dipendenti23 pubblici, gli occupati autonomi (artigiani, commercianti, imprenditori agricoli e 
gli iscritti alla gestione separata24), e le persone che stanno beneficiando degli ammortizzatori 
sociali25 per disoccupazione e mobilità. I dati Inps sul mercato del lavoro forniscono un quadro 
relativo alla parte che afferisce quindi ai soli assicurati, pari a circa l’85–86% degli occupati rile-
vati dall’Istat, ed a circa il 29% delle persone in cerca di occupazione (disoccupati e lavoratori 
in mobilità che stanno beneficiando delle relative indennità), offrendo così un valido contributo 
all’analisi socio-economica del paese26.

QUADRO DI sINTEsI DEL NUMERO DELLE POsIZIONI LAVORATIVE gEsTITE DALL’INPs. MEDIA ANNI 2008 E 2009 (in migliaia)

Tavola 4.1

Fonte: Inps

Tipologia delle posizioni 
lavorative Media 2008 Media 2009 var. assoluta var. %

Lavoratori dipendenti 
Area Dm

13.405 13.293 -112 -0,8

Operai agricoli 683 691 8 1,2

Lavoratori domestici 533 645 112 21,0

Artigiani 1.908 1.886 -23 -1,2

Commercianti 2.064 2.063 -1 -0,1

Lavoratori agricoli 
autonomi

499 488 -10 -2,1

Lavoratori iscritti alla 
Gestione separata

1.032 1.002 -30 -2,9

Totale delle posizioni 
lavorative

20.124 20.069 -56 -0,3

23 - Per lavoratori dipendenti si intendono quei lavoratori che prestano la propria opera alle dipendenze di un datore di lavoro, iscritti alla 
gestione previdenziale Inps dei lavoratori dipendenti. 
24 - Per lavoratori iscritti alla Gestione separata (istituita presso l’Inps con legge n.335 del 1995) si fa riferimento a quei lavoratori autonomi 
che percepiscono redditi derivanti da collaborazione coordinata e continuativa o a progetto, attività professionale, lavoro autonomo occasionale, 
vendita a domicilio, associazione in partecipazione, titolari di borsa di studio per dottorato di ricerca, titolari di assegno di ricerca, medici in 
formazione specialistica che abbiano versato almeno un contributo nell’anno.
25 - I lavoratori in Cassa integrazione guadagni sono rilevati tra le posizioni lavorative dei lavoratori dipendenti.
26 - Dal punto di vista metodologico è opportuno osservare che le Tavole 4.1 e 4.2 riguardano il numero medio delle posizioni lavorative per gli anni 
2008 e 2009; quelle riferite all’anno 2009 sono provvisorie in quanto si è provveduto a stimare la probabilità di mancato popolamento degli archivi. 
I dati sono al lordo delle doppie posizioni possedute contemporaneamente dallo stesso lavoratore (in genere la cessazione di una delle due posizioni 
lavorative non comporta la cessazione anche dell’altra e quindi l’entrata in disoccupazione). Le transizioni di stato, da lavoratore autonomo a dipen-
dente o viceversa si compensano nel saldo totale (es. trasformazione da un rapporto di collaborazione coordinata a progetto ad un rapporto di lavoro 
dipendente). I lavoratori dipendenti di area DM in Cassa integrazione guadagni sono rilevati tra gli occupati in quanto è attivo il rapporto di lavoro con 
l’azienda (l’Istat dopo tre mesi di CIG non classifica più tali lavoratori tra gli occupati). L’Inps, attraverso l’analisi dei dati amministrativi, riesce a cogliere 
anche gli effetti della norma sull’emersione dei lavoratori domestici, norma che peraltro non ha ancora finito di esplicare completamente i suoi effetti. A 
seguito degli arrotondamenti alle migliaia, i totali e le differenze potrebbero non coincidere per un’unità.
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Osservando questo universo occupazionale (quello che riguarda quindi i soli assicurati 
Inps), si evidenzia nel complesso una flessione tendenziale media delle posizioni lavorative, 
nel 2009 rispetto al 2008, un calo di 56mila posizioni lavorative, pari al -0,3%. 
Dagli archivi Inps emerge in particolare che i lavoratori dipendenti dalle imprese27, che 
costituiscono una parte fondamentale nel sistema produttivo del paese, hanno avuto nel 
2009, rispetto al 2008, una flessione media di circa 112mila posizioni lavorative, pari al 
-0,8%. 
In agricoltura si osserva, invece, un aumento dei lavoratori dipendenti, che crescono in 
media di circa 8mila posizioni lavorative (+1,2% nel 2009 rispetto all’anno precedente). 
In aumento notevole i lavoratori domestici, che in media crescono di circa 112mila unità 
(+21% rispetto al 2008), in conseguenza anche della regolarizzazione di colf e badanti.
per i lavoratori autonomi (ar tigiani, commercianti e agricoli), la flessione media complessiva 
nel 2009 è stata di circa 35mila lavoratori (34.668, cioè -8% rispetto al 2008). soprattutto 
si è registrata una flessione media degli ar tigiani di circa 23mila titolari e collaboratori fa-
miliari (-1,2%). I commercianti appaiono sostanzialmente stabili con una diminuzione media 
di poco meno di 1.500 tra titolari e collaboratori familiari (-0,1%).
per quanto riguarda i lavoratori agricoli autonomi che diminuiscono complessivamente 
del -2,1% è necessario precisare che all’interno di questa categoria è in atto da anni un 
profondo processo di trasformazione e modernizzazione, con la progressiva sostituzione, 
per motivi soprattutto anagrafici, dei coltivatori diretti, dei coloni e dei mezzadri (titolari e 
coadiuvanti familiari), che diminuiscono di circa 12mila unità (-2,5% rispetto al 2008), con 
gli imprenditori agricoli professionisti, che invece aumentano di 1.400 unità (+ 6,7%).
Infine, i lavoratori autonomi iscritti alla Gestione separata hanno subito nel 2009, rispetto 
al 2008, una flessione di circa 30mila posizioni lavorative, pari al -2,9%. Il valore di tale fles-
sione, peraltro, è la risultante di una più complessa ar ticolazione, anche di segno opposto, 
rilevabile tra le diverse componenti della gestione separata. I collaboratori che contribui-
scono contemporaneamente ad altre gestioni previdenziali (doppia posizione assicurativa) 
risultano stabili. I professionisti aumentano di 23mila unità (+14,6%). I collaboratori esclusivi 
diminuiscono in media di quasi 53mila unità (-6%).
La Tavola 4.2 mostra le variazioni tendenziali mensili registrate, rispetto agli stessi mesi 
dell’anno 2008 per i lavoratori di area Dm. si evidenziano alcuni picchi negativi per perdite 
più consistenti di posizioni lavorative, a luglio (-291mila, pari al -2,1% tendenziale) e ad 
agosto (-221mila, pari al -1,6%), questi mesi sono in parte influenzati dall’entrata in disoc-
cupazione dei precari delle scuole; un’altra flessione si osserva ad ottobre e novembre (per 
entrambi i mesi negativi per -287 mila posizioni lavorative, pari al -2,1%). Le variazioni ten-
denziali sono state invece positive, rispetto allo stesso mese del 2008, a febbraio (+27mila, 
pari al +0,2%) ed a dicembre (+220mila, pari al +1,7%).

27 - Qui denominati di Area DM, a seguito dell’obbligo per le aziende di versare i contributi con il modello DM10. Sono esclusi i lavoratori 
domestici e gli operai agricoli.



122

IL  LAVORO e Le ImpRese ATTRAVeRsO I  DATI INpsPARTE IV

LE IMPREsE CON LAVORATORI DIPENDENTI

Nel 2009, per le imprese non agricole, che occupano lavoratori dipendenti (area Dm), si rileva 
in media una flessione strutturale, rispetto al 2008, di quasi 13mila (-1,0%). 
Il settore al quale può essere attribuita la maggior parte di questa flessione è l’edilizia, che ri-
spetto al 2008 perde mediamente quasi 13mila imprese (-6,2%), seguita dall’industria in senso 
stretto, che ne perde poco più di 7mila (con una variazione media tendenziale del -2,7%) e dal 
settore trasporti e comunicazioni che perde in media circa 700 imprese (-1,9%).
In espansione risulta principalmente il settore credito e assicurazioni, che registra un incremento 
medio di quasi 3mila imprese (+1,8%) seguito dal settore dei servizi privati che segna un incremento 
medio di quasi 2mila unità, che comporta una variazione tendenziale pari al +0,9% e dal commercio 
con in media oltre 3mila imprese in più nel 2009 rispetto al 2008 (+0,8%). (Tabella 4.3).

sTOCk MENsILE E VARIAZIONI TENDENZIALI DELLE POsIZIONI LAVORATIVE DEI LAVORATORI DIPENDENTI IN AREA DM 
ANNI 2008/2009

Fonte: Inps

Mese 2008 2009
var. assoluta 
2009/2008

var. % 2009/2008

Gennaio 13.191 13.079 -112 -0,8

Febbraio 13.036 13.063 27 0,2

marzo 13.210 12.128 -83 -0,6

Aprile 13.300 13.187 -113 -0,9

maggio 13.453 13.438 -15 -0,1

Giugno 13.629 13.591 -38 -0,3

Luglio 13.773 13.482 -291 -2,1

Agosto 13.484 13.263 -221 -1,6

settembre 13.542 13.404 -138 -1,0

Ottobre 13.561 13.275 -287 -2,1

Novembre 13.521 13.234 -287 -2,1

Dicembre 13.155 13.375 220 1,7

Media annua 13.405 13.293 -112 -0,8

Tavola 4.2

NUMERO IMPREsE NON AgRICOLE CON LAVORATORI DIPENDENTI (AREA DM) (in migliaia) 
VARIAZIONI sTRUTTURALI sULLA MEDIA ANNUA 2008-2009 

(*) I dati sono stimati.
Fonte: Inps 

Ramo di attività 
economica

Media 2008 Media 2009(*)
Variazione assoluta 

2009/2008
Variazione percentuale 

2009/2008 

Industria in senso stretto 278 271 -7 -2,7

edilizia 202 189 -13 -6,2

Commercio 449 452 3 0,8

Trasporti e Comunicazioni 36 35 -1 -1,9

Credito e Assicurazioni 157 160 3 1,8

servizi privati 188 190 2 0,9

Totale 1.310 1.297 -13 -1,0

Tavola 4.3
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I LAVORATORI IN CAssA INTEgRAZIONE gUADAgNI

I lavoratori dipendenti in Cassa integrazione guadagni (CIG) rientrano tra quelli di area Dm, 
indicati nella precedente Tabella 4.2. per “misurare” la CIG l’Inps dispone dell’indicatore delle ore 
autorizzate (circa 915 milioni di ore nel 2009) e del totale dei lavoratori (tramite il codice fiscale 
individuale) beneficiari anche di una sola ora di CIG nel corso dell’anno.
Dall’incrocio dei due dati si ottengono le Unità Lavorative Annue (c.d. ULA)28, calcolate sulla ba-
se delle ore di CIG effettivamente utilizzate, (che sono poco più della metà di quelle autorizzate, 
64,9%, quindi circa 593 milioni di ore), si ottengono complessivamente 296.712 lavoratori non 
utilizzati per l’intero 2009 (come se fossero stati in CIG a zero ore per l’intero anno), di questi 
175.545 in CIG ordinaria e 121.167 in CIG straordinaria. 
È stato verificato che nel 2009 un lavoratore permane in CIG in media per 1 mese e 18 giorni 
lavorativi29. Il periodo di fruizione di CIG è più elevato per la CIG straordinaria, con una perma-
nenza media pro-capite di 4 mesi e 2 giorni lavorativi, contro una permanenza media pro-capite 
di 1 mese e 8 giorni lavorativi per la CIG ordinaria. La fruizione della CIG può avvenire con 
modalità diverse nell’azienda:
• diminuzione dell’orario giornaliero o settimanale per un certo periodo di tempo, c.d. “CIG a 

orario ridotto”;
• attività lavorative completamente sospese - c.d. “CIG a zero ore”.

LA DIsOCCUPAZIONE E LA MOBILITà

Nel 2009 la media annua, dei beneficiari di indennità di disoccupazione ordinaria non agricola 
è di circa 450mila disoccupati, mentre il flusso registrato durante l’anno 2009 è risultato pari a 
circa 1.117mila soggetti, dei quali fanno parte anche i precari della scuola che hanno influenzato, 
quasi raddoppiando il normale trend dei flussi in entrata e in uscita dallo stato di disoccupazio-
ne, rispettivamente nei mesi di luglio e di settembre 2009. 
La media annua dei lavoratori beneficiari di indennità di mobilità è stata pari a circa 119mila, 
mentre il relativo flusso annuo è stato di circa 180mila unità.
Rispetto al 2008, dopo oltre un anno dall’inizio della crisi, si è determinato un incremento ten-
denziale della media annua dei lavoratori in disoccupazione del 71,7% (media 2009, rispetto 
alla media 2008), mentre la corrispondente variazione tendenziale dei lavoratori in mobilità è 
stata del 24,5%. 
espresso in termini assoluti, l’incremento complessivo medio del 2009, rispetto al 2008, cor-
risponde a circa ulteriori 211mila soggetti, che beneficiano di ammortizzatori sociali, di cui 
188mila lavoratori per disoccupazione e circa 23mila per mobilità. L’incremento assoluto medio 
registrato dell’Inps sembra essere abbastanza in linea con quello pubblicato dall’Istat per gli 
stessi anni, circa 253 mila soggetti, tra i quali l’Istat comprende anche coloro che sono in cerca 
di prima occupazione, questi ultimi non sono rilevabili dall’Inps; occorre inoltre rilevare che sus-
sistono alcune differenze tra Inps e Istat nella classificazione dei lavoratori in Cassa integrazione 
guadagni a zero ore per durate superiori a tre mesi, infatti, l’Inps li classifica tra gli occupati e 
l’Istat tra i disoccupati.

28 - Per il calcolo delle ULA è stato utilizzato il coefficiente 2000, pari alla stima delle ore annue di lavoro di un lavoratore a tempo pieno, par-
tendo dal numero dei codici fiscali che hanno ricevuto nel corso del 2009 una qualche forma di integrazione salariale; si è trattato di 1.497.258 
soggetti per la CIG ordinaria e di 343.312 unità per la CIG straordinaria. Come detto si può trattare di tipologie assai diverse: da un’ora di CIG 
a rotazione a un mese di CIG a zero ore.
29 - Per il calcolo della permanenza media in CIG è stato utilizzato il coefficiente mensile 172, calcolato sulla base di 40 ore settimanali per 
4,3 settimane.
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I  FLUssI  F INANZIARIPARTE V

sINTEsI DEI RIsULTATI DELLA gEsTIONE gENERALE

I principali risultati del Bilancio 2009 dell’INps sono illustrati di seguito30.
La gestione finanziaria di competenza ha evidenziato, nel complesso, un saldo di 7.961 milioni 
di euro, quale differenza fra 276.643 milioni di euro di entrate e 268.682 milioni di euro di 
uscite complessive (Tavola 5.1).

La Figura 5.1 seguente riporta l’andamento dell’avanzo finanziario di competenza negli ultimi 
quattro anni.

ENTRATE UsCITE AVANZO FINANZIARIO 
DI COMPETENZA

276.643 268.682 7.961

BILANCIO FINANZIARIO DI COMPETENZA • ANNO 2009 (milioni di euro)

Tavola 5.1

30 - I dati 2009 rappresentati nel presente Capitolo sono stati tratti dal Bilancio Assestato 2009 dell’Inps.
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La situazione patrimoniale - alla fine dell’esercizio 2009 - ha rilevato un patrimonio netto di 
45.272 milioni di euro (Tavola 5.2). 

La Figura 5.2 evidenzia il trend della situazione patrimoniale dal 2006 al 2009.

 

La gestione economica ha presentato un risultato positivo di 5.956 milioni di euro. La Figura 
5.3 successiva riporta l’andamento del risultato economico di esercizio degli ultimi quattro anni.

PATRIMONIO NETTO AL 31.12.2009 (milioni di euro)

Tavola 5.2

Fonte: Inps

Totale attivo 136.475

Totale passivo 91.203

Patrimonio netto 45.272

50.000

40.000

30.000

20.000

10.000

0

 2006 2007 2008 2009

Situazione patrimoniale

ANDAMENTO DELLA sITUAZIONE PATRIMONIALE • ANNI 2006-2009 (milioni di euro)

Figura 5.2

Fonte: INps
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sui risultati della gestione 2009 hanno influito:
- l’aumento di 0,20 punti percentuali dell’aliquota contributiva IVs a carico dei datori di lavoro 

agricoli ( art. 3, c. 1, D. Lgs. n. 146/1997);
- l’aumento al 25% dell’aliquota contributiva dovuta dagli iscritti alla Gestione separata (col-

laboratori coordinati e continuativi, professionisti e venditori porta a porta) che non risul-
tano assicurati presso altre forme previdenziali obbligatorie. (art. 1, c. 79, L. 247/2007);

- le modalità ed i parametri di erogazione dell’indennità di disoccupazione non agricola (art. 
19 D.L. 185/2008 convertito con modifiche nella L. n. 2/2009);

-  il riconoscimento a favore di collaboratori coordinati e continuativi, in via sperimentale per 
il triennio 2009-2011, di una somma liquida in un’unica soluzione pari al 10% del reddito 
percepito nell’anno precedente. Il beneficio può essere concesso nei soli casi di fine lavoro 
e a condizione che siano soddisfatti una serie di requisiti e che il soggetto sottoscriva un 
apposito patto di servizio presso i competenti centri per l’impiego. (art. 19, c. 2. D.L. n. 
185/2008, convertito con modificazioni nella L. n. 2/2009) ;

- la subordinazione del diritto a percepire qualsiasi trattamento di sostegno al reddito pre-
visto dalla legislazione vigente in materia di ammortizzatori sociali ad una dichiarazione 
dei lavoratori interessati con la quale esprimono l’immediata disponibilità al lavoro ed al 
percorso di riqualificazione professionale (art. 19, c. 10. D.L. n. 185/2008, convertito, con 
modificazioni, nella L. n. 2/2009) ;

- la reintroduzione, per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2009 ed il 31 dicembre 2011 
della disciplina dell’indennizzo per le aziende commerciali in crisi. A tal fine per la copertura 
degli oneri derivanti dall’introduzione della misura di cui sopra è disposta la proroga fino 
al 2013 dell’aliquota contributiva aggiuntiva dello 0,09% prevista a carico degli iscritti alla 
Gestione degli esercenti attività commerciali presso l’Inps. (art. 19 ter  del D.L. n. 185/2008, 
convertito con modificazioni nella L. n. 2/2009) ;

- l’erogazione di un bonus straordinario, di un minimo di 200 euro ad un massimo di 1.000 
euro per il solo 2009, ai soggetti residenti, componenti di un nucleo familiare a basso red-
dito. Il bonus è attribuito a un solo componente della famiglia in relazione al numero dei 
componenti del nucleo familiare, degli eventuali componenti portatori di handicap e non 
costituisce reddito né ai fini fiscali, né ai fini della corresponsione di prestazioni previdenziali 
ed assistenziali (art. 1, commi 1-4 del D.L. n. 185/2008, convertito con modificazioni nella 
L. n. 2/2009) ;

- le maggiori entrate contributive derivanti dalla lotta all’evasione ed all’elusione contributiva.

L’andamento della gestione 2009 dell’INps ha risentito, inoltre, delle seguenti condizioni:
− variazioni connesse all’evoluzione della crisi finanziaria, al cambiamento del quadro normativo 

di riferimento e all’andamento degli aggregati macroeconomici dell’economia nazionale;
− variazioni connesse a fattori interni, riguardanti i risultati del bilancio consuntivo 2008, l’an-

damento dei flussi di cassa e dei costi di gestione dell’anno 2009.
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L’ANDAMENTO DELLE ENTRATE

L’Istituto, oltre alla riscossione dei contributi, svolge un ruolo attivo nel recupero dei crediti 
(incrementando così le entrate), nonché nel recupero delle prestazioni indebite, contribuen-
do alla sostenibilità del sistema e alla riduzione dei costi.
In particolare l’INps in questi anni ha:

- favorito la piena e corretta acquisizione delle entrate correnti con una rigorosa po-
litica delle entrate;

- potenziato l’azione di recupero dei crediti sia in termini di lotta all’elusione, all’eva-
sione contributiva e al lavoro nero, sia in termini di prevenzione e recupero di 
prestazioni indebite;

-  potenziato il sistema informatico dedicato a tale area;
-  elevato il livello di professionalità degli operatori attraverso interventi di formazione mirati;
- innalzato il livello e la qualità del rapporto con le imprese, in particolare, e con gli 

utenti, in generale.

La successiva Tavola 5.3 riassume l’andamento delle entrate nel 2009, disaggregate per voci 
ed in comparazione con i dati del 2008.

eNTRATe CONTRIBUTIVe e TRAsFeRImeNTI DALLO sTATO

gEsTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA: QUADRO RIAssUNTIVO • ENTRATE 2008-2009 (valori in milioni di euro)

2008 2009 Assolute %

Entrate contributive 147.666 148.559 893 0,6

entrate derivanti da trasferimenti correnti 79.901 83.707 3.806 4,8

Trasferimenti dal bilancio dello Stato 79.180 83.036 3.856 4,9

Altri trasferimenti correnti 721 671 -50 -6,9

Altre entrate correnti 3.313 3.308 -5 -0,2

ENTRATE CORRENTI 230.880 235.574 4.694 2,0

Alienazione di beni patrimoniali e riscossioni di 
crediti 5.885 5.695 -190 -3,2

partite di giro 31.588 32.823 1.235 3,9

ENTRATE FINALI 268.353 274.092 5.739 2,1

Accensione di prestiti 2.111 2.551 440 20,8

Anticipazioni dello Stato fabbisogno gestioni 
previdenziali 2.086 2.331 245 11,7

Altre accensioni di prestito 25 220 195 780

TOTALE ENTRATE 270.464 276.643 6.179 2,3

Valori Assoluti Variazioni 2009/2008

Tavola 5.3

Fonte: INps

AggREgATI
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I  FLUssI  F INANZIARIPARTE V

Le entrate contributive, per il 2009, ammontano a 148.559 milioni di euro e le entrate de-
rivanti da trasferimenti dal bilancio dello stato, dovute ai trasferimenti a copertura di oneri 
assistenziali, sono pari a 83.036 milioni di euro. La Figura 5.4 successiva evidenzia graficamente 
l’andamento delle entrate contributive e dei trasferimenti dal bilancio dello stato per gli anni 
2008 e 2009.

La successiva Figura 5.5 mostra, invece, l’andamento delle entrate complessive dal 2002 al 
2009 mettendo in evidenza il trend crescente in valore assoluto delle entrate totali, delle 
entrate contributive (contributo della produzione alla tutela previdenziale) e dei trasferimenti 
dal bilancio dello stato.
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Figura 5.4

Fonte: INps
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L’ANDAMENTO DELLE UsCITE 

La Tavola 5.4 illustra l’andamento delle uscite dell’Istituto, registrate nel 2009. 

gEsTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA: QUADRO RIAssUNTIVO • UsCITE 2008-2009 (valori in milioni di euro)

2008 2009 Assolute %

pensioni 168.056 173.127 5.071 3,0

prestazioni temporanee economiche 29.947 34.028 4.081 13,6

Trattamenti di quiescenza, integrativi e sostitutivi 283 290 7 2,5

Altre spese correnti 18.693 19.858 1.165 6,2

sPEsE CORRENTI 216.979 227.303 10.324 4,8

Investimenti 6.284 6.175 -109 -1,7

partite di giro 31.588 32.823 1.235 3,9

sPEsE FINALI 254.851 266.301 11.450 4,5

Oneri comuni 2.119 2.381 262 12,4

TOTALE sPEsE 256.970 268.682 11.712 4,6

Valori Assoluti Variazioni 2009/2008

Tavola 5.4

Fonte: INps

AggREgATI
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Le pResTAZIONI IsTITUZIONALI -  Le peNsIONI e I  peNsIONATIPARTE VI

INTRODUZIONE

All’interno della vasta e articolata gamma delle prestazioni erogate dall’Inps, le pensioni 
costituiscono una parte estremamente rappresentativa dell’offerta di servizio. L’Istituto ge-
stisce sia pensioni di natura strettamente previdenziale, derivate da rapporti assicurativi e 
finanziate con i contributi dei lavoratori e delle aziende, sia prestazioni di tipo assistenziale, 
proprie dello stato sociale come le integrazioni delle pensioni al trattamento minimo, l’as-
segno sociale, le maggiorazioni sociali, le invalidità civili. Nel panorama previdenziale italiano 
quasi l’80% delle prestazioni pensionistiche in ambito nazionale viene erogato dall’Inps, con 
un importo annuo che supera il 70% della spesa complessiva. per quanto riguarda i benefi-
ciari, l’84% circa è titolare almeno di una pensione Inps. Tutto ciò si traduce in 13,9 milioni 
di cittadini che ricevono ogni mese dall’Inps l’accredito per un totale di oltre 18 milioni di 
prestazioni pensionistiche. 

La spesa per le pensioni nel 2009, senza considerare le indennità di accompagnamento agli 
invalidi civili, si attesta attorno ai 173 miliardi di euro. In particolare, nell’anno in esame, sono 
circa 697.000 le nuove pensioni accolte e liquidate. per effetto delle più recenti disposizioni 
normative31, risulta dimezzata la domanda di pensioni di anzianità, soprattutto tra i lavoratori 
dipendenti, in connessione con le limitazioni alle finestre di uscita per i lavoratori con meno 
di 40 anni di contributi e all’inasprimento del requisito necessario per il raggiungimento del 
diritto a pensione. Allo stesso tempo si registra un aumento del numero dei trattamenti per 
vecchiaia, a sua volta legato agli effetti del nuovo regime delle decorrenze differite, per cui 
chi maturava i requisiti nel secondo semestre 2008, primo anno di applicazione della nuova 
normativa, poteva andare in pensione solo nell’anno successivo. Di conseguenza, nel 2009, 
le pensioni liquidate si riferiscono sia a quelle relative al secondo semestre 2008 che a quelle 
relative ai soggetti che hanno raggiunto i requisiti nel primo semestre 2009. 

Il numero complessivo delle pensioni vigenti a fine  anno è pari a circa 16 milioni (-0,26% 
rispetto al 2008), senza contare i trattamenti agli invalidi civili, che superano i 2 milioni 600 
mila (+4,5%). Con riguardo alle principali gestioni amministrate, oltre 10 milioni sono le 
pensioni ai lavoratori dipendenti (-0,9% rispetto al 2008), più di 4 milioni quelle ai lavora-
tori autonomi (+1,2%) e oltre 200.000 le prestazioni per i lavoratori iscritti alla Gestione 
separata32 (+27,7%). Il numero delle pensioni che ricevono integrazioni dell’importo per 
raggiungere il minimo previsto dalla legge supera i 4 milioni; di queste l’80% viene erogato 
a beneficiari donne. 

Nell’ambito delle prestazioni agli invalidi civili, si riafferma il trend in crescita degli ultimi 
anni, sia in termini di numero di prestazioni (+4,5% rispetto al 2008) che in termini di spesa 
(+4,9). In particolare, l’anno in esame è stato caratterizzato dallo sforzo aggiuntivo per la 
realizzazione del piano straordinario di verifica delle invalidità civili33, che ha previsto l’at-
tuazione di 200.000 visite sanitarie di controllo su tutto il territorio nazionale. Come esito 
degli accertamenti effettuati, la percentuale di prestazioni revocate ha riguardato il 15% del 
campione esaminato, mentre nell’ambito del contenzioso giudiziario si registra al contempo 
un netto miglioramento dell’incidenza dei giudizi che si concludono con una decisione di 
merito favorevole all’Istituto. 

31 - Legge 24 dicembre 2007, n. 247, “Norme di attuazione del Protocollo del 23 luglio 2007 su previdenza, lavoro e competitività per favorire 
l’equità e la crescita sostenibili, nonché ulteriori norme in materia di lavoro e previdenza sociale”. 
32 - Istituita dall’art. 2, comma 26, della legge n. 335/1995.
33 - Art. 80 della legge n. 133/2008 di conversione del decreto-legge n. 112/2008.
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Con riferimento al quadro normativo e regolamentare, anche nel 2009 sono intervenute 
innovazioni a cui l’Istituto ha saputo rispondere con sollecitudine. In particolare, in mate-
ria di cumulo tra pensione e reddito da lavoro, le più recenti disposizioni di legge hanno 
mirato ad affievolire l’originario rigore dell’incumulabilità, sia per favorire l’emersione di 
situazioni occupazionali sommerse sia per conciliare la relativa regolamentazione con le 
iniziative dirette a consentire una più prolungata permanenza al lavoro. In quest’ottica, 
dal 1° gennaio 2009 le pensioni dirette di anzianità e i trattamenti di prepensionamento a 
carico dell’assicurazione generale obbligatoria e delle forme sostitutive ed esclusive della 
medesima sono totalmente cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e dipendente, a 
prescindere dalla decorrenza della pensione34. Inoltre, sempre a decorrere dal 1° gennaio 
2009 sono interamente cumulabili con i redditi da lavoro le pensioni conseguite nel regime 
contributivo in via anticipata, nonché le pensioni di vecchiaia con anzianità contributiva pari 
o superiore a 40 anni e quelle liquidate a soggetti con età pari o superiore a 65 anni per gli 
uomini e 60 anni per le donne35.

LA sPEsA PENsIONIsTICA

La spesa pensionistica Inps complessiva del 2009, espressa in termini di gestione finanzia-
ria di competenza, ammonta a 173.127 milioni di euro, con  un incremento netto, rispetto 
al 2008, di 5.071 milioni di euro (+3%) ed un’incidenza sul pIL dell’ 11,32% . In particolare:
• 160.361 milioni di euro si riferiscono alle rate di pensione e relativi trattamenti di famiglia a 

carico delle gestioni previdenziali (compresi gli oneri a carico della Gestione degli interventi 
assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali - GIAs36) con un incremento di 4.864 
milioni (+3,1%);

• 12.766 milioni di euro appartengono alle rate di pensione erogate per conto dello stato, 
con un incremento di 207 milioni (+1,6%), esclusa la spesa sostenuta per l’erogazione 
dell’indennità di accompagnamento agli invalidi civili37. 

34 - Art. 19 legge n. 133/2008 di conversione del decreto-legge n.112/2008. Circolare Inps  n.1/2009. La nuova disciplina in materia di cumulo 
non si applica, tuttavia, ai lavoratori che trasformano il rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale, ai trattamenti provvisori liquidati ai 
lavoratori socialmente utili e agli assegni straordinari per il sostegno del reddito.
35 - In fase di prima attuazione, la nuova disciplina è stata applicata alle pensioni liquidate con il sistema retributivo e misto.
36 - Nel processo di separazione tra previdenza e assistenza è stata istituita  con la legge n. 88 del 9 marzo 1989, art. 37, la GIAS – Gestione 
degli interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali, con il  compito di erogare: prestazioni assistenziali per sollevare i cittadini non 
abbienti dallo stato di bisogno; trattamenti di sostegno per il mantenimento del salario agli occupati in aziende che sospendono l’attività per crisi 
o processi di ristrutturazione/riconversione; sostegno alla produzione con sgravi e fiscalizzazione degli oneri sociali.  Oltre ai compiti assegnati in 
via originaria e da provvedimenti legislativi successivamente intervenuti, la GIAS provvede anche ad acquisire le risorse dal bilancio dello Stato 
per la Gestione per l’erogazione delle pensioni, assegni e indennità agli invalidi civili e per il Fondo speciale per i trattamenti pensionistici a favore 
del personale delle Ferrovie dello Stato SpA.
37 - Pari nel 2009 a 12.082 milioni di euro. 
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La Tavola 6.1 che segue fornisce un quadro di dettaglio della spesa pensionistica.

In termini di incidenza sul prodotto interno lordo nominale (Tavola 6.2), con riferimento al 
triennio 2007-2009, si può rilevare che: 
• la spesa pensionistica finanziata in via principale dai contributi versati dai lavoratori e dai 

datori di lavoro, inclusa la spesa a carico della Gestione degli interventi assistenziali e di 
sostegno alle gestioni previdenziali, incide sul pIL nella misura del:

 9,70% nel 2007
 9,89% nel 2008
 10,49% nel 2009

• la spesa pensionistica complessiva, compresa quella erogata per conto dello stato (esclusa 
la spesa relativa all’erogazione delle indennità di accompagnamento agli invalidi civili), incide 
sul pIL nella misura del:

 10,50% nel 2007
 10,69% nel 2008
 11,32% nel 2009

gEsTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA - PREsTAZIONI PENsIONIsTIChE • ANNI 2008-2009 (milioni di euro) 

2008 2009 Assolute %

PENsIONI gEsTIONI PREVIDENZIALI 155.497 160.361 4.864 3,1

Gestioni previdenziali 128.192 132.209 4.017 3,1

Gestione Interventi dello stato 27.305 28.152 847 3,1

PENsIONI EROgATE PER CONTO 
DELLO sTATO

12.559 12.766 207 1,6

pensioni e assegni sociali38, assegni vitalizi 3.850 4.064 214 5,6

pensioni CDCm ante 1989 3.430 3.246 -184 -5,4

pensionamenti anticipati 1.439 1.458 19 1,3

pensioni ostetriche ex enpao 4 4 157 4,2

pensioni Invalidi civili (esclusa la spesa relativa 
all’indennità di accompagnamento)

3.761 3.918 1 1,3

pensioni Invalidi civili – maggiorazione sociale (1) 75 76 207 1,6

TOTALE PREsTAZIONI PENsIONIsTIChE 168.056 173.127 5.071 3,0

Valori Assoluti Variazioni 2009 su 2008

Tavola 6.1

(1) maggiorazione sociale in favore dei soggetti disagiati - art. 38 legge 28 dicembre 2001, n. 448 (legge finanziaria 2002). 
Fonte: INps

38 - Per il 2009, l’importo mensile dell’assegno sociale è di 409,05 euro, pari a 5.317,65 euro l’anno. I limiti di reddito per il riconoscimento del 
diritto sono di 5.317,65 euro annui se il richiedente non è sposato e di 10.635,30 euro annui se chi fa la richiesta è coniugato. Se il pensionato 
non ha alcun reddito personale né cumulato a un eventuale coniuge, percepisce l’assegno sociale in misura intera. L’importo mensile della pen-
sione sociale nel 2009 è di 337,11 euro per un importo annuo di 4.382,43 euro. Se chi percepisce la pensione sociale non è coniugato e non 
ha alcun reddito personale, ha diritto all’importo per intero. 
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per una maggiore comprensione dell’evoluzione della spesa pensionistica, la Tavola 6.3 se-
guente fornisce l’andamento della spesa Inps – espressa in termini finanziari di competenza 
–  e dell’incidenza sul pIL nominale per gli anni dal 1999 al 2009.

In particolare, si osserva che l’ammontare degli interventi a carico della Gestione degli in-
terventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali, pur crescendo leggermente in 
valore assoluto rispetto al 2008, è rimasto sostanzialmente stabile in termini di incidenza sulla 
spesa previdenziale al lordo dei trasferimenti GIAs (17,6%).

INCIDENZA DELLA sPEsA PENsIONIsTICA INPs sUL PIL NOMINALE • ANNI 2005-2009

Tavola 6.2

Fonte: INps

Incidenza % 

spesa complessiva Gestioni previdenziali 
(compresa spesa a carico GIAs)

Gestioni previdenziali 
(al netto assistenza)

2005 10,65 9,77 8,07

2006 10,56 9,71 8,02

2007 10,50 9,70 7,99

2008 10,69 9,89 8,15

2009 11,32 10,49 8,65

ANNO
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La Figura 6.1 che segue illustra l’andamento della spesa pensionistica sia per le pensioni delle 
gestioni previdenziali, al lordo e al netto della spesa a carico della GIAs, sia per le pensioni 
erogate per conto dello stato e l’incidenza sul pIL per gli anni dal 1999 al 2009. 

I valori della spesa pensionistica Inps complessiva e del pIL nominale nel periodo 1999-2009 
sono illustrati nella seguente Figura 6.2.
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Nel box che segue è fornita una breve sintesi dei principali interventi che hanno avuto dei 
riflessi sul contenimento della spesa pensionistica negli ultimi due decenni. 

1992-2009: Le RIFORme
Gli interventi di riforma che più efficacemente hanno contribuito a limitare la crescita 
della spesa pensionistica a partire dai primi anni novanta sono stati39:
• la riforma Amato, Dlgs n. 503/1992, che ha introdotto: 1) la perequazione automatica delle 

pensioni legata esclusivamente all’indice Istat dei prezzi al consumo delle famiglie di operai 
e impiegati e non anche ai salari; 2) l’elevamento graduale, per il settore privato, dell’età di 
pensionamento di vecchiaia a  65 anni per gli uomini e a 60 anni per le donne, con innal-
zamento contestuale da 15 a 20 anni del requisito assicurativo minimo per l’ottenimento 
della pensione nel metodo retributivo; 3) l’innalzamento a 35 anni dell’anzianità contributi-
va per avere titolo alla pensione di anzianità nel settore privato; 4) il blocco delle pensioni; 
5) l’introduzione dei requisiti reddituali per l’integrazione al minimo; 

• il Dlgs n. 373/1993, che ha ampliato l’arco temporale per la determinazione della 
retribuzione  pensionabile; 

• le leggi n. 537/1993 e n. 724/1994, che hanno unificato le aliquote di rendimento per 
anno di  contribuzione e le basi imponibili nei diversi regimi pensionistici, oltre ad avere 
realizzato un blocco (temporaneo) delle pensioni di anzianità, già anticipato nel 1992; 

• la riforma Dini, di cui alla legge n. 335/1995 che: 1) ha introdotto il nuovo metodo 
di calcolo “contributivo”, prevedendo il pensionamento in età compresa tra 57 e 
65 anni, sia per gli uomini che  per le donne; 2) ha definito le nuove regole per le 
pensioni di anzianità (40 anni di versamenti a  qualsiasi età oppure almeno 57 anni 
di età e 35 di contributi); 3) ha previsto l’ulteriore posticipo del pensionamento di 
anzianità, rispetto alla maturazione dei requisiti fissati dalla legge, operato tramite il 
meccanismo delle decorrenze (c.d. finestre di uscita) aventi cadenza trimestrale; 4) 
ha inasprito i requisiti reddituali per l’integrazione al trattamento minimo;

• la riforma prodi, di cui alla legge n. 449/1997 che: 1) è intervenuta in materia di di-
sparità nelle regole per le pensioni di anzianità tra dipendenti pubblici e dipendenti 
privati e in tema di omogeneizzazione delle contribuzioni per le diverse categorie 
professionali; 2) ha introdotto la sospensione temporanea  dell’indicizzazione (ai 
prezzi) per le pensioni al di sopra dei tre milioni di lire ed ha previsto un meccani-
smo di aliquote decrescenti all’indicizzazione delle pensioni. Tali misure di “raffred-
damento” sono state successivamente azzerate con la legge di bilancio 2001;

• la legge n. 243/2004 che, oltre ad introdurre il nuovo meccanismo del bonus, l’isti-
tuto della totalizzazione e la revisione della disciplina del cumulo tra pensione e 
reddito, ha previsto: 1) misure volte ad innalzare l’età pensionabile con riferimento 
all’accesso anticipato al pensionamento nei regimi retributivo, misto e contributivo, 
rispetto all’età di 65 anni per gli uomini e 60 per le donne; 2) misure per ridurre da 
4 a 2 le finestre di uscita per il pensionamento anticipato con conseguente ritardo 
medio nell’erogazione del trattamento di 9 e 15 mesi dal raggiungimento dei requi-
siti minimi, rispettivamente per i lavoratori dipendenti e autonomi; 

• la legge n. 247/2007 che: 1) ha reso più graduale l’innalzamento dell’età pensionabile at-
traverso “scalini” e “quote vincolate” costituite dalla somma di età anagrafica e anni di 
contributi; 2) ha rafforzato l’impianto del sistema contributivo introdotto dalla riforma del 
1995 applicando a partire dal 2010 (e poi con cadenza triennale) i nuovi coefficienti di tra-
sformazione definiti nel 2005; 3) ha fissato criteri più flessibili in materia di totalizzazione.

39 - Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Nucleo di Valutazione della Spesa Previdenziale, Gli andamenti Finanziari del sistema pen-
sionistico obbligatorio, Roma, novembre 2009. 
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Occorre infine rilevare che la legge n. 102/2009 (legge di conversione, con modificazioni, 
del decreto-legge n. 78/2009), all’articolo 22-ter comma 2, ha previsto un meccanismo au-
tomatico in base al quale, a partire dal 1° gennaio 2015, i requisiti per l’accesso alla pensione 
andranno adeguati all’incremento della speranza di vita accertato dall’Istat e convalidato da 
eurostat, riferito al quinquennio precedente. Tutto questo sarà disciplinato da un regola-
mento da emanare entro il 31 dicembre 2014. In fase di prima applicazione, l’incremento 
dell’età pensionabile riferito ai primi cinque anni non potrà essere superiore a tre mesi. 
Inoltre, la stessa legge, con l’art. 22-ter comma 1, ha previsto l’aumento graduale di 5 anni 
del requisito d’età per l’accesso al pensionamento di vecchiaia previsto per le donne del 
pubblico impiego, in attuazione della sentenza della Quarta sezione della Corte di Giustizia 
europea  C-46/07 del 13 novembre 2008.

L’ANDAMENTO DELLE PENsIONI

sulla spesa pensionistica annua incidono le nuove pensioni accolte e liquidate, le pensioni in 
essere ricostituite ed accolte, le pensioni eliminate, nonché gli incrementi per perequazione 
automatica. 

Il movimento del numero complessivo delle pensioni nell’anno 2009 – escluse le prestazioni 
agli invalidi civili – si riassume in:
• 16.096.173 pensioni vigenti al 31 dicembre 2008;
• 697.098 nuove pensioni liquidate;
• 739.306 pensioni eliminate;
• 16.053.965 pensioni vigenti40 al 31 dicembre 2009. 

40 - Il numero delle pensioni vigenti al 31.12.2009 è pari alla somma tra le pensioni in essere al 31.12.2008 e le pensioni liquidate nell’anno, 
sottratte le pensioni eliminate nell’anno.
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La Tavola 6.4 che segue fornisce un quadro sintetico dei risultati delle principali Gestioni e 
Fondi amministrati. 

Le NUOVe peNsIONI LIQUIDATe

Nel corso del 2009 sono state accolte e liquidate 697.098 nuove  pensioni, con un decremen-
to del 4% (-29.136 pensioni) rispetto alle pensioni accolte e liquidate nell’anno precedente 
(726.234). In termini percentuali, nel confronto con l’anno 2008, le nuove liquidazioni hanno 
riguardato principalmente i lavoratori iscritti alla Gestione separata (+87,7%).
In calo, invece, la domanda di nuove pensioni tra gli iscritti  al Fondo clero (-45,2%) e tra i lavo-
ratori dipendenti (-11,3%). Diminuiscono nel complesso anche le nuove pensioni erogate per 
conto dello stato (-6,9%), mentre un lieve decremento (-0,2% rispetto all’anno precedente) si 
registra nel numero delle nuove liquidazioni per i lavoratori autonomi. La Tavola 6.5 seguente 
fornisce un quadro d’insieme delle nuove pensioni liquidate nelle principali gestioni, mentre la 
Figura 6.3 ne evidenzia l’andamento e la variazione avuta nel 2009 rispetto all’anno precedente.

pensioni vigenti 
al 31.12.07

pensioni liqui-
date nell’anno

pensioni elimi-
nate nell’anno

pensioni vigenti 
31.12.2008

pensioni liqui-
date nell’anno

pensioni elimi-
nate nell’anno

pensioni vigenti 
31.12.2009

1 2 3 4 (1+2-3) 5 6 7 (4+5-6)

LAVORATORI 
DIPENDENTI 10.397.556 430.800 506.059 10.322.297 382.231 471.044 10.233.484

LAVORATORI AUTONOMI 3.958.393 196.346 129.774 4.024.965 195.800 147.865 4.072.900

Coltivatori diretti, coloni 
e mezzadri 1.133.361 47.464 27.645 1.153.180 52.100 33.380 1.171.900

Artigiani 1.512.816 82.139 53.895 1.541.060 74.500 65.560 1.550.000

esercenti attività commerciali 1.312.216 66.743 48.234 1.330.725 69.200 48.925 1.351.000

FONDO CLERO 14.785 1.242 1.397 14.630 680 845 14.465

IsCRITTI ALLA gEsTIONE 
sEPARATA (2) 157.941 28.814 2.272 184.483 54.100 3.034 235.549

FONDO EX sPORTAss (3) 0 40 0 1.026 51 15 1.062

AssICURAZIONI 
FACOLTATIVE 12.618 65 1.224 11.459 96 1.029 10.526

gEsTIONE INTERVENTI 
sTATO (4) 1.587.125 68.927 118.739 1.537.313 64.140 115.474 1.485.979

COMPLEssO 16.128.418 726.234 759.465 16.096.173 697.098 739.306 16.053.965

MOVIMENTO DEL NUMERO DELLE PENsIONI(1) • ANNI 2008-2009

Tavola 6.4

(1)Non comprende il movimento delle pensioni degli Invalidi civili. (2) sono compresi i collaboratori coordinati e continuativi, i liberi professionisti per i quali non è prevista alcuna 
cassa previdenziale obbligatoria e i venditori porta a porta. (3) Fondo istituito nel 2007 e per il quale il movimento del numero delle pensioni è stato rilevato a partire dal 2008. (4) 
Comprende il movimento degli assegni sociali derivanti dalla trasformazione degli assegni degli invalidi civili e sordomuti per raggiungimento del limite del 65° anno di età. 
Fonte: INps

gEsTIONE/FONDO

Movimento anno 2008 Movimento anno 2009
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NUOVE PENsIONI LIQUIDATE NELL’ANNO NELLE PRINCIPALI gEsTIONI • ANNI 2008-2009

Tavola 6.5

* sono compresi i collaboratori coordinati e continuativi, i liberi professionisti per i quali non è prevista alcuna cassa previdenziale obbligatoria e i venditori porta a porta. 
Fonte: INps

2008 2009

pensioni Lavoratori dipendenti 430.800 382.231 -11,3

pensioni Autonomi 196.346 195.800 -0,2

Fondo clero 1.242 680 -45,2

pensioni iscritti Gestione separata* 28.814 54.100 87,7

Fondo ex sportass 40 51 27,5

Assicurazioni facoltative 65 96 47,7

pensioni Gestione Interventi dello stato 68.927 64.140 -6,9

Totale 726.234 697.098 -4,0

gEsTIONE/FONDO VARIAZIONE % 
2009-2008

N. PENsIONI

500.000

400.000

300.000

200.000

100.000

0

2008 2009

-11,3%
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+87,7% -6,9%

Pensioni
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Pensioni Gestione
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ANDAMENTO DELLE PENsIONI LIQUIDATE NELL’ANNO 
NELLE PRINCIPALI gEsTIONI • ANNI 2008-2009

Figura 6.3

Fonte: INps
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Il numero complessivo delle nuove pensioni di anzianità liquidate nei principali Fondi, con  
decorrenza nell’anno 2009, è stato di 98.727 (Tavola 6.5a), di cui 58.042 (pari al 58,8%) 
erogate a lavoratori dipendenti, con un’età media alla decorrenza di 59 anni e 40.685 (pari 
al 41,2%) a lavoratori autonomi (coltivatori diretti, coloni e mezzadri, artigiani ed esercenti 
attività commerciali) con un’età media di 58,5 anni. La distribuzione per macro-aree geogra-
fiche mostra in entrambi i comparti pesi percentuali più elevati al Nord, con il 53,1% per 
i lavoratori dipendenti (seguono il mezzogiorno con il 26,2% e il Centro con il 20,7%) e il 
67,4% nel caso dei lavoratori autonomi (19,2% nel Centro e 13,4% nel mezzogiorno). Nella 
distribuzione per sesso emerge su tutto il territorio nazionale la netta prevalenza di nuove 
pensioni di anzianità erogate a maschi, sia nell’ambito del lavoro dipendente (81,9%) che in 
quello del lavoro autonomo (78,7%) (Tavola 6.5b). 

Con riferimento ai trattamenti pensionistici di vecchiaia, il numero delle nuove pensioni li-
quidate nel 2009 e con decorrenza nello stesso anno è stato di 156.470 (Tavola 6.5a), vale 
a dire 57.743 trattamenti in più (+58,5%) rispetto alle nuove pensioni di anzianità. Il 58,2% 
delle nuove liquidazioni (91.061) ha riguardato il comparto dei lavoratori dipendenti, che 
presentavano alla decorrenza un’età media di 62 anni, mentre il 41,8% (65.409) è stato rivol-
to ai lavoratori autonomi, con un’età media pari a 63 anni. La maggior parte dei trattamenti 
erogati risiede al Nord (49% per i lavoratori dipendenti e 49,7% per gli autonomi); il Centro 
presenta valori che variano dal 18% del comparto dipendenti al 22,2% degli autonomi e 
il mezzogiorno, rispettivamente, del 33% e 28,1%.  Nell’analisi per sesso, contrariamente a 
quanto avviene per le anzianità, nel caso delle pensioni di vecchiaia prevalgono i trattamenti 
erogati alle donne rispetto agli uomini con, in media, il 72,9% per le lavoratrici dipendenti e il 
67,2% per le lavoratrici autonome (Tavola 6.5b). 
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NUMERO DELLE PENsIONI DI VECChIAIA E DI ANZIANITà LIQUIDATE NEL 2009 ED ETà MEDIA ALLA DECORRENZA, 
sUDDIVIsE PER gENERE E AREA gEOgRAFICA • ANNO DI DECORRENZA 2009

Tavola 6.5 a

*sono le pensioni erogate ai lavoratori dipendenti da tutte le gestioni INps (FpLD, Fondi speciali e altri Fondi)
Fonte: Osservatorio INps sulle pensioni al 1.1.2010

gEsTIONE ZONA
gEOgRAFICA

Maschi Femmine Totale

Numero
pensioni

età media alla
decorrenza

Numero
pensioni

età media alla
decorrenza

Numero
pensioni

età media alla
decorrenza

Pensioni di Anzianità

NORD 23.869 58,9 6.942 57,9 30.811 58,6

CeNTRO 10.006 59,5 1.992 58,3 11.998 59,3

meZZOGIORNO 13.647 59,7 1.586 58,2 15.233 59,6

ITALIA 47.522 59,3 10.520 58,0 58.042 59,0

NORD 21.239 58,4 6.168 57,7 27.407 58,2

CeNTRO 6.111 58,7 1.706 57,6 7.817 58,5

meZZOGIORNO 4.674 60,4 787 57,7 5.461 60,0

ITALIA 32.024 58,8 8.661 57,6 40.685 58,5

Pensioni di Vecchiaia

NORD 7.242 65,4 37.408 60,6 44.650 61,4

CeNTRO 4.845 65,5 11.503 61,0 16.348 62,3

meZZOGIORNO 12.593 65,3 17.470 60,7 30.063 62,7

ITALIA 24.680 65,4 66.381 60,7 91.061 62,0

NORD 8.736 66,0 23.798 61,2 32.534 62,5

CeNTRO 4.542 66,3 9.956 61,5 14.498 63,0

meZZOGIORNO 8.201 66,4 10.176 62,1 18.377 64,1

ITALIA 21.479 66,2 43.930 61,5 65.409 63,0
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DIsTRIBUZIONE PERCENTUALE DELLE PENsIONI DI VECChIAIA E DI ANZIANITà LIQUIDATE 
NEL 2009, PER gENERE ED AREA gEOgRAFICA • ANNO DI DECORRENZA 2009

Tavola 6.5 b

gEsTIONE ZONA
gEOgRAFICA

Maschi Femmine Totale

Valori percentuali

Pensioni di Anzianità

NORD 77,5 22,5 100,0

CeNTRO 83,4 16,6 100,0

meZZOGIORNO 89,6 10,4 100,0

ITALIA 81,9 18,1 100,0

NORD 77,5 22,5 100,0

CeNTRO 78,2 21,8 100,0

meZZOGIORNO 85,6 14,4 100,0

ITALIA 78,7 21,3 100,0

Pensioni di Vecchiaia

NORD 16,2 83,8 100,0

CeNTRO 29,6 70,4 100,0

meZZOGIORNO 41,9 58,1 100,0

ITALIA 27,1 72,9 100,0

NORD 26,9 73,1 100,0

CeNTRO 31,3 68,7 100,0

meZZOGIORNO 44,6 55,4 100,0

ITALIA 32,8 67,2 100,0
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*sono le pensioni erogate ai lavoratori dipendenti da tutte le gestioni INps (FpLD, Fondi speciali e altri Fondi)
Fonte: Osservatorio INps sulle pensioni al 1.1.2010
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Le peNsIONI VIGeNTI

II numero delle pensioni vigenti alla fine del 2009 - escluse le prestazioni erogate dalla Gestio-
ne degli invalidi civili - è pari, nel complesso, a 16.053.965 pensioni, con un decremento dello 
0,26% (-42.208 pensioni) rispetto ai trattamenti in vigore nel 2008 (Tavola 6.6).
In particolare, diminuiscono le pensioni dei lavoratori dipendenti (-0,9%), del Fondo clero 
(-1,1%), quelle erogate per conto dello stato (-3,3%) e le pensioni delle Assicurazioni facol-
tative (-8,1%). Cresce, invece, il numero delle pensioni dei lavoratori iscritti alla Gestione 
separata (+27,7%) ed al Fondo ex sportass (+3,5%), assieme a quello delle pensioni dei 
lavoratori autonomi (+1,2%).

sINTEsI DELLE PENsIONI VIgENTI NELLE PRINCIPALI gEsTIONI • ANNI 2008-2009

Tavola 6.6

* sono compresi i collaboratori coordinati e continuativi, i  liberi professionisti per i quali non è prevista alcuna cassa previdenziale obbligatoria e i venditori porta a porta. 
Fonte: INps

2008 2009

pensioni Lavoratori dipendenti 10.322.297 10.233.484 -0,9

pensioni Autonomi 4.024.965 4.072.900 1,2

Fondo clero 14.630 14.465 -1,1

pensioni iscritti Gestione separata* 184.483 235.549 27,7

Fondo ex sportass 1.026 1.062 3,5

Assicurazioni facoltative 11.459 10.526 -8,1

pensioni Gest. Interventi dello stato 1.537.313 1.485.979 -3,3

Totale 16.096.173 16.053.965 -0,26

TIPOLOgIA gEsTIONE
N. PENsIONI VARIAZIONE % 

2009-2008
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Dall’osservazione sintetica dei dati per gestione si evince che le pensioni dei lavoratori dipen-
denti superano i 10 milioni; quelle degli autonomi sono oltre 4 milioni, mentre le pensioni 
degli iscritti alla Gestione separata, circa 235.000, appaiono in rapida crescita, con conside-
revoli aumenti percentuali ogni anno. Va, tuttavia, evidenziato che le pensioni a carico della 
Gestione separata si distribuiscono per il 93,3% in pensioni di vecchiaia con importi medi 
mensili pari a 112 euro (per lo più pensioni supplementari), per lo 0,5% in pensioni di invalidità 
con importi medi mensili pari a 208 euro e per il 6,2% in pensioni ai superstiti con importi 
medi di 62 euro mensili.

La Figura 6.4 mostra l’andamento delle pensioni vigenti nelle principali gestioni, evidenziando 
la variazione avuta nel 2009 rispetto all’anno precedente, mentre la Tavola 6.7 che segue 
presenta un quadro dettagliato delle principali gestioni pensionistiche con il numero dei trat-
tamenti vigenti e gli importi annui complessivi e medi riferiti a ciascuna gestione e alle singole 
tipologie di pensione.

 

10.500.000

9.000.000

7.500.000

6.000.000

4.500.000

3.000.000

1.500.000

0

2008 2009

-0,9%

+1,2%

+27,7%

-3,3%

Pensioni

Lavoratori

dipendenti

Pensioni

Autonomi

Pensioni Iscritti

Gestione Separata

Pensioni Gestione

Interventi dello 

Stato

ANDAMENTO DELLE PENsIONI VIgENTI NELLE PRINCIPALI gEsTIONI • ANNI 2008-2009

Figura 6.4

Fonte: INps
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Le pResTAZIONI IsTITUZIONALI -  Le peNsIONI e I  peNsIONATIPARTE VI

Dall’analisi dei dati relativi alle singole gestioni (Tavola 6.7), si rileva che il numero delle pensio-
ni di vecchiaia e anzianità vigenti diminuisce rispetto al  2008 in quasi tutti i Fondi e le Gestioni 
previdenziali, ad eccezione  della Gestione separata per la quale si registra un aumento  di 
circa il 28%, del Fondo ex Inpdai (+2%) e delle Gestioni dei lavoratori autonomi (coltivatori 
diretti, coloni e mezzadri; artigiani; commercianti) per le quali il numero dei trattamenti in 
questione mostra in media un incremento dell’1%.
per quanto riguarda le pensioni di invalidità e inabilità, esse  diminuiscono mediamente del 4% 
nel complesso delle gestioni e dei fondi previdenziali. Fanno eccezione  il Fondo del personale 
delle Ferrovie dello stato, la Gestione separata e il Fondo Volo che presentano, rispettiva-
mente,  aumenti percentuali nell’ordine del 15,1%, 13,5% e 2,3%.
Il numero delle pensioni indirette e di reversibilità, invece, è per lo più in aumento, in parti-
colare nella Gestione separata (+26,2%), tra i coltivatori diretti, coloni e mezzadri (+6,5%), 
nell’ex Fondo  telefonici (+4,1%) e nel Fondo ex Inpdai (+3,5%). In controtendenza il Fondo 
esattoriali (-2,6%) ed i Fondi gas, ex dazieri e spedizionieri doganali, che presentano in media 
un decremento dell’1%.

Con riferimento agli importi medi annui nelle singole gestioni (Tavola 6.7),  le pensioni del 
Fondo lavoratori dipendenti (10.871 euro nel complesso) registrano valori di poco superiori 
alla media complessiva pari, nel 2009, a 10.356 euro annui. Importi maggiori, invece, presen-
tano le pensioni del Fondo ex Inpdai (48.695 euro) e della maggior parte dei Fondi speciali 
(volo, 42.618 euro; telefonici, 25.188 euro; elettrici, 24.198 euro; esattoriali, 22.173 euro; gas, 
20.963 euro; trasporti, 20.945 euro; Ferrovie dello stato, 19.971 euro). escludendo le presta-
zioni a carattere assistenziale, la Gestione separata è quella che fa registrare il valore medio 
annuo più basso (1.451 euro). L’importo medio annuo delle pensioni erogate per conto dello 
stato è di 4.829 euro, di poco superiore a quello delle pensioni assistenziali, pari a 4.718 euro.
In particolare, per le pensioni di vecchiaia e anzianità vigenti, l’importo medio annuo varia nel 
2009, rispetto all’anno precedente, da un massimo del 20,9 % (Gestione separata) a un mini-
mo dell’1,7% (Gestione speciale spedizionieri doganali). Una situazione leggermente diversa si 
presenta, invece, per gli importi medi delle pensioni di invalidità e inabilità: diminuiti quelli dell’ex 
Fondo Trasporti (-2,7%) e del Fondo Volo (-1,1) e aumentati quelli delle rimanenti gestioni, da 
un minimo dell’1,8% per le pensioni  del Fondo ex Inpdai ad un massimo del 9,1% per quelle 
degli artigiani. Infine, per le pensioni indirette e di reversibilità l’incremento dell’importo medio 
è compreso tra l’11% della Gestione separata e lo 0,4% della  Gestione speciale spedizionieri 
doganali; mentre per il Fondo pensioni Ferrovie dello stato si registra un decremento dell’1%.

La spesa per le principali gestioni pensionistiche41 (Tavola 6.8) ammonta nel 2009 a 165.227 
milioni di euro, con un aumento del 4,2% rispetto al 2008. Di questo importo, 158.052 milioni 
(95,7%) sono a carico delle gestioni previdenziali, per un totale di circa 14 milioni e mezzo di 
prestazioni, mentre 7.175 milioni di euro (4,3%) sono a carico della Gestione Interventi dello 
stato, per 1 milione e mezzo circa di prestazioni erogate.
A fronte di questa spesa, l’importo medio annuo lordo della pensione cresce del 4,5% ri-
spetto al 2008 e si attesta su 10.356 euro, dato derivante dai 10.924 euro medi annui delle 
pensioni previdenziali e dai 4.829 euro medi annui erogati per le prestazioni assistenziali. Va 
sottolineato che oltre 4 milioni di pensioni ricevono integrazioni dell’importo per raggiungere 
il minimo previsto dalla legge42.

41 - Cfr. nota (1) e nota (2) – Tavola 6.8 
42 - Il trattamento minimo è un’integrazione che lo Stato, tramite l’Inps, corrisponde al pensionato quando la pensione che deriva dal calcolo dei 
contributi è di importo inferiore a quello che viene considerato il “minimo vitale”. In tal caso l’importo della pensione viene aumentato (integrato) 
fino a raggiungere la cifra stabilita, di anno in anno, dalla legge. L’importo mensile del trattamento minimo, a condizione che si posseggano 
determinati requisiti, può essere incrementato di una maggiorazione. Per il 2009, l’importo mensile del trattamento minimo è di 458,20 euro, 
pari a 5.956,60 euro l’anno. 
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In termini di categorie di pensione (Tavola 6.9), i trattamenti di vecchiaia e anzianità, oltre 10 
milioni 400 mila, costituiscono il 65,3% del totale delle prestazioni di natura previdenziale e 
mostrano un aumento dello 0,6% rispetto al 2008. Le pensioni di invalidità e inabilità, circa 
1 milione 600 mila, pari al 10,3% del totale, diminuiscono del 5,5%; mentre per le pensioni 
indirette e di reversibilità, circa 3 milioni 900 mila, pari al 24,4% del totale dei trattamenti IVs 
(Invalidità-Vecchiaia-superstiti), si registra una lieve flessione dello 0,2%.
In termini di importi complessivi spesi, nel 2009 l’Inps ha erogato 125.394 milioni di euro 
per le pensioni di vecchiaia e anzianità (75,9% sul totale della spesa), 12.427 milioni di euro 
per prestazioni di inabilità e invalidità (7,5%) e 27.406 (16,6%) milioni di euro per le pensioni 
indirette e di reversibilità.
L’importo medio delle pensioni di vecchiaia è pari a 12.042 euro lordi annui, con un incre-
mento del 4% rispetto al 2008, quello delle pensioni di invalidità e inabilità è di 7.603 euro 
medi annui (+5,3%), mentre per le prestazioni ai superstiti l’ammontare medio annuo è di 
7.015 euro (+4,6%).

PENsIONI VIgENTI DELLE PRINCIPALI gEsTIONI PENsIONIsTIChE • ANNI 2008-2009

Tavola 6.8

1)Non comprendono le pensioni: della Gestione per l’erogazione delle pensioni, assegni  e indennità agli invalidi civili; della gestione speciale trattamenti pensionistici al personale degli 
enti pubblici creditizi;  della gestione dei trattamenti pensionistici a carico della soppressa gestione speciale ex art. 75 Dpr n. 761/1979; del Fondo di previdenza del personale del 
Consorzio autonomo del porto di Genova e Trieste; del Fondo per l’erogazione dei trattamenti previdenziali vari; del Fondo di previdenza delle iscrizioni collettive; del Fondo di previ-
denza per le persone che svolgono lavori di cura non retribuiti derivanti da responsabilità familiari; dell’assicurazione facoltativa per l’invalidità e le vecchiaia; del Fondo ex sportass; dei 
trattamenti integrativi al personale Inps. 2) Comprende: le pensioni sociali e gli assegni sociali, gli assegni vitalizi; le pensioni ai coltivatori diretti ante 1989 e relative pensioni ai superstiti; 
le pensioni delle ostetriche iscritte al soppresso enpao. 
Fonte: INps

2008 2009 Var. assolute 
2009-2008

Variazione % 
2009-2008

Gestioni previdenziali (1) 14.459.121 14.468.348 9.227 0,1

Gestione Interventi dello stato(2) 1.537.313 1.485.979 -51.334 -3,3

Totale 15.996.434 15.954.327 -42.107 -0,3

Gestioni previdenziali (1) 151.396 158.052 6.656 4,4

Gestione Interventi dello stato(2) 7.193 7.175 -18 -0,3

Totale 158.589 165.227 6.638 4,2

Gestioni previdenziali (1) 10.471 10.924 453 4,3

Gestione Interventi dello stato(2) 4.679 4.829 150 3,2

Totale 9.914 10.356 442 4,5

gEsTIONE E FONDI

NUmeRO 
DeLLe peNsIONI

ImpORTO 
COmpLessIVO 

IN mILIONI DI eURO

ImpORTO meDIO
ANNUO IN eURO
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Con riferimento alla distribuzione delle pensioni vigenti per regime di liquidazione43 (Figura 
6.5), emerge la netta prevalenza delle prestazioni liquidate nell’ambito del sistema retribu-
tivo (94,2%). Il regime misto si applica al 4,3% dei trattamenti, mentre soltanto l’1,5% delle 
pensioni vigenti al 31 dicembre 2009 rientra nel sistema di calcolo contributivo. per quanto ri-
guarda la composizione percentuale delle prestazioni per gestione, si osserva che nel sistema 
retributivo e nel sistema misto la gestione prevalente è quella del Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti, rispettivamente 68% e 61%, mentre le pensioni erogate con il sistema contribu-
tivo sono per il 92% a carico della Gestione separata, laddove il Fondo pensioni lavoratori 
dipendenti non arriva al 6% (Figura 6.6).

Numero 
pensioni

Importo annuo 
complessivo 

(milioni di euro)

Importo 
medio annuo

Numero 
pensioni

Importo annuo 
complessivo 

(milioni di euro)

Importo 
medio annuo

Numero 
pensioni

Importo 
medio annuo

Vecchiaia e 
anzianità  

10.351.105 119.852,750 11.579 10.412.957 125.394,379 12.042 0,6 4,0

Invalidità e 
inabilità

1.728.818 12.481,115 7.219 1.634.541 12.426,950 7.603 -5,5 5,3

Indirette e 
reversibilità

3.916.511 26.255,270 6.704 3.906.829 27.405,923 7.015 -0,2 4,6

Totale 15.996.434 158.589,135 9.914 15.954.327 165.227,251 10.356 -0,3 4,5

Tavola 6.9

Fonte: INps

CATEgORIE 
DI PENsIONE

PENsIONI VIgENTI 2008 PENsIONI VIgENTI 2009 VARIAZIONE % 2009/2008

PENsIONI VIgENTI PER CATEgORIA • ANNI 2008-2009

43 - Il sistema contributivo si applica ai lavoratori privi di anzianità contributiva al 1° gennaio 1996. Tale sistema di calcolo si basa su tutti i 
contributi versati durante l’intera vita assicurativa. Il sistema retributivo si applica ai lavoratori con almeno 18 anni di contributi al 31 dicembre 
1995. Secondo tale sistema, la pensione è rapportata alla media delle retribuzioni (o dei redditi per i lavoratori autonomi) degli ultimi anni lavo-
rativi. Il sistema misto si applica ai lavoratori con meno di 18 anni di contributi al 31 dicembre 1995. In questo caso la pensione viene calcolata 
in parte secondo il sistema retributivo, per l’anzianità maturata fino al 31 dicembre 1995, in parte con il sistema contributivo, per l’anzianità 
maturata dal 1° gennaio 1996. Se però si possiede un’anzianità contributiva pari o superiore a 15 anni, di cui almeno 5 successivi al 1995, è 
possibile utilizzare l’opzione per avere la pensione calcolata esclusivamente con il sistema contributivo.

4,3% 1,5%

94,2%

Retributivo Misto Contributivo

PENsIONI VIgENTI PER REgIME DI LIQUIDAZIONE • ANNO 2009

Figura 6.5

Fonte: INps
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67,8%

12,7%
10,7%

8,9%

60,7%

7,7%
13,6%

18%

5,7%
0,3% 0,7% 1,7%

91,7%

Retributivo

Fondo Pensioni Lavoratori dipendenti (comprese le gestioni a contabilità separata)
Coltivatori diretti, Coloni e Mezzadri
Artigiani
Commercianti
Gestione Separata lavoratori parasubordinati

ContributivoMisto

PENsIONI VIgENTI PER REgIME DI LIQUIDAZIONE E gEsTIONE EROgATRICE • ANNO 2009

Figura 6.6

Fonte: INps
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AppROFONDImeNTO

ReQUIsITI ANAGRAFICI e CONTRIBUTIVI peR L’ACCessO 
ALLA peNsIONe DI ANZIANITà (metodo di calcolo retributivo o misto)

Riguarda i lavoratori che:
- al 31dicembre 1995 hanno maturato un’anzianità lavorativa pari o superiore a 18 

anni (metodo di calcolo esclusivamente retributivo); 
- al 31 dicembre 1995 hanno maturato un’anzianità lavorativa inferiore a 18 anni 

(metodo di calcolo misto, in parte retributivo e in parte contributivo).
I requisiti anagrafici e contributivi per i lavoratori dipendenti sono in alternativa i seguenti:

ANNO

ETA’ ANAgRAFICA CON ALMENO 35 ANNI 
D’ANZIANITA’ CONTRIBUTIVA

LAVORATORI DIPENDENTI 
DEL sETTORE PRIVATO

LAVORATORI DIPENDENTI 
DEL sETTORE PUBBLICO

dal 1.1.2008 al 30.6.2009
(legge numero 247/2007)

58
(57 per le donne che scelgono il 
sistema interamente contributivo)

58
 (57 per le donne che scelgono il 
sistema interamente contributivo)

40

dal 1.7.2009 al 31.12.2010

età 60 + 35 anzianità oppure 
età 59 +36 anzianità contrib. 
(95) (età 57 per le donne che 
scelgono il sistema interamente 

contributivo)

età 60 + 35 anzianità
oppure età 59 +36 anzianità 
contrib. (95) (età 57 per le 

donne che scelgono il sistema 
interamente contributivo)

40

dal 1.1.2011 al 31.12.2012

età 61 + 35 anzianità oppure 
età 60 +36 anzianità contrib. 
(96) (età 57 per le donne che 
scelgono il sistema interamente 

contributivo)

età 61 + 35 anzianità
oppure età 60 +36 anzianità 
contrib. (96) (57 età  per le 

donne che scelgono il sistema 
interamente contributivo)

40

dal 1.1.2013 al 31.12.2014(*)

età 62 + 35 anzianità oppure 
età 61 +36 anzianità contrib. 
(97) (età 57 per le donne che 
scelgono il sistema interamente 
contributivo, vige fino al 2015)

età 62 + 35 anzianità
 oppure età 61+36 anzianità 
contrib. (97) (57 età per le 

donne che scelgono il sistema 
interamente contributivo, vige 

fino al 2015)

40

ANZIANITA’ CONTRIBUTIVA 
CON QUALUNQUE 
ETA’ ANAgRAFICA
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I requisiti richiesti per l’accesso alla pensione d’anzianità dei lavoratori autonomi 
(CDCm, artigiani e commercianti) sono in alternativa i seguenti:

ReQUIsITI ANAGRAFICI e CONTRIBUTIVI peR L’ACCessO
ALLA peNsIONe DI VeCCHIAIA (metodo di calcolo retributivo o misto)

I requisiti anagrafici e contributivi richiesti per l’accesso alla pensione di vecchiaia, cal-
colata con il metodo di calcolo retributivo o misto, riguardano i lavoratori dipendenti 
del settore privato e autonomi, che erano già iscritti alla gestione previdenziale al 31 
dicembre 1995:
 

ANNO ETA’ ANAgRAFICA CON ALMENO 35 ANNI 
DI ANZIANITA’ CONTRIBUTIVA

ANZIANITA’ CONTRIBUTIVA
CON QUALUNQUE
ETA’ ANAgRAFICA

dal 1.1.2008 al 30.6.2009 59
(età 58 per le donne che scelgono il sistema interamente contributivo) 40

dal 1.7.2009 al 31.12.2010
età 61 + 35 anzianità

oppure età 60 + 36 anzianità contrib. (96) (età 58 per le donne 
che scelgono il sistema interamente contributivo)

40

dal 1.1.2011 al  31.12.2012
età 62 + 35 anzianità 

oppure età 61+ 36 anzianità contrib. (97) (età 58 per le donne 
che scelgono il sistema interamente contributivo)

40

dal 1.1.2013 al 31.12.2014(*)
età 63 + 35 anzianità oppure età 62+36 anzianità contrib. (98) 

(età 58 per le donne che scelgono il sistema interamente contri-
butivo, vige fino al 2015)

40

UOMINI DONNE

dal 1 gennaio 2001 al 
31.12.2014(*) 65 60 20

ANNI DI ANZIANITà 
CONTRIBUTIVA MINIMA 
PER IL PENsIONAMENTO

DI VECChIAIA
(lavoratori dipendenti e autonomi)

ETà MINIMA PER AVERE DIRITTO AL PENsIONAMENTO DI VECChIAIA
(lavoratori dipendenti e autonomi del settore privato)

PERIODO
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per le donne lavoratrici dipendenti del settore pubblico l’articolo 22-ter della legge n. 
102 del 2009 ha innovato i requisiti anagrafici di accesso al pensionamento di vecchiaia:

ReQUIsITI ANAGRAFICI e CONTRIBUTIVI peR L’ACCessO 
ALLA peNsIONe DI VeCCHIAIA NeL meTODO esCLUsIVAmeNTe CONTRIBUTIVO

Riguarda i lavoratori: 
- iscritti per la prima volta alla gestione assicurativa dal 1° gennaio 1996;
- con anzianità contributiva inferiore a 18 anni al 31 dicembre 1995, che optino per 

l’intero sistema contributivo (per avere la facoltà di opzione, occorre avere almeno 
15 anni di anzianità contributiva, di cui almeno 5 dopo il 31 dicembre 1995). 

La pensione di vecchiaia è determinata esclusivamente con il sistema di calcolo contri-
butivo (non esistono più la pensione di anzianità e la pensione integrata al trattamento 
minimo). Dal primo gennaio 2008 i requisiti e le condizioni sono le seguenti, secondo 
il combinato disposto della legge numero 243/2004 e della legge numero 247/2007:

ETà MINIMA PER AVERE DIRITTO AL PENsIONAMENTO DI VECChIAIA
(lavoratori dipendenti del settore pubblico)

ANNI DI ANZIANITà 
CONTRIBUTIVA MINIMA 
PER IL PENsIONAMENTO

DI VECChIAIA
(lavoratori dipendenti del settore 

pubblico)
UOMINI DONNE

dal 1 gennaio 2001 
al 31.12.2009 65 60 20

dal 1.1.2010 al 31.12.2011 65 61 20

dal 1.1.2012 al 31.12.2013 65 62 20

dal 1.1.2014 al 31.12.2015 65
fino al 31.12.2014(*) 63 20

dal 1.1.2016 al 31.12.2017 ... 64 20

dal 1.1.2018 al 31.12.2019 ... 65 20

PERIODO

(*) Il comma 2, articolo 22-ter della legge 102/2009, prevede l’emanazione della normativa tecnica di attuazione,  con decorrenza dal 1.1.2015. 
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sITUAZIONE 
LAVORATIVA ETà ANAgRAFICA

ANNI DI ANZIANI-
Tà CONTRIBUTIVA 

MINIMA

IMPORTO 
DELLA PENsIONE

Cessazione del rapporto 
di lavoro

solo per le Donne 
Compresa tra 60 e 64 5

Uguale o maggiore a 1,2 
volte l’importo dell’assegno 

sociale (assegno sociale 
maggiorato del 20 per 

cento)

Cessazione del rapporto 
di lavoro 65 5 -

Cessazione del rapporto
di lavoro -

40 e più 
(compresa l’anzianità per i 
riscatti di periodi di studio)

Uguale o maggiore a 1,2 
volte l’importo dell’assegno 

sociale (assegno sociale 
maggiorato del 20 per 

cento)

Cessazione del rapporto 
di lavoro

Lavoratori dipendenti e parasubordinati
- dal 1.1.2008 al 30.6.2009 età 58

- dal 1.7.2009 al 2010 età 59 
 oppure età 60

- dal 2011 al 2012 età 60 
oppure età 61

- dal 1.1.2013 età 61
oppure età 62

- opzione: età 57 per le donne che scel-
gono il sistema interamente contributivo 

rispetto al retributivo

35
36 (somma 95) 
35 (somma 95) 
36 (somma 96)
35 (somma 96)
36 (somma 97) 
35 (somma 97) 

35

Uguale o maggiore a 1,2 
volte l’importo dell’assegno 

sociale (assegno sociale 
maggiorato del 20 per 

cento)

-

Lavoratori autonomi (CDCM, Artig. 
e Comm.)

- dal 1.1.2008 al 30.6.2009 età 59
- dal 1.7.2009 al 2010 età 60 

oppure età 61
- dal 2011 al 2012 età 61 

oppure età 62
- dal 1.1.2013 età 62

oppure età 63
- opzione: età 58 per le donne che scel-
gono il sistema interamente contributivo 

rispetto al retributivo

35
36 (somma 96)
35 (somma 96) 
36 (somma 97) 
35 (somma 97) 
36 (somma 98) 
35 (somma 98)

35

Uguale o maggiore a 1,2 
volte l’importo dell’assegno 

sociale (assegno sociale 
maggiorato del 20 per 

cento)
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La distribuzione delle pensioni per zona geografica44 e categoria evidenzia pesi percentuali 
più elevati al Nord per le pensioni di vecchiaia e per quelle di reversibilità (rispettivamente 
58% e 51%), mentre prevalgono nel mezzogiorno le pensioni di invalidità previdenziale (48%) 
e le prestazioni di tipo assistenziale con il 53% per le pensioni/assegni sociali e 44% per le 
prestazioni di invalidità civile (Figura 6.7).

Nell’esame delle pensioni Inps per sesso e classe di importo (Figura 6.8), si notano impor-
tanti differenze nella distribuzione degli importi tra i sessi: il 62% delle pensioni erogate alle 
femmine presenta importi inferiori ai 500 euro mensili, a fronte di un 36% per i maschi. Nella 
classe di importo immediatamente successiva, da 500 a 1.000 euro mensili, prevalgono con 
uno scostamento del 5% le pensioni rivolte alle femmine. Nelle rimanenti classi di importo 
più elevato, invece, le pensioni erogate ai maschi presentano pesi percentuali nettamente più 
significativi: il 19% tra i 1.000 e i 1.500 euro annui (contro il 5% per le femmine) e il 10% con 
importi superiori ai 1.500 euro mensili (rispetto all’1% delle pensioni di tale classe d’importo 
erogate alle femmine). Nel complesso, comunque, si osserva che più del 50% delle pensioni 
erogate dall’Inps appartiene alla classe più bassa, con importi inferiori ai 500 euro lordi men-
sili, mentre è pari all’80% la quota di pensioni con importi al di sotto dei 1.000 euro lordi 
mensili (Figura 6.9).

44 - Il territorio nazionale è stato diviso in tre zone: Nord (Piemonte, Valle d’Aosta, Lombardia, Liguria, Veneto, Trentino Alto Adige, Friuli Venezia 
Giulia, Emilia Romagna); Centro (Toscana, Umbria, Marche, Lazio); Sud e Isole (Abruzzo, Campania, Molise, Basilicata, Puglia, Calabria, Sicilia, 
Sardegna).

35,5%

26,9%

50,5%

30,7%

57,8%

20,8%

20,4%

19,2%

21,5%

19,1%

43,8%

52,7%

30,3%

47,8%

23,1%

Nord Centro Sud e Isole

Vecchiaia

Superstiti

Prestazionio agli invalidi civili

Invalidità

Pensioni e Assegni sociali

PENsIONI VIgENTI PER CATEgORIA E ZONA gEOgRAFICA • ANNO 2009

Figura 6.7

Fonte: INps



RAppORTO ANNUALe 2009

161

Con riferimento alle pensioni integrate al minimo (Figura 6.10), nella distribuzione per sesso 
emerge su tutto il territorio nazionale la netta prevalenza delle donne in quanto beneficiarie 
(80%) rispetto agli uomini (20%). 
All’interno della categoria maschile, la distribuzione territoriale di pensioni integrate al mini-
mo mostra un andamento crescente man mano che si procede, dal 14% al Nord al 27% al 

 

36,3%

62%

25,5%

30,4%

18,9%

5,3%
9,8%

1,4% 4,8%
0,6% 2% 0,2% 2,7% 0,1%

Fino a

499,99

500,00-

999,99

1000,00-

1499,99

1500,00-

1999,99

Maschi Femmine

2500,00-

2999,99
3000,00 e

più

2000,00-

2499,99

PENsIONI VIgENTI PER CLAssE DI IMPORTO E sEssO (importi in euro)

Figura 6.8

Fonte: INps

51,3%

28,4%

11%

4,9%
2,4% 1% 1,2%

Fino a

499,99

500,00-

999,99

1000,00-

1499,99

1500,00-

1999,99

% pensioni erogate per classe di importo

2500,00-

2999,99
3000,00 e

più

2000,00-

2499,99

PENsIONI VIgENTI EROgATE PER CLAssE DI IMPORTO. VALORE % sUL TOTALE (importi in euro)

Figura 6.9

Fonte: INps
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mezzogiorno. Nel caso delle pensioni erogate a femmine, invece, il trend si inverte passando 
da un numero massimo di trattamenti dell’86% nelle regioni settentrionali al 73% nel sud e 
Isole.

sempre con riferimento alle pensioni integrate al trattamento minimo, l’analisi per categoria e 
area geografica (Tavola 6.10) evidenzia che il 61% delle prestazioni pensionistiche di invalidità 
erogate a maschi si concentra nel mezzogiorno, mentre nel Nord il 58% delle pensioni di 
vecchiaia è appannaggio delle donne. La distribuzione per area geografica delle pensioni ai 
superstiti non presenta grandi differenze tra i due sessi. 

 

4.500.000

3.000.000

1.500.000

-
14%

86%

18,6%

81,4%
27,3%

72,7%
19,8%

80,2%

Nord Centro Sud e Isole Totale

Femmine Maschi e FemmineMaschi

PENsIONI INTEgRATE AL MINIMO PER AREA gEOgRAFICA E sEssO • Valore % sul totale

Figura 6.10

Fonte: INps



RAppORTO ANNUALe 2009

163

Nell’analisi per tipologia di gestione (Tavola 6.11) si osserva che la maggior quota di pensioni 
integrate al minimo, il 57%, appartiene al Fondo pensioni lavoratori dipendenti (2.335 mila) 
e una quota consistente, il 22%, appartiene alla Gestione dei coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri (907 mila). Quote minori, pari rispettivamente all’11% e al 10% appartengono alle 
Gestioni degli artigiani e dei commercianti, mentre solo 899 pensioni a carico degli altri fondi 
sono integrate al minimo.

PENsIONI INTEgRATE AL MINIMO PER CATEgORIA E AREA gEOgRAFICA • ANNO 2009

Numero % Numero % Numero % Numero %

Nord 1.140.034 53,6 244.420 27,9 424.235 37,3   1.808.689 43,7 

Centro 405.718 19,1 196.481 22,4 214.291 18,9 816.490 19,7 

mezzogiorno 579.726 27,3 435.103 49,7 497.832 43,8 1.512.661 36,6 

Totale   2.125.478 100,0 876.004 100,0 1.136.358 100,0 4.137.840 100,0 

Nord 135.383 34,9 55.622 20,4 62.298 39,8 253.303 31,0 

Centro 69.706 17,9 51.135 18,8 30.643 19,6 151.484 18,5 

mezzogiorno 183.354 47,2 165.495 60,8 63.594 40,6 412.443 50,5 

Totale 388.443 100,0 272.252 100,0 156.535 100,0 817.230 100,0 

Nord 1.004.651 57,8 188.798 31,3 361.937 36,9 1.555.386 46,8 

Centro 336.012 19,3 145.346 24,1 183.648 18,7 665.006 20,0 

mezzogiorno 396.372 22,8 269.608 44,7 434.238 44,3 1.100.218 33,1 

Totale 1.737.035 100,0 603.752 100,0 979.823 100,0   3.320.610 100,0 

CATEgORIA
VECChIAIA INVALIDITà

mAsCHI e FemmINe

mAsCHI

FemmINe

sUPERsTITI TOTALE

Tavola 6.10

Fonte: INps
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LE PREsTAZIONI AgLI INVALIDI CIVILI

Le prestazioni erogate agli invalidi civili45 mostrano un andamento in crescita nell’ultimo quin-
quennio (Tavola 6.12 e Figura 6.11) e registrano nel 2009 un aumento del 4,5% rispetto al 
2008, con oltre 2 milioni 600 mila trattamenti per una spesa complessiva pari a 16.000 milioni 
di euro (+4,9%) (Tavola 6.13). 

PENsIONI INTEgRATE AL MINIMO PER CATEgORIA E gEsTIONE • ANNO 2009

Numero % Numero % Numero % Numero %

Fondo pensioni Lavoratori 
dipendenti (comprese le ge-
stioni a contabilità separata)

1.085.674 51,1  481.086 54,9 777.841 68,5 2.344.601 56,7 

Coltivatori diretti, Coloni e 
mezzadri 563.533 26,5  246.581 28,2 96.783 8,5 906.897 21,9 

Artigiani 221.860 10,4 83.830 9,6 155.944 13,7 461.634 11,2 

Commercianti 254.247 12,0 64.438 7,4 105.124 9,3 423.809 10,2 

Altri fondi 164 0,0 69 0,0 666 0,1 899 0,0 

Totale 2.125.478 100,0  876.004 100,0 1.136.358 100,0 4.137.840 100,0 

gEsTIONI E FONDI
VECChIAIA INVALIDITà sUPERsTITI TOTALE

Tavola 6.11

Fonte: INps

2005 2006 2007 2008 2009

Invalidi civili 2.082.255 2.221.994 2.372.268 2.512.506 2.627.087

LE PREsTAZIONI AgLI INVALIDI CIVILI • ANNI 2005-2009

N. PREsTAZIONI
Tipologia gestione

Tavola 6.12

Fonte: INps

45 - Per l’attribuzione della pensione agli invalidi civili, ciechi e sordomuti, vengono presi in considerazione soltanto i redditi personali del richie-
dente. Per gli invalidi civili l’assegno di assistenza e l’indennità di frequenza minori sono pari a 255,13 euro mensili, con limite di reddito personale 
annuo di 4.382,43 euro. La pensione di inabilità è di 255,13 euro mensili, con limite di reddito personale annuo di 14.886,28 euro. L’indennità 
di accompagnamento è di 472,04 euro e non ha limite di reddito personale. Per quello che riguarda i sordomuti la pensione è di 255,13 euro, 
con limite di reddito personale annuo di 14.886,28 euro, mentre l’indennità di comunicazione è di 236,15 euro, senza limite di reddito. L’importo 
mensile della pensione ai ciechi assoluti è di 275,91 euro (in caso di ricovero 255,13 euro), con limite di reddito personale annuo di 14.886,28 
euro, mentre l’indennità di accompagnamento è di 755,71 euro, senza limite di reddito. 



RAppORTO ANNUALe 2009

165

Nel corso del 2009 l’Istituto è stato chiamato ad attuare un piano straordinario di accer-
tamenti di verifica sanitaria e reddituale nei confronti dei titolari di prestazioni di invalidità 
civile, cecità e sordità civile46. su 200.000 accertamenti effettuati, in oltre il 15% dei casi si è 
proceduto alla revoca della prestazione. Nel 2010 sono previste ulteriori 100mila verifiche 
nei confronti dei titolari di benefici economici di invalidità civile, che vanno ad aggiungersi 
all’ordinaria attività di accertamento della permanenza dei requisiti sanitari e reddituali47.
Inoltre, con l’articolo 20 del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modificazioni 
nella legge 3 agosto 2009, n. 102, il legislatore ha introdotto importanti innovazioni nel pro-
cesso di riconoscimento dei benefici in materia di invalidità civile ed ha assegnato all’Istituto 
nuove competenze e responsabilità. A partire dal 1° gennaio 2010, infatti, le domande di 
invalidità civile, cecità civile, sordità civile, handicap e disabilità saranno presentate all’Inps che, 
in tempo reale,  le trasmetterà per via telematica alle Aziende sanitarie locali competenti. 

3.000.000

2.500.000

2.000.000

1.500.000

100.000

500.000

0

2005 2006 2007 2008 2009

+6,7% +6,8% +5,9%
+4,5%

ANDAMENTO DELLE PREsTAZIONI AgLI  INVALIDI CIVILI • ANNI 2005-2009

Figura 6.11

Fonte: INps

Variazione % 

2008 2009 2009-2008

Numero delle prestazioni(1) 2.512.506 2.627.087 4,5

Importo complessivo in 
milioni di euro 15.253 16.000 4,9

Importo medio annuo 
in euro 6.070 6.090 0,3

gEsTIONE DEgLI INVALIDI CIVILI

INVALIDI CIVILI
N. PREsTAZIONI

Tavola 6.13

(1) pensioni, assegni, indennità. 
Fonte: INps

46 - Art. 80 della legge n. 133 del 6 agosto 2008 di conversione, con  modificazioni, del decreto legge n. 112/2008.
47 - Legge 23 dicembre 2009, n. 191, Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010), 
Art. 2, comma 159.
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Ai fini degli accertamenti sanitari, poi, le Commissioni mediche delle Aziende sanitarie locali 
saranno integrate da un medico dell’Inps quale componente effettivo. In ogni caso, l’accer-
tamento definitivo per il riconoscimento dell’invalidità spetterà all’Istituto, che diventa unico 
legittimato passivo nell’ambito del contenzioso giudiziario48. Tra l’altro, le nuove norme in ma-
teria prevedono per il soggetto che ha in essere un contenzioso con l’Inps, atto ad ottenere il 
riconoscimento del diritto a pensione, assegno o indennità, il divieto di presentare una nuova 
domanda prima dell’esito del giudizio.
Le innovazioni normative mirano a ridurre i tempi di liquidazione delle prestazioni, ad elimi-
nare le disparità di trattamento esistenti sul territorio nazionale e a ridurre inutili spese per 
le casse dello stato49.

I PENsIONATI

Al 31 dicembre 2009 il numero dei titolari di almeno una prestazione erogata dall’Inps è di 
13.905.996 soggetti, con un numero di pensioni pro-capite pari a 1,3. sebbene la quota di 
donne sia pari al 54%, gli uomini percepiscono il 56% dei redditi pensionistici, a causa del 
maggiore importo medio dei trattamenti erogati (15.204 euro rispetto ai 9.859 euro medi 
delle donne) (Figura 6.12).

La distribuzione dei pensionati Inps per numero di prestazioni ricevute mostra che il 74% dei 
soggetti percepisce una sola pensione e che la quota dei beneficiari che cumulano due o più 
pensioni è del 26% (il 21% ne cumula due e il 5% è titolare di almeno tre pensioni) (Figura 6.13).

48 - Dal 1° luglio 2009, infatti, risultano soppresse due procedure che rallentavano l’iter del contenzioso: la previsione della notifica degli atti 
introduttivi dei giudizi agli uffici dell’Avvocatura dello Stato e la previsione che negli stessi giudizi potesse essere necessario l’intervento del 
Ministero delle finanze.
49 - Per un elenco dei principali provvedimenti in materia di invalidità civile si rimanda all’Appendice Normativa.

  

54% 44%

46% 56%

Numero pensionati Importo complessivo annuo erogato

Maschi Femmine FemmineMaschi

PENsIONATI INPs: DIsTRIBUZIONE PER sEssO • ANNO 2009

Figura 6.12

Fonte: INps
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L’analisi dei pensionati per tipologia di pensione percepita (Tavola 6.14 e Figura 6.14) mette in 
evidenza che il gruppo più numeroso di pensionati è rappresentato dai titolari di sole pensio-
ni di vecchiaia (7,1 milioni), ai quali è destinato un reddito pensionistico medio pari a 13.959 
euro annui. Il secondo gruppo in termini di numerosità è costituito dai titolari di almeno due 
pensioni di tipo previdenziale (IVs) non della stessa specie (1,6 milioni), che mediamente 
ricevono 14.035 euro all’anno. seguono i beneficiari di sole pensioni assistenziali (1,5 milioni) 
che percepiscono mediamente 5.670 euro annui e, nell’ordine, i percettori di prestazioni 
assistenziali  associate a quelle di tipo previdenziale (1,4 milioni) con importi medi annui pari 
a 15.560 euro, i titolari di sole pensioni ai superstiti (1,4 milioni), che ricevono mediamente 
7.766 euro annui e i beneficiari di sole pensioni di invalidità previdenziale (776 mila) con im-
porti medi di 8.213 euro annui. 

2
pensioni
(21,3%)

3
pensioni
(4,3%) 4 o più

pensioni
(0,6%)

1
pensione
(73,9%)

PENsIONATI INPs PER NUMERO DI PREsTAZIONI RICEVUTE.• ANNO 2009

Figura 6.13

Fonte: INps
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L’analisi per tipologia di  pensione e sesso (Tavola 6.14 e Figura 6.15) evidenzia all’interno 
dei pensionati maschi una maggior quota di percettori di pensioni di vecchiaia (70%) e una 
minima percentuale di titolari di pensione ai superstiti (1%). Ridotta anche la percentuale di 
coloro che ricevono almeno due pensioni di tipo previdenziale, ma non della stessa specie 
(4%). Da parte delle donne, invece, la quota delle titolari di una pensione di vecchiaia scende 
al 35%, mentre sale al 17% la percentuale di coloro che percepiscono una pensione ai super-
stiti e al 19% quella delle beneficiarie di due o più trattamenti previdenziali di diverso tipo.

10,3%

12,1%

11%

9,8%
5,6%

51,3%

Vecchiaia

Assistenziali

Invalidità Superstiti

IVS + AssistenzialiIVS

PENsIONATI INPs PER TIPOLOgIA DI PENsIONE • ANNO 2009

Figura 6.14

Fonte: INps

Maschi Femmine

Vecchiaia

4,3%

8,8%

7,4%

1,1%8%

70,3%

12,1%

17% 35,4%

4,1%
12,8%18,6%

Assistenziali

Invalidità

SuperstitiIVS + Assistenziali
IVS

Vecchiaia

Assistenziali

Invalidità

SuperstitiIVS + Assistenziali
IVS

PENsIONATI INPs PER TIPOLOgIA DI PENsIONE E sEssO • ANNO 2009

Figura 6.15

Fonte: INps
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Dall’analisi dei pensionati per tipologia di gestione erogatrice e sesso (Tavola 6.15 e Figura 
6.16) si osserva che il 50% dei maschi percepisce una sola pensione erogata dal Fondo pen-
sioni lavoratori dipendenti con importi medi mensili di 1.360 euro; la corrispondente quota 
per le femmine è pari al 38% con importi medi mensili di 689 euro. Il 26% dei pensionati 
maschi percepisce una sola pensione a carico di una delle gestioni degli autonomi; tale quota 
scende al 17% se si osservano le femmine. Gli importi medi mensili variano da 501 euro per 
le femmine nella Gestione dei coltivatori diretti, coloni e mezzadri a  985 euro dei maschi  
della Gestione dei commercianti. I beneficiari di una sola pensione a carico di altri fondi 
previdenziali sono lo 0,4% nei maschi e lo 0,1% nelle femmine, con importi medi mensili 
rispettivamente pari  a 1.704 euro per i maschi e a 1.076 euro per le femmine. I beneficiari 
di pensioni assistenziali sono il 9% del totale con importi medi inferiori ai 500 euro mensili. 
Infine, i beneficiari di due o più pensioni sono per i maschi il 17% e per le femmine il 34% con 
importi medi mensili pari, rispettivamente, a 1.305 euro per i maschi e a 1.063 euro per le 
femmine (Tavola 6.15 e Figura 6.17).
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Nelle ripartizioni geografiche si rilevano sensibili differenze tra le quote percentuali del nume-
ro di beneficiari e la quota del corrispettivo reddito pensionistico (Tavola 6.16 e Figura 6.18). 
Nelle regioni settentrionali si concentra la maggior parte dei titolari di prestazioni pensioni-
stiche (49,6%), con reddito pensionistico medio superiore a quello nazionale del 12,1%. Nelle 
regioni meridionali risiede il 30,8% dei pensionati con redditi medi inferiori a quello nazionale 

Fondo Pensioni Lavoratori dipendenti

Artigiani

Altri fondi previdenziali
Pensioni/assegni sociali

Coltivatori diretti, Coloni e Mezzadri

6,8% 8%

6,1%

0,3%

0,2%

3,5%

5,1%
43,8%

Gestione separata
Invalidi civili

Commercianti

BENEFICIARI DI UNA PENsIONE INPs PER gEsTIONE 
EROgATRICE DELLA PENsIONE • ANNO 2009

Figura 6.16

Fonte: INps

16,8 %

83,2 % 66%

34%

Maschi

Beneficiari di una pensione

Beneficiari di due o più pensioni

Beneficiari di una pensione

Beneficiari di due o più pensioni

Femmine

PENsIONATI INPs PER NUMERO DI PENsIONI PERCEPITE E sEssO • ANNO 2009

Figura 6.17

Fonte: INps
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Figura 6.18

Fonte: INps

del 20,6%, mentre il restante 19,6% dei pensionati risiede nelle regioni centrali, con redditi 
medi molto vicini a quello della media nazionale. 

PENsIONATI INPs E IMPORTO MEDIO MENsILE DEL REDDITO PENsIONIsTICO INPs PER AREA gEOgRAFICA E sEssO 
 ANNO 2009 (importi in euro)

Tavola 6.16

* escluso rateo di tredicesima. 
Fonte: INps

Nord Centro Mezzogiorno Totale

Valori assoluti 3.138.465 1.239.112 1.960.142 6.337.719

% 49,5 19,6 30,9 100,0

medio mensile* 1.339,12 1.209,47 872,82 1.169,55

Numero indice 114,5 103,4 74,6 100,0

Valori assoluti 3.753.787 1.486.311 2.328.179 7.568.277

% 49,6 19,6 30,8 100,0

medio mensile* 827,33 755,92 648,67 758,35

Numero indice 109,1 99,7 85,5 100,0

Valori assoluti 6.892.252 2.725.423 4.288.321 13.905.996

% 49,6 19,6 30,8 100,0

medio mensile* 1.060,38 962,12 751,12 945,76

Numero indice 112,1 101,7 79,4 100,0

PENsIONATI

MAsChI

Numero

Numero

Numero

Importo

Importo

Importo

FEMMINE

TOTALE
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Con riferimento alla distribuzione per classi di età, la quota maggiore di beneficiari di trat-
tamenti pensionistici è naturalmente collocata nella parte alta delle fasce di età. Il 74% dei 
pensionati ha più di 64 anni e il 14% risiede nella classe di età immediatamente inferiore (60-
64 anni). Una quota pari al 9% è rappresentata da soggetti di età compresa tra 40 e 59 anni 
e il 3% ha meno di 40 anni (Tavola 6.17, Figura 6.19 e Figura 6.20). 

Foto: Palazzo INPS, Roma Eur, Direzione Generale, Ampliamento post-bellico, vista dai giardini del Palazzo degli Uffici dell’Ente Eur.
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74,2%
65 anni e

oltre 14,2%
da 60 a 64

anni

8,9%
da 40 a 59

anni

2,7%
da 0 a 39

anni

PENsIONATI INPs PER CLAssE DI ETà • ANNO 2009

Figura 6.19

Fonte: INps

7.000.000

6.000.000

5.000.000

4.000.000

3.000.000

2.000.000

1.000.000

0
da 0 a 39 anni da 40 a 59 anni da 60 a 64anni 65 anni e oltre

Maschi Femmine

3,3% 2,2%
9,9% 8,1%

16% 12,8%

70,9%

76,9%

PENsIONATI INPs PER CLAssE DI ETà E sEssO • ANNO 2009

Figura 6.20

Fonte: INps
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Dall’analisi della distribuzione dei pensionati Inps secondo la classe di importo medio mensile 
dei relativi redditi pensionistici (Tavola 6.18 e Figura 6.21) si osserva che il 63% dei pensionati 
(8,6 milioni di individui) riceve una o più prestazioni per un importo medio totale mensile 
inferiore a 1.000 euro. Il 22,2% dei pensionati Inps totali (3,1 milioni di pensionati) riscuote 
pensioni comprese tra 1.000 e 1.500 euro mensili. Un ulteriore 8,6% di beneficiari percepisce 
redditi compresi tra 1.500 e 2.000 euro mensili e il restante 6,7% riceve pensioni di importo 
mensile superiore a 2.000 euro. Le due distribuzioni per maschi e femmine mostrano diffe-
renze consistenti: gli uomini presentano quote più elevate nelle classi di importo mensile più 
alto; le donne in quelle di importo più basso (Tavola 6.18 e Figura 6.22).
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Fino a 499,99

2.000,00-2.499,99

500,00-999,99

2.500,00-2.999,99

1.000,00-1.499,99 1.500,00-1.999,99

22,2%
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3,6% 1,4% 1,7%
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3.000,00 e oltre

PENsIONATI INPs PER CLAssE DI IMPORTO DEL REDDITO 
PENsIONIsTICO INPs PERCEPITO • ANNO 2009 (importi in euro)

Figura 6.21

Fonte: INps
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PENsIONATI INPs PER CLAssE DI IMPORTO DEL REDDITO 
PENsIONIsTICO INPs PERCEPITO E PER sEssO • ANNO 2009

Figura 6.22

Fonte: INps
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LE PRESTAZIONI A SOSTEGNO DEL REDDITO 

Nell’anno 2009 i provvedimenti varati a sostegno del reddito dei lavoratori hanno seguito tre 
principali linee di intervento:
1. l’ampliamento della categoria dei beneficiari di ammortizzatori sociali;
2. il potenziamento nell’utilizzo degli ammortizzatori sociali in deroga;
3. la realizzazione di interventi specifici per fronteggiare situazioni di crisi, quali l’esistenza di 
 lavoro irregolare e le calamità naturali. 

L’Inps come attore principale di tali politiche è stato coinvolto su diverse linee: 
• la semplificazione delle procedure di erogazione delle prestazioni;
• l’ampliamento delle proprie competenze derivanti dalle nuove disposizioni di legge, che 

ammettono ulteriori categorie di lavoratori ai benefici previdenziali (ammortizzatori sociali 
in deroga).

In questo contesto, un elemento di rilievo è stato l’interpretazione estensiva delle norme 
sulla Cassa integrazione ordinaria (circolare n. 58 del 2009), individuata d’intesa con il 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali,  per fronteggiare l’attuale fase di tempo-
raneo rallentamento dell’attività produttiva: la legge prevede, infatti, la corresponsione 
mensile o trimestrale del trattamento, con il risultato di un utilizzo temporale prefis-
sato. La nuova interpretazione evolutiva, invece,  permette  la fruizione del beneficio 
previdenziale con maggiore flessibilità. Grazie ad un diverso criterio di computo dei 
limiti temporali, il trattamento di Cassa integrazione ordinaria diviene erogabile non 
solo sulla base delle settimane di calendario, ma anche in relazione a singole giornate di 
sospensione dell’attività.
Altro elemento di analisi imprescindibile nel 2009 è stato il  ricorso agli ammortizzatori sociali 
cosiddetti “in deroga” alla vigente normativa, in quanto ampliano le categorie di soggetti 
ammessi a fruire delle prestazioni a sostegno del reddito.
A tal proposito il quadro di riferimento delle suddette prestazioni prevede una distinzione a 
seconda che queste intervengano nel caso di sospensione del rapporto di lavoro oppure nel 
caso di cessazione dell’attività lavorativa.
Sono inerenti alla sospensione del rapporto lavorativo le prestazioni di Cassa integrazione 
guadagni nelle due distinte forme di Cassa integrazione guadagni ordinaria (Cigo), se la 
difficoltà aziendale è congiunturale e di Cassa integrazione guadagni straordinaria (Cigs), 
se la difficoltà aziendale è strutturale. Al termine delle 52 settimane di Cassa integrazione 
guadagni ordinaria le aziende possono accedere alla Cassa integrazione guadagni straordina-
ria senza che ricorrano le fattispecie specifiche relative a “ristrutturazione, riorganizzazione, 
riconversione o procedure concorsuali”. In tal caso si parla di “ordinarizzazione” della Cassa 
Integrazione Straordinaria (messaggio Inps n. 13.406 del 10/06/2009).
Intervengono, invece, nei casi di cessazione dell’attività lavorativa le prestazioni di Mobilità, 
erogate nel caso di licenziamenti collettivi  a seguito di difficoltà aziendale strutturale ed 
irreversibile ed i trattamenti di Disoccupazione, concessi a richiesta individuale del singolo 
lavoratore licenziato.
Quando non è possibile accedere agli strumenti di sostegno al reddito previsti in via ordinaria 
dalla legge, per la mancanza di requisiti necessari dei destinatari,  in casi di comprovata diffi-
coltà occupazionale, è possibile accedere ai benefici di Cassa integrazione guadagni e Mobilità 
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derogando eccezionalmente alla normativa vigente. In questi casi si parla di Ammortizzatori 
sociali in deroga. 
Il ricorso agli interventi in deroga è condizionato dalle risorse messe a disposizione di anno in 
anno dalla Legge Finanziaria.
Le norme che legittimano l’impiego di tali ammortizzatori sociali per il 2009 sono l’art. 2 della 
legge 203/2008, l’art. 19 della L. 2/2009 e l’art. 7-ter della L. 33/2009. 
Facendo seguito a tale normativa e all’accordo tra Governo, Regioni e Province autonome del 
12 febbraio 2009, l’Inps ha recepito il nuovo quadro normativo e ne ha disposto le regole di 
applicazione con la Circolare n. 75 del 26 maggio 2009. 
L’accordo citato prevede, per il biennio 2009-2010, lo stanziamento di 8 miliardi di euro per 
azioni di sostegno al reddito ed alla politica attiva del lavoro. Le risorse stanziate fanno riferi-
mento alla convergenza di un’azione dello Stato e delle Regioni nella misura rispettivamente 
di 5,35 miliardi di euro da parte dello Stato e   2,65 miliardi di euro come contributo delle 
Regioni (Figura 7.1). 
Alle Regioni spetta il finanziamento del 30% dell’importo erogato, mentre rimane a carico dei 
fondi nazionali il 70% e l’intero costo legato alla contribuzione. 

L’autorizzazione alla concessione degli ammortizzatori sociali in deroga, richiesta dalle azien-
de, è di competenza delle Regioni, che trasmettono all’Inps le informazioni relative; fanno 
eccezione le Regioni Liguria, Puglia, Marche, Abruzzo e Sardegna, che richiedono l’autorizza-
zione alle rispettive Direzioni Regionali del Lavoro.
Per gli anni 2009 e 2010 l’Inps può eccezionalmente erogare i trattamenti in deroga prima del 
provvedimento di autorizzazione della Regione, sulla base della domanda on-line presentata 
direttamente all’Inps da parte del datore di lavoro.

Contributo
delle Regioni

2,65 mld

Risorse 
dello Stato 
5,35 mld

STANZIAMENTO DELLE RISORSE NEL bIENNIO 2009-2010 
PER GLI AMMORTIZZATORI SOCIALI IN DEROGA (in miliardi di euro)

Figura 7.1

Fonte: INPS
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Il potenziamento degli ammortizzatori sociali, da parte del Governo, ha riguardato anche 
l’indennità di disoccupazione e le indennità una tantum ai lavoratori co.co.pro. (contratto di 
collaborazione per programma o progetto)  e somministrati (lavoratori assunti da un’agenzia 
riconosciuta dallo Stato e avviati al lavoro in un’azienda utilizzatrice). 
Per quanto attiene l’indennità di disoccupazione,  nell’art.19 del D.L. 185/2008 convertito 
nella L. 2/2009 al comma 1, è stata prevista l’indennità di disoccupazione ordinaria con re-
quisiti normali e con requisiti ridotti, sia per i lavoratori subordinati che per gli apprendisti, in 
possesso di determinati requisiti. 
Anche per questa misura si fa riferimento ad un sistema di compartecipazione alla spesa 
che presuppone l’intervento integrativo degli Enti Bilaterali nella misura almeno del 20% 
dell’indennità erogata.
È importante sottolineare che tale indennità spetta anche agli apprendisti sospesi o licenziati, 
in precedenza esclusi, con il medesimo intervento integrativo degli Enti Bilaterali. 
Nel caso in cui manchi l’intervento degli Enti Bilaterali, secondo l’art.19 della predetta legge, 
tutti i lavoratori beneficiari accedono direttamente alla Cig in deroga per il periodo spettante.
Per far fronte alle misure di cui all’art.19, comma 1, per l’anno 2009 il Governo ha stanziato 
189 milioni di euro (D. Interministeriale n. 46.441 del 19.05.2009).
Per quanto riguarda le indennità “una tantum” si evidenzia quanto segue:
• per i co.co.pro., relativamente all’anno 2009, è stata destinata la somma di 200 milioni di 

euro, di cui 100 a valere sulle risorse preordinate allo scopo sul Fondo di rotazione. Tale 
indennità spetta a coloro che hanno i requisiti di cui al predetto art.19, nella misura pari, per 
l’anno 2009, al 20% del reddito conseguito l’anno precedente;

• per i lavoratori somministrati, privi di ogni altra forma pubblica di sostegno al reddito, è stata 
prevista l’indennità “una tantum”, con verbale di Accordo del 13.05.2009, tra Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali, Assolavoro ed Associazioni sindacali. A tal fine sono stati 
stanziati 40 milioni di euro, messi a disposizione dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, per il 50% a valere sul Fondo di rotazione, per l’altro 50% a valere sulle risorse 
messe a disposizione dagli Enti Bilaterali. L’indennità è erogata dall’Inps sulla base degli 
elenchi nominativi di Italia Lavoro S.p.A.

Al fine di consentire l’esplicazione delle politiche attive del lavoro, pregiudiziali al godimento 
delle indennità straordinarie introdotte, è stata, inoltre, istituita la banca Dati Percettori che 
consente sia di monitorare e rendicontare la spesa pubblica, sia di garantire la gestione del 
mercato del lavoro da parte di tutti i soggetti pubblici e privati preposti. 
Risulta, in tal modo, garantito il sostegno al reddito agli effettivi percettori che devono ren-
dere la Dichiarazione di immediata disponibilità a pena di decadenza dalle prestazioni ed 
agevolare l’attuazione nei loro confronti delle politiche attive.
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GLI INTERVENTI A SOSTEGNO DEL REDDITO

La Cassa integrazione guadagni ordinaria (Cigo) è un intervento a sostegno delle im-
prese in difficoltà, che garantisce al lavoratore un reddito sostitutivo della retribuzione. 
È prevista in caso di sospensione o riduzione dell’attività produttiva dovuta ad eventi 
temporanei non imputabili all’imprenditore o ai lavoratori.
La Cassa integrazione guadagni straordinaria (Cigs) è un intervento che garantisce al 
lavoratore un reddito sostitutivo della retribuzione nel caso in cui l’azienda debba proce-
dere a ristrutturazione, riorganizzazione, riconversione, crisi aziendale o procedura falli-
mentare. L’ordinarizzazione della Cassa Integrazione Straordinaria si ha quando al termine 
delle previste 52 settimane di Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria le aziende accedono 
alla Cassa Integrazione Straordinaria senza che ricorrano le fattispecie specifiche relative a 
“ristrutturazione, riorganizzazione, riconversione o procedure concorsuali”.
La mobilità interviene a seguito di procedura di licenziamento collettivo avviata da 
aziende che cessano totalmente o parzialmente l’attività.
Le aziende in difficoltà devono già risultare nel campo di applicazione della disciplina 
dell’intervento straordinario di integrazione salariale.
L’ordinamento italiano prevede anche l’istituto della mobilità lunga, per cui, sulla base di 
specifiche disposizioni di legge, l’indennità di mobilità ordinaria può avere una durata 
superiore a quella stabilita e accompagna il lavoratore fino alla data di maturazione del 
diritto al pensionamento.
L’indennità di disoccupazione ordinaria spetta ai lavoratori licenziati che siano stati 
precedentemente  assicurati contro la disoccupazione involontaria.
Tra le novità del 2009 (Legge 28 gennaio 2009, n. 2, legge 9 aprile 2009, n. 33, Circolari 
Inps n. 39 del 6/3/2009 e n. 73 del 26/5/2009) va segnalata l’erogazione dell’indennità 
per il triennio 2009-2011 anche agli apprendisti, nonché la corresponsione dell’indennità 
stessa ai lavoratori sospesi per crisi aziendale.
L’indennità ordinaria con requisiti ridotti è destinata a quei lavoratori che non possono 
far valere 52 contributi settimanali negli ultimi due anni, ma hanno lavorato per almeno 
78 giornate nell’anno precedente ed hanno un’anzianità assicurativa per la disoccupa-
zione di almeno due anni.
L’indennità ordinaria per gli operai agricoli spetta agli operai agricoli a tempo deter-
minato o a tempo indeterminato che hanno lavorato per una parte dell’anno, ai com-
partecipanti familiari, ai piccoli coloni e ai coltivatori diretti che integrano fino a 51 le 
giornate di iscrizione negli elenchi mediante versamenti volontari.
Il trattamento speciale per gli operai agricoli è uno speciale trattamento che spetta 
ai lavoratori iscritti negli elenchi nominativi dei lavoratori agricoli. Infine, il trattamento 
speciale di disoccupazione per l’edilizia è riservato ai lavoratori del settore dell’edilizia 
licenziati per cessazione dell’attività aziendale, ultimazione del cantiere o delle singole 
fasi lavorative e riduzione di personale.

La produzione legislativa, le deliberazioni e le circolari attuative dell’Inps sulle misure anticrisi, 
sono riportate nell’Appendice Normativa.
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GLI INTERVENTI IN CASO DI SOSPENSIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO 

Il totale delle ore autorizzate per la Cassa integrazione guadagni nell’anno 2009, ottenuto som-
mando le prestazioni ordinarie, straordinarie e straordinarie in deroga, ammonta a 914,6 milioni 
con una variazione del 301,7% rispetto ai 227,7 milioni di ore del 2008. 
Il 63% di tali ore è stato richiesto per prestazioni ordinarie (576,5 mln di ore), il 24% per 
prestazioni straordinarie  al netto della deroga (217,9 mln di ore) ed il 13% per prestazioni 
straordinarie in deroga (120,2 mln di ore).
L’andamento delle ore autorizzate dal 1980 al 2009, distintamente per  Cig totale, Cig ordinaria 
industria, Cig ordinaria edile e Cig straordinaria totale, viene evidenziato nella Figura 7.2. 

Dall’analisi del trend si evince che il valore massimo per la Cig totale fa riferimento all’anno 
1984, con successivo andamento decrescente, ad eccezione del 1993 e nuovo valore di rilievo 
nell’anno 2009. 
Per la Cig ordinaria industria si registrano valori tendenzialmente più bassi o simili, rispetto 
agli interventi straordinari, per tutto l’arco temporale, ad eccezione del 2009, anno in cui le 
ore autorizzate per Cig ordinaria industria (512 milioni) superano quelle autorizzate per Cig 
straordinaria (338 milioni).

Il  livello di utilizzo reale della prestazione viene espresso dal cosiddetto “tiraggio” che rappre-
senta il rapporto tra il totale delle ore utilizzate ed il totale delle ore autorizzate. 
Nel 2009 tale valore è risultato pari a  64,9%, corrispondente a 593,4 milioni di ore utilizzate, 
mentre risulta del 75,9% nell’anno precedente, anno in cui le ore utilizzate sono state 172,9 
milioni (Tavola 7.1). 
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Le richieste di autorizzazione alla Cassa integrazione hanno avuto nel corso del 2009 un an-
damento crescente per i primi sette mesi dell’anno, con un naturale calo nel mese di agosto, 
per poi stabilirsi su livelli più alti rispetto ai valori dei mesi precedenti negli ultimi mesi dell’anno 
(Figura 7.3).
Occorre aggiungere che l’aumento tendenziale tra il dicembre 2008 ed il dicembre 2009 è 
stato del 224%, inferiore rispetto alla crescita totale dell’anno (301,7%). 
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Cassa
integrazione 

ordinaria 2008

Cassa
integrazione 

straordinaria e 
in deroga 2008

Totale 2008
Cassa 

integrazione 
ordinaria 2009

Cassa
integrazione

straordinaria e
in deroga 2009

Totale 2009

Ore autorizzate 113.024.867 114.638.052 227.662.919 576.465.359 338.122.063 914.587.422

Ore utilizzate 71.842.508 101.051.942 172.894.449 351.089.657 242.333.025 593.422.682

Tiraggio - - 75,9 - - 64,9

CASSA INTEGRAZIONE GuADAGNI: ORE AuTORIZZATE, ORE uTILIZZATE E TIRAGGIO NEL 2008 E 2009

Tavola 7.1

Fonte: INPS
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Per consentire l’analisi dei lavoratori in CIG, come già esposto nella parte IV, i beneficiari sono 
stati trasformati in Unità lavorative annue (c.d. ULA), sulla base delle ore utilizzate, in quanto la 
Cassa integrazione è concessa sia su prestazioni lavorative ad “orario ridotto” sia a “zero ore” 
con attività lavorativa completamente sospesa (Tavola 7.2).

Al riguardo per il 2009 rispetto al 2008, si  osserva una variazione tendenziale del numero 
totale dei beneficiari in aumento del 2,4%. Per la CIG ordinaria l’aumento tendenziale del 
numero dei beneficiari è del 3,9%, mentre per la CIG straordinaria è del 1,4%.

bENEfICIARI DI CASSA INTEGRAZIONE GuADAGNI TRASfORMATI IN uLA (*) • ANNI 2007-2009

Tavola 7.2

(*) Unità lavorative annue calcolate sulla base delle ore di CIG effettivamente utilizzate. Si considerano i lavoratori come se fossero stati in CIG a zero ore per l’intero anno.
(**) Unità lavorative annue calcolate considerando i codici fiscali distinti e senza sovrapposizioni  per doppia fruizione CIG ordinaria e CIG straordinaria.
(***) Per il 2009, il flusso annuo di beneficiari con codici fiscali distinti è stato di 1.841mila soggetti, di cui 1.498mila in CIG ordinaria e 343mila in CIG straordinaria. 
Fonte: INPS

Cassa integrazione ordinaria Cassa integrazione 
straordinaria e in deroga Totale(**)

2007 25.847 45.485 71.332

2008 35.921 50.526 86.447

2009 (***) 175.545 121.167 296.712
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La ripartizione dei beneficiari per area geografica e sesso (Tavola 7.3), evidenzia, per entrambe le 
prestazioni, una netta prevalenza dei maschi rispetto alle femmine in tutto il territorio nazionale.

Ulteriore livello di analisi per gli interventi di cassa integrazione guadagni, può riguardare la 
suddivisione delle ore autorizzate per ramo di attività economica delle aziende interessate 
(Tavola 7.4 e Figura 7.5).
Da tale disamina si evince che l’incremento maggiore, tra il totale autorizzato nel 2009 ed il 
totale 2008, fa capo al ramo delle attività industriali. Per tali attività, infatti, con una crescita del 
550,3%, si annota una quota pari al 34,6% del totale 2008 ed una quota del 56% nel 2009. 
Risulta, invece, in contrazione l’edilizia che, pur essendo quasi raddoppiata in termini assoluti 
(+88%), ha dimezzato il valore percentuale. 
Analoga situazione per le ore di Cig straordinaria autorizzate per il comparto industria ed 
artigianato, che sono in aumento del 181,2%, con riduzione della quota percentuale tra il 2008 
ed il 2009 dal 47,1%, al 33,0%.

Maschi Femmine Maschi Femmine

Nord Ovest 77% 23% 61% 39%

Nord Est 77% 23% 66% 34%

Centro 81% 19% 66% 34%

Sud ed isole 89% 11% 70% 30%

Totale Italia 80% 20% 65% 35%

PERCENTuALE DEI LAVORATORI bENEfICIARI DI PRESTAZIONI DI INTEGRAZIONE
SALARIALE PER AREA GEOGRAfICA E SESSO • ANNO 2009

AREA GEOGRAfICA 
ITALIA

Cassa integrazione guadagni ordinaria Cassa integrazione guadagni straordinaria

Tavola 7.3

Fonte: INPS

ORE DI CASSA INTEGRAZIONE GuADAGNI AuTORIZZATE PER RAMO DI ATTIVITà ECONOMICA

Tavola 7.4

Fonte: INPS

gen-dic 2008 % su totale gen-dic 2009 % su totale Var. % 
2009/2008

Industria 78.724.527 34,6 511.973.817 56,0 550,3

Edilizia 34.300.340 15,1 64.491.542 7,0 88,0

Industria e 
artigianato 107.331.940 47,1 301.782.845 33,0 181,2

Commercio 7.306.112 3,2 36.339.218 4,0 397,4

Totale 227.662.919 100,0 914.587.422 100,0 301,7

ORE AuTORIZZATE

Cig Ordinaria

Cig Straordinaria
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Fonte: INPS

La ripartizione delle ore di Cig autorizzate per area geografica ha riguardato le regioni dell’Italia 
settentrionale per 628,7 milioni di ore, pari al 68,8% del totale nazionale, quelle dell’Italia cen-
trale con più di 121,8 milioni di ore (13,3% del totale Italia) e le regioni dell’Italia meridionale 
ed isole con poco meno di 164,1 milioni di ore, corrispondente al 17,9% del totale autorizzato 
(Tavola 7.5). 
Le quote sono fortemente differenziate all’interno delle singole ripartizioni geografiche, come 
si registra per l’Industria (Cig ordinaria), che assorbe la quota maggiore  (74,9%) nelle regioni 
del Nord (rappresenta il 61% di tutte le ore autorizzate nell’Italia settentrionale) ed è con-
temporaneamente contenuta nelle regioni centrali (10% del totale Industria ed il 41,9% del 
totale ripartizione). Le ore autorizzate per Industria e artigianato (Cig straordinaria) hanno 
evidenziato il maggior utilizzo nelle regioni del Nord Italia con il 63,4% del totale comparto  e 
il 30,3% dell’intera ripartizione geografica.
Per quanto riguarda le attività collegate all’edilizia si rileva che il 50,3% delle ore autorizzate ha 
avuto come destinazione le regioni dell’Italia settentrionale ed il 33,7% quelle dell’Italia meri-
dionale ed isole. 
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Tavola 7.5

Fonte: INPS

ORE DI CIG AuTORIZZATE NEL 2009 PER RIPARTIZIONI GEOGRAfIChE

Ramo di attività  produttiva Ore autorizzate % su tot. settore produttivo % su tot. ripartizione geografica

Industria 383.279.195 74,9 61,0

Edilizia 32.424.236 50,3 5,2

Industria e artigianato 191.191.624 63,4 30,3

Commercio e settori vari 21.806.130 60,0 3,5

Totale 628.701.185  - 100,0

Ramo di attività produttiva Ore autorizzate % su tot. settore produttivo % su tot. ripartizione geografica

Industria 51.099.268 10,0 41,9

Edilizia 10.292.750 16,0 8,5

Industria e artigianato 56.491.257 18,7 46,4

Commercio e settori vari 3.954.816 10,9 3,2

Totale 121.838.091  - 100,0

Ramo di attività produttiva Ore autorizzate % su tot. settore produttivo % su tot. ripartizione geografica

Industria 77.595.354 15,1 47,3

Edilizia 21.774.556 33,7 13,3

Industria e artigianato 54.099.964 17,9 33,0

Commercio e settori vari 10.578.272 29,1 6,4

Totale 164.048.146  - 100,0

ITALIA SETTENTRIONALE

ITALIA CENTRALE

ITALIA MERIDIONALE
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L’analisi dettagliata per regioni evidenzia  come poco meno del 48%  del totale ore autorizzate 
siano da attribuire a due sole regioni: la Lombardia per il 29,7% (272 milioni di ore) ed il  Piemonte 
con 165 milioni di ore pari al 18% (Figura 7.6). 

Tra i settori produttivi (Figura 7.7) quello delle aziende meccaniche ha richiesto il 45,8% del totale 
ore autorizzate per Cassa integrazione guadagni  2009, con incremento del 449% rispetto al 2008. 
Particolarmente difficile è risultato il 2009 per le aziende metallurgiche, che, con il 6,6% del totale 
Cig, hanno incrementato le richieste dell’866% rispetto al 2008. Elevata anche la crescita delle ore 
richieste dalle industrie del legno (+424%) e del commercio (+410%). 

TOTALE ORE CIG AuTORIZZATE • ANNI 2008 - 2009

ANNO 2008 ANNO 2009

fino a 10 milioni da 10 a 20 milioni da 20 a 50 milioni da 50 a 200 milioni oltre 200 milioni

Figura 7.6

Fonte: INPS
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LA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI ORDINARIA 

Per le prestazioni di Cassa integrazione guadagni ordinaria (Cigo) nel 2009 sono stati spesi 
1.583 milioni di euro, con una copertura per la contribuzione figurativa di 1.406  milioni di euro 
e contributi incassati pari a 2.814 milioni di euro (Tavola 7.6).
L’importo totale di spesa nel 2009 è stato determinato per l’81% dalla quota relativa alla Cig 
Industria (1.280 milioni di euro) e per il restante 19% da quella destinata al settore dell’edilizia 
(303 milioni di euro).

I contributi figurativi rappresentano una contribuzione fittizia versata dallo Stato in sostituzione 
dei contributi dovuti, nei casi previsti dalla legge, quando non c’è prestazione lavorativa, perché 
il rapporto di lavoro è sospeso o interrotto. Tale contribuzione viene calcolata sulla retribuzione 
dei lavoratori che fruiscono della prestazione a sostegno del reddito e garantisce la copertura 
previdenziale ai fini della maturazione dei requisiti previsti per il trattamento pensionistico.
Prima di iniziare l’analisi del totale ore autorizzate nel 2009 dall’Istituto per cassa integrazione 
guadagni ordinaria, occorre sottolineare che al termine delle 52 settimane di cassa integrazione 
guadagni ordinaria le aziende possono accedere alla cassa integrazione guadagni straordinaria 
senza che ricorrano le fattispecie specifiche relative a “ristrutturazione, riorganizzazione, riconver-
sione o procedura concorsuali” (Messaggio Inps n.13.406 del 10/06/2009). In tal caso si parla di 
“ordinarizzazione” della cassa integrazione straordinaria.

CASSA INTEGRAZIONE GuADAGNI ORDINARIA NEL 2009

Tavola 7.6

*Comprensiva degli Assegni Nucleo Familiare (ANF). 
Fonte: INPS

Spesa per prestazioni
 (milioni di euro)

Copertura per 
la contribuzione figurativa*

(milioni di euro)

Contributi incassati 
(milioni di euro)

Cassa integrazione ordinaria 1.583 1.406 2.814
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Come esposto nella parte introduttiva, il totale ore di Cig ordinaria autorizzate nel 2009 è risultato 
pari a 576,5 milioni, di cui 512 milioni per il settore industriale e 64,5 milioni per quello dell’edilizia.
Nel corso dell’anno si evidenzia una crescita costante delle ore autorizzate in tutti i mesi tra 
gennaio e maggio, seguita da decrementi consecutivi fino a raggiungere il valore minimo nel 
mese di agosto ed un rapido aumento nel mese di settembre, a cui fanno seguito dei valori in 
lieve diminuzione fino al termine del 2009 (Figura 7.9).

Dal confronto tra il totale ore autorizzate nel 2008 ed il totale autorizzate nel 2009 emerge un 
incremento del 410%.
La divisione delle ore totali di cig ordinaria autorizzate per qualifiche professionali denota, per 
l’anno 2009, che le stesse fanno riferimento per l’83% (475,9 milioni) a dipendenti con qualifica 
di operaio e per il 17%  (100,6 milioni) a personale con qualifica di impiegato (Tavola 7.7).
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Fonte: INPS

TOTALE ORE AuTORIZZATE PER CIG ORDINARIA NEGLI ANNI 2008 E 2009

Tavola 7.7

Fonte: INPS

MESE RAMO ATTIVITà OPERAI IMPIEGATI TOTALE

Industria 69.519.352 9.205.175 78.724.527

Totale 2008 Edilizia 34.076.169 224.171 34.300.340

Totale 103.595.521 9.429.346 113.024.867

Industria 412.319.405 99.654.412 511.973.817

Totale 2009 Edilizia 63.579.929 911.613 64.491.542

Totale 475.899.334 100.566.025 576.465.359
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Nella Figura 7.10 si riporta una rappresentazione delle quote percentuali di ore suddivise tra 
operai ed impiegati distintamente per il settore di attività industriale e per quello dell’edilizia 
negli anni 2008 e 2009.

La regione che maggiormente ha fatto ricorso ad ammortizzatori sociali ordinari è la Lombar-
dia, la quale, con 182 milioni di ore, si attesta al 31,5% del dato nazionale, seguita dal Piemonte 
con 117 milioni di ore, pari al 20,3% (Figura 7.11). 
Con valori più contenuti seguono il Veneto, 46 milioni di ore (corrispondenti al 7,9% del totale 
Italia) e l’Emilia Romagna  con 43,2 milioni di ore (7,5%).
Decisamente modeste le richieste di ore avanzate da Basilicata (0,9% del totale), Calabria 
(0,6%), Sardegna  e Molise (entrambe con 0,4%). 

Sull’entità dei dati finora esposti contribuisce in misura considerevole l’andamento delle ore di 
cassa integrazione ordinaria richieste dalle imprese che operano nel ramo di attività economica 
Industria, che rappresenta l’88,8% del totale Cigo autorizzato e che, pertanto, assume un peso 
notevole nell’andamento generale di tale ammortizzatore sociale. 

ANNO 2008

ANNO 2009

Industria 88,3%

80,5%

1,4%

99,3% 0,7%

11,7%

19,5%

Edilizia

Industria

Edilizia 98,6%

Operai Impiegati

ORE DI CASSA INTEGRAZIONE ORDINARIA AuTORIZZATE PER INDuSTRIA E EDILIZIA, 
SuDDIVISE TRA OPERAI ED IMPIEGATI •ANNI 2008-2009

Figura 7.10

Fonte: INPS
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Come già esposto,  nella Tavola 7.4, l’incremento accertato in tale comparto rispetto al 2008 è 
del 550,3% con andamento mensile (Figura 7.12) che rispecchia quello della Cassa integrazione 
ordinaria nel complesso e che riguarda per l’80,5% personale occupato con qualifica di operaio 
e per il 19,5% quello occupato con qualifica di impiegato. 

ORE CIG ORDINARIA AuTORIZZATE • ANNO 2009

Figura 7.11

Fonte: INPS
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Le regioni con il maggior numero di autorizzazioni per cassa integrazione ordinaria Industria 
risultano anche in questa analisi la Lombardia ed il Piemonte (Figura 7.13 e Figura 7.14).
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Figura 7.13 

Fonte: INPS
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La suddivisione delle ore autorizzate per settore produttivo (Figura 7.15) mette in risalto come 
la quota maggiore di ore sia stata destinata alle industrie meccaniche  che riportano 299 
milioni di ore, pari al 58,4% del totale ed una variazione del +704% rispetto al 2008. L’industria 
metallurgica, con 47 milioni di ore, ha assorbito il 9,2% del totale Industria ed è aumentata del 
1.246% rispetto al precedente anno, mentre l’industria chimica, petrolchimica della gomma e 
delle materie plastiche con 45 milioni di ore (8,8%), è in aumento del 626%.

Le ore di cassa integrazione guadagni ordinaria autorizzate nel 2009 in favore di aziende edili e 
affini, sono aumentate dell’88% (Tavola 7.8) ed hanno riguardato in misura prevalente personale 
occupato con qualifica di operaio  (qualifica propria del 98,6% del totale occupati nel settore). 
Il personale impiegatizio, seppur rappresentando solo l’1,4% del totale Cig autorizzata, ha avuto 
un incremento del 306,7% rispetto al 2008, contrariamente alla tendenza in diminuzione riscon-
trata negli anni precedenti. 

Energia elettrica, gas e acqua
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Figura 7.15

Fonte: INPS

ORE DI CASSA INTEGRAZIONE GuADAGNI ORDINARIA EDILIZIA AuTORIZZATE NEL PERIODO 2006-2009 
E VARIAZIONI % RISPETTO ALL’ANNO PRECEDENTE

ANNO OPERAI VAR. % IMPIEGATI VAR. % TOTALE VAR. %

2006 40.513.466  - 287.395 - 40.800.861  -

2007 30.285.977 -25,2 234.846 -18,3 30.520.823 -25,2

2008 34.076.169 12,5 224.171 -4,5 34.300.340 12,4

2009 63.579.929 86,6 911.613 306,7 64.491.542 88,0

Tavola 7.8

Fonte: INPS



200

LE PRESTAZIONI ISTITUZIONALI -  LE PRESTAZIONI A SOSTEGNO DEL REDDITO 
E LE PRESTAZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI

PARTE VI I

Le prestazioni autorizzate riguardano soprattutto la Lombardia , il Veneto ed il Trentino Alto 
Adige. Al Sud Italia è rilevante la quota della Campania (Figura 7.16 e Figura 7.17).
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Figura 7.16

Fonte: INPS
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Le ore di Cig ordinaria autorizzate nel settore edile sono ulteriormente ripartite a seconda 
che riguardino le gestioni di industria edile, artigianato edile o lapidei (Tavola 7.9 e Figura 7.18).
Dall’analisi dei dati emerge il maggior ricorso agli interventi di Cig da parte di aziende dell’in-
dustria edile (63,9% del totale), in aumento dell’88,4% rispetto al 2008. Le ore autorizzate per 
l’artigianato edile si attestano su una quota del 31,2% del totale con un incremento dell’83,1% 
rispetto al 2008.
Molto contenute le quote del settore lapideo in cui l’industria rappresenta il 4,5% del totale 
richiesto e l’artigianato lo 0,4%. 

2008 2009 Var. % 2009/2008

Industria edile 21.859.305 41.183.823 88,4

Artigianato edile 10.980.136 20.102.194 83,1

Industria lapidei 1.297.920 2.925.855 125,4

Artigianato lapidei 162.979 279.670 71,6

Totale 34.300.340 64.491.542 88,0

CASSA INTEGRAZIONE ORDINARIA EDILIZIA: ORE AuTORIZZATE NEL 2008 E 2009

Tavola 7.9

Fonte: INPS
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LA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI STRAORDINARIA 

Nell’anno 2009 per interventi di Cassa integrazione guadagni straordinaria (Cigs) sono stati 
erogati 701 milioni di euro (Tavola 7.10). 
La copertura per la contribuzione figurativa è stata di  623 milioni di euro ed i contributi 
incassati ammontano a 1.003 milioni di euro.

Le ore autorizzate in totale nel 2009 per gli interventi straordinari sono state di poco superiori 
ai 338 milioni, di cui 301,8 milioni per il settore Industria ed Artigianato e 36,3 milioni per il 
settore Commercio e settori vari (Tavola 7.1 e Tavola 7.4).
La domanda, per tale prestazione, è risultata in costante aumento nel corso dell’anno, facendo 
registrare un incremento del 195 % rispetto al totale 2008 ed una variazione del +435%  nel 
confronto dicembre/gennaio 2009 (Figura 7.19).

Tavola 7.10

* Comprensiva degli Assegni Nucleo Familiare (ANF). 
Fonte: INPS

CASSA INTEGRAZIONE GuADAGNI STRAORDINARIA • ANNO 2009

Cassa integrazione straordinaria Spesa prestazione 
(milioni di euro)

Copertura per la contri-
buzione figurativa*

(milioni di euro)

Contributi incassati 
(milioni di euro)

Cig straordinaria 701 623 1.003
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Le prestazioni autorizzate nel 2009 hanno riguardato per il 75,2% (254,4 milioni di ore) personale 
con qualifica di operaio e per il 24,7% (83,7 milioni di ore) quello  impiegatizio (Tavola 7.11). 
Esaminando i dati dei due anni riportati nella tavola, emerge il forte incremento, tra il 2008 ed 
il 2009, delle ore di Cig straordinaria destinate agli operai, che passano da 92 milioni di ore 
autorizzate nel 2008 a 254,4 milioni di ore nel 2009 con un incremento che si attesta sul 176%, 
mentre l’incremento del totale degli interventi straordinari autorizzati è del 195%. 
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Fonte: INPS

Tavola 7.11

Fonte: INPS

CIG STRAORDINARIA: TOTALE ORE AuTORIZZATE NEGLI ANNI 2008 E 2009

MESE RAMO ATTIVITà OPERAI IMPIEGATI TOTALE

Anno 2008

Industria 81.846.321 18.938.218 100.784.539

Edilizia 868.551 230.079 1.098.630

Artigianato 5.252.906 195.865 5.448.771

Commercio 4.090.734 2.966.155 7.056.889

Settori vari 48.832 200.391 249.223

Totale 92.107.344 22.530.708 114.638.052

Anno 2009

Industria 182.203.887 60.475.989 242.679.876

Edilizia 2.747.077 548.728 3.295.805

Artigianato 51.456.802 4.350.362 55.807.164

Commercio 17.376.799 18.037.219 35.414.018

Settori vari 618.887 306.313 925.200

Totale 254.403.452 83.718.611 338.122.063
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La Figura 7.20 esprime graficamente la distribuzione delle ore di Cig straordinaria autorizzate 
per settori di attività, suddivise tra operai ed impiegati negli anni 2008 e nel 2009.

Analogamente a quanto già evidenziato per la Cig ordinaria, le regioni con maggior numero 
di ore autorizzate per prestazioni di Cig straordinaria si trovano nell’Italia settentrionale con il 
63,2% del totale nazionale. In particolare, si fa riferimento  alla Lombardia, che annota 90 milioni 
di ore (26,8%), al Piemonte con 48,1 milioni di ore (14,3%) ed al Veneto con 35,3 milioni di ore 
ed il 10,5% del totale nazionale (Figura 7.21). 
Seguono le regioni dell’Italia meridionale ed isole con il 19%, in cui la quota maggiore spetta alla 
Campania (20 mln di ore) con il 5,9% del totale Italia ed infine quelle centrali (17,7%) tra cui 
spicca il Lazio con il 10,1% corrispondente a 34 milioni di ore.
In riferimento a quanto esposto nella Tavola 7.11 e nella Figura 7.20 si sottolinea che la gran parte 
di ore richieste per Cassa integrazione straordinaria provengono da imprese che operano nel 
settore dell’Industria ed Artigianato, con 301,8 milioni di ore pari all’89%,  per le quali si registra 
un costante incremento nel corso dell’anno.
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Figura 7.20

Fonte: INPS
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Figura 7.21

Fonte: INPS
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Rispetto al totale 2008 l’aumento è stato del 195,6%, mentre nel confronto   dicembre/gennaio 
2009 si ha una variazione del +411%. Tali valori, molto prossimi a quelli evidenziati per la Cassa 
integrazione straordinaria complessiva, ne confermano il peso all’interno della prestazione stessa. 
Il trend nel corso del 2009 (Figura 7.22) è risultato chiaramente in crescita per tutti i mesi dell’an-
no, fino a raggiungere il valore massimo di  47 milioni di ore  nel mese di dicembre 2009.
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Figura 7.23

Fonte: INPS

ORE CIG STRAORDINARIA INDuSTRIA E ARTIGIANATO AuTORIZZATE • ANNO 2009
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Dal punto di vista territoriale si conferma ancora l’importante incidenza delle ore richieste, 
per il ramo di attività Industria e Artigianato, nelle regioni dell’Italia settentrionale, con il 63,5%, 
seguite da quelle del Centro Italia, con il 18,5% totale e del Sud Italia ed Isole con il 18%. 
La Lombardia è l’unica regione ad aver registrato valori superiori ai 50 milioni di ore con  oltre 
978 milioni di ore autorizzate, segue il Piemonte con 46 mln di ore ed il Veneto con 33 mln 
(Figura 7.23 e Figura 7.24).
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L’analisi per settori produttivi del comparto Industria ed artigianato, evidenzia che la maggiore 
richiesta di ore proviene dalle imprese del settore Meccanico che fanno proprio il 39,8% del 
totale ore autorizzate nel comparto, per un totale di 120 milioni di ore, seguono le aziende del 
settore Tessile con 35,7 milioni di ore (12%) e quelle del settore dei Trasporti e Telecomunica-
zioni (10,8%) per oltre 33 milioni di ore (Figura 7.25).

Rispetto al 2008 gli incrementi maggiori di ore autorizzate si registrano nel settore Metallurgico 
con il +382,5%, in quello relativo al Legno (+368,7%) ed in quello dei Trasporti e Comunica-
zioni con il +349%.
Unica eccezione è rappresentata dalle imprese del settore Energia elettrica, gas ed acqua che, 
con  una contrazione di poco più di 38 mila ore, hanno subito una diminuzione del 27%.
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Analisi a parte merita il settore del Commercio, nel quale le ore di cassa integrazione straordi-
naria richieste nel 2009, pur mantenendo una tendenza all’aumento, hanno registrato l’alternarsi 
di crescita e contrazione tra un mese e l’altro, soprattutto nel secondo semestre,  con varia-
zione finale da gennaio a dicembre del +997% e aumento del 410% rispetto al totale 2008 
(Figura 7.26).

Le regioni con più alto numero di autorizzazioni per prestazioni straordinarie  nel settore 
commercio sono quelle del Nord Italia, con il 61% delle ore totali (la Lombardia da sola assorbe 
il 35% del totale pari a 12,2mln di ore), seguono le regioni dell’Italia meridionale ed isole con il 
28% (la gran parte di ore autorizzate ha riguardato l’Abruzzo con il 12% e 4,5 milioni di ore). 
Modeste le richieste delle regioni centrali ad eccezione del Lazio con quasi l’8% (2,8 mln di ore) 
del totale ore autorizzate (Figura 7.27 e Figura 7.28).
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Figura 7.28

Fonte: INPS

Figura 7.27

Fonte: INPS
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LA CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI STRAORDINARIA IN DEROGA

L’importo totale delle prestazioni erogate durante l’anno 2009 per trattamenti di integrazione salariale 
straordinaria in deroga (Tavola 7.12), ammonta a 326 milioni di euro, la copertura per la contribuzione 
figurativa è pari a 290 milioni di euro ed i contributi incassati risultano di 10 milioni di euro.

Il totale della spesa sostenuta per gli interventi di cig in deroga viene distinto in diverse voci: 
51 milioni di euro sono relativi a trattamenti di integrazione con pagamenti a conguaglio, 237 
milioni di euro riguardano trattamenti con pagamenti diretti e 38 milioni di euro fanno capo a 
prestazioni in deroga finanziate parzialmente dalla Regione.
Nella Figura 7.29 si riporta un confronto, per il triennio 2007-2009, tra i pagamenti a conguaglio 
ed i pagamenti diretti, benché si tratti di un confronto disomogeneo, visto che dall’aprile 2009 
è stata allargata la platea di soggetti aventi titolo di accedere Cigd.

Tavola 7.12

*Comprensiva degli Assegni Nucleo Familiare (ANF). 
Fonte: INPS

CASSA INTEGRAZIONE GuADAGNI STRAORDINARIA IN DEROGA. ANNO 2009

Cassa integrazione straordinaria 
in deroga

Spesa prestazioni
(milioni di euro)

Copertura per 
la contribuzione figurativa*

(milioni di euro)

Contributi incassati 
(milioni di euro)

Cigs in deroga alla normativa vigente 326 290 10
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Figura 7.29

Fonte: INPS
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Le ore autorizzate per gli interventi di cigs in deroga, nel periodo gennaio-dicembre 2009, sono 
state 120,2 milioni, con una variazione del 330,1% rispetto ai 27,9 milioni dell’anno 2008. 
Il corrispondente valore lordo50 2009 è risultato di poco inferiore ad 1,2 miliardi di euro, mentre 
il valore netto si è attestato sui 625 milioni di euro. 
Dei 120,2 milioni di ore autorizzate,  il 45,7% è stato destinato alle regioni italiane collocate nel 
Nord ovest (55 milioni di ore), il 23,6% a quelle del Nord est (28,3 milioni) il 19,8% alle regioni 
del Sud ed Isole (23,8 milioni) ed il restante 10,9% a quelle dell’Italia centrale (13,1 milioni).
Per quanto attiene la loro ripartizione per settore di attività spiccano in modo dominante 
due settori: quello Meccanico, con oltre 41 milioni di ore, pari al 34% del totale autorizzato, e 
quello del Commercio con 24,7 milioni di ore che rappresentano il 21% del totale. Seguono, 
con quote decisamente più ridotte, il settore dei Trasporti e comunicazioni ed il settore Tessile, 
entrambi con il 7,4% del totale autorizzato nell’anno. 
L’andamento delle ore autorizzate nel corso del 2009 ha evidenziato una crescita costante delle 
stesse nei vari mesi dell’anno, con valore massimo nell’ultimo mese dell’anno: a dicembre, infatti, le 
ore autorizzate di cigs in deroga sono state 20,3 milioni mentre a gennaio risultavano 2,1 milioni. 
Le domande pervenute nel 2009 per i trattamenti in deroga risultano: 14mila per la Cig in deroga 
con pagamento a conguaglio e 54mila quelle riferite a Cig in deroga con pagamento diretto. Per 
entrambe le prestazioni l’andamento del trend mensile (Figura 7.30) mostra il valore massimo nel 
mese di luglio e volumi tendenzialmente in diminuzione nell’ultimo trimestre dell’anno.

50 - Stima oneri per prestazioni, Assegni Nucleo Familiare  e coperture figurative.
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Sempre in riferimento alle domande pervenute, da un breve analisi dei settori di attività delle 
aziende coinvolte (Figura 7.31), emerge che la quota più consistente fa capo alle imprese del 
settore Artigianato (71% del totale), seguito da quello del Commercio con il 15% e dalle aziende 
industriali con il 14%.

GLI INTERVENTI IN CASO DI CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

L’INDENNITÀ  DI MOBILITÀ

Nel 2009 la spesa per le prestazioni di indennità di mobilità  è stata pari a 1.075 milioni di euro 
(+20% rispetto al 2008), l’importo per la copertura della contribuzione figurativa pari a 849 
milioni di euro ed i contributi incassati ammontano a 561 milioni di euro (Tavola 7.13). 

Commercio
15%

Industria
14%

Agricoltura
0,2% Credito

0,1%
Enti pubblici

0,01%

Artigianato
71%

DOMANDE CIG IN DEROGA PERVENuTE NEL 2009 PER SETTORE ATTIVITà

Figura 7.31

Fonte: INPS

Tavola 7.13

Fonte: INPS

TRATTAMENTI DI MObILITà. ANNO 2009

MObILITà Spesa prestazione 
(milioni di euro)

Copertura 
per la contribuzione figurativa

(milioni di euro)

Contributi incassati 
(milioni di euro)

Trattamento di mobilità 1.075 849 561
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Il numero totale di domande presentate per indennità di mobilità da gennaio a dicembre 2009 
si attesta su 85.112, con un incremento del 23% rispetto alle 69.423 domande dell’anno 2008. 
Le variazioni percentuali, nei diversi mesi dei due anni in esame, hanno evidenziato valori differenti: 
ad eccezione dei mesi di gennaio e dicembre, infatti, le domande presentate nel 2009 sono state 
costantemente al di sopra delle corrispondenti domande 2008, mentre si è avuto un -12,5%  in  
gennaio e -11,2% in dicembre (Figura 7.32). 

Nella ripartizione geografica delle domande totali pervenute  (Figura 7.33),  risultano 27.209 
domande per le regioni del Nord Ovest, 19.225 per quelle del Nord Est, 18.407 per le regioni del 
Centro Italia e 20.271 per quelle del Sud Italia ed isole.

10.000

12.000

14.000

8.000

6.000

4.000

2.000

2008 2009

ge
n

fe
b

m
ar ap
r

m
ag gi
u

lu
g

ag
o

se
t

ot
t

no
v

di
c

DOMANDE PRESENTATE PER INDENNITà DI MObILITà • ANNI 2008 E 2009

Figura 7.32

Fonte: INPS
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La regione in cui si annota il maggior numero di domande è la Lombardia (21% del totale Italia), 
seguita dal  Veneto (11%) e dal  Piemonte (10%). Tra le regioni dell’Italia centrale la richiesta mag-
giore si concentra nelle Marche con l’8% e nel Lazio e Toscana, entrambe con il 6% (Figura 7.34). 
Al  Sud Italia  il valore maggiore è attribuibile alla Campania (poco più del 6%).

I beneficiari di trattamenti di mobilità, ovvero i soggetti con almeno un giorno di indennità nel 
mese, nel 2009 sono stati oltre 180mila, con un aumento del 10,7% rispetto al 2008 e del 9,5% 
rispetto al 2007 (Figura 7.35).  Durante l’ultimo anno l’incremento del numero dei beneficiari è 
stato costante, attestandosi nel mese di dicembre su un valore pari a 131.356 e superiore del 24% 
circa rispetto a quello di gennaio (106.158).
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Figura 7.34

Fonte: INPS
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Figura 7.36

Fonte: INPS

La ripartizione territoriale dei beneficiari (Tavola 7.14) evidenzia una concentrazione maggiore 
nelle regioni del Sud Italia ed isole con 58.857 beneficiari, equivalente al 32,6% del totale, 
seguite da quelle del Nord Ovest con 54.406 beneficiari  (30,1%). 

La suddivisione per sesso riporta un valore totale di 109.272 maschi  (60,5%) e 71.216 femmine 
(39,5%), con distribuzione percentuale in tutte le aree geografiche maggiore per i maschi, seppur 
in misura non marcata nelle regioni del Nord Italia ed accentuata  in quelle del Sud Italia ed isole.
La regione che registra il numero maggiore di beneficiari  è la Lombardia con 31.982 unità, 
seguita dal Piemonte con 19.794 beneficiari e dal Veneto con 16.420 beneficiari (Figura 7.36). 
Tra le regioni del centro Italia la quota maggiore spetta al Lazio con oltre 13 mila beneficiari, 
mentre in quelle del Sud Italia hanno un posto di rilievo la Campania con più di 16mila benefi-
ciari e la Puglia con 12.865.

Maschi Femmine Totale Maschi 
(su totale genere)

Femmine 
(su totale genere) Totale

Nord Ovest 30.999 23.407 54.406 28,3% 32,9% 30,1%

Nord Est 18.226 14.942 33.150 16,7% 21,0% 18,4%

Centro 20.730 13.345 34.075 19,0% 18,7% 18,9%

Sud ed isole 39.317 19.540 58.857 36,0% 27,4% 32,6%

Totale Italia 109.272 71.216 180.488 - - -

AREA
GEOGRAfICA

ITALIA

bENEfICIARI

Valori assoluti Valori percentuali

bENEfICIARI DI TRATTAMENTO DI MObILITà • GENNAIO - DICEMbRE 2009

Tavola 7.14

Fonte: INPS
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L’INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE

Nell’anno 2009 per i trattamenti di disoccupazione sono stati erogati in totale 6.314 milioni di 
euro, comprensivi delle quote destinate agli assegni per il nucleo familiare. L’importo relativo 
alla copertura per la contribuzione figurativa ammonta a 4.672 milioni di euro, quello relativo ai 
contributi incassati risulta pari a  4.027 milioni di euro (Tavola 7.15). 

La spesa totale sostenuta per i trattamenti di disoccupazione (Tavola 7.16) è determinata da 
più voci: la quota a carico della gestione prestazioni temporanee, pari a 2.566 milioni di euro, 
la quota parte del trattamento di disoccupazione ordinaria, art. 31 c.1 L. 451/94 e art. 4 c.16 
L. 608/96, pari a  2.274 milioni di euro e la quota relativa ad altri trattamenti di disoccupazione 
che ammonta a 1.474 milioni di euro, per un totale di 6.314 milioni di euro.
L’erogazione dell’indennità di disoccupazione, in termini di entità e durata, è condizionata dal 
possesso o meno, da parte dei lavoratori licenziati, dei requisiti minimi di legge richiesti. 
I trattamenti sono, conseguentemente, differenziati in: indennità di disoccupazione ordinaria e 
indennità di disoccupazione a requisiti ridotti, a seconda della durata del periodo di occupazio-
ne precedente a cui fa riferimento, oltre che in disoccupazione non agricola e disoccupazione 
agricola in base alla tipologia del settore di attività.

Tavola 7.15

Fonte: INPS

TRATTAMENTI DI DISOCCuPAZIONE. ANNO 2009

DISOCCuPAZIONE
Spesa per

Prestazioni con ANF
(milioni di euro)

Copertura 
per la contribuzione figurativa

(milioni di euro)

Contributi incassati 
(milioni di euro)

Trattamento di disoccupazione 6.314 4.672 4.027

Tavola 7.16

(a) I contributi relativi a tale voce ammontano a 319.190 euro. 
Fonte: INPS

TRATTAMENTI DI DISOCCuPAZIONE • ANNO 2009

TRATTAMENTI DI I DISOCCuPAZIONE Spesa prestazioni
(milioni di euro)

Contributi incassati
(milioni di euro)

Indennità ordinaria ai lavoratori non agricoli 1.131 3.654

Indennità ordinaria ai lavoratori agricoli 120 (a)

Indennità requisiti ridotti ai lavoratori non agricoli 541 27

Indennità requisiti ridotti ai lavoratori agricoli 6 17

Trattamenti speciali ai lavoratori agricoli (L.457/72) 374 99

Trattamenti speciali ai lavoratori agricoli (Legge 37/77) 394 10

Totale a carico gestioni prestazioni temporanee 2.566 3.808

Quota parte del trattamento di disoccupazione ordinaria art.31 c.1 
L.451/94 e art.4 c.16 L.608/96

2.274 110

Altri trattamenti di disoccupazione 1.474 109

Totale trattamenti disoccupazione 6.314 4.027
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L’INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE ORDINARIA NON AGRICOLA E SPECIALE EDILE

Le domande presentate nel corso del 2009 per indennità di disoccupazione ordinaria non agrico-
la e speciale edile sono state 1.222.123, con aumento del 48,6% rispetto al 2008, anno  in cui le 
domande stesse ammontavano a 822.476. Il trend mensile (Figura 7.37) evidenzia la concentrazio-
ne maggiore nel mese di luglio, mese in cui sono state presentate più di 167 mila domande, pari 
al 13,7% del totale 2009. Rilevante anche il numero di domande presentate nei mesi di ottobre 
(132.290) e novembre (117.165). Le variazioni percentuali  2009/2008 si sono progressivamente 
ridotte nel corso dell’anno, passando da un +142,6% di marzo al -1,6% di dicembre.

Per quanto riguarda la ripartizione delle domande pervenute nelle singole regioni (Figura 7.38), 
analogamente a quanto registrato per la mobilità, al primo posto si trova la Lombardia (13% 
del totale nazionale) seguita dal Veneto con il 10%.  A breve distanza si collocano la Campania 
(9%) e l’Emilia Romagna (poco meno del 9%). 

80.000

60.000

40.000

160.000

140.000

120.000

100.000

20.000

2008 2009

ge
n

fe
b

m
ar ap
r

m
ag gi
u

lu
g

ag
o

se
t

ot
t

no
v

di
c

DOMANDE PRESENTATE PER INDENNITà DI DISOCCuPAZIONE NON AGRICOLA CON 
REquISITI ORDINARI E SPECIALE EDILE • ANNI 2008 E 2009

Figura 7.37

Fonte: INPS
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I beneficiari della prestazione (con almeno un giorno di disoccupazione nei vari mesi del 2009) 
sono stati poco più di 1,1 milioni.
L’andamento delineato dai vari contingenti mensili (Figura 7.39) evidenzia una tendenza alla 
diminuzione fino al mese di giugno e la successiva crescita fino al valore massimo dell’anno, 
registrato in dicembre (517.805).

L’analisi per diverse aree geografiche dell’Italia (Tavola 7.17) mette in risalto come il numero 
maggiore di beneficiari si trovi nelle regioni del Sud Italia ed isole, in cui risultano oltre 430mila 
beneficiari, corrispondenti al 38,5% del totale nazionale. Seguono le regioni del Nord Est Italia 
con il 22,7% (252.786) e quelle del Nord Ovest con il 21,1% (235.989). 
Contenuto è invece il numero dei beneficiari per le regioni del Centro Italia che assorbono il 
17,7% del totale.
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Fonte: INPS

 

 

Maschi Femmine Totale Maschi
(su totale genere)

Femmine 
(su totale genere) Totale

Italia - Nord Ovest 113.568 122.421 235.989 19,1% 23,5% 21,1%

Italia - Nord Est 114.937 137.849 252.786 19,3% 26,4% 22,7%

Italia - Centro 94.360 103.754 198.114 15,8% 19,9% 17,7%

Italia - Sud ed isole 273.102 157.240 430.342 45,8% 30,2% 38,5%

Totale Italia 595.967 521.264 1.117.231 - - -

AREA
GEOGRAfICA

bENEfICIARI

Valori assoluti Valori percentuali

bENEfICIARI DI INDENNITà DI DISOCCuPAZIONE NON AGRICOLA ORDINARIA
E SPECIALE PER AREA GEOGRAfICA • GENNAIO - DICEMbRE 2009

Fonte: INPS

Tavola 7.17
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La suddivisione per sesso fa risaltare una sostanziale equa distribuzione dei beneficiari: 53,3% 
maschi, corrispondente a 595.967 beneficiari e 46,7% femmine, con un totale di 521.264 
beneficiarie.

Nell’analisi regionale  la concentrazione maggiore di beneficiari si ha in Lombardia, che con più 
di 137mila unità rappresenta il 12,3% del totale Italia. Segue la regione Campania con 121mila 
beneficiari, corrispondenti al 10,8% del totale (Figura 7.40).
Le prime regioni che si trovano al di sotto della quota del 10% sono in ordine: il Veneto (9,7%), 
la Sicilia (8,4%) e l’Emilia Romagna (7,9%). 
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L’INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE ORDINARIA AGRICOLA 

I beneficiari di disoccupazione ordinaria agricola, con pagamenti avvenuti nel corso del 2009 e 
riferiti ad eventi di disoccupazione del 2008, sono stati 527.340, di cui 273.561 maschi (51,9% 
del totale) e 253.779 femmine (48,1%).
La ripartizione all’interno delle singole aree geografiche vede una netta prevalenza di beneficiari 
nelle regioni del Sud Italia ed isole (Tavola 7.18). 
Una quota pari all’82,7% del totale nazionale, infatti, si colloca in queste regioni, l’8,3% in quelle 
del Nord Est ed il 6,4% nel Centro Italia. 

All’interno del macro aggregato Sud ed isole la concentrazione maggiore si registra in Sicilia, la 
quale accoglie il 22,8% dei beneficiari nazionali, segue la Puglia con il 21,9% e la Calabria con 
il 19,4% (Figura 7.41).  Rilevante anche la quota accertata per la regione Campania, con  oltre 
65mila beneficiari (12,4% del dato nazionale).

Tavola 7.18

Fonte: INPS

bENEfICIARI DI INDENNITà DI DISOCCuPAZIONE ORDINARIA AGRICOLA • GENNAIO - DICEMbRE 2009

Maschi Femmine Totale Maschi
(su totale genere)

Femmine 
(su totale genere) Totale

Nord Ovest 4.255 9.440 13.695 1,6% 3,7% 2,6%

Nord Est 24.168 19.452 43.620 8,8% 7,7% 8,3%

Centro 15.154 18.340 33.494 5,5% 7,2% 6,4%

Sud ed isole 229.984 206.547 436.531 84,1% 81,4% 82,7%

Totale Italia 273.561 253.779 527.340 - - -

bENEfICIARI

Valori assoluti Valori percentuali
AREA

GEOGRAfICA
ITALIA
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Figura 7.41

Fonte: INPS
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L’INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE A REQUISITI RIDOTTI

L’INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE ORDINARIA NON AGRICOLA A REQUISITI RIDOTTI
 
È una indennità di disoccupazione che spetta:
• ai lavoratori che, non potendo far valere 52 contributi settimanali negli ultimi 2 anni, possono 

far valere uno o più periodi di lavoro subordinato per almeno 78 giorni di calendario nell’an-
no solare precedente; 

• agli apprendisti; 
• agli insegnanti non di ruolo; 
• ai dipendenti non di ruolo della Pubblica Amministrazione; 
• ai soci dipendenti da cooperative diverse da quelle di cui al DPR 602/70, a condizione che 

cessino totalmente l’attività lavorativa e recedano dal rapporto associativo ovvero cessino to-
talmente l’attività lavorativa e dichiarino la disponibilità al lavoro presso i Centri per l’Impiego, 
pur mantenendo la qualifica di socio; 

• ai detenuti lavoratori sulla base della dichiarazione rilasciata dalle autorità competenti previa 
verifica del requisito lavorativo e dei periodi da indennizzare; 

• ai lavoratori dello spettacolo a rapporto di lavoro subordinato; 
• ai lavoratori con contratto di lavoro part-time;
• a decorrere dal 1/1/2009 ai lavoratori sospesi dipendenti da aziende non destinatarie di 

trattamenti di integrazione salariale (Circ. n° 39 del 06/03/2009).

L’andamento delle domande pervenute per indennità di disoccupazione a requisiti ridotti nel 
corso del 2009, assume delle caratteristiche differenti dalle precedenti prestazioni, poiché risen-
te della scadenza dei termini di presentazione delle domande stesse che è fissata al 31 marzo 
di ogni anno, in relazione alla situazione reddituale e lavorativa del precedente anno. 
Il totale delle domande presentate nel 2009 è risultato pari a 655.246, di poco superiore rispet-
to alle 620.617 domande presentate nel 2008, con una variazione annua del 5,6% (Figura 7.42).
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La ripartizione delle domande pervenute nelle singole regioni evidenzia una quota rilevante 
in Sicilia ed in Campania, entrambe con il  12% del totale Italia, oltre che in Puglia a cui fa 
riferimento il 10% del dato totale (Figura 7.43).

Il numero dei beneficiari con pagamenti nel 2009 (Tavola 7.19), per eventi di disoccupazione 
2008, è pari a 505.087 (230.136  maschi e 274.951 femmine). 
Le regioni del Sud Italia ed isole registrano la percentuale più alta di beneficiari sul totale (49,8% 
corrispondente a 251.358 unità) e vedono invertito il rapporto di forza tra maschi e femmine, 
concentrando il 59,5% del totale nazionale maschi contro il 41,6% del totale femmine beneficiarie.
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Figura 7.43

Fonte: INPS

Tavola 7.19

Fonte: INPS

bENEfICIARI DI DISOCCuPAZIONE ORDINARIA NON AGRICOLA CON REquISITI RIDOTTI • ANNO 2009

Maschi Femmine Totale Maschi
(su totale genere)

Femmine 
(su totale genere) Totale

Nord Ovest 27.443 45.512 72.955 11,9% 16,6% 14,4%

Nord Est 32.277 60.479 92.756 14,0% 22,0% 18,4%

Centro 33.379 54.639 88.018 14,5% 19,9% 17,4%

Sud ed isole 137.037 114.321 251.358 59,5% 41,6% 49,8%

Totale Italia 230.136 274.951 505.087 - - -

bENEfICIARI

Valori assoluti Valori percentuali
AREA

GEOGRAfICA
ITALIA
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Tra le regioni (Figura 7.44) la concentrazione maggiore si rileva in Campania (12,1%), in Sicilia 
(11,7%), in Puglia (9,6%) e nel Lazio (8,5%).
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L’INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE ORDINARIA AGRICOLA A REQUISITI RIDOTTI 

E’ una particolare indennità riconosciuta dall’Inps agli operai che lavorano in agricoltura ed è prevista per:
• gli operai iscritti negli elenchi nominativi dei lavoratori agricoli a tempo determinato; 
• gli operai agricoli a tempo indeterminato che hanno lavorato per parte dell’anno.
Il totale dei beneficiari di disoccupazione agricola con requisiti ridotti, con pagamenti avvenuti 
nel 2009 e riferiti ad eventi di disoccupazione del 2008, risulta pari a 5.902 unità, di cui 3.651 
maschi e 2.251 femmine (Tavola 7.20). 
La ripartizione del suddetto gruppo di beneficiari è fortemente concentrata a livello territoriale: 
l’85,7% si colloca nelle regioni del Sud Italia ed isole, il 6,7% in quelle centrali, il 5,4% nelle regioni 
del Nord Est e soltanto il 2,2% nelle regioni del Nord Ovest d’Italia. 

Ad un livello di disaggregazione più dettagliato (Figura 7.45), si evidenzia la consistente richiesta 
da parte della regione Puglia, la quale con 1.873 beneficiari rappresenta da sola il 31,7% del 
totale nazionale. Seguono la Sicilia con il 18,6% (1.099 beneficiari), la Campania con il 16,7% 
(987 beneficiari) e la Calabria con il 9,5%.

Tavola 7.20

Fonte: INPS

AREA
GEOGRAfICA

ITALIA

bENEfICIARI

Valori assoluti Valori percentuali

Maschi Femmine Totale Maschi 
(su totale genere)

Femmine 
(su totale genere) Totale

Nord Ovest 47 80 127 1,3% 0,4% 2,2%

Nord Est 185 132 317 5,1% 0,6% 5,4%

Centro 183 210 393 5,0% 0,9% 6,7%

Sud ed isole 3.236 1.829 5.065 88,6% 8,1% 85,7%

Totale Italia 3.651 2.251 5.902 - - -

bENEfICIARI DI DISOCCuPAZIONE ORDINARIA NON AGRICOLA CON REquISITI RIDOTTI • ANNO 2009
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GLI INTERVENTI ANTICRISI

LE TuTELE DEL LAVORO ATIPICO

L’INDENNITÀ UNA TANTUM A FAVORE DEI COLLABORATORI COORDINATI E 
CONTINUATIVI A PROGETTO

Il D.L. 185/08,  recante “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e 
impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale”, convertito 
dalla L. 2/09 ed integrato dalla L. 33/09, assume particolare rilievo, in quanto prevede 
all’ar t.19, l’istituzione, in via sperimentale, dell’indennità  “una tantum”, pari al 20% del 
reddito da lavoro per il solo 2009, da corrispondere a favore dei collaboratori coordinati 
e continuativi a progetto. 
Al fine di realizzare quanto previsto dalla citata norma, l’Istituto, con la circolare n. 74 del 26 
maggio 2009 ed il messaggio n.15.387 del 6 luglio 2009, ha fornito le istruzioni per poter 
accedere ai benefici previsti.
L’indennità spetta, nei soli casi di fine lavoro, ai collaboratori coordinati e continuativi a 
progetto iscritti in via esclusiva alla gestione separata presso l’Inps, per i quali sussistano, in 
via congiunta, le seguenti condizioni:
• operino in regime di monocommittenza, ovvero i collaboratori devono aver svolto la 

propria attività esclusivamente per  un unico committente. Tale caratteristica riguarda 
l’ultimo rapporto di lavoro o quello per il quale si è verificato l’evento di “fine lavoro”; 

•  abbiano conseguito nell’anno precedente (per il 2009 si deve considerare il reddito 
2008) un reddito superiore a 5.000 euro e pari o inferiore al minimale di reddito (pari 
a 13.189 euro) e sia stato accreditato presso la predetta gestione separata un numero di 
mensilità non inferiore a tre;

• abbiano accredito contributivo nell’anno di riferimento, presso la relativa gestione sepa-
rata, di almeno tre mesi (es. per il 2009, con un minimale vigente di 14.240 euro, il reddito 
deve essere di almeno 3.560 euro per avere diritto a tre mesi di accredito). 

Le domande acquisite a fine 2009 sono state 10.091, le liquidate 1.499 e le respinte per 
mancanza di requisiti 8.374, per un importo totale erogato pari a 2,5 milioni di euro. 

L’INDENNITÀ UNA TANTUM PER LAVORATORI SOMMINISTRATI

Il 29 luglio 2009 è stata stipulata la Convenzione, tra l’Inps e gli Enti bilaterali di settore 
(Ebitemp, Formatemp ed Ebiref), che rende possibile l’erogazione di “una tantum” di 1.300 
euro a favore dei lavoratori “somministrati” che abbiano subito le conseguenze della crisi 
economica e che siano privi di ogni altra forma pubblica di sostegno al reddito (ar t. 19 della 
Legge n. 2/2009, modificato dall’ar t. 7 ter della legge n. 33/2009).
La stipula della Convenzione tra Inps ed Enti bilaterali di settore attua il verbale di accordo 
del 13 maggio 2009, firmato tra Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Assola-
voro e le organizzazioni sindacali di categoria.
I requisiti per poter beneficiare della suddetta indennità, relativamente al 2008, fanno 
riferimento ad almeno 78 giornate lavorative in somministrazione dal 1 gennaio 2008 
ed almeno 45 giornate di calendario di disoccupazione alla data della domanda, oltre 
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all’assenza di riscossione di altri trattamenti pubblici di sostegno al reddito al momento 
della presentazione della domanda/patto di servizio. 
Successivamente alla presentazione della domanda, l’indennità viene erogata dall’Inps, sulla 
base degli elenchi nominativi che Italia Lavoro S.p.A. invia mensilmente all’Istituto, utilizzan-
do al 50% i fondi già depositati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ed al 50% 
quelli resi disponibili dagli Enti bilaterali firmatari.  
Va evidenziato che, in particolare per l’anno 2009, l’una tantum spetta anche nel caso di 
riscossione di indennità ordinaria di disoccupazione o di indennità con requisiti ridotti nel 
2009, purché tale indennità sia stata percepita antecedentemente la data della domanda/
patto di attivazione. 
Nel corso del 2009 le domande pervenute sono state 16.173, di cui 13.339 liquidate e 
1.052 da respingere, per un importo totale di spesa pari a 17,3 milioni di euro. 

LA REGOLARIZZAZIONE DEI LAVORATORI 

IL LAVORO OCCASIONALE ACCESSORIO: I BUONI LAVORO (VOUCHER)

Il buono lavoro costituisce una forma di pagamento comprensiva del contributo previden-
ziale e dell’assicurazione contro gli infortuni e serve a pagare, in modo regolare e traspa-
rente, quelli che una volta si definivano “lavoretti”, dall’occasionale intervento in agricoltura 
al baby-sitting, dalla sistemazione occasionale di parchi e giardini alle ripetizioni scolastiche.
Introdotti per le attività agricole stagionali dalla Legge Biagi ed operativi dall’1 agosto 2008,  
sono stati sperimentati inizialmente a Treviso. 
La prima applicazione di tale legge è stata attuata per la vendemmia del 2008, limitatamen-
te a studenti e pensionati, per essere successivamente estesa a tutte le attività agricole. 
La platea dei prestatori e le aree di attività a cui si applica il lavoro occasionale accessorio, 
sono state progressivamente ampliate dalle leggi n.133 del 6 agosto 2008, n. 33 del 9 aprile 
2009 e n. 191 del 23 dicembre 2009 (Legge Finanziaria 2010). 
I prestatori che possono accedere al lavoro occasionale accessorio sono i pensionati, tito-
lari di trattamento pensionistico in regime obbligatorio, gli studenti nei periodi di vacanza e 
gli studenti universitari di età inferiore ai 25 anni, se regolarmente iscritti. 
Il compenso è esente da ogni imposizione fiscale e lo svolgimento di tale prestazione non 
incide sullo stato di disoccupato o inoccupato.
Gli studenti ed i pensionati possono svolgere attività di natura occasionale in qualsiasi 
settore produttivo e anche in favore degli enti locali.
In particolare, per gli anni 2009 e 2010, in via sperimentale, anche i lavoratori in cassa 
integrazione, in mobilità, in disoccupazione ordinaria o in trattamento speciale di disoccu-
pazione edile, possono cumulare il compenso per il lavoro accessorio con il trattamento 
integrativo corrisposto.
Le attività di lavoro occasionale, in generale, possono essere svolte fino ad un limite eco-
nomico di 5.000 euro netti (6.660 euro lordi) per singolo committente nell’anno solare, 
oppure, nel caso di percettori di prestazioni integrative o di sostegno al reddito, fino ad 
un limite economico di 3.000 euro netti complessivi per anno solare e non per singolo 
committente.
Il sistema dei voucher trova al momento applicazione per prestazioni rese in imprese del 
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settore agricolo, imprese familiari, settore domestico, lavori di giardinaggio, pulizia e manu-
tenzione di edifici, strade, parchi e monumenti, manifestazioni sportive, culturali, fieristiche 
o caritatevoli e di lavori di emergenza o di solidarietà (anche a favore di committenti 
pubblici), consegna porta a porta e vendita ambulante di stampa quotidiana e periodica, 
insegnamento privato e supplementare, attività di lavoro svolte nei maneggi e scuderie ed  
in qualsiasi altro settore produttivo, compresi gli enti locali, ma limitatamente ad alcune 
tipologie di prestatori.
Il pagamento delle prestazioni di lavoro occasionale avviene attraverso il meccanismo dei 
“buoni lavoro”, che il datore di lavoro può acquistare  nei tagli da 10, 20 e 50 euro, median-
te la procedura telematica o quella car tacea. 
Il costo del buono è comprensivo dei contributi previdenziali e dell’assicurazione contro gli 
infortuni e prevede che il 13% vada alla Gestione Separata dell’Inps, il 7% come assicura-
zione all’Inail ed il 5% all’Inps per la gestione del servizio.
Per ogni buono viene rimborsato al lavoratore il 75% del valore nominale (ad esempio, 
per un buono di 10 euro, il lavoratore può riscuotere 7,50 euro netti presso qualunque 
ufficio postale, mentre la quota di 2,50 euro costituisce il contributo previdenziale e l’assi-
curazione Inail). 
L’acquisto dei buoni telematici è possibile utilizzando l’apposita procedura sul sito internet 
dell’Istituto oppure attraverso il numero gratuito Inps-Inail 803164. Quelli car tacei sono 
disponibili presso gli uffici provinciali Inps, dopo aver provveduto al pagamento del contro-
valore presso gli uffici postali.
In caso di voucher telematici, gli accrediti al lavoratore avvengono su una carta magnetica 
che il lavoratore potrà utilizzare per riscuotere il corrispettivo presso gli uffici postali o 
attraverso gli sportelli bancomat.
Per favorire un’ulteriore diffusione del prodotto e per rendere possibile l’acquisto e l’in-
casso dei buoni lavoro attraverso un nuovo canale distributivo, è stato programmato nel 
2009 - e avviato nei primi mesi del 2010 - un programma di sperimentazione con i tabaccai 
aderenti alla Fit51 (Federazione Italiana Tabbacai). In forza della convenzione siglata tra Inps 
e Fit i voucher potranno essere venduti e riscossi in tutte le tabaccherie aderenti alla banca 
Itb, circa 4000 attualmente in Italia. La fase sperimentale riguarda inizilmente Lombardia, 
Veneto, Lazio, Sicilia, Puglia e Toscana.

51 - Federazione Italiana Tabaccai



228

LE PRESTAZIONI ISTITUZIONALI -  LE PRESTAZIONI A SOSTEGNO DEL REDDITO 
E LE PRESTAZIONI SOCIO-ASSISTENZIALI

PARTE VI I

REGIONI buONI VENDuTI (equivalenti euro 10)*

Piemonte 349.962

Valle D’Aosta 5.199

Lombardia 314.318

Liguria 26.023

Trentino A.A. 198.569

Veneto 702.676

Friuli V.G. 276.016

Emilia Romagna 406.251

Toscana 307.973

Umbria 43.679

Marche 125.319

Lazio 104.659

Abruzzo 39.993

Molise 3.361

Campania 24.368

Puglia 26.815

Basilicata 12.628

Calabria 4.977

Sicilia 48.326

Sardegna 28.085

Totale voucher cartacei 3.049.197

Totale voucher telematici 563.080

Totale 3.612.277

buONI LAVORO/VOuChER VENDuTI NEL 2009

Tavola 7.21

* i dati si riferiscono alla somma dei buoni lavoro da 10 euro e dei buoni lavoro da 50 euro e 20 euro resi equivalenti a quelli da 10 
euro moltiplicandoli rispettivamente per 5 e 2.
Fonte: INPS

Dal 1 primo agosto 2008 al 1 gennaio 2010 sono stati venduti oltre 3,6 milioni di voucher 
di cui poco più di 3 milioni come buoni car tacei e 563 mila come buoni telematici. In valore 
assoluto si tratta di oltre 36 milioni di euro (Tavola 7.21 e Figura 7.46).
Al primo posto, nella classifica delle regioni che maggiormente hanno utilizzato i voucher 
si trova il Veneto, con più di 702 mila buoni (pari al 19,5% del totale), seguono l’Emilia 
Romagna con 406 mila (11,2)%, il Piemonte, con quasi il 10% corrispondente a circa 350 
mila buoni, la Lombardia (314.318 buoni lavoro) e la Toscana (307.973) entrambe con 
valori di poco inferiori al 9%. 
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Figura 7.46 

Fonte: INPS

DISTRIbuZIONE GEOGRAfICA DEI buONI LAVORO VENDuTI • ANNO 2009
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Per quanto riguarda i settori di utilizzo dei buoni lavoro cartacei (Figura 7.47) si annota il con-
siderevole uso nelle attività collegate all’agricoltura, in cui si concentra il 58% del totale, mentre 
altri ambiti di rilievo sono il commercio (14%), i servizi (11%) ed il turismo (7%).

Consegna porta a porta

Manifestazioni sportive e culturali o lavori di emergenza

Lavori di giardinaggio, pulizia e manutenzione
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VOuChER CARTACEI VENDuTI PER SETTORE • ANNO 2009

Figura 7.47

Fonte: INPS
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I lavoratori interessati (Tavola 7.22) sono stati 57.870, con una netta prevalenza degli uomini: 
41.290 uomini (71,3%) e 16.580 donne (28,7%). 
La ripartizione per classi di età evidenzia una concentrazione maggiore nel gruppo dei lavora-
tori “maturi”: il 32% dei buoni, infatti, è stato utilizzato per pagare servizi effettuati da lavoratori 
con più di 65 anni.
Per le altre classi di età si riscontra una equa distribuzione, che vede il 22% dei lavoratori con 
età compresa tra 60 e 65 anni, il 23% dei 25-59enni ed il 23% di lavoratori con meno di 25 anni.

La distribuzione degli importi percepiti nel 2009 dai prestatori di attività lavorativa (Tavola 7.23), 
distinta per fasce di età e tipo di voucher (cartacei e telematici) mostra un valore per i voucher 
cartacei pari a 13.134.310 euro di cui il 31,5% relativo a prestatori di età superiore ai 65 anni 
ed il 27,2% a quelli di età inferiore ai 25 anni. 
Per quanto riguarda i voucher telematici, che presentano un importo totale di 3.117.200 euro, 
il 50,5% è stato percepito da prestatori con meno di 25 anni.

VOuChER TOTALI - PRESTATORI ITALIANI E STRANIERI PER GENERE E fASCE DI ETà • ANNO 2009

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Fino a 25 anni 7.288 5.057 729 463 8.017 5.520

Da 25 a 59 anni 6.719 3.913 925 1.041 7.644 4.954

Da 60 a 65 anni 10.078 2.689 134 108 10.212 2.797

Oltre 65 anni 15.242 3.251 175 58 15.417 3.309

Totale 39.327 14.910 1.963 1.670 41.290 16.580

fASCIA DI ETà
ITALIANI STRANIERI TOTALI

Tavola 7.22

Fonte: INPS

VOuChER CARTACEI E TELEMATICI – IMPORTI PERCEPITI PER GENERE E PER fASCE DI ETà

fASCIA DI ETà
Importi in euro voucher Cartacei Importi in euro voucher Telematici

Uomini Donne Totale Donne Uomini Totale

Fino a 25 anni 2.285.710 1.288.990 3.574.700 773.030 800.610 1.573.640

Da 26 a 59 anni 1.622.410 1.047.140 2.669.550 338.610 292.080 630.690

Da 60 a 65 anni 2.360.720 395.570 2.756.290 338.710 88.490 427.200

Oltre 65 anni 3.314.880 818.890 4.133.770 427.800 57.870 485.670

Totale 9.583.720 3.550.590 13.134.310 1.878.150 1.239.050 3.117.200

Tavola 7.23

Fonte: INPS
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L’EMERSIONE DEI RAPPORTI DI LAVORO DOMESTICO 

Il 4 agosto 2009 è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 179, la  Legge n.102 del 3 agosto 
2009, recante “Provvedimenti anticrisi, nonché proroga dei termini e della partecipazione italiana 
a missioni internazionali” che, all’art. 1-ter, prevede la possibilità dell’emersione del rapporto di 
lavoro irregolare di personale adibito al lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare o 
all’assistenza di persone affette da patologie o handicap che ne limitano l’autosufficienza. 
La citata legge ha previsto la possibilità di presentare domanda di emersione, dal 1 al 30 set-
tembre 2009,  per quei datori di lavoro che alla data del 30 giugno 2009 occupavano irrego-
larmente alle proprie dipendenze, da almeno tre mesi, lavoratori domestici (italiani/comunitari/
extracomunitari) e continuavano ad occuparli alla data di presentazione della dichiarazione di 
sussistenza del rapporto di lavoro. 
Sono interessati i lavoratori adibiti ad assistenza al datore di lavoro o altri componenti della fami-
glia non autosufficienti (badanti) oppure al lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare (colf).
La dichiarazione di emersione poteva essere presentata all’Inps per lavoratori cittadini italiani, o 
di uno Stato membro dell’Unione Europea, oppure allo Sportello Unico per l’Immigrazione per 
lavoratori extracomunitari comunque presenti sul territorio nazionale.
La norma prevede che, prima di presentare la dichiarazione di emersione, il datore di lavoro 
abbia provveduto al pagamento di un contributo forfettario, per ciascun lavoratore, di euro 
500,00 di cui una parte per fini previdenziali ed assistenziali relativamente al periodo 1 aprile 
- 30 giugno 2009.
In seguito, in analogia a quanto disposto dal Ministero dell’Interno con circolare prot. 7602 del 
1 dicembre 2009, nei casi in cui siano stati regolarmente effettuati i pagamenti del contributo 
forfettario entro il 30 settembre 2009, ma non risultino a tale data acquisite le relative 
istanze di emersione, l’Inps ha prorogato i termini per la presentazione di tale domanda al 
31 dicembre 2009.
Il totale delle domande pervenute al Ministero dell’Interno al 30 settembre 2009 è pari a 
294.744, di cui 180.408 domande sono state presentate per le colf e 114.336 per le badanti. 
Le provincie da cui sono giunte più domande risultano: Milano (43.393 domande pari al 14,72%), 
Roma (32.034 domande pari al 10,87%) e Napoli (24.331 domande pari all’8,25%). 
La nazionalità dei lavoratori vede la prevalenza di Ucraina con il 12,6%, segue il Marocco con il 
12,2%, la Moldavia con l’8,7% e la Cina popolare con il 7,2%.
I contratti di soggiorno e relative denunce conclusi al 31 dicembre sono stati 33.841, mentre 
le domande presentate all’Inps, per le quali è stato direttamente iscritto il rapporto di lavoro, 
sono state 2.041, di cui 1.135 per le badanti e 906 per le colf.  In riferimento a questi ultimi dati 
si rileva che, per la figura di badante, l’85% del totale è riferibile a personale comunitario ed il 
15% a quello extracomunitario, mentre per la figura di colf le percentuali relative sono del 72% 
comunitario e 28% extracomunitario. 
Nella Tavola 7.24 sono riportati i dati distinti per regione da cui emerge che il maggior numero 
di contratti di soggiorno, con relative denunce, sono stati effettuati nel Nord e Centro Italia, 
con concentrazione maggiore in Lombardia in cui si registrano  2.683 assunzioni per le badanti 
(17,4% del totale nazionale) e 3.889 per le colf (21,1%). Seguono l’Emilia Romagna con l’11,5% 
per le badanti ed il 13% per le colf  ed il Lazio rispettivamente con 11% e 14,7%. 
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Tavola 7.24

Fonte: INPS

DENuNCE DI EMERSIONE/ASSuNZIONI E RAPPORTI DI LAVORO DIRETTAMENTE ISCRITTI ALL’INPS 
PER bADANTI E COLf AL 31 DICEMbRE 2009 

Badanti Colf comunitari extra comunitari extra

Piemonte 1.108 1.141 51 16 56 13

Valle d’Aosta 17 28 1 0 0 0

Lombardia 2.683 3.889 71 19 64 65

Liguria 608 572 15 1 12 2

Trentino A.A. 455 542 2 0 9 0

Veneto 886 1.085 45 12 33 20

Friuli V.G. 324 255 7 1 2 3

Emilia Romagna 1.777 2.405 39 7 26 10

Toscana 1.347 1.729 67 3 34 16

Umbria 461 498 11 4 10 3

Marche 451 545 22 4 10 2

Lazio 1.700 2.700 142 70 149 67

Abruzzo 362 310 21 4 9 2

Molise 34 30 4 0 1 0

Campania 945 880 147 9 92 20

Puglia 1.058 694 108 3 38 5

Basilicata 143 87 16 1 3 0

Calabria 333 377 55 6 22 11

Sicilia 478 438 128 8 59 18

Sardegna 260 206 14 1 19 1

Totale 15.430 18.411 966 169 648 258

REGIONI

Denunce 
di emersione/assunzione

Rapporti di lavoro direttamente iscritti all’Inps

Badanti Colf
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GLI INCENTIVI PER L’ASSuNZIONE DEI LAVORATORI

• L’incentivo per l’assunzione di lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali in deroga per 
gli anni 2009 e 2010.
L’Istituto con la Circolare n. 60 del 21 aprile 2009 ha fornito un quadro riassuntivo delle prin-
cipali disposizioni legislative ed in materia di contribuzione e di sostegno all’occupazione, tra 
cui si inserisce l’incentivo a favore dei datori di lavoro che assumono i soggetti destinatari di 
ammortizzatori sociale in deroga.
La norma prevede che sia concesso dall’INPS ai datori di lavoro un incentivo pari all’indennità spet-
tante al lavoratore, nel limite di spesa autorizzato e con esclusione di quanto dovuto a titolo di 
contribuzione figurativa, per il numero di mensilità non erogate di trattamento di sostegno al reddito.

• I contratti di solidarietà
I contratti di solidarietà, introdotti nel nostro ordinamento nel 1984 con il DL 726 poi converti-
to in L. 863, prevedono una riduzione dell’orario di lavoro e relativa retribuzione, per le aziende 
rientranti nel campo di applicazione  della Cigs ed altre imprese individuate dalla legge, qualora 
le stesse ne facciano richiesta. 
Tali contratti possono essere di due tipi: in un caso la riduzione dell’orario di lavoro è  finalizzata 
ad evitare la riduzione di personale e quindi il licenziamento, nell’altro caso, sempre attuando la 
riduzione di orario, si favoriscono nuove assunzioni di personale.
Il datore di lavoro è incentivato all’uso di questi strumenti mediante sgravi, ovvero una riduzione 
contributiva per i lavoratori coinvolti nei contratti di solidarietà in percentuale variabile tra il 
25% ed il 40%.
La materia è stata trattata dall’Istituto varie volte, anche nel corso del 2009 con la circolare n.48, 
in cui si chiarisce che destinatarie della riduzione contributiva sono tutte quelle imprese che 
hanno stipulato contratti di solidarietà dopo il 14/6/1995, con intervento della Cassa integra-
zione guadagni straordinaria disposto da apposito decreto ministeriale. 
La riduzione è prevista per la durata del contratto con il limite massimo di 24 mesi e riguarda 
per ogni lavoratore interessato all’abbattimento di orario in misura superiore al 20% con ero-
gazione dell’integrazione salariale straordinaria.
Per ogni mese autorizzato, i datori di lavoro hanno diritto alla riduzione del 25% (o del 35%) 
sulla parte dei contributi a loro carico per ogni lavoratore che nel periodo in esame abbia avuto 
un orario ridotto del 20% (o 30%) rispetto a quello contrattuale. 

• L’incentivo per l’assunzione di lavoratori destinatari per gli anni 2009 e 2010 di ammortiz-
zatori sociali in deroga – circ. n.5 del 13/01/2010
Con il comma 7 dell’art. 7 ter del Decreto legge n. 5 del 10 febbraio 2009 – convertito, con 
modifiche e integrazioni, con legge n. 33 del 9 aprile 2009 - è stato introdotto nel nostro 
ordinamento un incentivo economico finalizzato a favorire la ricollocazione di lavoratori desti-
natari di ammortizzatori sociali in deroga, licenziati o sospesi per cessazione totale o parziale 
dell’attività o per intervento di procedura concorsuale da imprese non rientranti nella disciplina 
della L. 223/1991.
L’incentivo previsto dalla citata disposizione spetta ai datori di lavoro che assumano - a tempo 
pieno o parziale, determinato o indeterminato - lavoratori destinatari per gli anni 2009 e 2010 
di ammortizzatori sociali in deroga e fa riferimento alle assunzioni effettuate dal 12 aprile 2009, 
data di entrata in vigore della legge di conversione.
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Per ammortizzatori sociali in deroga incentivati dalla norma di cui si tratta, si intendono i trat-
tamenti di cassa integrazione in deroga, l’indennità di mobilità in deroga e i trattamenti di 
disoccupazione speciale edile in deroga previsti, da ultimo, dall’art. 2, comma 36, della legge n. 
203/2008. L’incentivo non spetta se il lavoratore è interessato da una mera riduzione di orario.
L’assunzione può essere sia a tempo determinato che indeterminato, sia a tempo pieno che parziale.
L’agevolazione spetta anche nel caso in cui il lavoratore sia assunto per un periodo inferiore alla 
durata residua dell’ammortizzatore sociale.
Al termine del rapporto di lavoro, se sussistono le altre condizioni previste dalla normativa vigente, 
il lavoratore potrà riprendere a godere dell’ammortizzatore sociale per il periodo rimanente. 
L’incentivo è compatibile con qualunque tipo di contratto di lavoro subordinato ed è cumulabile 
con le riduzioni contributive eventualmente connesse ad un particolare tipo di contratto.
Quando ricorrono le condizioni sopra descritte, spetta al datore di lavoro che assume, per 
ogni mensilità di retribuzione corrisposta al lavoratore, un incentivo mensile pari al trattamento 
mensile di sostegno al reddito che sarebbe stato erogato al lavoratore. L’importo dell’incen-
tivo spettante al datore può essere fruito soltanto per i periodi di effettiva erogazione della 
retribuzione, e non può comunque essere superiore all’importo della retribuzione erogata al 
lavoratore interessato nel corrispondente mese dell’anno.
L’incentivo spetta nel limite di spesa autorizzato ed è erogato attraverso il conguaglio con le 
somme dovute dai datori di lavoro a titolo di contributi previdenziali e assistenziali.

• La riduzione contributiva nel settore dell’edilizia 
La circolare n. 115 emanata dall’Istituto il 5 novembre scorso fornisce le istruzioni operative 
sulla riduzione contributiva nel settore dell’edilizia. Come è noto la legge n. 247/2007  ha 
stabilito, infatti, che a partire dal 2008 il Governo ha la facoltà di confermare o rideterminare, 
previa verifica di copertura finanziaria e decreto interministeriale Lavoro/Economia, la riduzione 
contributiva a favore delle imprese edili. Lo sconto consiste in una riduzione, nella misura 
dell’11,50%,  sulla parte di contribuzione a carico dei datori di lavoro iscritti alle Casse edili che 
impiegano operai con orario di lavoro di 40 ore settimanali. Non spetta quindi per i lavora-
tori con contratto a tempo parziale e per quei lavoratori per i quali sono previste specifiche 
agevolazioni contributive ad altro titolo (ad es. assunzione dalle liste di mobilità, contratti di 
inserimento/reinserimento, ecc.). Per usufruire dell’agevolazione i datori di lavoro del comparto 
edile devono essere in possesso dei requisiti per il rilascio della certificazione di regolarità 
contributiva anche da parte delle Casse Edili, devono rispettare il contratto collettivo sia nella 
parte economica sia normativa e non devono aver riportato, nei cinque anni precedenti la data 
di applicazione dell’agevolazione, condanne passate in giudicato per violazione in materia di 
sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 

GLI INTERVENTI PER I PRECARI DELLA SCuOLA

La questione degli insegnanti precari rimasti disoccupati a seguito della riduzione di personale, 
attuata con la legge 6 agosto 2008 n. 133, è stata affrontata dal Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca a partire dall’estate 
mediante la definizione di una Convenzione con l’Inps, sottoscritta in data 5 agosto 2009.
In applicazione dei recenti provvedimenti del Governo in materia di ammortizzatori sociali, il 
compito richiesto all’Inps è un’efficiente gestione dei dati, dal momento che l’Istituto è tenuto 
a versare per gli insegnanti rimasti senza lavoro la contribuzione contro la disoccupazione 
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involontaria e a liquidare l’indennità di disoccupazione, in assenza di proposte di incarichi brevi 
o di un’offerta formativa congrua.  Entro 30 giorni dalla firma dell’accordo, l’Inps si è impegnata 
a realizzare una sezione nella Banca Dati dei percettori di trattamenti di sostegno al reddito, 
dedicata al personale docente e ATA avente diritto, che dovrà raccogliere i dati indicati dalle 
Direzioni competenti del MIUR e i dati comunicati direttamente all’Inps dalle singole Istituzioni 
Scolastiche in merito al conferimento e alla durata delle supplenze temporanee e ai casi di 
rifiuto immotivato. Le parti firmatarie definiranno poi insieme “specifiche modalità e procedure 
per la presentazione delle domande di disoccupazione degli insegnanti e per la sottoscrizione 
della dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro o ad una offerta formativa congrua al fine 
di semplificare i relativi procedimenti amministrativi”.  
Il 3 settembre 2009 il Consiglio dei Ministri ha approvato il “pacchetto salva-precari” all’interno 
del decreto-legge Ronchi che prevede, richiamandosi alla suddetta Convenzione, un sistema di 
ammortizzatori sociali appositamente previsto per i precari della scuola.
L’Istituto con circolare n.125 del 16/12/2009 ha sottolineato che l’indennità di disoccupazione or-
dinaria  spetta ai docenti ed amministrativi, tecnici ed ausiliari delle Istituzioni scolastiche già titolari 
di un contratto di supplenza annuale o fino al termine delle attività didattiche dell’anno scolastico 
2008/2009 che non hanno ottenuto un nuovo contratto per l’anno scolastico 2009/2010. 
Per beneficiare dell’indennità occorre possedere due anni di anzianità assicurativa ed un anno 
di contribuzione nel biennio.
L’indennità viene corrisposta per un massimo di otto mesi al lavoratore disoccupato con età in-
feriore ai 50 anni e può essere corrisposta fino a 12 mesi se il disoccupato è ultracinquantenne.

IL SOSTEGNO ALLE POPOLAZIONI COLPITE DA CALAMITà 

GLI INTERVENTI PER LA POPOLAZIONE IN ABRUZZO

Con il pagamento anticipato delle pensioni e delle indennità, la creazione di una rete di col-
laborazione con Poste e Banche, la sospensione dei pagamenti per i contributi e dei termini 
di prescrizione e la tempestiva attuazione delle Ordinanze del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, l’INPS ha attivato opportunamente una risposta efficace per garantire la continuità dei 
servizi ai cittadini abruzzesi, colpiti dagli effetti del sisma del 6 aprile 2009.
Di concerto con le Istituzioni, sono state rese operative le strutture distrutte o danneggiate dal 
terremoto: 
• nell’emergenza immediata, sono stati approntati camper–uffici mobili nelle tendopoli per 

assicurare un servizio  tempestivo;
• la Direzione Regionale Abruzzo, presso i locali della Scuola della Guardia di Finanza;
• la Direzione Provinciale nei prefabbricati della Protezione Civile;
• numerosi Sportelli INPS al Pubblico monotematici (per le Pensioni o le Prestazioni a sostegno 

del Reddito) e i Punti informativi INPS  presso le Agenzie per l’emergenza.

Inizialmente, i primi destinatari sono stati i pensionati residenti nelle zone colpite dal sisma: 
22.240 persone che hanno ricevuto in anticipo la rata di pensione del mese di maggio, poco 
dopo il terremoto. Quasi contestualmente è stata potenziata l’attività di collaborazione con 
Poste Italiane e gli Istituti Bancari per il pagamento di pensioni e indennità mediante il “paga-
mento in circolarità” che ha consentito la riscossione di pensioni e prestazioni presso qualunque 
sportello postale o bancario del territorio nazionale.
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Di conseguenza, anche i lavoratori sono stati destinatari di misure di tutela. Per i datori di lavoro 
privati, i lavoratori autonomi e gli iscritti alla gestione separata, è stato sospeso il versamento 
dei contributi previdenziali e assistenziali52. Per i residenti nelle zone del sisma sono stati sospesi 
i termini di prescrizione e decadenza previdenziale per la ricongiunzione, il riscatto, la rendita 
vitalizia (art.13, l.1338/62)53. Fino al 31 dicembre 2009 è stata sospesa anche qualsiasi attività 
relativa al recupero di contributi previdenziali ed assistenziali e la notifica degli atti emessi 
dall’Istituto. Anche le emissioni degli avvisi bonari e le notifiche dei verbali di accertamento 
ispettivo e delle sanzioni amministrative sono state sospese.
Per il pagamento delle rate dei mutui e dei prestiti erogati dall’Istituto è stata concessa una pro-
roga  fino al 30 giugno 2010, secondo l’accordo approvato dal Comitato Esecutivo dell’ABI54. 

Assieme a queste, altre misure di sospensione hanno previsto la revoca del piano delle verifiche 
straordinarie d’invalidità civile per la città e la provincia dell’Aquila e per gli altri comuni abruz-
zesi colpiti dal terremoto.
Per quanto concerne, invece, i trattamenti di sostegno al reddito ai lavoratori dipendenti dei 
comuni della provincia di L’Aquila colpiti dal sisma,  sono state previste misure speciali – secon-
do quanto  disposto dall’Ordinanza ministeriale e dalle successive determinazioni del CICAS 
dell’Abruzzo e della Conferenza dei servizi – che hanno previsto, per le seguenti categorie, 
questo genere di interventi:
a) integrazione salariale per un periodo pari a 13 settimane, in favore di lavoratori sospesi o ad 

orario ridotto a decorrere dal 6/4/2009;
b) indennità di mobilità per un periodo di 26 settimane in favore di lavoratori già beneficiari 

dell’indennità in via ordinaria (ex art. 7 legge n. 223/1991), per i quali tale ultima prestazione 
abbia termine nel periodo dall’1/1/2009 al 30/6/2009;

c) proroga di 26 settimane dell’integrazione salariale in deroga concessa ai lavoratori sospesi da 
datori di lavoro per i quali la prestazione scade nel periodo dall’1/1/2009 al 30/6/2009;

d) proroga di 26 settimane dell’indennità di mobilità in deroga in favore dei lavoratori licenziati 
da imprese sotto i 15 dipendenti ed imprese industriali diverse da quelle di cui all’articolo 12, 
commi 1 e 2 della legge n. 223/1991, dei lavoratori utilizzati in A.S.U. ex art. 7 D.Lgs. 468/1997 
e dei lavoratori di cui al D.G.R. 433/1997 inseriti in percorsi di stabilizzazione, per i quali tale 
prestazione scade nel periodo dall’1/1/2009 al 30/6/2009;

e) proroga della mobilità in deroga in favore dei lavoratori appartenenti al settore formazione.

Infine, una misura straordinaria per tutti i lavoratori autonomi che hanno dovuto sospendere 
l’attività a causa degli eventi sismici: un’indennità mensile di 800 euro55. L’indennizzo, esentasse 
ed erogato per un periodo massimo di tre mesi a decorrere dal 6 aprile 2009, riguarda i 
collaboratori coordinati e continuativi in possesso dei requisiti previsti dal decreto legge 185/08, 
i titolari di rapporti di agenzia e di rappresentanza commerciale, i lavoratori autonomi, compresi 
i titolari di attività di impresa e professionali. I destinatari devono risultare operanti nei Comuni 
che sono stati individuati dall’Ordinanza n. 3.754, già citata in precedenza. 

52 - Ordinanza  del Presidente del Consiglio n.3754/2009 e Circolare Attuativa INPS n.59/2009.
53 - Ordinanza  del Presidente del Consiglio n.3753/2009 e Circolare Attuativa INPS n.59/2009
54 - Associazione Bancaria Italiana, seduta del 16/12/2009.
55 - Circolare Inps n.71 del 21 maggio 2009
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GLI INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLA POPOLAZIONE IN PROVINCIA DI MESSINA

In seguito alle eccezionali avversità atmosferiche che hanno colpito il territorio della provincia 
di Messina il 1 ottobre 2009 ed il conseguente stato di emergenza dichiarato con Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 2 ottobre 2009, sono intervenute due ordinanze che 
hanno riguardato sia l’individuazione dei territori interessati sia la sospensione del versamento 
dell’obbligo contributivo e la sospensione dei termini prescrizionali, che l’Istituto è stato chiama-
to a disciplinare per gli aspetti di propria competenza.
In tale contesto, per coloro che erano regolarmente iscritti nelle diverse gestioni e che operava-
no alla data del 1 ottobre 2009, rientra la sospensione, fino al 30 giugno 2010, del versamento 
dei contributi previdenziali ed assistenziali, compresa la quota a carico dei lavoratori dipendenti  
e quelli con contratto di lavoro di collaborazione coordinata e continuativa. 
I soggetti beneficiari sono: datori di lavoro privati, lavoratori autonomi (artigiani, commercian-
ti, agricoli) e gli iscritti alla gestione separata (committenti, liberi professionisti, associanti in 
partecipazione).
Tale sospensione riguarda i contributi con scadenza legale di versamento ricadente nel periodo 
dal 1 ottobre 2009 al 30 giugno 2010 dovuti da tutti i contribuenti.
È stato, inoltre, sospeso il versamento dei contributi dovuti dai liberi professionisti iscritti alla 
gestione separata a titolo di 2° acconto e saldo 2009 e 1° acconto 2010 e quelli dovuti dalle 
aziende assuntrici di manodopera agricola.

Tutto ciò si aggiunge alle azioni attuate dall’Inps all’indomani dell’evento per agevolare il paga-
mento delle proprie prestazioni nei Comuni interessati, come l’aver autorizzato Poste Italiane 
S.p.a. ad effettuare il pagamento in circolarità di tutte le prestazioni, pensionistiche e non pensio-
nistiche, a tutti i beneficiari che avevano richiesto la riscossione in contanti allo sportello presso 
gli uffici postali ubicati nei Comuni della provincia di Messina, al momento chiusi o inagibili: 
Altolia, Giampillieri, Giampillieri Marina, Pezzolo, San Placido Calonerò, Scaletta Zanclea, fino al 
ripristino della funzionalità dei citati sportelli.
Il pagamento in circolarità ha consentito ai beneficiari di riscuotere la prestazione presso qual-
siasi ufficio postale sul territorio nazionale. 
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LE PRESTAZIONI SOCIO - ASSISTENZIALI

In questa categoria l’Inps comprende un ampio ventaglio di prestazioni economiche erogate a 
vario titolo ai lavoratori ed ai cittadini. 
Gli interventi riguardano: 
• benefici economici, dovuti in costanza di malattia dei lavoratori, in conseguenza della sospen-

sione dell’attività lavorativa;
• prestazioni erogate in caso di maternità, paternità, congedi parentali;
• interventi istituzionali  a sostegno della famiglia, sia legati all’esistenza di una posizione indivi-

duale contributiva sia conseguenti ad una mera situazione di disagio economico;
• prestazioni straordinarie legate a requisiti di reddito per sostenere situazioni di difficoltà 

economica di diverso tipo, come, ad esempio, la Carta acquisti o il  Bonus straordinario per 
lavoratori e pensionati.

L’INDENNITÀ DI  MALATTIA 

L’indennità di malattia è una prestazione sostitutiva della retribuzione dovuta ad una momenta-
nea incapacità lavorativa per un evento morboso in fase acuta. 
Spetta generalmente ai lavoratori dipendenti: operai ed apprendisti di quasi tutti i settori privati 
ed anche impiegati del settore terziario e servizi, nonché, a decorrere dall’1/1/2009, lavoratori 
dipendenti da imprese dello Stato, degli Enti pubblici e degli Enti locali privatizzati ed a capitale 
misto (ENEL S.p.a. e le società del gruppo, Poste Italiane S.p.a. e le società del gruppo, RAI S.p.a. 
e le società del gruppo, Trenitalia S.p.a., ANAS S.p.a., ecc.).
Beneficiari sono anche i lavoratori in Cassa integrazione ordinaria (Cigo) e in Cassa integrazio-
ne straordinaria (Cigs) a zero ore che si ammalano e che continuano a percepire l’integrazione 
salariale.

L’importo erogato nel 2009 per i trattamenti economici di malattia ammonta a poco meno di 
2 miliardi di euro (1.944 milioni) di cui 1.875 milioni per i trattamenti di malattia e 69 milioni 
per le indennità ai donatori di sangue (Tavola 7.25). I contributi incassati sono stati pari a 4.042 
milioni di euro.

TIPO DI INTERVENTO Spesa prestazioni
(milioni di euro)

Contributi incassati
(milioni di euro)

Trattamenti economici di malattia 1.875 4.042

Indennità ai donatori di sangue 69 -

Totale 1.944 4.042

TRATTAMENTI DI MALATTIA • ANNO 2009

Tavola 7.25

Fonte: INPS
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Il numero totale dei beneficiari di indennità di malattia nel 2009 si attesta su un valore di poco infe-
riore ai 2 milioni di unità, di cui quasi il 20% nella sola regione Lombardia (390.283), seguita in ordine 
decrescente dal Veneto, che, con il 9% del totale, raggruppa oltre 181mila beneficiari (Figura. 7.48).
Tra le altre regioni hanno rilevanza l’Emilia Romagna e la Calabria,  con circa 163mila beneficiari 
ciascuna.

La ripartizione dei beneficiari per settore di attività produttiva (Tavola 7.26 e Figura 7.49) illustra 
come poco meno del 39% degli stessi risulti occupato in attività legate al settore industriale, il 
19,6% a quelle del commercio e pubblici servizi ed il 16,4% ad  attività dell’agricoltura.
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bENEfICIARI INDENNITà DI MALATTIA PER REGIONE • ANNO 2009 

Figura 7.48

Fonte: INPS

Settore attività produttiva beneficiari Valori % sul totale

Agricoltura 327.517 16,4%

Commercio, pubblici esercizi 390.945 19,6%

Credito, assicurazioni 246.830 12,4%

Energia gas e acqua 7.458 0,4%

Industria 752.507 37,8%

Servizi pubblici e privati 180.245 9,0%

Trasporti e comunicazioni 79.307 4,0%

Altri 7.747 0,4%

Totale 1.992.556 100%

bENEfICIARI DI INDENNITà DI MALATTIA PER RAMO DI ATTIVITà • ANNO 2009 *

Tavola 7.26

* i dati si riferiscono ad eventi pagati a conguaglio e di almeno 7 giorni di durata. 
Fonte: INPS
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bENEfICIARI INDENNITà DI MALATTIA PER RAMO DI ATTIVITà • ANNO 2009 

Figura 7.49

Fonte: INPS

L’INDENNITà DI MATERNITà ED I CONGEDI PARENTALI 

Per i trattamenti economici di maternità la spesa totale del 2009 si attesta sui 2.994 milioni 
di euro, ottenuta dalla somma di 2.206 milioni di euro per i trattamenti previsti nella gestione 
Prestazioni Temporanee e 788 milioni di euro per la Quota parte indennità di maternità, di cui 
all’art.49, comma 1 Legge 488/99 (Tavola 7.27).

Tavola 7.27

Fonte: INPS

TRATTAMENTI ECONOMICI DI MATERNITà

TIPO DI INTERVENTO Spesa prestazione
(milioni di euro)

Contributi
(milioni di euro)

Trattamenti economici di maternità 2.011 1.079

Indennità lavoratrici madri - art.8, L.903/77 195 -

Totale gestione Prestazioni Temporanee 2.206 1.079

Quota parte indennità di maternità di cui 
all’art.49, comma 1 Legge 488/99 788 -

Totale 2.994 1.079
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I trattamenti assistenziali per la maternità e paternità sono suddivisi in base al tipo di rapporto 
di lavoro esistente al momento del verificarsi dell’evento ed alla eventuale iscrizione del lavora-
tore interessato nella gestione dei lavoratori autonomi e nella gestione separata.
Si analizzano, di seguito, le prestazioni di maternità distinguendo tra quelle destinate ai lavoratori 
dipendenti e quelle relative ai lavoratori atipici e discontinui. 
Per questi ultimi lavoratori è prevista la fruizione dell’assegno di maternità mentre per le madri 
non lavoratrici viene erogato dall’Istituto l’assegno di maternità concesso dal Comune. 
Per ognuna delle prestazioni in esame si descrivono le caratteristiche e se ne analizza la consi-
stenza rilevata nel corso del 2009 in termini di beneficiari.

LAVORATORI DIPENDENTI, LAVORATORI ISCRITTI ALLA GESTIONE SEPARATA DELL’INPS, 
LAVORATRICI AUTONOME 

Nei periodi di astensione dal lavoro, obbligatoria e facoltativa, per maternità/paternità l’Inps 
eroga le prestazioni previdenziali di maternità e congedi parentali alla generalità dei lavoratori 
dipendenti del settore privato: apprendisti, operai, impiegati, dirigenti, lavoratrici autonome ed 
iscritti alla Gestione Separata.
Le due prestazioni, seppur riferite ad uno stesso tipo di evento hanno caratteristiche diverse in 
merito al trattamento economico ed alla durata. 
Si riporta di seguito una breve descrizione degli elementi distintivi delle prestazioni in esame.

Indennità di maternità e paternità
E’ un’indennità economica, sostitutiva della retribuzione, erogata dall’Inps alle lavoratrici per il 
periodo di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità (congedo di maternità) che spetta:
- a tutte le lavoratrici dipendenti assicurate all’Inps anche per la maternità (apprendiste, 

operaie, impiegate, dirigenti); 
- alle disoccupate, sospese o assenti dal lavoro senza retribuzione a condizione che non 

siano trascorsi più di 60 giorni tra la data di inizio della disoccupazione, sospensione o 
assenza dal lavoro e la data di inizio del congedo di maternità;

- alle disoccupate che hanno diritto all’indennità di disoccupazione, mobilità o cassa integra-
zione, anche se sono trascorsi più di 60 giorni tra la fine del rapporto di lavoro e l’inizio 
del congedo di maternità; 

- alle disoccupate che negli ultimi due anni hanno svolto lavori esclusi dal contributo per 
la disoccupazione a condizione che non siano trascorsi più di 180 giorni tra la fine del 
rapporto di lavoro e l’inizio del congedo di maternità e che siano stati versati all’Inps 26 
contributi settimanali negli ultimi due anni precedenti l’inizio del congedo; 

- alle lavoratrici agricole a tempo determinato che hanno lavorato per 51 giornate nell’anno 
precedente quello di inizio del congedo di maternità oppure nello stesso anno ma prima 
dell’inizio del congedo stesso; 

- alle lavoratrici domestiche (colf e badanti) che hanno 26 contributi settimanali nell’anno 
precedente l’inizio del congedo di maternità oppure 52 contributi settimanali nei due anni 
precedenti l’inizio del congedo stesso; 

- alle lavoratrici LSU o APU (attività socialmente utili o di pubblica utilità). 
L’indennità economica è pari all’80% della retribuzione giornaliera percepita nell’ultimo mese 
di lavoro e viene pagata per il periodo di congedo di maternità che comprende i 2 mesi 
precedenti la data presunta del parto  ed il giorno del parto ed i 3 mesi dopo il parto (la 
ripartizione dei cinque mesi complessivi può essere flessibile).
L’indennità di paternità è pagata  a tutti i lavoratori dipendenti assicurati all’Inps per la mater-
nità (apprendisti, operai, impiegati, dirigenti), in caso di morte o grave infermità della madre, 
abbandono del figlio da parte della madre o affidamento esclusivo del bambino al solo padre.
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L’indennità, pari all’80% della retribuzione giornaliera, è pagata dall’Inps per il periodo di 
congedo dopo il parto o per la parte residua che sarebbe spettata alla madre lavoratrice, a 
far data dalla morte o grave infermità della madre, dall’abbandono o affidamento esclusivo 
del figlio al padre. 
L’indennità è riconosciuta al padre anche nel caso in cui la madre sia casalinga.

Indennità per congedo parentale e riposi orari
È un’indennità economica, sostitutiva della retribuzione, pagata dall’Inps ai genitori, lavoratori 
dipendenti, per un periodo di assenza facoltativa dal lavoro complessivamente pari a 10 mesi 
(congedo parentale). 
Il periodo di congedo è riconosciuto ai genitori per ciascun figlio nato o adottato/affidato e 
spetta fino al compimento degli 8 anni di età del bambino oppure entro gli 8 anni dall’ingres-
so in famiglia del minore adottato/affidato. 
Spetta ai lavoratori dipendenti assicurati all’Inps per la maternità ed ai lavoratori agricoli a 
tempo determinato che hanno svolto 51 giornate lavorative nell’anno precedente quello 
di inizio del congedo parentale oppure nello stesso anno del congedo parentale richiesto, 
prima dell’inizio del congedo stesso.
L’indennità è pari al 30% della retribuzione giornaliera percepita nell’ultimo mese di lavoro 
per un periodo complessivo tra i genitori di 10 mesi ed è pagata: 
- senza condizioni di reddito: per un periodo massimo complessivo tra i due genitori pari a 
6 mesi, fino ai 3 anni di età del bambino (oppure entro i 3 anni dall’ingresso in famiglia del 
minore adottato/affidato);
- a determinate condizioni di reddito per i periodi richiesti oltre il limite complessivo di 6 me-
si oppure per qualunque periodo di congedo richiesto oltre i 3 di età del bambino (oppure 
oltre i 3 anni dall’ingresso in famiglia del minore adottato/affidato). 
Oltre gli 8 anni di vita del bambino (oppure oltre gli 8 anni dall’ingresso in famiglia del minore 
adottato/affidato) non spettano né il congedo né l’indennità.
I Riposi giornalieri corrispondono a due ore giornaliere e spettano alla madre fino al com-
pimento del primo anno di età del bambino.
In attuazione dell’interpretazione estensiva emersa dal Consiglio di Stato ed avallata dal 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, l’Istituto ha emanato la Circolare n.112/2009 
prevedendo la possibilità di riconoscere al padre lavoratore dipendente il diritto di fruire dei 
riposi giornalieri nei casi di oggettiva impossibilità da parte della madre casalinga ad occuparsi 
della cura del neonato. Successivamente, in seguito ad interpretazione di maggior favore del 
ruolo genitoriale, è stato riconosciuto il diritto del padre a fruire dei riposi giornalieri ex 
art.40 del T.U. 151/2001, sempre nel caso di madre casalinga, senza  eccezioni ed indipenden-
temente dalla sussistenza di comprovate situazioni che determinano l’impossibilità oggettiva 
(Circolare Inps n.118/2009). 

Indennità di maternità alle lavoratrici iscritte alla gestione separata dell’Inps
È un’indennità economica, sostitutiva della retribuzione, pagata  alle lavoratrici iscritte alla 
gestione separata dell’Inps per il periodo di assenza obbligatoria dal lavoro per maternità 
(congedo di maternità).
Spetta a  tutte le lavoratrici che versano il contributo anche per la maternità, purché non 
iscritte contemporaneamente ad altra gestione pensionistica obbligatoria e non pensionate. 
L’indennità è pagata se la lavoratrice risulta in possesso di almeno tre mesi di contributi 
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Nel corso dell’anno 2009 i lavoratori dipendenti beneficiari di trattamenti economici di maternità 
sono stati 599.110 di cui 345.156 per i trattamenti relativi all’astensione obbligatoria precedente e 
successiva al parto e 253.954 per il trattamento di congedo parentale (Tavola 7.28). 
In riferimento ai trattamenti di congedo parentale si sottolinea che il 92,3% del totale beneficiari 
fa riferimento alle femmine ed il 7,7% ai maschi. Per  l’astensione obbligatoria, il 99,7% dei 
beneficiari è coerentemente legato alle lavoratrici femmine.

Per i trattamenti di astensione obbligatoria, la regione in cui si registra il maggior numero di 
beneficiarie è la Lombardia che concentra 75mila beneficiarie, pari al 21,8% del totale nazionale 
(Figura 7.50). La seconda regione in ordine decrescente è il Veneto, con un contingente dimez-
zato rispetto a quello della Lombardia: si registrano, infatti, quasi 38mila donne, pari all’11% del 
totale. Seguono l’Emilia Romagna con 33mila beneficiarie (9,7%) ed il Lazio con  più di 32mila 
beneficiarie (9,5%).

accreditati nei 12 mesi precedenti l’inizio del congedo di maternità. L’indennità economica è 
pari all’80% del reddito giornaliero (reddito annuale/365) prodotto nei 12 mesi precedenti 
l’inizio del congedo di maternità ed è pagata per il periodo di congedo di maternità che 
comprende i 2 mesi precedenti la data presunta del parto ed il giorno del parto ed i 3 mesi 
dopo il parto (cambiano in caso di flessibilità). L’indennità è pagata direttamente dall’Inps.

Tavola 7.28

Fonte: INPS

LAVORATORI DIPENDENTI bENEfICIARI DI TRATTAMENTO ECONOMICO DI MATERNITà DISTINTI PER SESSO • ANNO 2009

Maschi Femmine Totale Maschi Femmine Totale

Totale 1.017 344.139 345.156 19.447 234.507 253.954

bENEfICIARI
Astensione obbligatoria Congedo parentale
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LAVORATRICI DIPENDENTI bENEfICIARIE DI TRATTAMENTI 
DI ASTENSIONE ObbLIGATORIA PER MATERNITà • ANNO 2009 

Figura 7.50

Fonte: INPS
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Similmente, anche per i beneficiari di congedo parentale la regione con il numero maggiore di 
unità è la Lombardia che supera il valore di 63mila attestandosi sul 25% del totale beneficiari 
(Figura 7.51). 
Segue il Veneto con poco meno di 30mila beneficiari (11,7%) e l’Emilia Romagna con 27mila 
beneficiari (10,7%).

L’analisi della prestazione in esame distinta per sesso e per regioni mostra che soltanto in alcune 
regioni emergono dati significativi in merito alla fruizione del congedo parentale da parte dei 
maschi (Figura 7.52).
Infatti, ad eccezione del Lazio, in cui si concentra il 17,5% del totale beneficiari maschi, della 
Lombardia che registra il 16% e dell’Emilia Romagna con il 10%, tutte le altre regioni riportano 
valori decisamente contenuti. 
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LAVORATORI DIPENDENTI bENEfICIARI TRATTAMENTO DI CONGEDO PARENTALE • ANNO 2009 

Figura 7.51

Fonte: INPS

Figura 7.52

Fonte: INPS
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LAVORATORI DIPENDENTI bENEfICIARI TRATTAMENTO DI CONGEDO PARENTALE • ANNO 2009 
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Figura 7.53

Fonte: INPS
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NuMERO CASI INDENNIZZATI DI ASTENSIONE ObbLIGATORIA 
PER CATEGORIA DI LAVORATORI. ANNO 2009

Nell’ambito dei lavoratori autonomi e delle lavoratrici iscritte alla gestione separata l’analisi 
delle prestazioni erogate per maternità e paternità può essere realizzata basandosi sul numero 
dei casi indennizzati per maternità (Tavola 7.29).
Nel primo caso le beneficiarie delle prestazioni legate all’astensione obbligatoria, per il 2009, 
risultano 20.615, quelle che hanno usufruito dei congedi parentali 2.477. 
Per le lavoratrici iscritte alla gestione separata, le beneficiarie ammontano a 10.727 per l’asten-
sione obbligatoria e 1.209 per i congedi parentali.

Il confronto tra questi due contingenti e gli analoghi gruppi di lavoratori dipendenti beneficiari 
delle prestazioni di maternità sottolinea come le lavoratrici autonome ricorrano allo strumento 
del congedo parentale in misura decisamente ridotta rispetto alle lavoratrici dipendenti.
Infatti, nel primo caso, come già esposto, a  fronte di 345.156 beneficiari di astensione obbliga-
toria, si hanno 253.954 beneficiari di congedo parentale. 
Nel caso delle lavoratrici autonome la proporzione si riduce notevolmente registrando 20.615 
beneficiarie di astensione obbligatoria e soltanto 2.477 beneficiarie di congedo parentale.
Analoga è la proporzione per le lavoratrici iscritte alla gestione separata.
L’andamento dei casi indennizzati a livello territoriale evidenzia una distribuzione tra le varie 
regioni simile a quella già esposta per i lavoratori dipendenti (Figura 7.53 e Figura 7.54). 
La regione in cui si registra il maggior numero di beneficiarie di astensione obbligatoria è la 
Lombardia, sia per quanto riguarda le lavoratrici autonome che con 3.233 beneficiarie rap-
presenta il 16% circa del totale nazionale, sia relativamente alle lavoratrici iscritte alla gestione 
separata che risultano 2.192 pari al 20% del totale. 

Tavola 7.29

Fonte: INPS

NuMERO DEI CASI INDENNIZZATI PER CATEGORIA DI LAVORATRICI • ANNO 2009

Lavoratori autonomi Gestione separata Lavoratori autonomi Gestione separata

Totale 20.615 10.727 2.477 1.209

bENEfICIARI
Astensione obbligatoria Congedo parentale
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Al secondo posto, in ordine decrescente di beneficiarie, si notano delle differenziazioni illustrate 
dalla presenza del Veneto (11%) per le lavoratrici autonome e del Lazio (15,6%) per quelle della 
gestione separata. 

Per quanto riguarda i casi indennizzati di congedo parentale, seppur riferendosi a contingenti 
numericamente più ridotti, la distribuzione territoriale appare sostanzialmente uguale a quella 
rappresentata per l’astensione obbligatoria. 
Unica eccezione è data dalla regione Lombardia per le lavoratrici autonome, che in questo caso 
registra un numero di beneficiarie (249) minore rispetto al Trentino Alto Adige (305), all’Emilia 
Romagna (309) ed al Veneto (293).
Per le iscritte alla Gestione separata, oltre alla Lombardia (21% del totale), si conferma l’im-
portanza del ricorso al congedo parentale delle lavoratrici residenti nella regione Lazio (13%).
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Assegno di maternità concesso dall’Inps (c.d. assegno di maternità dello Stato)
L’assegno spetta alla madre a condizione che si trovi in una delle seguenti situazioni:
- lavoratrice che ha diritto all’indennità di maternità (o ad altro trattamento  economico per 
maternità) e che ha tre mesi di contribuzione per maternità nel periodo compreso tra i 18 
ed i 9 mesi precedenti la data del parto (o l’ingresso in famiglia del minore adottato/affidato); 
- lavoratrice che è stata licenziata (o che ha presentato le dimissioni) e che ha tre mesi di 
contribuzione per maternità nel periodo compreso tra i 18 ed i 9 mesi precedenti la data 
del parto (o l’ingresso in famiglia del minore adottato/affidato);
- lavoratrice disoccupata che ha fruito in passato di determinate prestazioni economiche 
(mobilità – disoccupazione ordinaria o con requisiti ridotti – CIGO o CIGS – malattia – ma-
ternità – ASU o LPU) a condizione che tra l’ultimo giorno della prestazione economica fruita 
e la data del parto (o ingresso in famiglia) non sia trascorso un periodo superiore a quello di 
godimento della prestazione stessa; in ogni caso, il periodo tra l’ultimo giorno di godimento 
della prestazione e la data del parto non può essere superiore a 9 mesi.
L’assegno può essere richiesto, alle stesse condizioni previste per la madre, da altri soggetti 
(padre, affidatario preadottivo o adottante, adottante non coniugato, affidatario non prea-
dottivo).
L’assegno è di importo complessivo pari ad euro 1.902,90 per le nascite o gli ingressi in 
famiglia verificatisi nell’anno 2009 e  spetta in misura intera, se la madre non ha diritto all’in-
dennità di maternità (o ad altro trattamento economico per maternità) o per differenza (c.d. 
quota differenziale), nel caso in cui la madre ha diritto ad un’indennità di maternità (o ad 
un altro trattamento economico per maternità) di importo complessivo inferiore rispetto 
all’importo dell’assegno.
L’assegno è pagato dall’Inps entro 120 giorni dalla data della domanda completa della docu-
mentazione necessaria.

Assegno di maternità dei Comuni
E’ un assegno che la madre non lavoratrice può chiedere al proprio Comune di residenza 
per la nascita del figlio, oppure per l’adozione o l’affidamento preadottivo di un minore di 
età non superiore ai 6 anni (o ai 18 anni in caso di adozioni o affidamenti internazionali), se 
non ha diritto all’indennità di maternità dell’Inps oppure alla retribuzione per il periodo di 
maternità. Nel caso che l’importo dell’indennità o della retribuzione sia inferiore all’importo 
dell’assegno, la madre lavoratrice può chiedere al Comune l’assegno in misura ridotta.
Spetta alle cittadine italiane o comunitarie residenti in Italia al momento del parto o ingresso 
in famiglia del minore adottato/affidato ed alle cittadine non comunitarie residenti in Italia al 
momento del parto o ingresso in famiglia del minore adottato/affidato in possesso di uno 
dei seguenti titoli di soggiorno:
- carta di soggiorno;
- permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo.
In alcuni casi particolari, se la madre non può richiedere l’assegno, il beneficio può essere 
richiesto, a seconda dei casi, dal padre del bambino, dal genitore della madre, dall’adottante, 
dall’affidatario preadottivo o dall’affidatario non preadottivo.
L’assegno di maternità spetta a condizione che i redditi ed i patrimoni posseduti dal nucleo 
familiare della madre al momento della data della domanda di assegno non superino il valore 

LAVORATORI ATIPICI E DISCONTINUI
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dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) applicabile alla data di nascita 
del figlio (ovvero di ingresso del minore nella famiglia adottiva o affidataria).
L’assegno è di importo complessivo pari ad euro 1.545,55 in caso di madre non lavoratrice.
In caso di madre lavoratrice, l’assegno viene pagato per intero se durante il periodo di ma-
ternità non spetta l’indennità di maternità dell’Inps oppure la retribuzione; se l’indennità di 
maternità dell’Inps oppure la retribuzione sono di importo superiore rispetto all’importo 
dell’assegno, l’assegno viene pagato per la differenza (c.d. quota differenziale).
L’assegno è pagato dall’Inps dopo che il Comune ha trasmesso tutti i dati della madre neces-
sari per il pagamento.

GLI INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA fAMIGLIA 

Tra gli interventi a sostegno della famiglia figurano gli assegni al nucleo familiare per i lavoratori 
dipendenti e per i lavoratori disoccupati, gli assegni al nucleo familiare concessi dal Comune, gli 
oneri per l’assistenza ai disabili e le retribuzioni per l’assistenza ai disabili.
La spesa totale sostenuta nel 2009 ammonta a 5.329 milioni di euro, di cui la quota maggiore, 
pari a 4.249 milioni di euro, è relativa ad assegni al nucleo familiare ai lavoratori dipendenti. 
A questa ultima prestazione vanno associati 6.117 milioni di euro come contributi incassati.
Nella Tavola 7.30 si descrivono nel dettaglio le singole voci di spesa.

Tavola 7.30

Fonte: INPS

INTERVENTI A SOSTEGNO DELLA fAMIGLIA

TIPO DI INTERVENTO Spesa prestazioni 
(milioni di euro)

Contributi incassati
(milioni di euro)

Assegni per il nucleo familiare ai lavoratori dipendenti 4.249 6.117

Assegni per il nucleo familiare ai lavoratori disoccupati 252 -

Assegni per congedi matrimoniali 19 -

Totale Gestione Prestazioni Temporanee 4.520 6.117

ANF concessi dai Comuni art.65 L.448/98 e art.50 L.144/99 309 -

Oneri per assistenza disabili art.33 Legge 104/92 398 -

Retribuzione per assistenza disabili art.80 c.2 Legge 388/2000 102 -

Totale 5.329 6.117
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Assegno per il nucleo familiare ai lavoratori dipendenti, ai pensionati ed ai titolari di 
prestazioni previdenziali da lavoro dipendente
È un sostegno economico per i nuclei familiari dei lavoratori dipendenti, dei pensionati 
da lavoro dipendente e dei lavoratori che godono di prestazioni previdenziali da lavoro 
dipendente (ad esempio: indennità di disoccupazione, indennità di maternità, cassa inte-
grazione e guadagni, indennità di malattia).
L’assegno spetta ai lavoratori dipendenti italiani, comunitari ed extracomunitari che lavo-
rano in Italia, per il proprio nucleo familiare formato da:
- richiedente
- coniuge non separato legalmente ed effettivamente o divorziato 
- figli ed equiparati minori e maggiorenni inabili 
- figli ed equiparati studenti o apprendisti tra 18 e 21 anni solo se facenti parte di nuclei 

numerosi 
- nipoti minori in linea retta viventi a carico dell’ascendente 
- fratelli, sorelle e nipoti del richiedente orfani di entrambi i genitori e non titolari di 

pensione ai superstiti.
Spetta ai lavoratori che hanno un reddito del nucleo familiare inferiore alle fasce reddi-
tuali stabilite ogni anno dalla Legge e costituito almeno per il 70% da redditi da lavoro 
dipendente o assimilati.
In presenza dei requisiti previsti dalla Legge (art.2 Legge n.153 del 1988) l’assegno 
spetta dall’inizio dell’attività lavorativa ovvero da quando si verificano le situazioni che 
determinano il diritto all’assegno (ad. es. matrimonio, nascita di un figlio) nei limiti della 
prescrizione quinquennale.
L’assegno spetta fino alla cessazione dell’attività lavorativa e/o fino al momento della 
perdita dei requisiti richiesti.
La misura dell’assegno varia in base alla tipologia, al numero dei componenti e al reddito 
del nucleo familiare. Importi e fasce sono pubblicati, annualmente, in tabelle aventi vali-
dità dal 1 luglio di ogni anno al 30 giugno dell’anno seguente.
L’assegno è anticipato sulla busta paga dal datore di lavoro ai lavoratori dipendenti 
privati ed è pagato direttamente dall’Inps in presenza di particolari situazioni (es. ditte 
cessate o fallite) nonché nel caso dei titolari di prestazioni previdenziali e dei pensionati 
da lavoro dipendente.
In alcune condizioni l’assegno può essere pagato al coniuge del lavoratore, pensionato o 
titolare di prestazioni previdenziali da lavoro dipendente.

Assegno per il nucleo familiare con tre figli minori
E’ un assegno, concesso dal Comune ma pagato dall’Inps, per le famiglie con almeno tre 
figli minori e che hanno patrimoni e redditi limitati. 
Spetta ai cittadini italiani o comunitari residenti in Italia.
E’ necessario che nel nucleo familiare ci sia almeno un genitore e tre figli minori di anni 
18, che il genitore e i tre minori facciano parte della stessa famiglia anagrafica e che i 
minori non siano in affidamento presso i terzi.
E’ necessario avere un valore ISEE non superiore a quello richiesto dalla legge per la 
concessione dell’assegno, che per l’anno 2009 è pari ad Euro 23.200,30 per nuclei fami-

Si riporta di seguito una breve descrizione delle singole prestazioni a sostegno della famiglia.
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liari con 5 componenti.
La domanda deve essere presentata al Comune di residenza del richiedente entro il 
31 gennaio dell’anno successivo a quello per il quale è richiesto l’assegno e deve esse-
re accompagnata dalla Dichiarazione Sostitutiva Unica (DSU) contenente la situazione 
reddituale e situazione patrimoniale del nucleo familiare per il calcolo dell’ISEE.
L’assegno spetta dal 1 gennaio dell’anno in cui si verificano i requisiti richiesti oppure 
dal primo giorno del mese in cui si verifica il requisito della presenza dei tre figli minori.
Il diritto all’assegno cessa dal 1 gennaio dell’anno nel quale viene a mancare il requisito 
del valore dell’ISEE o dal primo giorno del mese successivo a quello in cui viene meno 
la presenza dei tre figli minori.
La misura intera dell’assegno per l’anno 2009 è pari ad euro 128,89 mensili fino ad un 
massimo annuo di tredici mensilità. In rapporto al valore dell’ISE l’assegno può essere 
corrisposto in misura ridotta. 
L’assegno è concesso dal Comune ed è pagato dall’INPS con due rate semestrali posti-
cipate ciascuna con l’importo totale dovuto nel semestre precedente, sulla base dei dati 
trasmessi dal Comune.
L’assegno non costituisce reddito ai fini fiscali e previdenziali e può essere cumulato con 
analoghe prestazioni erogate dagli Enti locali e dall’Inps.

Assegno per il nucleo familiare ai lavoratori parasubordinati
E’ una prestazione per i nuclei familiari dei lavoratori iscritti alla Gestione separata dei 
lavoratori autonomi (c.d. parasubordinati) che non siano pensionati e non siano iscritti 
ad altra forma obbligatoria.
L’assegno spetta ai lavoratori parasubordinati italiani, comunitari ed extracomunitari che 
lavorano in Italia per il nucleo familiare formato, oltre che dal richiedente, da:
- coniuge non separato legalmente ed effettivamente o divorziato 
- figli ed equiparati minori e maggiorenni inabili 
- figli ed equiparati studenti o apprendisti tra 18 e 21 anni solo se facenti parte di nuclei 
numerosi 
- nipoti minori in linea retta viventi a carico dell’ascendente 
- fratelli, sorelle e nipoti del richiedente orfani di entrambi i genitori e non titolari di 
pensione ai superstiti.
Spetta ai lavoratori che hanno un reddito del nucleo inferiore alle fasce reddituali stabili-
te ogni anno dalla Legge e costituito almeno per il 70% da redditi da lavoro parasubor-
dinato e/o dipendente o assimilati. 
La domanda deve essere presentata all’INPS dal 1 febbraio dell’anno successivo a quello 
richiesto e l’assegno è pagato direttamente dall’INPS.
L’assegno spetta per i mesi coperti da specifica contribuzione nei limiti della prescrizione 
quinquennale e la sua misura varia in base alla tipologia, al numero dei componenti e al 
reddito del nucleo familiare.
In alcune condizioni l’assegno può essere pagato al coniuge del lavoratore, pensionato o 
titolare di prestazioni previdenziali da lavoro dipendente.

Assistenza ai soggetti diversamente abili 
Altra prestazione di sostegno alla famiglia è quella che prevede la possibilità per il lavo-
ratore con handicap grave di usufruire di permessi orari o giornalieri. Questi ultimi pos-
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sono essere concessi anche al lavoratore dipendente del settore privato per assistere 
un familiare con handicap grave ed al genitore, coniuge, parente o affine di persona con 
handicap grave.
La legge 104/92, infatti, prevede e regola la possibilità  per i lavoratori dipendenti di 
assistere un familiare gravemente disabile con permessi giornalieri retribuiti dall’Inps e 
coperti da contribuzione figurativa. I permessi possono essere suddivisi in: 
- permessi  di due ore giornaliere, o in alternativa, il prolungamento del congedo paren-
tale retribuito al 30%  per i genitori di figli minori fino a tre anni; 
- permessi mensili retribuiti di tre giorni per genitori di figli superiori a tre anni o di 
familiari in linea diretta o collaterale;
- permessi di due ore giornaliere o,  in alternativa, permessi mensili retribuiti di tre giorni 
per i disabili lavoratori in condizione di gravità.

GLI ALTRI INTERVENTI DI SOSTEGNO AL REDDITO

LA CARTA ACQUISTI (O SOCIAL CARD)

Per i cittadini che ne fanno domanda e che hanno i requisiti di legge (Legge 6 agosto 2008, 
n.133) è disponibile una Carta Acquisti utilizzabile per il sostegno della spesa alimentare, sanita-
ria e il pagamento delle bollette della luce e del gas. 
La Carta Acquisti vale 40 euro al mese e viene caricata ogni due mesi con 80 euro sulla base 
degli stanziamenti disponibili. 
Con decreto interdipartimentale n. 15964/2009 pubblicato nella G.U. del 9 marzo 2009 si è 
provveduto ad introdurre sia i limiti reddituali che i parametri dell’ISEE, ancorandoli agli aggior-
namenti delle pensioni.
Per il 2009 la Carta Acquisti spetta ai cittadini italiani: 
1. di età compresa tra 65 anni e 70 anni con un limite ISEE ed un limite reddituale di € 6.198;
2. di età pari o superiore a 70 anni con un limite ISEE di € 6.198 e un limite di reddito fino a € 

8.264 da trattamenti pensionistici;
3. di età inferiore ai tre anni e con un ISEE inferiore a 6.198 euro. In questo caso, il titolare della 

carta è un genitore.

Dal 2009 sono state ampliate le possibilità di fruizione del servizio:
• per l’acquisto di medicine o materiale sanitario presso farmacie o parafarmacie con sconti 
 e prestazioni di servizi gratuiti di base;
• ampliamento da parte di Regioni, Comuni e Province a favore dei residenti;
• accesso a tariffe energetiche agevolate.
L’Inps è Ente attuatore e non erogatore del beneficio in esame (Messaggio Inps n. 26.088 del 
13/11/2009), mentre tutti i problemi relativi alle carte ed alle relative ricariche sono di esclusiva 
competenza di Poste Italiane.
Nel 2009 i beneficiari della Carta Acquisti sono stati 636.962 (Tavola 7.31 e Figura 7.55), di cui 
il 21,2% residenti nella sola regione Campania ed il 21% in Sicilia. Seguono la Puglia con il 9,8% 
ed il Lazio con il 9,2% del totale nazionale. 
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REGIONI bENEfICIARI 2009

Abruzzo 12.183

Basilicata 6.098

Calabria 44.507

Campania 134.965

Emilia Romagna 17.783

Friuli Venezia Giulia 5.579

Lazio 58.593

Liguria 10.719

Lombardia 44.117

Marche 8.048

Molise 3.161

Piemonte 26.049

Puglia 62.317

Sardegna 19.808

Sicilia 134.060

Toscana 18.954

Trentino Alto Adige 2.187

Umbria 4.310

Valle D’Aosta 574

Veneto 22.950

Totale 636.962

bENEfICIARI CARTA ACquISTI NELL’ANNO 2009

Tavola 7.31

Fonte: INPS
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Figura 7.55

Fonte: INPS

DISTRIbuZIONE GEOGRAfICA DEI bENEfICIARI DELLA CARTA ACquISTI • ANNO 2009

fino a 5 mila

da 5 a 15 mila

da 15 a 40 mila

da 40 a 100 mila

oltre 100 mila 

Sia le domande sia le carte non hanno scadenza, mentre scade la dichiarazione Isee. La norma-
tiva relativa, infatti, prevede che i richiedenti Carta Acquisti possono percepire gli importi relativi 
a tutti bimestri, senza soluzione di continuità, purché sottoscrivano una nuova dichiarazione Isee 
non più tardi del bimestre successivo alla scadenza della precedente dichiarazione.
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Il totale delle ricariche effettuate nel 2009 è stato pari a 2.949.031 di cui 1.755.898, corrispon-
dente al 59,5% del totale, destinate ad anziani con età superiore ai 65 anni e 1.193.133 (40,5%) 
per i bambini con età inferiore ai tre anni (Tavola 7.32). 
Il corrispondente importo si avvicina ai 236 milioni di euro ripartiti in modo sostanzialmente equo 
nei sei bimestri dell’anno, anche se con valori di poco superiori in tutta la prima metà del 2009.

IL BONUS STRAORDINARIO PER FAMIGLIE, LAVORATORI, PENSIONATI E NON AUTO-
SUFFICIENZA (Legge 28 gennaio 2009, n. 2)

È un assegno previsto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze cumulabile con altre misure 
di sostegno al reddito, il cui ammontare può variare da 200 fino a 1.000 euro in considerazione 
sia del reddito sia dei componenti del nucleo familiare in particolar modo se un componente 
è un portatore di handicap. 
I contribuenti hanno avuto la possibilità di scegliere se richiedere il bonus avendo come base di 
riferimento l’anno di imposta 2007 oppure 2008. 
Può essere richiesto dai cittadini residenti, lavoratori e pensionati, incluse persone non autosuf-
ficienti, che facciano parte di una famiglia a basso reddito.
I beneficiari del bonus straordinario per le famiglie a basso reddito devono essere residenti 
in Italia e aver conseguito, nell’anno 2008, esclusivamente redditi appartenenti alle seguenti 
categorie:
1. redditi di lavoro dipendente; 
2. redditi di pensione; 
3. redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente;
4. redditi diversi derivanti da attività commerciali e di lavoro autonomo non esercitate abitual-

mente, qualora percepiti dai soggetti a carico del richiedente, ovvero dal coniuge non a carico; 
5. redditi di terreni e fabbricati per un ammontare non superiore a 2.500 euro, solo se conside-

rati cumulativamente con il reddito di lavoro dipendente e/o di pensione. 

TOTALE RICARIChE EffETTuATE PER CARTA ACquISTI ED IMPORTI NEL 2009

Anziani Bambini Totale

I bimestre 2009 319.027 218.190 537.217 42.977.360

II bimestre 2009 293.011 210.554 503.565 40.285.200

III bimestre 2009 290.023 214.978 505.001 40.400.080

IV bimestre 2009 286.724 185.315 472.039 37.763.120

V bimestre 2009 285.745 185.052 470.797 37.663.760

VI bimestre 2009 281.368 179.044 460.412 36.832.960

Totale accrediti 2009 1.755.898 1.193.133 2.949.031 235.922.480

bIMESTRE
Totale ricariche

Totale importo

Tavola 7.32

Fonte: INPS
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Se il richiedente è cittadino extracomunitario deve essere in possesso, per i componenti del 
proprio nucleo familiare residenti all’estero, della documentazione utilizzata per attestare lo 
status di familiare a carico. 
Il beneficio è attribuito in base al numero dei componenti del nucleo familiare, degli eventuali 
componenti portatori di handicap e del reddito complessivo familiare riferiti al periodo d’im-
posta 2008.
Per il calcolo del numero dei componenti del nucleo familiare si considerano il richiedente, il 
coniuge non legalmente ed effettivamente separato anche se non a carico nonché i figli e gli 
altri familiari fiscalmente a carico (per essere considerato a carico il familiare deve possedere un 
reddito complessivo non superiore a 2.840,51 euro, al lordo degli oneri deducibili) (Tavola 7.33).

La richiesta dell’erogazione del beneficio presentata al proprio sostituto d’imposta o ente pre-
videnziale ha avuto come scadenza:
• 28 febbraio 2009, qualora il beneficio sia stato richiesto sulla base del numero di componenti 
 del nucleo familiare e del reddito complessivo familiare riferiti al periodo d’imposta 2007; 
• il 31 marzo 2009, qualora il beneficio sia stato richiesto sulla base del numero di componenti 
 del nucleo familiare e del reddito complessivo familiare riferiti al periodo d’imposta 2008. 
L’Inps con messaggio n.1291 del 19/01/2009 nel ribadire quanto sopra ha precisato che per i 
soggetti titolari di trattamento pensionistico o di prestazioni a sostegno del reddito corrisposte 
dall’Istituto, nonché di prestazioni connesse alla riduzione di capacità lavorativa a pagamento 
diretto, il bonus viene erogato per i soli soggetti di cui l’Istituto è sostituto d’imposta.
Le richieste pervenute hanno sfiorato la quota di 5 milioni per un valore complessivo di un 
miliardo e seicentottantacinque milioni di euro. Le domande che hanno ricevuto il pagamento 
nei primi mesi del 2009 dai datori di lavoro, dagli enti pensionistici e in compensazione delle 
imposte dovute, sono state più di 4 milioni per un valore vicino ad un miliardo e mezzo di euro.

Tavola 7.33

Fonte: INPS

TAVOLA DEGLI  IMPORTI SPETTANTI

COMPOSIZIONE NuCLEO fAMILIARE Importo massimo di reddito 
complessivo familiare (in euro) Importo del bonus (in euro)

Un solo componente titolare di reddito di pensione 15.000 200

Due componenti 17.000 300

Tre componenti 17.000 450

Quattro componenti 20.000 500

Cinque componenti 20.000 600

Oltre cinque componenti 22.000 1.000

Nucleo familiare con componenti a carico 
portatori di handicap 35.000 1.000
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IL FONDO DI CREDITO PER I NUOVI NATI

Il Fondo di credito per i nuovi nati è una nuova forma di aiuto economico alle famiglie e di 
supporto alla genitorialità, a cura del Dipartimento per le politiche della famiglia. 
E’ una particolare misura di sostegno al reddito prevista dal Governo, che tiene conto del fatto 
che l’arrivo in famiglia di un figlio porta con sé nuove esigenze e nuove spese.
Il Fondo è destinato ai figli nati o adottati negli anni 2009, 2010 e 2011 i cui genitori potranno, 
infatti, richiedere un prestito agevolato fino a 5000 euro, da restituire in un tempo massimo di 
5 anni.
È una disposizione inclusa nel pacchetto anti-crisi varato nel gennaio 2009 e che ha terminato il 
suo iter formale con la firma del protocollo d’intesa con l’Associazione Bancaria Italiana. Le banche 
che aderiscono all’iniziativa si sono impegnate ad applicare, ai finanziamenti garantiti dal Fondo, un 
tasso annuo effettivo globale (TAEG) fisso non superiore al 50% del tasso effettivo globale medio 
(TEGM) in vigore al momento in cui il prestito è concesso. 
Per le famiglie dei bambini nati o adottati nell’anno 2009 che siano portatori di malattie rare è 
previsto, in aggiunta, un contributo che riduce ulteriormente il tasso di interesse (TAEG) allo 0,5%. 
Il finanziamento concesso può essere utilizzato per qualunque tipo di spesa e richiesto da 
genitori senza limitazioni di reddito. Resta, comunque, facoltà delle banche l’erogazione del 
prestito, in quanto la presenza della garanzia del Fondo, che permette un tasso agevolato, non 
esonera le famiglie dall’obbligo di restituzione alle scadenze pattuite. 
Per maggiori informazioni è possibile rivolgersi al Contact center gestito dall’Inps, numero verde 
803.164.
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L’INDICATORE ISEE 

Per la richiesta di prestazioni assistenziali legate al reddito o di servizi di pubblica utilità, è 
prevista la valutazione della situazione economica del richiedente, con riferimento al suo nucleo 
familiare. 
A tal fine, sono calcolati due indici: l’ISE (indicatore della situazione economica) e l’ISEE (indica-
tore della situazione economica equivalente). 
L’ISE è determinato dalla somma dei redditi e del venti per cento del patrimonio; l’ISEE scaturi-
sce invece dal rapporto tra l’ISE e il parametro desunto dalla scala di equivalenza.
Il nucleo di riferimento è composto, in linea generale, dal dichiarante, dal coniuge e dai figli, 
nonché da altre persone con lui conviventi o a suo carico ai fini IRPEF, con alcune eccezioni e 
particolarità. 
La scala di equivalenza prevede i parametri legati al numero dei componenti il nucleo familiare 
e alcune maggiorazioni da applicare in casi particolari, quali la presenza di un solo genitore o di 
figli minori oppure di componenti con handicap, lo svolgimento di attività lavorativa da parte di 
entrambi i genitori, ecc. 
La disciplina prevede:
• la compilazione, da parte del cittadino, di un’unica dichiarazione sostitutiva, avente validità 

annuale, contenente informazioni sul proprio nucleo familiare e sui redditi e il patrimonio 
di tale nucleo. La dichiarazione va redatta esclusivamente secondo il tracciato previsto dal 
modello-tipo, e può essere presentata in qualunque momento dell’anno; 

• la presentazione di tale dichiarazione, da parte del cittadino, direttamente agli Enti erogatori 
delle prestazioni sociali oppure ai Comuni, ai Centri di Assistenza Fiscale (CAF), alle Sedi ed 
Agenzie Inps presenti sul territorio, mentre la domanda per ottenere le prestazioni sociali 
agevolate deve essere presentata direttamente all’Ente erogatore; 

• la possibilità di presentare, nel periodo di validità della dichiarazione, una nuova dichiarazione 
sostitutiva per far rilevare i mutamenti delle condizioni familiari ed economiche; 

• il rilascio, da parte dei soggetti che hanno ricevuto la dichiarazione sostitutiva (quindi Enti ero-
gatori, Comuni, CAF e INPS), di un’attestazione, contenente le informazioni della dichiarazione 
sostitutiva e gli elementi necessari per il calcolo dell’ISEE; 

• l’utilizzo dell’attestazione e della dichiarazione sostitutiva, nel periodo di validità, da parte 
di ogni componente il nucleo per l’accesso alle prestazioni sociali agevolate e ai servizi di 
pubblica utilità: sono escluse le prestazioni previdenziali, nonché, per esplicita previsione nor-
mativa, alcune prestazioni sociali, come l’integrazione al minimo, la maggiorazione sociale delle 
pensioni, l’assegno e la pensione sociale, la pensione e l’assegno di invalidità civile, le indennità 
di accompagnamento e assimilate; 

• il calcolo dell’indicatore della situazione economica (ISE) e dell’indicatore della situazione eco-
nomica equivalente (ISEE), che vengono resi disponibili, da parte dell’Inps, ai componenti del 
nucleo familiare cui si riferisce la dichiarazione sostitutiva e agli Enti erogatori delle prestazioni 
sociali agevolate; 

• il rilascio, da parte dell’Inps, agli Enti erogatori e al dichiarante - anche ai fini del suo successivo 
utilizzo da parte dei  componenti del nucleo familiare - di una seconda attestazione, conte-
nente le informazioni relative a: 
- nucleo familiare del dichiarante 
- indicatore della situazione economica (ISE) del nucleo standard, con descrizione delle mo-

dalità del calcolo 
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- valore della scala di equivalenza applicato 
- indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) di ciascun soggetto 
- attestazione che detti elementi derivano dai dati della dichiarazione sostitutiva unica e sono 

stati elaborati sulla base dei dati trasmessi dall’Ente presso il quale la dichiarazione è stata 
presentata 

- data di trasmissione dei dati da parte dell’Ente 
- denominazione dell’Ente 
- data dell’attestazione della dichiarazione sostitutiva unica 
- data di scadenza della dichiarazione sostitutiva unica;

• la possibilità, per gli Enti erogatori, di fissare ulteriori criteri per un nucleo familiare ristretto 
rispetto a quello standard, ai fini dell’erogazione delle prestazioni sociali agevolate; 

• i controlli formali sulla veridicità dei dati e i controlli di tipo sostanziale, a cura degli Enti 
erogatori, dell’INPS e della Guardia di Finanza, compresi quelli da effettuare direttamente 
presso gli Istituti di credito o altri intermediari finanziari. 

Nel corso del 2009 le dichiarazione ISEE sottoscritte sono state 6.870.009 con un incremento 
del 16,7% rispetto ai 5.889.142 del 2008 (Tavola 7.34).
Le regioni in cui risulta il numero maggiore di dichiarazioni sono quelle appartenenti alla riparti-
zione Sud ed isole che rappresentano da sole il 60% circa del totale dichiarazioni. Di particolare 
rilevanza sono la Campania, con il 16,9%, e la Sicilia con il 16,8% del dato nazionale.
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Tavola 7.34

Fonte: INPS

REGIONI 2008 2009 Variazioni % 2009 
rispetto al 2008

Abruzzo 122.176 134.545 +10,1

Basilicata 91.633 99.064 +8,1

Calabria 357.582 665.044 +86,0

Campania 1.076.303 1.163.406 +8,0

Emilia Romagna 288.656 318.358 +10,3

Friuli Venezia Giulia 68.981 93.866 +36,1

Lazio 471.685 606.791 +28,6

Liguria 127.608 134.767 +5,6

Lombardia 445.986 538.843 +20,8

Marche 106.246 124.084 +16,8

Molise 39.455 37.572 - 4,8

Piemonte 245.518 288.810 +17,6

Puglia 564.165 678.278 +20,2

Sardegna 172.213 205.007 +19,0

Sicilia 1.127.640 1.155.741 +2,5

Toscana 212.065 245.818 +15,9

Trentino Alto Adige 18.413 18.641 +1,2

Umbria 51.452 58.840 +14,4

Valle D’Aosta 9.658 12.740 +31,9

Veneto 262.282 289.794 +10,5

Totale 5.889.142 6.870.009 +16,7

DIChIARAZIONI ISEE SOTTOSCRITTE NEL PERIODO 2008-2009
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LA  RIORGANIZZAZIONE DELL’ISTITUTO

Legge n. 133 del 6 agosto 2008
 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, re-
cante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria.
Legge n. 15 del 4 marzo 2009
Delega al Governo finalizzata all’ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico ed 
alla efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni nonché disposizioni inte-
grative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro e alla 
Corte dei conti.
Legge n. 69 del 18 giugno 2009 
Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in 
materia di processo civile.
Decreto legislativo n. 150 del 27 ottobre 2009
Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 
del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni.

Determinazione n. 24 del 22 ottobre 2008
La concentrazione delle funzioni di acquisto dell’INPS. 
Determinazione n. 36 del 23 ottobre 2008 
Adeguamento del vigente Ordinamento delle funzioni centrali e periferiche alle dispo-
sizioni di cui alla legge n. 133 del 6 agosto 2008, di conversione con modificazione del 
D.L. n. 112 del 2008, ed alla determinazione commissariale n. 18 del 16 ottobre 2008.
Determinazione n. 112 del 3 dicembre 2008
La concentrazione delle funzioni di acquisto a livello centrale.
Determinazione n. 140 del 29 dicembre 2008 
Nuova articolazione delle funzioni territoriali dell’Istituto e relativi disegni organizzativi.
Determinazione n. 108 del 25 giugno 2009
Riorganizzazione dell’Area professionale medico legale. 
Determinazione n. 220 del 25 novembre 2009
Misure finalizzate al riassetto organizzativo - funzionale dell’Avvocatura dell’Istituto.

Deliberazione n. 5 del 31 marzo 2009
Riordino e razionalizzazione degli Organismi collegiali operanti nell’INPS.
Deliberazione n. 18 del 17  novembre 2009
Linee di decentramento e nuovo modello organizzativo.

Circolare n. 37 del 4 marzo 2009
Prime linee attuative della nuova articolazione territoriale dell’Istituto.

RIfERIMENTI 
NORMATIVI

DETERMINAZIONI 
COMMISSARIALI

DELIbERAZIONI CIV

CIRCOLARI 
ATTuATIVE
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LA RIORGANIZZAZIONE DELL’AREA MEDICO LEGALE

Circolare n. 92 del 17 luglio 2009
Nuova organizzazione dell’Area Medico Legale dell’Istituto. Determinazione Commissa-
riale n. 108 del 25 giugno 2009.
Circolare n.  102 del 12 agosto 2009
Linee organizzative delle strutture territoriali di produzione. Applicazione della deter-
minazione n. 140 del 29 dicembre 2008: “Nuova articolazione delle funzioni territoriali 
dell’Istituto”.
Circolare n. 103 del 18 agosto 2009
Concentrazione delle funzioni di gestione delle risorse strumentali. Istruzioni operative 
e disposizioni organizzative.
Circolare n. 113 del 21 ottobre 2009
Riorganizzazione dei processi di supporto. Accentramento delle funzioni delle Risorse 
Umane. Disposizioni organizzative.

Legge n. 133 del 6 agosto 2008 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, re-
cante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria.
Legge n. 102 del 3 agosto 2009
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recante 
provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a mis-
sioni internazionali. 
Legge n. 141 del 3 ottobre 2009
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recan-
te disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009.

Determinazione n. 36 del 23 ottobre 2008 
Adeguamento del vigente Ordinamento delle funzioni centrali e periferiche alle dispo-
sizioni di cui alla legge n. 133 del 6 agosto 2008, di conversione con modificazione del 
D.L. n. 112 del 2008, ed alla determinazione commissariale n. 18 del 16 ottobre 2008.
Determinazione n. 140 del 29 dicembre 2008
Nuova articolazione delle funzioni territoriali dell’Istituto e relativi disegni organizzativi.
Determinazione n. 108 del 25 giugno 2009
Riorganizzazione dell’Area professionale medico legale. Riconfigurazione territoriale e fun-
zionale delle Strutture medico legali attribuite a medici della seconda fascia funzionale.
Determinazione n. 136 del 6 agosto 2009
Adeguamento del vigente Regolamento di Organizzazione, approvato con deliberazio-
ne n. 380/2000, alle Deliberazioni Consiliari n. 474/2000, n. 404/2005, n. 142/2006, n. 
14/2008, e alle Determinazioni Commissariali n. 305/2003, n. 19/2008, n. 137/2008, n. 
140/2008, n. 62/2009, n. 125/2009.

RIfERIMENTI
NORMATIVI

DETERMINAZIONI 
COMMISSARIALI
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Determinazione n. 189 del 20 ottobre 2009
Il nuovo processo dell’invalidità civile alla luce dell’art. 20 del D.L. n. 78/2009 convertito 
nella Legge 102 del 3 agosto 2009. Gli aspetti organizzativi e procedurali del nuovo 
sistema.
Determinazione n. 229 del 10 dicembre 2009
Approvazione schema di contratto tra l’Istituto e 310 medici esterni specialisti in medi-
cina legale o in altre branche di interesse istituzionale, per l’espletamento degli adem-
pimenti sanitari di cui all’articolo 20 del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito 
con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e per la gestione delle conseguenti 
ricadute funzionali sull’attività istituzionale dei CML.
Determinazione n. 230 del 10 dicembre 2009
Approvazione degli schemi di contratto stipulati tra l’INPS e i medici nominati in rappre-
sentanza delle associazioni di categoria (AMNIC, UIC, ENS, ANFFAS), nonché tra l’INPS 
e 110 operatori sociali/esperti ratione materiae, aventi ad oggetto l’espletamento degli 
adempimenti sanitari di cui all’articolo 20 del decreto legge 1° luglio 2009, n, 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, per la gestione delle ricadute 
funzionali sull’attività istituzionale dei centri medico legali.
Determinazione n. 231 del 10 dicembre 2009
Istituzione di nuove strutture territoriali e di nuove funzioni attribuibili a medici della 
prima fascia funzionale.

Deliberazione n. 15 del 6 ottobre 2009
Iniziative in tema di invalidità civile.
Deliberazione n. 18 del 17  novembre 2009
Linee di decentramento e nuovo modello organizzativo.

Circolare n. 37 del 4 marzo 2009
Prime linee attuative della nuova articolazione territoriale dell’Istituto.
Circolare n. 92 del 17 luglio 2009
Nuova organizzazione dell’Area Medico Legale dell’Istituto. Determinazione Commissa-
riale n. 108 del 25 giugno 2009.
Circolare n. 102 del 12 agosto 2009
Linee organizzative delle strutture territoriali di produzione. Applicazione della deter-
minazione n. 140 del 29 dicembre 2008: “Nuova articolazione delle funzioni territoriali 
dell’Istituto”.
Circolare n. 131 del 28 dicembre 2009
Art. 20 del D.L. n.78/2009 convertito con modificazioni nella Legge 102 del 3 agosto 
2009 – Nuovo processo dell’Invalidità Civile – Aspetti organizzativi e prime istruzioni 
operative. Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti.

DELIbERAZIONI CIV

CIRCOLARI 
ATTuATIVE
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LA RIORGANIZZAZIONE DELL’AREA LEGALE

Legge n. 133 del 6 agosto 2008 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, re-
cante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria.
Legge n. 33 del 9 aprile 2009.
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, recan-
te misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi. 
Legge n. 69 del 18 giugno 2009 
Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in 
materia di processo civile.
Legge n. 102 del 3 agosto 2009
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recante 
provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a mis-
sioni internazionali. 
Legge n. 141 del 3 ottobre 2009
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recan-
te disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009.

Determinazione n. 36 del 23 ottobre 2008 
Adeguamento del vigente Ordinamento delle funzioni centrali e periferiche alle dispo-
sizioni di cui alla legge n. 133 del 6 agosto 2008, di conversione con modificazione del 
D.L. n. 112 del 2008, ed alla determinazione commissariale n. 18 del 16 ottobre 2008.
Determinazione n. 140 del 29 dicembre 2008 
Nuova articolazione delle funzioni territoriali dell’Istituto e relativi disegni organizzativi.
Determinazione n. 4 del 19 gennaio 2009
Linee di intervento finalizzate al contenimento ed al ridimensionamento del contenzio-
so amministrativo e giudiziario nell’Area legale.
Determinazione n. 136 del 6 agosto 2009
Adeguamento del vigente Regolamento di Organizzazione, approvato con deliberazio-
ne n. 380/2000, alle Deliberazioni Consiliari n. 474/2000, n. 404/2005, n. 142/2006, n. 
14/2008, e alle Determinazioni Commissariali n. 305/2003, n. 19/2008, n. 137/2008, n. 
140/2008, n. 62/2009, n. 125/2009.
Determinazione n. 189 del 20 ottobre 2009
Il nuovo processo dell’invalidità civile alla luce dell’art. 20 del D.L. n. 78/2009 convertito 
nella Legge 102 del 3 agosto 2009. Gli aspetti organizzativi e procedurali del nuovo 
sistema.
Determinazione n. 220 del 25 novembre 2009
Misure finalizzate al riassetto organizzativo-funzionale dell’Avvocatura dell’Istituto.

Deliberazione n. 9 del  23 giugno 2009
Il contenzioso amministrativo e giudiziario
Deliberazione n. 18 del 17  novembre 2009
Linee di decentramento e nuovo modello organizzativo.

RIfERIMENTI
NORMATIVI

DETERMINAZIONI 
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Circolare n. 25 del 20 febbraio 2009
Iniziative finalizzate alla riduzione del contenzioso giudiziario. Utilizzo avvocati domicilia-
tari e pratica forense.
Circolare n. 37 del 4 marzo 2009
Prime linee attuative della nuova articolazione territoriale dell’Istituto.
Circolare n. 67 del 30 aprile 2009
Legge 9 aprile 2009, n. 33, articolo 7 quater, comma 6: affidamento agli Agenti della 
Riscossione della prosecuzione dei procedimenti esecutivi relativi ai crediti in gestione 
presso gli Uffici Legali dell’Istituto, già oggetto di procedimenti civili di cognizione ordi-
naria e di esecuzione.
Circolare n. 93 del 20 luglio 2009
Controversie in materia di invalidità civile – articolo 20 del decreto legge 1° luglio 2009, 
n. 78, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 150 del 1° luglio 2009.
Circolare n. 102 del 12 agosto 2009
Linee organizzative delle strutture territoriali di produzione. Applicazione della deter-
minazione n. 140 del 29 dicembre 2008: “Nuova articolazione delle funzioni territoriali 
dell’Istituto”.
Circolare n. 106 del 9 settembre 2009
Integrazione della procedura SISCO con il protocollo informatico e aggiornamento 
delle funzionalità operative. Nuove modalità operative dell’area legale.

CIRCOLARI 
ATTuATIVE
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L’INVALIDITÀ CIVILE 

Legge n. 248 del 2 dicembre 2005 
Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 30 settembre 2005, n. 203, recante 
misure di contrasto all’evasione fiscale e disposizioni urgenti in materia tributaria e fi-
nanziaria. 
Legge n. 133 del 6 agosto 2008 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, re-
cante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria.
Legge n. 69 del 18 giugno 2009 
Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in 
materia di processo civile.
Legge n. 102 del 3 agosto 2009
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recante 
provvedimenti anticrisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a mis-
sioni internazionali. 
Legge n. 141 del 3 ottobre 2009
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recan-
te disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009.

Deliberazione del C.d.A. n. 93 del 18  luglio 2007
Trasferimento di competenze all’INPS in materia di invalidità civile. Art. 10 D.L. n. 203 del 
30 settembre 2005 convertito nella Legge 2 dicembre 2005, n. 248.
Determinazione n. 189 del 20 ottobre 2009
Il nuovo processo dell’invalidità civile alla luce dell’art. 20 del D.L. n. 78/2009 convertito 
nella Legge 102 del 3 agosto 2009. Gli aspetti organizzativi e procedurali del nuovo 
sistema.
Determinazione n. 229 del 10 dicembre 2009
Approvazione schema di contratto tra l’Istituto e 310 medici esterni specialisti in medi-
cina legale o in altre branche di interesse istituzionale, per l’espletamento degli adem-
pimenti sanitari di cui all’articolo 20 del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito 
con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e per la gestione delle conseguenti 
ricadute funzionali sull’attività istituzionale dei CML.
Determinazione n. 230 del 10 dicembre 2009
Approvazione degli schemi di contratto stipulati tra l’INPS e i medici nominati in rappre-
sentanza delle associazioni di categoria (AMNIC, UIC, ENS, ANFFAS), nonché tra l’INPS 
e 110 operatori sociali/esperti ratione materiae, aventi ad oggetto l’espletamento degli 
adempimenti sanitari di cui all’articolo 20 del decreto legge 1° luglio 2009, n, 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, per la gestione delle ricadute 
funzionali sull’attività istituzionale dei centri medico legali.

Deliberazione n. 1 del 17 gennaio 2006
Trasferimento all’INPS di competenze in materia di invalidità civile.
Deliberazione n. 7 del 23 maggio 2007
Interventi in materia di invalidità civile.
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Deliberazione n. 6 del 1° luglio 2008 
Linee di indirizzo e proposte per una rivisitazione complessiva delle norme in tema di 
invalidità civile.
Deliberazione n. 15 del 6 ottobre 2009
Iniziative in tema di invalidità civile.

Circolare n. 77 del 21 luglio 2008
Verifiche straordinarie in materia di invalidità civile. Criteri di attuazione.
Circolare n. 26 del 23 febbraio 2009
Art. 80 legge 133/2008 - Piano straordinario di verifica delle invalidità civili - Istruzioni 
operative  - Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti.
Circolare n. 93 del 20 luglio 2009
Controversie in materia di invalidità civile – articolo 20 del decreto-legge 1° luglio 2009, 
numero 78, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 150 del 1° luglio 2009.
Circolare n. 97 del 6 agosto 2009
Art. 56, comma 2, della legge 18 giugno 2009, n. 69. Limite alla presentazione di nuove 
domande volte a ottenere il riconoscimento del diritto a pensioni, assegni e indennità 
comunque denominati spettanti agli invalidi civili nei procedimenti in materia di invalidità 
civile, cecità civile e sordomutismo.
Circolare n. 131 del 28 dicembre 2009
Art. 20 del D.L. n.78/2009 convertito  con modificazioni nella Legge 102 del 3 agosto 
2009 – Nuovo processo dell’ Invalidità Civile – Aspetti organizzativi e prime istruzioni 
operative. Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti.
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L’ATTIVITA’ DI VIGILANZA

Direttiva del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali (18 settembre 2008). 
La Direttiva pone le basi per una rinnovata e moderna organizzazione delle attività di vi-
gilanza, che siano attente alla qualità ed efficaci nell’azione ispettiva. Evidenzia la necessità 
di prevenire gli abusi e sanzionare i fenomeni di irregolarità sostanziale, abbandonando, 
per contro, ogni residua impostazione di carattere puramente formale e burocratico. 
L’obiettivo finale è non solo quello di tutelare il lavoratore, ma anche quello di garantire 
efficienza al sistema produttivo.
Nota del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 25/I/0016984 (27 novembre 
2008). Ha fornito ulteriori chiarimenti in merito alle modalità di espletamento dell’at-
tività di vigilanza in materia di collaborazioni coordinate e continuative nella modalità a 
progetto e di attività dei Call center. In tale documento si rileva che si potrà riscontrare 
l’esistenza di un rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, nella modalità a 
progetto, laddove il collaboratore stesso, unilateralmente e discrezionalmente, determi-
ni, senza necessità di preventiva autorizzazione o successiva giustificazione, la quantità di 
prestazione da eseguire e la collocazione temporale della stessa. Laddove non sia pre-
sente l’elemento essenziale della subordinazione, anche i collaboratori trovati a svolgere 
attività di promozione, vendita, sondaggi e campagne pubblicitarie in generale, saranno 
riconducibili alla fattispecie in oggetto. 
Progetto “In Regola” – Emersione e legalità per un lavoro sicuro del  Ministero del 
Lavoro e delle Politiche Sociali. Il progetto è stato promosso dal Ministero  del Lavo-
ro e delle Politiche Sociali  e realizzato dalla Università Link Campus con il contributo 
dell’IRES (Istituto di Ricerche Economiche e Sociali) e della ELEA SpA. Il progetto, arti-
colato in attività di ricerca, formazione e comunicazione, consiste nell’attivare iniziative 
centrate sulla diffusione dell’etica, della legalità, della sicurezza e della regolarità con il 
coinvolgimento delle parti sociali, delle associazioni di categoria e dei soggetti istituzio-
nali. L’obiettivo è di fornire un contributo concreto alla riduzione del lavoro sommerso 
e degli infortuni, individuando la dimensione del lavoro nero e sommerso in Italia, il suo 
rapporto con i fenomeni di illegalità e insicurezza sul lavoro, gli elementi di rischio rap-
portati alla dinamica stessa degli infortuni.
Campagne di comunicazione promosse dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.
• “Attenzione ai comportamenti sicuri” è il titolo della campagna congiunta INAIL/Mi-

nistero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per la diffusione e l’incremento della cultura 
della sicurezza nei luoghi di lavoro. La campagna è incentrata sul tema dell’attenzione 
ed intende esortare lavoratori e datori di lavoro a vivere l’attenzione come valore 
comune in difesa della sicurezza sul lavoro, vuole incentivare i comportamenti utili alla 
prevenzione degli infortuni e ribadisce la necessità di rispettare le disposizioni di legge 
introdotte, in materia, dal nuovo Testo Unico. 

• Campagna di Comunicazione sull’integrazione dei migranti. 
 La consapevolezza dei diritti e dei doveri di cui sono titolari gli stranieri emigrati nel 

nostro Paese e una migliore conoscenza del fenomeno migratorio da parte degli ita-
liani sono gli elementi su cui si basa la campagna di comunicazione sull’integrazione 
delle persone immigrate, promossa dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. La 
campagna mira a favorire un dialogo interculturale effettivo e consapevole mediante 
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l’informazione e la diffusione dei principi fondamentali della Costituzione, dell’ordina-
mento giuridico nazionale e dei percorsi di inclusione sociale. 

Legge 3 agosto 2009 n. 102.
All’ art. 1-ter  ha previsto disposizioni finalizzate all’emersione del lavoro irregolare di 
personale adibito ad attività di assistenza e di sostegno alle famiglie.

Determinazione n. 111 del 3 dicembre 2008 
Convenzione tra l’Agenzia delle Entrate e l’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale in 
attuazione di quanto stabilito dai commi 1 e 2 dell’art. 83 del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 12, convertito con modificazioni della legge 6 agosto 2008, n. 133.
Determinazione n. 311 del 24 settembre 2009
Convenzione INPS - SIAE.

Deliberazione n. 15 del 16 ottobre 2009
Iniziative in tema di invalidità civile.

Circolare n. 85 del 12 settembre 2008
Aggiorna la disciplina dettata con circolare n.71 del 2 marzo 1994 che forniva precise 
linee di indirizzo riguardo all’organizzazione, alla programmazione e allo svolgimento 
dell’attività ispettiva, in particolare nel settore agricolo.
Circolare n. 27 del 25 febbraio 2009
Delinea le linee di intervento e le linee guida dell’attività di vigilanza per l’anno 2009. 
Qualifica gli interventi ispettivi, istituisce iniziative “centrali” di vigilanza, individua le aree 
di interesse su cui avviare l’azione 2009 degli interventi ispettivi.
Circolare n. 101 del 10 agosto 2009
La circolare reca disposizioni in materia di legalizzazione del lavoro irregolare per attività 
di assistenza e di sostegno alle famiglie (badanti e colf) di cittadini italiani o di uno Stato 
membro dell’Unione Europea, o cittadini extracomunitari.
Circolare 126 del 16 dicembre 2009
Linee di indirizzo ed indicazioni operative in attività di vigilanza in agricoltura per il con-
trasto del fenomeno dei falsi rapporti di lavoro e del lavoro nero.
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LE PENSIONI 

Legge 6 agosto 2008, n. 133 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, re-
cante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria.
Decreto 20 novembre 2008 del Ministero dell’economia e delle finanze 
Aumento di perequazione delle pensioni spettante per l’anno 2008, con decorrenza 1° 
gennaio 2009 e valore definitivo della variazione percentuale da considerarsi per l’anno 
2007, con decorrenza dal 1° gennaio 2008. 
Legge 22 dicembre 2008, n. 203 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2009).
Legge 28 gennaio 2009, n. 2 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per 
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale.  
Legge  27 febbraio 2009,  n. 14 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, 
recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie 
urgenti.
Legge 9 aprile 2009, n. 33
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, recan-
te misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi.
Legge 18 giugno 2009, n. 69 
Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, nonché in 
materia di processo civile.
Decreto 19 novembre 2009 del Ministero dell’economia e delle finanze 
Perequazione automatica delle pensioni per l’anno 2009. Valore definitivo anno 2008.
Legge 23 dicembre 2009, n. 191  Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010).

Determinazione 19 novembre 2008, n. 79 
Avvio della rilevazione reddituale per gli anni 2008, 2009 e 2010, campagne RED 2009, 
2010 e 2011. Convenzione INPS/Soggetti abilitati alla certificazione delle dichiarazioni 
reddituali.
Determinazione 23 aprile 2009, n. 58 
Somme da trasferire per l’anno 2008 dalle Gestioni “Prestazioni temporanee lavoratori 
dipendenti e “Interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali” al Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti a copertura dei periodi indennizzati di disoccupazione e 
di tubercolosi. Contribuzione figurativa.

Deliberazione 9 giugno 2009, n. 7 
Somme da trasferire per l’anno 2008 dalle Gestioni “Prestazioni temporanee lavoratori 
dipendenti” e “Interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali” al Fondo 
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pensioni lavoratori dipendenti a copertura dei periodi indennizzati di disoccupazione e 
di tubercolosi. Contribuzione figurativa.

Circolare n. 1 del 2 gennaio 2009 
Rinnovo delle pensioni per l’anno 2009.
Circolare n. 2 del 7 gennaio 2009 
Assegni familiari e quote di maggiorazione di pensione per l’anno 2009. 1) Tabelle dei 
limiti di reddito familiare da applicare ai fini della cessazione o riduzione della corre-
sponsione degli assegni familiari e delle quote di maggiorazione di pensione. 2) Limiti di 
reddito mensili da considerare ai fini del riconoscimento del diritto agli assegni familiari.
Circolare n. 4 del 14 gennaio 2009 
Conguaglio di fine anno 2008 dei contributi previdenziali e assistenziali. Rivalutazione 
TFR al Fondo di Tesoreria. Aliquote contributive anno 2008.
Circolare n. 13 del 28 gennaio 2009 
Gestione separata di cui all’art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Aliquote 
contributive, aliquote di computo e massimale per l’anno 2009.
Circolare n. 14 del 2 febbraio 2009 
Determinazione per l’anno 2009 del limite minimo di retribuzione giornaliera ed ag-
giornamento degli altri valori per il calcolo di tutte le contribuzioni dovute in materia di 
previdenza ed assistenza sociale.
Circolare n. 15 del 6 febbraio 2009 
Art. 46 del decreto-legge 31/12/2007, n. 248 recante “Disposizioni in favore di soggetti 
inabili”.
Circolare n. 51 del 3 aprile 2009 
Convenzione per la trasmissione dei modelli Red relativi agli anni 2008, 2009 e 2010 
- emissione 2009, 2010 e 2011. Sistema Web di gestione con autenticazione tramite 
certificato digitale.
Circolare n. 60 del 21 aprile 2009 
Anno 2009. Sintesi delle principali disposizioni in materia di contribuzione e sostegno 
all’occupazione.
Circolare n. 62 del 22 aprile 2009 
Articolo 35, commi da 8 a 13, della legge 27 febbraio 2009, n. 14. Modalità di accerta-
mento del diritto alle prestazioni collegate al reddito.
Circolare n. 68 del 5 maggio 2009 
Legge 9 aprile 2009, n. 33, art. 7-ter, comma 14: salvaguardia del diritto alle prestazioni 
pensionistiche liquidate con riconoscimento del beneficio pensionistico per esposizione 
all’amianto ai sensi dell’art. 13, comma 8,  L. n 257/1992
Circolare n. 89 del 10 luglio 2009 
Pensione di anzianità e di vecchiaia. Cessazione dell’attività lavorativa con successiva 
rioccupazione. Chiarimenti.
Circolare n. 97 del 6 agosto 2009 
Art. 56, comma 2, della legge 18 giugno 2009, n. 69. Limite alla presentazione di nuove 
domande volte ad ottenere il riconoscimento del diritto a pensioni, assegni e indennità 
comunque denominati spettanti agli invalidi civili nei procedimenti in materia di invalidità 
civile, cecità civile e sordomutismo.
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Circolare n. 132 del 29 dicembre 2009 
Rinnovo delle pensioni per l’anno 2010.
Circolare n. 2 dell’11 gennaio 2010 
Assegni familiari e quote di maggiorazione di pensione per l’anno 2010. 1) Tabelle dei 
limiti di reddito familiare da applicare ai fini della cessazione o riduzione della corre-
sponsione degli assegni familiari e delle quote di maggiorazione di pensione. 2) Limiti di 
reddito mensili da considerare ai fini del riconoscimento del diritto agli assegni familiari.
Circolare n. 7 del 15 gennaio 2010
Conguaglio di fine anno 2009 dei contributi previdenziali e assistenziali.

LE  MISURE ANTI-CRISI

Legge n. 133 del 6 agosto 2008
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, re-
cante disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, 
la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria.
Decreto 16 settembre 2008 del Ministero dell’Economia e delle finanze
Criteri e modalità di individuazione dei titolari della Carta Acquisti, dell’ammontare del 
beneficio unitario e modalità di utilizzo del Fondo di cui all’articolo 81, comma 29 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133.
Decreto 7 novembre 2008 del Ministero dell’Economia e delle finanze
Integrazione dei criteri e delle modalità di individuazione dei titolari della Carta Acquisti, 
del beneficio unitario e modalità di utilizzo del Fondo di cui all’articolo 81, comma 29 
del decreto-legge 25 giugno 2008, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 
2008, n. 133.
Decreto 11 dicembre 2008 del Ministero dell’Economia e delle finanze
Disciplina dei criteri e modalità per i versamenti a titolo spontaneo e solidale e per la 
partecipazione all’iniziativa della Carta Acquisti.
Legge n. 2 del 28 gennaio 2009 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, 
recante misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per 
ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale. 
Legge n. 14 del  27 febbraio 2009
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, 
recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni finanziarie 
urgenti.
Decreto 27 febbraio 2009 del Ministero dell’Economia e delle finanze
Integrazione e modificazione dei criteri di individuazione dei titolari della Carta Acquisti 
e fissazione delle modalità con cui le amministrazioni regionali e locali possono integrare 
il Fondo di cui all’articolo 81, comma 29 del decreto-legge 25 giugno 2008, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 
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Legge n. 33 del 9 aprile 2009 
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, recan-
te misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi.
Decreto 19 maggio 2009 del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Accesso all’indennità di disoccupazione per sospensioni dell’attività lavorativa (Decreto 
n. 46441).
Legge n. 102 del 3 agosto 2009
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, recan-
te provvedimenti anti-crisi, nonché proroga di termini e della partecipazione italiana a 
missioni internazionali.
Legge n. 141 del 3 ottobre 2009
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 3 agosto 2009, n. 103, recan-
te disposizioni correttive del decreto-legge anticrisi n. 78 del 2009.
Legge n. 191 del 23 dicembre 2009 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge 
finanziaria 2010).

Determinazione n. 41 del 20 marzo 2009
Schema di convenzione tra l’INPS ed i soggetti compresi tra quelli di cui all’art. 3, comma 
3, del D.P.R. 22 luglio 1998, n. 322, per la raccolta e la trasmissione delle domande relative 
alla concessione del bonus straordinario di cui all’art. 1 del decreto-legge 29 novembre 
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Determinazione n. 58 del 23 aprile 2009
Somme da trasferire per l’anno 2008 dalle Gestioni “Prestazioni temporanee lavoratori 
dipendenti” e “Interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali” al Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti, a copertura dei periodi indennizzati di disoccupazione e 
di tubercolosi. Contribuzione figurativa.

Deliberazione n. 7 del 9 giugno 2009
Somme da trasferire per l’anno 2008 dalle Gestioni “Prestazioni temporanee lavoratori 
dipendenti” e “Interventi assistenziali e di sostegno alle gestioni previdenziali” al Fondo 
pensioni lavoratori dipendenti, a copertura dei periodi indennizzati di disoccupazione e 
di tubercolosi. Contribuzione figurativa.

Circolare n. 73 dell’ 11 luglio 2008
Legge 3 dicembre 2004, n. 291, art. 1-bis: estensione del trattamento di integrazione 
salariale straordinaria e del trattamento di mobilità al  personale, anche navigante, dei 
vettori aerei e delle società da questi derivanti a seguito di processi di riorganizzazione 
o trasformazioni societarie. Verifica della sussistenza del diritto alle prestazioni e dello 
stato di disoccupazione del personale navigante.
Circolare n. 94 del 27 ottobre 2008
Articolo 22 del D.L. 112/08, convertito in legge 6 agosto 2008, n. 133 - Utilizzazione del 
lavoro occasionale di tipo accessorio in agricoltura (c.d. voucher o buoni lavoro).
Circolare n. 104 del 1° dicembre 2008
Articolo 22 del D.L. 112/08, convertito in legge 6 agosto 2008 n.133 - Utilizzazione del 
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lavoro occasionale di tipo accessorio, attraverso i c.d. voucher o buoni lavoro, nel settore 
commercio, al turismo e ai servizi e nell’ambito dell’impresa familiare di cui all’articolo 
230 bis del codice civile, limitatamente al commercio, al turismo e ai servizi.
Circolare n. 11 del 27 gennaio 2009
Importi massimi dei trattamenti di integrazione salariale, di mobilità, di disoccupazione e 
importo dell’assegno per attività socialmente utili, relativi all’anno 2009.
Circolare n. 18 del 12 febbraio 2009 
Art.20, commi 4, 5 e 6, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito in legge 
6 agosto 2008, n. 133. Estensione dell’obbligo assicurativo contro la disoccupazione 
involontaria.
Circolare n. 20 del 17 febbraio 2009 
Decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni con Legge 28 
gennaio 2009, n. 2 – Comunicazioni obbligatorie – Nuova modulistica semplificata. Im-
porto dei contributi dovuti per l’anno 2009 per i lavoratori domestici. Chiarimenti.
Circolare n. 39 del 6 marzo 2009
Articolo 19, comma 1, decreto-legge n. 185 del 29 novembre 2008, convertito con 
modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Potenziamento ed estensione degli strumenti di tutela del reddito in caso di sospensio-
ne dal lavoro o di disoccupazione. Modifiche al trattamento di disoccupazione ordinaria 
con requisiti normali e ridotti ai lavoratori sospesi per crisi aziendali o occupazionali e 
introduzione di un trattamento pari all’indennità ordinaria di disoccupazione con requisi-
ti normali ai lavoratori sospesi o licenziati assunti con la qualifica di apprendista. Istruzioni 
contabili. Variazione al piano dei conti.
Circolare n. 44 del 24 marzo 2009 
Utilizzo dei buoni lavoro nell’ambito dei lavori domestici ex art. 70, lett. a) decreto legi-
slativo 10 settembre 2003, n. 276 e successive modificazioni.
Circolare n. 46 del 26 marzo 2009 
Agevolazioni per l’assunzione di lavoratori provenienti da grandi imprese in crisi, ope-
ranti nel settore dei servizi pubblici essenziali (legge n. 166 del 27/10/2008); agevolazioni 
per l’assunzione di lavoratori provenienti da imprese operanti nel settore del trasporto 
aereo (legge n. 291 del 3/12/2004). Modalità operative. Istruzioni contabili. Variazioni al 
piano dei conti.
Circolare n. 50 del 3 aprile 2009
Art. 19-ter della legge 28/01/2009, n. 2. Indennizzo per la cessazione definitiva dell’atti-
vità commerciale.
Circolare n. 58 del 20 aprile 2009
Trattamento di integrazione salariale ordinaria - computo dei limiti temporali di cui 
all’art. 6 legge 20.5.1975, n. 164.
Circolare n. 60 del 21 aprile 2009
Anno 2009. Sintesi delle principali disposizioni in materia di contribuzione  e sostegno 
all’occupazione
Circolare n. 61 del 22 aprile 2009 
Modalità di pagamento delle prestazioni a sostegno del reddito.
Circolare n. 73 del 26 maggio 2009
Interventi a tutela dell’occupazione per i lavoratori sospesi: art.19 del D.L.185/2008, 
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convertito con modifiche dalla Legge 2/2009 e art. 7-ter del D.L. 5/2009 convertito 
dalla Legge 33/2009.
Circolare n. 74 del 26 maggio 2009 
Art. 19, comma 2, D.L. 185/08, convertito nella L. 2/09, integrato dall’art. 7-ter della L. 
33/09. Istituto sperimentale di tutela del reddito per i collaboratori coordinati e conti-
nuativi di cui all’art. 61, comma 1, del decreto legislativo 10/09/2003, n. 276 e successive 
modificazioni.
Circolare n. 75 del 26 maggio 2009
Ammortizzatori sociali in deroga – anno 2009.
Circolare n. 76 del 26 maggio 2009
Decreto legislativo. 10/09/2003, n. 276, artt. 70 e 72 – Lavoro occasionale di tipo acces-
sorio nell’ambito dell’impresa familiare.
Circolare n. 80 del 15 giugno 2009 
Estensione del trattamento di cassa integrazione straordinaria e di mobilità alle impre-
se del sistema aeroportuale e imposizione della corrispondente contribuzione (art. 2, 
comma 37, legge n. 203 del 22 dicembre 2008 - finanziaria per 2009). Modifica del 
trattamento di cigs e mobilità per il personale dipendente da vettori aerei e da società 
derivate (art. 1 bis, d.l. 249/2004, conv., con modd. da l. 291/2004 e modificato dall’art. 2, 
comma 1, del d.l. n. 134 del 28 agosto 2008, conv. in l. 166 del 27 ottobre 2008).
Circolare n. 82 del 16 giugno 2009 
Chiarimenti sull’indennità di malattia durante i periodi di integrazione salariale.
Circolare n. 86 del 7 luglio 2009 
Programma P.A.R.I. 2007. Incentivi alle aziende. Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti.
Circolare n. 87 dell’ 8 luglio 2009
Art. 29, c. 1-decies, della legge 27 febbraio 2009, n 14. Proroga per l’anno 2009 degli 
sgravi contributivi a favore delle imprese armatoriali per le navi che esercitano attività di 
cabotaggio marittimo. Istruzioni contabili.
Circolare n. 88 del 09 luglio 2009
Lavoro occasionale di tipo accessorio. Legge 9 aprile 2009, n. 33 di conversione del D.L. 10 
febbraio 2009, n.5, recante misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, pubbli-
cata sul Supplemento Ordinario n. 49  della Gazzetta Ufficiale n. 85 dell’11 aprile 2009, in 
vigore dal 12 aprile 2009. Modifiche art. 70, decreto legislativo 10/09/2003, n. 276.
Circolare n. 100 del 7 agosto 2009 
Indennità una tantum in favore dei lavoratori somministrati. Accordo del 13 maggio 
2009. Istruzioni contabili. Variazioni al piano dei conti.
Circolare n. 101 del 10 agosto 2009
Art. 1-ter, della legge 3 agosto 2009, n. 102. Disposizioni in materia di legalizzazione del 
lavoro irregolare per attività di assistenza e di sostegno alle famiglie (badanti e colf) di 
cittadini italiani o di uno Stato membro dell’Unione Europea, ovvero cittadini extraco-
munitari.
Circolare n. 116 del 20 novembre 2009 
Modalità di calcolo della cassa integrazione salariale ordinaria al settore dell’edilizia e affini.
Circolare n. 117 del 24 novembre 2009 
Istruttoria delle richieste di integrazione salariale ordinaria da parte di aziende soggette 
a contrazioni ricorrenti della produzione, in particolare calzaturiere. Integrazioni criteri.
Circolare n. 122 del 10 dicembre 2009
Pagamenti e monitoraggio della CIG e mobilità in deroga.
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LE DETERMINAZIONI  DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO SULLE SINERGIE TRA ENTI 
ED ORGANISMI ESTERNI

Nel corso del 2009 sono state emanate le seguenti determinazioni in riferimento alle sinergie 
con gli altri enti ed organismi:
• 50 Convenzioni
• 6 Protocolli d’Intesa
• 1 Accordo
• 2 Contratti

Determinazione 14/01/2009  n. 2 
Convenzione con il Comune di Roma per la realizzazione di tirocini formativi per alunni 
diversamente abili del centro di formazione professionale.

Determinazione 11/02/2009 n. 11
Convenzione tra INPS e FONDINPS per la gestione dei servizi amministrativi e contabili e 
per le modalità di raccolta dei contributi.
Determinazione 17/02/2009 n. 18
Protocollo d’intesa tra Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Funzione 
Pubblica, FORMEZ e INPS finalizzato al miglioramento dell’efficienza dei servizi ai cittadini 
attraverso l’integrazione dei rispettivi Centri di Contatto.
Determinazione 17/02/2009 n. 19
Convenzione INPS/Banca d’Italia per il versamento di contributi volontari.
Determinazione 17/02/2009 n. 20
Convenzione INPS/Comune di Roma per fornitura dati.
Determinazione 17/02/2009 n. 21
Convenzione INPS/Comune di Milano per fornitura dati.

Determinazione 04/03/2009 n. 27
Protocollo d’intesa tra il Dipartimento per le politiche della famiglia e l’INPS.
Determinazione 04/03/2009 n. 28
Convenzione tra l’INPS e l’Unione Nazionale Agenti Professionisti di Assicurazioni (UNA-
PASS), integrativa di quella stipulata in data 17 febbraio 2006 tra l’INPS e le Organizzazioni 
Sindacali dei datori di lavoro SNA (Sindacato Nazionale Agenti di Assicurazione), dei lavo-
ratori della FIBA-CISL (Federazione Italiana Bancari e Assicurativi), della FISAC-CGIL (Fe-
derazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurativi Credito) e della UILA-UIL (UIL Credito 
e Assicurazioni), per la riscossione dei contributi di assistenza contrattuale da destinare al 
finanziamento dell’Ente Bilaterale del settore Agenzie di assicurazione in gestione libera, ai 
sensi dell’art. unico della legge 4 giugno 1973, n. 311.
Determinazione 20/03/2009 n. 41
Schema di convenzione tra l’INPS ed i soggetti compresi tra quelli di cui all’art. 3, comma 
3, del DPR 22 luglio 1998, n. 322, per la raccolta e la trasmissione delle richieste del bonus 
straordinario di cui all’art. 1 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.
Determinazione 20/03/2009 n. 42
Accordo di collaborazione scientifica per la realizzazione di azioni congiunte per i diritti assi-
stenziali e previdenziali dei malati oncologici.

Determinazione 02/04/2009 n. 50
Convenzione quadro per la realizzazione di tirocini formativi e di orientamento. 

GENNAIO 2009

fEbbRAIO 2009

MARZO 2009

APRILE 2009
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Determinazione 02/04/2009 n. 51
Convenzione fra l’INPS e l’Associazione Nazionale Piloti Aviazione Commerciale (ANPAC) 
per la riscossione delle quote associative sulle prestazioni temporanee ai sensi della legge 23 
luglio 1991, n. 223.
Determinazione 02/04/2009 n. 52
Convenzione tra l’INPS e  la  Confederazione Italiana della Piccola
Media Impresa e dell’Artigianato (CONFIMPRESA), per la riscossione dei contributi associa-
tivi degli artigiani e dei commercianti, ai sensi della legge 4 giugno 1973, n. 311.
Determinazione 23/04/2009 n. 56
Convenzione tra l’INPS e la Confederazione dei Lavoratori (CONFLAVORATORI), per la 
riscossione dei contributi associativi dei pensionati, ai sensi dell’art. 23 octies della legge 11 
agosto 1972,  n. 485. 
Determinazione 23/04/2009 n. 57
Convenzione fra l’INPS e l’Associazione Nazionale Piloti Aviazione Commerciale (ANPAC) 
per la riscossione dei contributi sindacali sulle prestazioni pensionistiche ai sensi della legge 
11 agosto 1972, n. 485.

Determinazione 01/06/2009 n. 87
Convenzione quadro per la costituzione di poli logistici integrati territoriali.
Determinazione 08/06/2009 n. 91
Convenzione INPS-DNA (Direzione Nazionale Antimafia).
Determinazione 10/06/2009 n. 94
Convenzione tra l’INPS ed il Ministero dell’Interno – Dipartimento della Pubblica Sicurezza  
per l’erogazione del servizio di consulenza medico legale da parte del Coordinamento gene-
rale medico legale dell’INPS a favore del Ministero dell’Interno – Commissione centrale ex 
art. 10 legge n. 82/1991 e successive modificazioni ed integrazioni.
Determinazione 10/06/2009 n. 95
Convenzione INPS-UNICREDIT SpA/UNICREDIT BANCA di ROMA SpA/BANCO di SI-
CILIA SpA per l’affidamento del servizio di incasso dei contributi.
Determinazione 10/06/2009 n. 96
Convenzione fra l’INPS e la Federazione Nazionale Autonoma Imprenditori e Liberi Profes-
sionisti (FENAILP), per la riscossione dei contributi associativi dei coltivatori diretti, mezzadri, 
piccoli coloni e imprenditori agricoli professionali, ai sensi dell’art.11 della legge 12 marzo 
1968, n. 334.
Determinazione 25/06/2009 n. 107
Protocollo d’intesa fra l’INPS e SPI-CGIL, FNP-CISL, UILP-UIL.

Determinazione 22/07/2009 n. 126
Convenzione tra l’INPS e la Confederazione Indipendente Sindacati Europei (CSE) per la 
riscossione dei contributi sindacali sulle prestazioni pensionistiche ai sensi della legge 11 
agosto 1972, n. 485.

Determinazione 06/08/2009 n. 137
Schema di convenzione commerciale tra INPS e Alitalia per i viaggi di servizio del personale.
Determinazione 06/08/2009 n. 138
Schema di convenzione commerciale tra INPS e Trenitalia per i viaggi di servizio del personale.
Determinazione 06/08/2009 n. 139
Convenzione fra l’INPS e l’Associazione pensionati Italiani (API) per la riscossione dei contributi 
associativi dei pensionati, ai sensi dell’art. 23 octies della legge 11 agosto 1972, n. 485.

GIuGNO 2009

LuGLIO 2009

AGOSTO 2009
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Determinazione 06/08/2009 n. 140
Convenzione fra l’INPS e le Rappresentanze sindacali di base (RdB) per la riscossione dei 
contributi associativi dei pensionati, ai sensi dell’art. 23 octies della legge 11 agosto 1972, n. 485.

Determinazione 10/09/2009 n. 150
Convenzione tra il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF), INPS e Associazione Ban-
caria Italiana (ABI).
Determinazione 10/09/2009 n. 152
Convenzione INPS-INPGI.
Determinazione 24/09/2009 n. 166
Convenzione INPS-SIAE.

Determinazione 09/10/2009 n. 179
Convenzione fra l’INPS e l’ACLITERRA (Associazione Professionale Agricola) ai sensi dell’art. 
18 legge 23 luglio 1991, n. 223 per la riscossione dei contributi associativi dovuti dai propri 
iscritti sulle prestazioni temporanee.
Determinazione 09/10/2009 n. 180
Convenzione fra l’INPS e la CSE (Confederazione Indipendente Sindacati Europei) per la 
riscossione dei contributi associativi  sulle prestazioni di disoccupazione agricola dovuti dagli 
iscritti ai sensi dell’art. 2 della legge 27 dicembre 1973, n. 852.
Determinazione 28/10/2009 n. 192
Protocollo d’intesa tra il Ministero per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e l’INPS 
per la diffusione della posta elettronica certificata ai cittadini.
Determinazione 28/10/2009 n. 193
Convenzione tra la Libera Università Maria SS. Assunta di Roma - LUMSA e l’INPS.
Determinazione 28/10/2009 n. 194
Convenzione fra l’INPS e la CSE (Confederazione Indipendente Sindacati Europei) ai sensi 
dell’art. 18, legge 23 luglio 1991, n. 223 per la riscossione dei contributi associativi dovuti dai 
propri iscritti sulle prestazioni temporanee.
Determinazione 28/10/2009 n. 197
Convenzione INPS, Agenzia del Demanio e Agenzia del Territorio per la prestazione di servi-
zi di ricognizione, valutazione, razionalizzazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare 
non strumentale dell’Istituto.

Determinazione 25/11/2009 n. 213
Convenzione fra l’INPS l’UNSIC (Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e Coltivatori) ai 
sensi dell’art. 18 della legge 23 luglio 1991, n. 223 per la riscossione dei contributi associativi 
dovuti dai propri iscritti sulle prestazioni temporanee.
Determinazione 25/11/2009 n. 214
Convenzione fra l’INPS l’UNTIA (Unione Nazionale Tutele in Agricoltura)  ai sensi dell’art. 18 
della legge 23 luglio 1991, n. 223  per la riscossione dei contributi associativi dovuti dai propri 
iscritti sulle prestazioni temporanee.
Determinazione 25/11/2009 n. 215
Convenzione fra l’INPS la FNUA (Federazione Nazionale USPPI Agricoltura) ai sensi dell’art. 
18 della legge 23 luglio 1991, n. 223  per la riscossione dei contributi associativi dovuti dai 
propri iscritti sulle prestazioni temporanee.
Determinazione 25/11/2009 n. 216
Convenzione fra l’INPS e la CISL (Confederazione  Italiana Sindacati Lavoratori) ai sensi 
dell’art. 18 della legge 23 luglio 1991, n. 223  per la riscossione dei contributi associativi sulle 
prestazioni temporanee dovuti dagli iscritti alle Organizzazioni sindacali aderenti.

SETTEMbRE 2009

OTTObRE 2009

NOVEMbRE 2009
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Determinazione 25/11/2009 n. 223
Convenzione fra l’INPS ed EQUITALIA SpA per l’utilizzo dei sistemi di autenticazione dell’In-
ps per l’accesso ai sistemi informativi di Equitalia SpA.
Determinazione 25/11/2009 n. 224
Convenzione fra l’INPS e la FAP-ACLI ( Federazione Anziani e Pensionati ) per la riscossione 
dei contributi sindacali sulle prestazioni pensionistiche, ai sensi dell’art. 23 octies della legge 
11 agosto 1972, n. 485.

Determinazione 10/12/2009 n. 229
Approvazione dello schema di contratto tra l’INPS e 310 medici esterni specialisti in medi-
cina legale o in altre branche di interesse istituzionale, per l’espletamento degli adempimenti 
sanitari di cui all’articolo 20 del decreto legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito con modifica-
zioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e per la gestione delle conseguenti ricadute funzionali 
sull’attività istituzionale dei Centri Medico Legali.
Determinazione 10/12/2009 n. 230
Approvazione degli schemi di contratto stipulati tra l’INPS e i medici nominati in rappresen-
tanza delle associazioni di categoria (AMNIC, UIC, ENS, ANFFAS), nonché tra l’INPS e 110 
operatori sociali/esperti ratione materiae, aventi ad oggetto l’espletamento degli adempimen-
ti sanitari di cui all’articolo 20 del decreto legge 1° luglio 2009, n, 78, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, per la gestione delle ricadute funzionali sull’attività 
istituzionale dei Centri Medico Legali.
Determinazione 18/12/2009 n. 234
Convenzione fra l’INPS e lo SNAD (Sindacato Nazionale Autonomi Disoccupati) ai sensi 
dell’art. 18 della legge 23 luglio 1991, n. 223  per la riscossione dei contributi associativi dovuti 
dai propri iscritti sulle prestazioni temporanee.
Determinazione 18/12/2009 n. 235
Convenzione fra l’INPS e la UIL  (Unione Italiana del Lavoro) ai sensi dell’art. 18 della legge 
23 luglio 1991, n. 223  per la riscossione dei contributi associativi sulle prestazioni tempora-
nee dovuti dagli  iscritti alle Organizzazioni sindacali aderenti. 
Determinazione 18/12/2009 n. 236
Convenzione fra l’INPS e la UGL (Unione Generale del Lavoro) ai sensi dell’art. 18 della 
legge 23 luglio 1991, n. 223  per la riscossione dei contributi associativi sulle prestazioni tem-
poranee dovuti dagli  iscritti alle Organizzazioni sindacali aderenti.
Determinazione 18/12/2009 n. 237
Convenzione fra l’INPS e l’UNIMPRESA (Unione Nazionale di Imprese)  ai sensi dell’art. 18 
della legge 23 luglio 1991, n. 223  per la riscossione dei contributi associativi dovuti dai propri 
iscritti sulle prestazioni temporanee.
Determinazione 18/12/2009 n. 238
Convenzione fra l’INPS e la CONFSAL (Confederazione  Generale Sindacati Autonomi 
Lavoratori) ai sensi dell’art. 18 della legge 23 luglio 1991, n. 223  per la riscossione dei contri-
buti associativi sulle prestazioni temporanee dovuti dagli iscritti alle Organizzazioni sindacali 
aderenti.
Determinazione 18/12/2009 n. 239
Convenzione fra l’INPS e la CLAAI (Confederazione Libere Associazioni Artigiane Italiane) ai 
sensi dell’art. 18  della legge 23 luglio 1991, n. 223 per la riscossione dei contributi associativi 
dovuti dai propri iscritti sulle prestazioni temporanee.
Determinazione 18/12/2009 n. 240
Convenzione fra l’INPS e la CNA (Confederazione Nazionale dell’Artigianato e della Piccola 
e Media Impresa) ai sensi dell’art. 18 della legge 23 luglio 1991, n. 223 per la riscossione dei 
contributi associativi dovuti dai propri iscritti sulle prestazioni temporanee.

DICEMbRE 2009
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Determinazione 18/12/2009 n. 241
Convenzione fra l’INPS e la CASARTIGIANI (Confederazione Autonoma Sindacati Arti-
giani) ai sensi dell’art. 18 della legge 23 luglio 1991, n. 223 per la riscossione dei contributi 
associativi dovuti dai propri iscritti sulle prestazioni temporanee.
Determinazione 18/12/2009 n. 242
Convenzione fra l’INPS e la CONFESERCENTI ai sensi dell’art. 18 della legge 23 luglio 1991, 
n. 223 per la riscossione dei contributi associativi dovuti dai propri iscritti sulle prestazioni 
temporanee.
Determinazione 18/12/2009 n. 243
Convenzione fra l’INPS e l’EUROCOLTIVATORI ai sensi dell’art. 18 della legge 23 luglio 
1991, n. 223 per la riscossione dei contributi associativi dovuti dai propri iscritti sulle presta-
zioni temporanee.
Determinazione 18/12/2009 n. 244
Convenzione fra l’INPS e l’UCI (Unione Coltivatori Italiani) ai sensi dell’art. 18 della legge 23 
luglio 1991, n. 223 per la riscossione dei contributi associativi dovuti dai propri iscritti sulle 
prestazioni temporanee.
Determinazione 18/12/2009 n. 245
Convenzione fra l’INPS e l’ANPA (Associazione Nazionale Produttori Agricoli) ai sensi 
dell’art. 18 della legge 23 luglio 1991, n. 223 per la riscossione dei contributi associativi dovuti 
dai propri iscritti sulle prestazioni temporanee.
Determinazione 18/12/2009 n. 246
Convenzione fra l’INPS e l’ACLI TERRA (Associazione Professionale Agricola) per la riscos-
sione dei contributi associativi sulle prestazioni di disoccupazione agricola, dovuti dagli iscritti 
ai sensi dell’art. 2 della legge 27 dicembre 1973, n. 852.
Determinazione 18/12/2009 n. 247
Convenzione fra l’INPS e le Associazioni Confartigianato Imprese, CNA, CASARTIGIANI, 
CLAAI, CISL, UIL per la riscossione dei contributi da destinare al finanziamento del Sistema 
Bilateralità Artigiana.
Determinazione 18/12/2009 n. 249
Approvazione del protocollo di intesa con il CNIPA per la progettazione, acquisizione e ge-
stione comune del nuovo centro Unico di Backup (Soluzione di Disaster Recovery). 
Determinazione 30/12/2009 n. 264
Protocollo INPS e Associazione Nazionale Famiglie di Persone con Disabilità intellettiva e/o 
Relazionale (ANFFAS), Associazione Nazionale Mutilati e Invalidi Civili (ANMIC), Ente Na-
zionale per la Protezione e l’Assistenza dei Sordi (ENS), Unione Italiana dei Ciechi e degli 
Ipovedenti (UIC).
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Accordo internazionale di sicurezza sociale
Convenzione tra due o più Paesi sull’applicazione delle misure di sicurezza sociale ai rispettivi 
cittadini.

Addetto ai servizi domestici e familiari
Collaboratore familiare, lavoratore domestico, colf.

Adeguamento pensione 
Rivalutazione annuale commisurata all’aumento del costo della vita accertata dall’Istat.

Agenzia Regionale per l’Impiego 
Struttura regionale del Ministero del Lavoro. Ha il compito d’incentivare l’incontro fra la 
domanda e l’offerta di occupazione, in collaborazione con strutture pubbliche e private. 

Aliquota contributiva 
Percentuale da applicarsi alla retribuzione imponibile per determinare l’importo della contri-
buzione previdenziale dovuta 

Aliquota di computo 
Corrisponde alla quota della retribuzione pensionabile che viene accantonata nel calcolo della 
pensione con il sistema contributivo. Ammonta al 33%, del reddito imponibile per i lavoratori 
dipendenti, al 20% per gli autonomi e al 12% per gli iscritti alla Gestione Separata. 

Aliquota di rendimento 
E’ l’aliquota che viene utilizzata nel calcolo della pensione. Ogni anno di lavoro ha un va-
lori pari al 2% della retribuzione annua. Sopra un determinato limite di retribuzione - che 
viene modificato di anno in anno - il rendimento annuo decresce per arrivare allo 0,90 %. 
Attualmente i rendimenti pensionistici sono diversi a seconda del periodo assicurativo e 
contributivo che viene preso in considerazione per il calcolo della pensione. 

Ammortizzatori sociali
Sistema di tutela del reddito dei lavoratori che sono in procinto di perdere o hanno perso il 
posto di lavoro. Tra i principali ammortizzatori si trovano la cassa integrazione guadagni (Cigs 
e Cigo), l’indennità di disoccupazione e l’indennità di mobilità.

Ammortizzatori sociali in deroga
Misure speciali, messe in atto attraverso deroghe alla normativa vigente, in favore di lavoratori 
che appartengono a settori non tutelati dagli ammortizzatori sociali o che non possono più 
utilizzarli per vincoli legislativi.

Anzianità contributiva 
L’insieme dei contributi accreditati, composto dal servizio effettivamente prestato, da quello 
riscattato o riscattabile, ricongiunto o ricongiungibile o comunque computabile (servizio 
militare, aspettativa per motivi di salute, per motivi sindacali, interruzione obbligatoria per 
lavoratrici madri ecc.).
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Apprendistato 
È un tipo di contratto che obbliga il datore di lavoro a formare teoricamente e praticamente 
l’apprendista perché ottenga, alla fine di un periodo stabilito, una qualifica professionale. 
L’apprendistato ha una durata minima di 18 mesi ed una durata massima di 4 anni.

Armonizzazione
Procedimento finalizzato a rendere uguali le norme, la contribuzione e i trattamenti dei vari 
regimi previdenziali.

Aspettativa 
Assenza temporanea dal lavoro per cause di forza maggiore o ritenute tali. In alcuni casi 
l’assenza è coperta da contribuzione figurativa (ad es. la maternità o la malattia), per altri è 
necessario il riscatto o la contribuzione volontaria. 

Aspettativa per cura parentale
Periodo determinato di assenza giustificata dal lavoro, che spetta ad uno dei due genitori in 
caso di malattia del figlio fino al compimento dell’8° anno di età.

Assegni familiari
Prestazione accessoria alla retribuzione spettante ai lavoratori autonomi per le persone a 
loro carico, se non si supera un certo reddito.

Assegno di accompagnamento 
Assegno attribuito all’assicurato o al pensionato che, a causa di inabilità o invalidità, non sia in 
grado di compiere gli atti quotidiani della vita senza l’assistenza continua di un’altra persona. 

Assegno di assistenza continuativa
Assegno attribuito, in presenza di determinati requisiti, ai mutilati ed invalidi civili di età infe-
riore ai 18 anni, che siano riconosciuti non deambulanti e che frequentino la scuola dell’obbli-
go o corsi di addestramento o centri ambulatoriali.

Assegno di invalidità civile
Assegno concesso a chi ha un’età compresa tra i 18 e i 65 anni, con riduzione della capacità 
lavorativa superiore al 73% ed inferiore al 100%, concesso ai cittadini italiani, appartenenti 
all’UE e ai rifugiati residenti in Italia o privi dei requisiti contributivi.

Assegno natalizio
Tredicesima mensilità concessa ai beneficiari di indennità antitubercolare in occasione delle 
festività natalizie.

Assegno ordinario di invalidità
Prestazione concessa per ridotta capacità lavorativa, in presenza di determinati limiti di red-
dito. L’assegno ha validità triennale e può essere confermato per tre volte consecutive; dopo 
la terza conferma l’assegno diviene definitivo. E’ richiesta un’anzianità contributiva di cinque 
anni (di cui tre nell’ultimo quinquennio).
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Assegno per il nucleo familiare 
Prestazione accessoria alla retribuzione spettante ai lavoratori dipendenti per le persone a 
loro carico, se non si supera un certo reddito.

Assegno per morte (assegno funerario)
Somma versata una tantum nel caso in cui non sussista il diritto alla pensione di reversibi-
lità, purché nei cinque anni antecedenti la data di morte risulti versato almeno un anno di 
contribuzione. 

Assegno sociale 
Prestazione assistenziale che, a partire dal 1° gennaio 1996, sostituisce la pensione sociale, 
concessa a cittadini italiani, residenti in Italia, ultrasessantacinquenni sprovvisti di reddito.

Assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali
Assicurazione economica e sanitaria gestita dall’INAIL.

Assicurazione contro la disoccupazione 
Assicurazione obbligatoria per tutti i lavoratori dipendenti esclusi i dipendenti pubblici.

Assicurazione Generale Obbligatoria (AGO) 
Assicurazione per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti (IVS) gestita dall’INPS; interessa tutti 
i lavoratori dipendenti del settore privato, i lavoratori autonomi (artigiani, commercianti e 
coltivatori diretti) e gli iscritti alla gestione separata. 

Assistenza 
Aiuto concesso in assenza di versamenti contributivi, a carico della solidarietà generale (Sta-
to), ai cittadini bisognosi e privi di reddito.

Assistenza sanitaria 
L’insieme delle misure di prevenzione, cura e riabilitazione degli stati di malattia dei cittadini.

Astensione facoltativa 
Periodo di assenza facoltativa fino ad un massimo di 6 mesi, concesso alla madre o, in alter-
nativa, al padre durante il primo anno di vita del bambino.

Astensione obbligatoria dal lavoro 
Vedi indennità di maternità.

Autocertificazione 
Dichiarazione, sottoscritta dall’interessato, prodotta in sostituzione delle certificazioni previ-
ste dalla legge, su stati, fatti, qualità personali del soggetto.

bloccaggio arretrati 
Nelle pensioni, possibilità di mettere a disposizione di un ente previdenziale (anche estero) 
gli importi degli arretrati pensionistici per conguagliare eventuali crediti.
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Calcolo contributivo 
Metodo di calcolo della pensione che si applica ai nuovi assunti dal 1° gennaio 1996, basato 
essenzialmente sull’importo totale dei contributi versati (montante) e dei coefficienti di ri-
valutazione. Il montante si moltiplica per i coefficienti di trasformazione che variano in base 
all’età del pensionamento (da 57 a 65 anni). 

Calcolo misto 
Metodo di calcolo delle pensioni per i lavoratori che al 31.12.1995 non avevano 18 anni di anzia-
nità contributiva. Tale sistema utilizza sia il metodo di calcolo retributivo che quello contributivo. 

Calcolo retributivo 
Metodo di calcolo della pensione che si applica ai lavoratori che alla data del 31.12.1995 pote-
vano far valere almeno 18 anni di anzianità contributiva; si basa sulla retribuzione pensionabile 
degli ultimi dieci anni, rivalutata.

Carriera assicurativa 
L’insieme dei contributi che un individuo ha accumulato nel corso della sua vita lavorativa.

Cassa Integrazione Guadagni (CIG)
Intervento temporaneo che vuole sostenere le imprese in situazioni di difficoltà e garantire il 
lavoratore dalla perdita della retribuzione.

Cassa Integrazione Guadagni in deroga
È un sostegno economico per operai, impiegati e quadri sospesi dal lavoro che non hanno 
accesso alla cassa integrazione guadagni ordinaria e straordinaria (Cigo e Cigs). Sostiene eco-
nomicamente anche apprendisti, lavoratori interinali e a domicilio di aziende in Cigo e Cigs.

Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (CIGO)
E’ un intervento a sostegno delle imprese in difficoltà che garantisce al lavoratore un reddito 
sostitutivo della retribuzione. Spetta in caso di sospensione o contrazione dell’attività produt-
tiva per situazioni aziendali dovute ad eventi temporanei e non imputabili all’imprenditore o 
ai lavoratori o a situazioni temporanee di mercato. 

TRATTAMENTO DI INTEGRAZIONI SALARIALI NEL SETTORE INDuSTRIA - MISuRA 
DEI CONTRIbuTI E DELLE PRESTAZIONI • ANNO 2009

GESTIONE

MISURA A FINE PERIODO 

Contributi ordinari (%) Contributi addizionali (%) (*)
Prestazioni

Fino a 50 dip. Oltre 50 dip. Fino a 50 dip. Oltre 50 dip.

Interventi ordinari

80 % della
retribuzione (a)

Industria 1,90 2,20 4,00 8,00

Industria e Artigianato edile

Operai 5,20 5,20 5,00 5,00

Impiegati e quadri 1,90 2,20 5,00 5,00

Industria e Artigianato lapidei

Operai  3,70 3,70 5,00 5,00

Impiegati e quadri 1,90 2,20 5,00 5,00

(*) Da calcolare sugli importi di integrazio-
ne salariale netta erogata.
(a) Per gli interventi ordinari e straordinari è 
previsto un limite lordo mensile di € 886,31 
elevato a € 1.065,26 se la retribuzione di 
riferimento per il calcolo della prestazione 
supera € 1.917,48 mensili. Per gli interventi 
ordinari edili dovuti a cause meterologiche 
tali limiti vengono aumentati del 20%. L’im-
porto lordo è ridotto di un’aliquota pari al 
5,84%. 
Fonte: Inps
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Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (CIGS)
E’ un intervento a sostegno delle imprese in difficoltà in caso di ristrutturazione, riorganizza-
zione, conversione, crisi aziendale e nei casi di procedure concorsuali, delle imprese industriali 
anche edili, imprese appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione e dei servizi di pulizia. 
Spetta agli operai, impiegati e quadri.

TRATTAMENTO DI INTEGRAZIONI SALARIALI NEL SETTORE INDuSTRIA - MISuRA 
DEI CONTRIbuTI E DELLE PRESTAZIONI • ANNO 2009

Centro d’Informazione per Disoccupati (CID)
Sportello informativo promosso dai sindacati e dalle associazioni di volontariato.

Centro di assistenza fiscale (CAf) 
Assiste i lavoratori dipendenti ed i pensionati nella compilazione e presentazione del mod. 
730, ICI, ISEE ecc. 

Centro di Iniziativa locale per l’Occupazione (CILO)
Centro d’informazione coordinato dagli enti locali, fornisce consulenza sui problemi legati al 
lavoro e all’imprenditorialità giovanile.

Classe di contribuzione 
Fascia di retribuzione che determina l’importo dei contributi.

Coefficiente di rivalutazione 
Viene utilizzato per diminuire gli effetti negativi dell’inflazione. Ogni anno si rivalutano le 
retribuzioni ed i redditi presi a base per il calcolo della pensione. 

Comitato prestazioni temporanee 
Organo preposto all’esame dei ricorsi in materia di prestazioni temporanee non pensionistiche.

Condono 
Facoltà concessa a soggetti debitori di versare contributi previdenziali non pagati a suo tempo 
senza incorrere nelle sanzioni previste.

Coniuge coadiuvante 
Coniuge del titolare di una impresa autonoma 

GESTIONE

MISURA A FINE PERIODO 

Contributi ordinari (%) Contributi addizionali (%) (*)
Prestazioni

Fino a 50 dip. Oltre 50 dip. Fino a 50 dip. Oltre 50 dip.

Interventi 
straordinari (a)

0,90 0,90 3,00 4,50
80 % della 

retribuzione(b)

(*) Da calcolare sugli importi di integrazione salariale netta erogata.  
(a) Del contributo ordinario (0,90%) lo 0,30% è a carico del dipendente. Il contributo non è dovuto per imprese fino a 15 dipendenti.
(b) Per gli interventi ordinari e straordinari è previsto un limite lordo mensile di € 886,31 elevato a € 1.065,26 se la retribuzione di 
riferimento per il calcolo della prestazione supera € 1.917,48 mensili. Per gli interventi ordinari edili dovuti a cause meterologiche tali 
limiti vengono aumentati del 20%. L’importo lordo è ridotto di un’aliquota pari al 5,84%.
Fonte: Inps
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Contributi assimilati 
Vedi contributi figurativi.

Contributi figurativi 
Periodi coperti da assicurazione senza l’effettivo versamento dei contributi, né da parte del 
datore di lavoro né dal lavoratore, e neppure dai lavoratori autonomi (per esempio: servizio 
militare, TBC, malattia, maternità, disoccupazione, CIG, ecc.). 

Contributi obbligatori
Contributi versati in percentuale alla retribuzione agli enti previdenziali con onere ripartito a 
carico del datore di lavoro e del lavoratore. Per i lavoratori autonomi ed i liberi professionisti 
il contributo è a totale carico dell’iscritto.

Contributi volontari
Contributi versati dai lavoratori dipendenti ed autonomi con onere a proprio carico, per 
consentire ai lavoratori che hanno cessato l’attività di aumentare il numero dei contributi per 
raggiungere il diritto a pensione. I versamenti volontari devono essere autorizzati dall’INPS, 
dietro domanda dell’interessato.

Contribuzione 
L’insieme dei contributi versati dai lavoratori e dai datori di lavoro agli Enti previdenziali. I 
contributi possono essere obbligatori, figurativi e volontari. 

Contribuzione minima 
Quantità minima dei contributi da versare per raggiungere il diritto a determinate prestazioni.

Crediti di lavoro
Somme erogate dall’INPS in particolari casi di mancato pagamento del datore di lavoro 
soggetto a procedure ben determinate.

Cumulabilità (divieto) 
Compatibilità stabilita per legge tra la pensione e la retribuzione, nonché tra la pensione ed i 
redditi da lavoro autonomo.

Cure termali 
Cure preventive con vitto e alloggio a carico dell’INPS o cure mediche a carico del Servizio 
Sanitario Nazionale presso uno stabilimento termale.

Decadenza dal diritto 
Termine oltre il quale non è più possibile richiedere un diritto o una prestazione.

Decorrenza 
Data dalla quale si ha diritto ad una determinata prestazione.

Delega alla riscossione 
Facoltà di far riscuotere la propria pensione ad altra persona di fiducia.
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Deroga 
Eccezione concessa in riferimento alla normativa generale.

Detassazione 
Il pensionato titolare di pensione italiana ed estera pagata da uno Stato con il quale l’Italia ha 
stipulato una convenzione, per evitare la doppia imposizione fiscale, può chiedere l’applicazio-
ne della convenzione che comporterà la detassazione di una delle due pensioni. 

Dipendente 
Lavoratore che presta la propria opera, in cambio di retribuzione, alle dipendenze di un 
datore di lavoro.

Diritto acquisito 
Diritti riconosciuti f ino ad una cer ta data in presenza della modif ica sostanziale della 
normativa.

Disoccupazione
Vedi indennità di disoccupazione.

Distacco 
Per lavoratore distaccato si intende qualsiasi lavoratore che durante un periodo limitato, 
esegue il suo lavoro sul territorio di uno Stato membro diverso da quello in cui il lavoratore 
svolge abitualmente la propria attività. La nozione di lavoratore è quella applicata nel diritto 
dello Stato membro sul territorio del quale è distaccato il lavoratore.

Doppia annualità
Somma corrisposta al titolare di pensione di vedova o di vedovo in caso di nuovo matrimonio.

Doppia imposizione fiscale 
Vedi detassazione.

Ente di patronato 
Ente riconosciuto per legge che gratuitamente assiste e tutela i lavoratori ed i pensionati, nei 
rapporti con gli enti pubblici.

Estratto contributivo 
Riepilogo di tutti contributi che risultano versati a favore del lavoratore compresi quelli figu-
rativi e da riscatto.

Età pensionabile 
Età stabilita obbligatoriamente dalla legge al cui raggiungimento il lavoratore può collocarsi a 
riposo per pensionamento di vecchiaia. 

Extra-comunitario 
Cittadino proveniente da un Paese non compreso nell’Unione Europea.
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f.L.P.D. 
E’ il fondo pensionistico in cui rientrano i lavoratori dipendenti iscritti all’Assicurazione gene-
rale obbligatoria gestita dall’INPS.

finestra di uscita 
Date fisse stabilite per legge, a partire dalle quali l’interessato può andare in pensione, avendo 
già maturato in precedenza i requisiti di età e di contribuzione. 

fondi speciali di previdenza 
Fondi sostitutivi dell’assicurazione generale obbligatoria, gestiti dall’INPS riservati a lavoratori 
di determinate categorie (trasporti, telefonici, gas, elettrici ecc.).

Gestione separata 
Nuova forma assicurativa istituita dall’1.1.96. Vedi anche collaboratori coordinati e continuativi.

Gestioni speciali
Forme assicurative diverse dai lavoratori dipendenti, cioè Artigiani, Commercianti, Coltivatori 
Diretti, Coloni e Mezzadri

Inabile 
Soggetto incapace permanente al lavoro 

Indennità di disoccupazione ordinaria 
Spetta ai lavoratori assicurati contro la disoccupazione involontaria che siano stati licenziati.

Indennità di disoccupazione ordinaria con requisiti ridotti
Spetta ai lavoratori che non possono far valere 52 contributi settimanali negli ultimi due anni 
e hanno lavorato per almeno 78 giornate nell’anno precedente.

Indennità di disoccupazione ordinaria per gli operai agricoli
Spetta agli operai agricoli a tempo determinato e agli operai agricoli a tempo indeterminato che 
hanno lavorato per una parte dell’anno, ai compartecipanti familiari, ai piccoli coloni e ai coltivatori 
diretti che integrano fino a 51 le giornate di iscrizione negli elenchi mediante versamenti volontari.

Indennità di malattia 
E’ un’indennità sostitutiva della retribuzione pagata ai lavoratori in caso di malattia.

Indennità di maternità 
Indennità sostitutiva della retribuzione erogata dall’Inps alle lavoratrici per il periodo di assen-
za obbligatoria dal lavoro per maternità. 

Indennità di mobilità 
Somma sostitutiva della retribuzione corrisposta a lavoratori licenziati. Vedi anche mobilità 

Indennità integrativa speciale 
Adeguamento dell’importo delle retribuzioni e delle prestazioni al costo della vita.
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Integrazione al trattamento minimo 
Vedi trattamento minimo.

IVS
Gestione per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti. 

Job sharing 
Forma di lavoro nella quale la posizione lavorativa, solitamente full-time, viene equamente 
suddivisa tra due o più persone che lavorano a part-time. 

Lavoratore atipico 
Vedi collaboratore coordinato e continuativo. 

Lavoratore autonomo 
Artigiano, commerciante, coltivatore diretto, colono o mezzadro, libero professionista che 
svolge attività lavorativa. 

Lavoratore dipendente 
Lavoratore che presta la propria opera, in cambio di retribuzione, alle dipendenze di un 
datore di lavoro.

Lavoratori iscritti alla gestione separata
Lavoratori autonomi che esercitano un’attività professionale o di collaborazione coordinata 
e continuativa.

Lavoratore precoce 
Lavoratore che può far valere almeno un anno di versamenti assicurativi obbligatori prima del 
compimento dei 19 anni di età. 

Lavoratori socialmente utili 
Forma di lavoro presso le Amministrazioni e le Imprese Pubbliche relativi ad attività per 
servizi di utilità collettiva. 

Lavoro interinale
Lavoro prestato in affitto, in via temporanea attraverso apposite agenzie private di colloca-
mento, presso imprese che pagano l’agenzia per il solo periodo di lavoro svolto. 

Mobilità
Nel settore privato: licenziamento del lavoratore, con indennità economica temporanea, 
ed inserimento dei lavoratori in liste speciali a cui i datori di lavoro possono ricorrere per 
assunzioni a condizioni agevolate. Nel settore pubblico: trasferimento tra amministrazioni ed 
enti pubblici (eccedenze, soppressione enti).

Paesi in convenzione con l’Italia 
Paesi legati all’Italia da accordi internazionali di sicurezza sociale.
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Numero indice
Il numero indice è un rapporto statistico (numero puro) che misura sinteticamente le varia-
zioni dell’intensità di un fenomeno. 

Patronato 
Vedi ente di patronato.

Pensione cristallizzata 
Quando il titolare di una pensione integrata al trattamento minimo supera il limite di reddito 
previsto per l’integrazione, l’importo della pensione resta bloccato (cristallizzato) senza su-
bire nessun aumento. 

Pensione di anzianità 
Pensione spettante ai lavoratori che non abbiano compiuto l’età pensionabile prevista per 
la pensione di vecchiaia, ma che possiedono determinati requisiti contributivi ed anagrafici.

Pensione di inabilità 
Pensione spettante a coloro che per infermità siano nella assoluta e permanente impossibilità 
di svolgere qualsiasi lavoro ed abbiano i requisiti contributivi. 

Pensione di inabilità civile 
Per invalidi civili al 100%, con una totale e permanente incapacità lavorativa. Vedi anche invalidi civili.

Pensione di invalidità 
Pensione liquidata prima del 1.8.1984. 

Pensione di invalidità civile
Hanno diritto a tale prestazioni gli invalidi civili totali e parziali, i ciechi e i sordomuti che sono 
privi di reddito o hanno reddito di modesto importo. 

Pensione di reversibilità 
Pensione spettante ai superstiti quando il pensionato muore. 

Pensione di vecchiaia 
Pensione spettante a coloro che abbiano raggiunto l’età pensionabile e possiedano i requisiti 
richiesti dalla legge.

Pensione diretta 
Pensione liquidata sulla base dei contributi versati dal richiedente (pensione di vecchiaia, 
anzianità ed invalidità). 

Pensione in convenzione 
Pensione liquidata considerando i contributi italiani ed esteri. (vedi pro-rata).

Pensione indiretta 
Pensione ai superstiti di un lavoratore che muore in attività di servizio senza essere titolare 
di alcuna pensione. 
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Pensione sociale
Pensione assistenziale concessa ai cittadini italiani residenti in Italia, con più di 65 anni, sprov-
visti di reddito e di pensione. Dal 1 gennaio 1996 è stata sostituita dall’assegno sociale (vedi). 

Pensione supplementare 
Concessa dall’INPS a titolari di pensione presso altri enti previdenziali e che abbiano anche altri con-
tributi versati all’INPS non sufficienti per la pensione di vecchiaia. Pensione non integrabile al minimo. 

Pensione virtuale
Importo teorico della pensione in convenzione internazionale che spetterebbe al lavoratore 
se tutti i contributi, italiani ed esteri, fossero stati versati in Italia.

Perequazione
Vedi rivalutazione pensione.

Periodo assicurativo
Periodo in cui sono state versate delle somme in favore di enti previdenziali per ottenere dei benefici.

Periodo figurativo
Vedi contributi figurativi.

Pilastro
Forma di previdenza: il primo pilastro è costituito dalla previdenza obbligatoria pubblica, il 
secondo da quella aziendale ed il terzo da quella complementare facoltativa.

Prescrizione 
Periodo di tempo entro cui possono essere richieste le prestazioni, presentati ricorsi, ri-
chiesto il pagamento dei contributi o la restituzione di somme indebitamente percepite, 
trascorso il quale si perde il diritto. 

Prestazioni a sostegno del reddito 
Gestione assistenziale. Prestazioni concesse per fronteggiare situazioni temporanee di diffi-
coltà per cause non dipendenti dal lavoratore (esempio: CIG, DS, malattia, ecc.).

Prestazioni familiari 
Vedi assegni familiari ed assegno per il nucleo familiare.

Previdenza complementare 
Forma di previdenza volontaria in aggiunta a quella obbligatoria tramite i fondi di pensione. 

Previdenza obbligatoria 
Forma di previdenza per la quale è obbligatorio per legge iscriversi presso un ente previdenziale.

Previdenza sociale 
Settore dell’attività pubblica diretta ad erogare le prestazioni in denaro o in natura destinata a por-
re rimedio ad una serie di eventi dannosi per i lavoratori assoggettati ai regimi di sicurezza sociale. 
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Pro-rata 
Importo della prestazione calcolata in proporzione ai contributi versati da ogni singolo Stato, 
in base alla propria legislazione a favore del lavoratore, che avendo prestato attività lavorativa, 
in due o più Stati convenzionati, perfeziona il diritto in regime internazionale.

Prosecuzione volontaria 
Vedi contributi volontari 

Reiezione 
Non accoglimento, negazione di una prestazione richiesta.

Rendita vitalizia 
Prestazione periodica in denaro che dura tutta la vita del beneficiario.

Requisito 
Condizione necessaria per avere diritto ad una prestazione (ad es. numero minimo di con-
tributi o età anagrafica).

Retribuzione minima 
Retribuzione assoggettabile a contribuzione – importo retributivo al di sotto del quale non 
vi è obbligo contributivo. 

Retribuzione netta 
L’importo complessivo di quanto il datore di lavoro versa effettivamente al lavoratore dopo 
aver detratto dalla retribuzione lorda le somme dovute a titolo di ritenute previdenziali e fiscali. 

Retribuzione pensionabile
Retribuzione presa a base di calcolo per la liquidazione della pensione.

Retribuzione settimanale minima imponibile 
Minimo di retribuzione prevista ogni anno dalla legge per l’assoggettamento a contribuzione 
dell’attività produttiva.

Revoca di una pensione 
Eliminazione di una pensione.

Ricongiunzione periodi assicurativi 
Possibilità di trasferire la contribuzione versata da un unico soggetto da una forma di previ-
denza ad un’altra al fine di ottenere un’unica pensione. 

Riesame amministrativo 
Atto amministrativo con il quale si rivede un provvedimento già definito (pensione, riscatti, 
ricongiunzioni), sulla base di determinate condizioni. 

Ripristino 
Riattivazione del pagamento di una prestazione dopo una sospensione. 
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Riscatto 
Facoltà concessa al lavoratore di poter coprire, a proprio carico, ai fini pensionistici e previ-
denziali, periodi per i quali non è riconosciuta la copertura assicurativa (Es. corso di laurea).
 
Riscatto lavoro all’estero 
Facoltà concessa a chi ha lavorato in uno Stato estero non legato all’Italia da convenzione di 
sicurezza sociale, di richiederne il riscatto, a spese del lavoratore. 

Rivalutazione delle pensioni 
Adeguamento annuale delle pensioni in base al costo della vita calcolato dall’ISTAT. 

Sanatoria 
Vedi condono.

Sistema a capitalizzazione
Sistema di finanziamento del regime pensionistico nel quale a ciascuno iscritto al fondo i con-
tributi versati sono accresciuti (capitalizzati) mediante un determinato tasso di rendimento.

Sistema a ripartizione 
Sistema di finanziamento dei regimi pensionistici, nel quale è previsto un utilizzo immediato 
dei contributi versati per pagare le prestazioni pensionistiche in essere. Rappresenta una 
solidarietà intergenerazionale (tra le generazioni) tra i lavoratori attivi e quelli in pensione.

Sistema contributivo
E’ il regime di liquidazione della pensione che si applica ai lavoratori privi di anzianità contri-
butiva al 1° gennaio 1996. Tale sistema di calcolo si basa su tutti i contributi versati durante 
l’intera vita assicurativa.

Sistema misto
E’ il regime di liquidazione della pensione che si applica ai lavoratori con meno di 18 anni di 
contributi al 31 dicembre 1995. In questo caso la pensione viene calcolata in parte secondo il 
sistema retributivo, per l’anzianità maturata fino al 31 dicembre 1995, in parte con il sistema 
contributivo, per l’anzianità maturata dal 1° gennaio 1996. Se però si possiede un’anzianità 
contributiva pari o superiore a 15 anni, di cui almeno 5 successivi al 1995, è possibile utilizzare 
l’opzione per avere la pensione calcolata esclusivamente con il sistema contributivo.

Sistema retributivo
E’ il regime di liquidazione della pensione che si applica ai lavoratori con almeno 18 anni di 
contributi al 31 dicembre 1995. Secondo tale sistema, la pensione è rapportata alla media 
delle retribuzioni (o dei redditi per i lavoratori autonomi) degli ultimi anni lavorativi. 

Supplemento di pensione 
Spetta su richiesta ai titolari di pensione che possono far valere ulteriori contributi. Viene 
concesso ogni 5 anni, ma la prima volta anche dopo 2 anni dal pensionamento se si è raggiun-
ta l’età pensionabile. Può essere chiesto anche dai superstiti. 
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Tiraggio
Rapporto tra le ore di cassa integrazione guadagni utilizzate dalle aziende e le ore di cassa integrazione 
guadagni autorizzate dall’Inps. Indica l’effettivo ricorso agli interventi di cassa integrazione guadagni.

Totalizzazione 
Possibilità di cumulare i contributi versati in diverse gestioni previdenziali, se il lavoratore non 
ha maturato il diritto a pensione in nessuna delle gestioni pensionistiche. I diversi periodi non 
devono coincidere. Si possono totalizzare anche periodi di lavoro nella UE e negli Stati esteri 
legati all’Italia da accordi internazionali di sicurezza sociale.

Trasparenza amministrativa 
Principio in base al quale i cittadini hanno il diritto di conoscere quello che fa la pubblica 
amministrazione. L. 241/90. 

Trattamenti di mobilità lunga 
Periodi di mobilità concessi per il perfezionamento del requisito a pensione (anzianità, vecchiaia).

Trattamento di fine rapporto (TfR) 
Somma corrisposta nel settore privato dal datore di lavoro alla cessazione dell’attività 
lavorativa. 

Trattamento minimo 
Integrazione che lo Stato, tramite l’INPS, corrisponde al pensionato quando la pensione 
derivante dal calcolo dei contributi versati è di importo molto basso, al di sotto di quello 
che viene considerato il minimo vitale. In tal caso l’importo della pensione spettante viene 
aumentato (integrato) fino a raggiungere una cifra stabilita di anno in anno dalla legge. Pre-
stazione soggetta al controllo dei redditi. 

Trattamento speciale di disoccupazione per gli operai agricoli
E’ uno speciale trattamento di disoccupazione che spetta ai lavoratori iscritti negli elenchi 
nominativi dei lavoratori agricoli.

Trattamento speciale di disoccupazione per l’edilizia
E’ il trattamento di disoccupazione riservato ai lavoratori del settore edile licenziati a seguito 
della cessazione dell’attività aziendale, dell’ultimazione del cantiere o delle singole fasi lavora-
tive, della riduzione di personale.

Validi solo per il diritto 
Contributi utili solo per perfezionare il diritto ad una prestazione.

Validi solo per la misura 
Contributi utili solo per la determinazione dell’importo della prestazione.

Versamenti volontari 
Vedi contributi volontari.
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ACRONIMI

AGO 
Assicurazione Generale Obbligatoria.

CAf 
Centro di assistenza fiscale, funziona da tramite tra il contribuente e l’Amministrazione finan-
ziaria. Possono avvalersi del CAF i lavoratori dipendenti ed i pensionati. 

CID 
Centro d’Informazione per Disoccupati. 

CIG 
Cassa Integrazione Guadagni. 

CILO 
Centro di Iniziativa Locale per l’Occupazione.

COLf 
Addetto ai servizi domestici e familiari /collaboratore familiare/ lavoratore domestico.

CPDEL 
Cassa per le pensioni ai dipendenti degli enti locali (e del Servizio sanitario nazionale). Oggi è 
soppressa ed è confluita nell’Inpdap, quale gestione autonoma degli ex istituti di previdenza. 
Eroga prestazioni pensionistiche e sovvenzioni dietro cessione del quinto. 

DuRC
Documento unico di regolarità contributiva, è l’attestazione dell’assolvimento, da parte 
dell’Impresa, degli obblighi legislativi e contrattuali nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile.

ENAOLI 
Ente per l’assistenza agli orfani dei lavoratori, attualmente assorbito dall’INPS.

ENPALS 
Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per i Lavoratori dello Spettacolo.
F.L.P.D.  E’ il fondo pensionistico in cui rientrano i lavoratori dipendenti iscritti all’Assicurazio-
ne generale obbligatoria gestita dall’INPS.

INAIL 
Istituto Nazionale Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro.

INPDAP 
Istituto Nazionale di Previdenza per i Dipendenti della Amministrazione Pubblica. 
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INPS 
Istituto Nazionale della Previdenza Sociale.

ISEE 
Per la richiesta di prestazioni assistenziali legate al reddito o di servizi di pubblica utilità è pre-
vista la valutazione della situazione economica del richiedente, con riferimento al suo nucleo 
familiare: a tal fine sono calcolati due indici: l’ISE (indicatore della situazione economica) e 
l’ISEE (indicatore della situazione economica equivalente).

IVS
Invalidità, Vecchiaia Superstiti. Tipologia di pensioni erogate agli assicurati dall’Assicurazione 
Generale Obbligatoria e alle gestioni sostitutive e integrative. 

PIL 
Prodotto Interno Lordo.

PNL 
Prodotto Nazionale Lordo.

TfR 
Trattamento di fine rapporto somma corrisposta dal datore di lavoro alla cessazione dell’at-
tività lavorativa 
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